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Presidenza del presidente SPADOLINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).
Si dia lettura del processo verbale.

FASSINO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Boato, De Giuseppe, Taviani,
Vesentini.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Parisi, a Parigi, per
attività del Consiglio d'Europa.

Senato, composizione

PRESIDENTE. Informo che la Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari ha comunicato che, nella seduta del 9 novembre 1988, ha
verificato non essere contestabile l'elezione del seguente senatore e,
concorrendo nell'eletto' le qualità richieste dalla legge, l'ha dichiarata
valida:

per la Regione Piemonte: Giovanni CORRENTI.

Do atto alla Giunta di questa sua comunicazione e dichi~ro convalidata
tale elezione.

Ulteriori comunicazioni all' Assemblea saranno pubblicate in allegato ai
Resoconti della seduta odierna.

Commemorazione di Edoardo Perna

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l'Assemblèa). «Signori
senatori, poco più di un mese fa, il 5 ottobre, moriva Edoardo Perna. La
notizia, che per sua esplicita volontà è stata resa pubblica soltanto dopo le
esequie, ha colpito profondamente me e il Senato tutto.

Per lunghi anni, dal 1963 al 1987, la vita politica di Perna ha
accompagnato quella del Senato. Presidente del Gruppo parlamentare
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comunista dal 1972, in successione ad Umberto Terracini, al 1983, egli può
essere a ragione' annoverato tra i parlamentari che maggiormente si
impegnarono dapprima nella redazione del Regolamento del Senato e quindi
nella elaborazione di quella prassi che ancora oggi guida in modo sicuro i
nostri lavori.

Nato a Roma il 25 dicembre 1918 ~ ed alla sua città sempre fortemente

legato ~ diviene, giovanissimo, assistente di diritto amministrativo all'Univer~

sità di Roma. Partecipa alla Resistenza nelle formazioni «Garibaldi» e, dopo
la guerra, ricopre incarichi sempre di maggior rilievo all'interno del Partito
comunista e nelle istituzioni.

Avvocato e giurista appassionato, fu sempre interessato allo studio dei
problemi relativi al funzionamento dello Stato e della pubblica amministra~
zione; e ricordo che qui, in quest' Aula, più volte apprezzammo tutti il rigore
analitico e la lucidità spesso impietosa dei suoi interventi, in cui riviveva una
coscienza tratta dalle radici risorgimentali del nostro Stato.

In questa stagione, che vede il Parlamento impegnato in un'opera non
facile di revisione sia delle norme che disciplinano la propria attività, sia di
quelle che investono altri rilevanti aspetti della vita istituzionale, utilissimo
sarebbe stato a tutti noi il conforto del contributo critico che Perna avrebbe
potuto darci.

La sua riflessione su questi argomenti aveva radici lontane. Ed era basata
su un solido punto di riferimento: la Costituzione repubblicana. Scriveva
quasi dieci anni fa: "Non lavoriamo in un campo di rovine. Il modello della
Costituzione, di una Repubblica parlamentare a base proporzionale .u, ha
dimostrato di possedere tanto un grado elevato di rigidità, resistendo a
pressioni involutive, quanto un notevole coefficiente di elasticità, soprattutto
in forza di un principio dinamico di eguaglianza". Ed in questo quadro egli
collocava quella che riteneva una battaglia indispensabile per una politica di
riforme.

Ho già avuto occasione di ricordare, non appena appresa la notizia della
scomparsa di Edoardo Perna, la sua umanità, la preparazione giuridica,
l'impegno sempre sicuro che contribuì al rafforzamento di quelle istituzioni
rappresentative per il cui affermarsi e consolidarsi fin da giovane aveva
combattuto. E voglio qui, ora, in quest' Aula, rivolgere un pensiero al collega
autorevole, cui ero legato da vincoli di personale amicizia nati nella
Commissione pubblica istruzione del Senato tanti anni fa, che più non ci
accompagna con la sua saggezza, temperata da una ironia che era segnO' di
tolleranza e di umanità intensa.

Alla consorte, signora Antonietta, al Gruppo parlamentare comunista,
agli elettori romani che per tante legislature rinnovarono a lui il proprio
voto, vada il saluto commosso mio e del Senato tutto».

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Signor Presidente, signori senatori, il Governo si
associa alle p~role pronunziate dal Presidente del Senato per manifestare
tutto il suo cordoglio per la perdita del compianto senatore Perna, nel
ricordo del vivo apprezzamento dell'opera da lui spiegata con alto senso
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CIVICO del dovere come Presidente del Gruppo parlamentare comunista,
come membro di questa Assemblea, come politico e come legislatore.

Seguito della discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno
. di legge:

«Norme generali sulle procedure per l'esecuzione degli obblighi comuni-
tari» (835)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del
disegno di legge n. 835. Riprendiamo l'esame degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione.

Presidenza del vice presidente LAMA

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta di ieri è stato approvato
l'articolo 1.

Passiamo all'esame dell'articolo 2:

Art.2.

(Legge comunitaria)

1. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Ministro per il coordinamento
delle politiche comunitarie, sulla base degli atti emanati dalle istituzioni
delle Comunità europee, verifica, con la collaborazione delle Amministrazio~
ni interessate, lo stato di conformità dell'ordinamento interno all'~rdinamen~
to comunitario e sottopone al Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e gli altri Ministri interessati, un disegno di legge
recante: «Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'apparte~
nenza dell'Italia alle Comunità europee» (legge comunitaria per l'anno in ri~
ferimento).

2. Il disegno di legge è presentato alle Camere entro il 10 marzo suc~
cessivo.

3. La relazione al disegno di legge riferisce, in particolare, sulla
giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comunità europee per quanto
riguarda le sentenze aventi riflessi, sotto il profilo giuridico~istituzionale,
sull'ordinamento interno e per quelle relative alle eventuali inadempienze e
violazioni degli obblighi comunitari da parte della Repubblica italiana.

4. L'articolo 10, comma 2, della legge 16 aprile 1987, n. 183, è sostituito
dal seguente: «Il Governo, entro il termine di 90 giorni, riferisce per iscritto
alle Camere sullo stato di conformità o meno delle norme vigenti
nell'ordinamento interno alle prescrizioni della raccomandazione o direttiva
comunitaria.
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Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Ministro per gli affari comunitari,
sulla base degli atti emanati dalle istituzioni delle Comunità europee,
verifica, con la collaborazione delle Amministrazioni interessate, lo stato di
conformità dell'ordinamento interno all'ordinamento comunitario e lo stato
di avanzamento dei lavori per l'emanazione degli atti comunitari a carattere
normativa e sottopone al Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e gli altri Ministri interessati, un disegno di legge recante:
"Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia alle Comunità europee" (legge comunitaria per l'anno in
riferimento) ed una Relazione generale sulla partecipazione dell'Italia al
processo normativa comunitario».

2.1 STRIK LIEVERS, BOATO, SPADACCIA, CORLEONE

Invito i presentatori ad illustrarlo.

STRIK LIEVERS. Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, se il
Presidente lo permette, vorrei il~ustrare l'emendamento 2.1 unitamente
all'emendamento 3.1 il cui senso si integra direttamente con il primo.
L'emendamento 2.1 aggiunge alla procedura prevista dal testo del disegno di
legge proposto dalla Commissione l'impegno per il Ministro di presentare
annualmente una relazione generale sulla partecipazione dell'Italia al
processo normativa comunitario, previa verifica compiuta dal Ministro
stesso, oltre che sul grado di compatibilità fra l'ordinamento interno italiano
e le norme comunitarie nel frattempo emanate, anche sullo stato di
avanzamento dei lavori per l'emanazione degli atti comunitari a carattere
normativo.

Qual è il senso dell'emendamento da noi proposto? Esso si colloca nel
cuore della linea di modifica profonda del disegno di legge che intendiamo
porre con l'insieme dei nostri emendamenti. Come dicevo ieri, riteniamo di
trovarci di fronte alla scelta di fondo se accettare o meno la situazione qual è. per quanto riguarda il rapporto fra il diritto interno italiano e quello
comunitario che, come tutti sanno, ha prevalenza sulla legislazione itaUana,
lasciare cioè una situazione per la quale, per quanto riguarda l'emanazione
delle norme comunitarie, non esiste di fatto alcun momento di verifica e di
indirizzo da parte parlamentare rispetto all'attività legiferatrice della
Comunità. Chiediamo che almeno da parte italiana vi sia un coinvolgimento
attivo del Parlamento sulla base di un'informazione che la relazione generale
sulla partecipazione dell'Italia al processo normativa comunitario deve
fornire, un'informazione che tenga conto del processo formativo reale della
volontà legislativa comunitaria.

Noi chiediamo che annualmente il Governo informi il Parlamento sullo
stato di elaborazione in modo che il Parlamento non sia messo soltanto di
fronte all'atto compiuto dei regolamenti o delle direttive quali sono emanati
e neppure soltanto che sia informato delle direttive o dei regolamenti o degli
atti comunitari nel momènto in cui sono messi all'ordine del giorno del
Consiglio europeo, cioè nel momento in cui sono già fatti, nel momento in
cui dopo anni di lavoro e di trattative la burocrazia comunitaria in realtà ha
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prodotto gli atti che diventeranno, per forza di trattato, legge italiana senza
nessun momento di controllo parlamentare.

Noi chiediamo che il Parlamento sia informato prima dello stato della
trattativa: questo è il contenuto dell'emendamento 3.1 che mi permetto di
illustrare subito perché è collegato all'emendamento 2.1. Che cosa de,:e
prevedere questa relazione? Secondo l'emendamento 3.1 deve assicurare la
trasparenza della partecipazione italiana al processo normativa comunitario
e il relativo controllo del Parlamento, mediante l'indicazione dei princìpi e
delle linee caratterizzanti la politica italiana nei confronti dell'attività
preparatoria alla emanazione degli atti comunitari. Questo deve dire la
relazione; deve informare il Parlamento non soltanto sullo stato degli atti ma
anche sulle direttive che il Governo intende dare ai rappresentanti italiani in
sede comunitaria, affinché ~ è la seconda parte dell'emendamento 3.1 ~ su

questa base il Parlamento possa approvare l'indirizzo del Governo su
ciascuna politica comunitaria, su gruppi di atti normativi in via di
emanazione riguardanti la stessa materia o su singoli atti normativi di
particolare importanza. Vorrei richiamare l'attenzione di ciascuno di voi sul
fatto che, se non approviamo misure di questo tipo, potrà verificarsi che,
come già accade, ci potremo trovare, come Parlamento, ad essere espropriati
del potere di dare anche soltanto indicazioni al Governo sulle linee da
seguire nella trattativa per l'emanazione di norme che diventano di diritto
cogenti per il nostro ordinamento interno. Noi chiediamo che il Parlamento
approvi l'indirizzo di Governo su ciascuna politica comunitaria. In base ad
una misura di questo genere noi avremo non soltanto trasparenza, non
soltanto un ristabilimento del rapporto democratico tra momento legislativo
e momento esecutivo, ma una maggiore forza del Governo e del Ministro
stesso nell'indirizzare e nel dare direttive ad una burocrazia che ~ come

sappiamo ~ in realtà per tanta parte finisce per sfuggire allo stesso controllo,
alla stessa puntuale direttiva del Governo italiano nel condurre la trat~
tativa.

Io chiedo davvero ai colleghi ed al Governo di meditare sul significato
che verrebbe ad assumere la reiezione di questa proposta. Significherebbe
sancire lo stato di fatto, significherebbe sancire l'espropriazione del
Parlamento del potere legislativo; significherebbe accettare in sede europea
una confusione totale fra il momento dell'Esecutivo e il momento del
Legislativo, di modo che la situazione a livello europeo non presenta alcun
momento rappresentativo della fase legislativa. La vera e più grave riforma
istituzionale sostanziale anno dopo anno, mese dopo mese, si viene attuando
nella disattenzione generale e nella inconsapevolezza di coloro stessi che
sono i primi a subirne l'effetto, cioè noi parlamentari e, attraverso noi, la
volontà popolare che è espropriata di ogni potere e di ogni facoltà di
intervento su una materia di così ampia portata.

Mi riservo di iIlustràre, nel corso dell'esame dell'articolo 3, l'emenda~
mento 3.0.1 da me presentato.

PRESIDENTE. Senatore Strik Lievers, ho consentito che. lei illustrasse
sia l'emendamento 2.1 che l'emendamento 3.1 per la stretta interconnessio~
ne esistente fra questi due emendamenti. Voglio pertanto preannunciarle
che, nel caso in cui l'emendamento 2.1 ~ ma lei certamente lo sa meglio di

me ~ non fosse approvato, l'emendamento 3.1 risulterebbe precluso, a meno
che lei non operi un profondo rifacimento del medesimo.
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STRIK LIEVERS. Proprio per questo ho voluto illustrarli congiunta~
mente.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull'emendamento in esame.

* GUIZZI, re/atore. Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, esprimo
parere negativo sull'emendamento 2.1 e, conseguentemente, parere negativo
anche sull'emendamento 3.1 per la seguente considerazione: la legge
comunitaria è essenzialmente uno strumento programmatico per l'adegua~
mento al diritto comunitario già formato. Quindi il dibattito sulle politiche
comunitarie deve essere sviluppato al di fuori di un procedimento legislativo,
nelle forme appropriate all'indirizzo e al controllo parlamentare.

Per queste ragioni, come ho già detto, esprimo parere negativo
sull'emendamento 2.1 e, conseguentemente, sull'emendamento 3.1.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Il Governo si associa al parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.1, presentato dal senatore
Strik Lievers e da altri senatori.

Non è approvato.

Prima di mettere ai voti l'articolo 2 prospetto al relatore l'opportuni~à di
accogliere due modifiche formali al testo: il comma 3 dovrebbe essere
modificato nel senso di sostituire le parole: «La relazione al disegno di legge
riferisce, in particolare, sulla» con le altre: «Nella relazione introduttiva del
disegno di legge viene dato conto, in particolare, della»; al comma 4 le
parole: «L'articolo IO, comma 2, della legge 16 aprile 1987, n.183, è
sostituito» dovrebbero essere sostituite con le altre: «All'articolo 10 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, il comma 2, è sostituito».

GUIZZI, relatore. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 2, con le modifiche formali testè
indicate.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3:

Art.3.

(Contenuti della legge comunitaria)

1. Il periodico adeguamento dell'ordinamento nazionale'all'ordinamen~
to comunitario è assicurato, di norma, dalla legge comunitaria annuale,
mediante:

a) disposizioni modificative o abrogative di norme vigenti in contrasto
con gli obblighi indi.cati all'articolo 1;
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b) disposizioni occorrenti per dare attuazione, o assicurare l'applica~
zione, agli atti del Consiglio o della Commissione delle Comunità europee di
cui alla lettera a) dell'articolo 1, anche mediante conferimento al Governo di
delega legislativa;

c) autorizzazione al Governo ad attuare in via regolamentare le
direttive o le raccomandazioni (CECA) a norma dell'articolo 4.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Aggiungere in fine il seguente comma:

«1~bis. La Relazione generale sulla partecipazione dell'Italia al processo
normativa comunitario assicura la trasparenza della partecipazione italiana
al processo normativa comunitario ed il relativo controllo del Parlamento,
mediante l'indicazione dei princìpi e delle linee caratterizzanti la politica
italiana nei confronti dell'attività preparatoria all'emanazione degli atti
comunitari. Il Parlamento approva l'indirizzo del Governo su ciascuna
politica comunitaria, su gruppi di atti normativi in via di emanazione
riguardanti la stessa materia, o su singoli atti normativi di particolare rilievo
di politica generale».

3.1 STRIK LIEVERS, BOATO, SPADACCIA, CORLEONE

Tale emendamento deve considerarsi precluso dalla precedente reiezio~
ne dell'emendamento 2.1.

Metto ai voti l'articolo 3.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo proposto con il seguente
emendamento:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3~bis.

1. Il comma 2 dell'articolo 9 della legge 16 aprile 1987, n.183, è
sostituito dai seguenti:

"2. I progetti di cui al comma 1 sono accompagnati da relazioni del
Ministro competènte o del Ministro per gli affari comunitari. In tali relazioni
vengono esposti gli elementi fondamentali e gli indirizzi del Governo sugli
aspetti politici, giuridici e tecnici del provvedimento. In ogni successiva
Relazione generale sulla partecipazione dell'Italia al processo normativa
comunitario sono illustrati lo stato e l'avanzamento dei lavori preparatori per
l'emanazione degli atti normativi comunitari e sono indicati, altresì, i motivi
della mancata emanazione del provvedimento.

2~bis. Le competenti Commissioni parlamentari esaminano le relazioni
di cui al comma 2 e i relativi aggiornamenti sullo stato e sull'avanzamento
dei lavori preparatori esprimendo parere motivato sulle posizioni assunte in
essi dai rappresentanti dell'Italia.
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2~ter. Le regioni e le provincie autonome possono inviar~ al Governo
. ."osservazIonI ».

3.0.1 STRIK LIEVERS, BOATO, SPADACCIA, CORLEONE

Invito i presentatori ad illustrarlo.

STRIK LIEVERS. Signor Presidente, con questo nostro emendamento
abbiamo voluto dare risposta, nello spirito degli altri emendamenti da noi
presentati, alla richiesta che autorevolmente è pervenuta dal voto unanime
della Giunta per gli affari delle Comunità europee. Nel parere espresso dalla
Giunta, è stata formulata, al terzo punto, la seguente osservazione: «Si reputa
neces~ario rendere pienamente operativa, precisandone la portata, la norma
contenuta nell'articolo 9 della legge n. 183 del 1987, che stabilisce il potere
del Parlamento di formulare osservazioni sui progetti degli atti comunitari
che il Governo ha l'obbligo di inviare prima della approvazione definitiva. In
questo modo il Parlamento ~ intervenendo nel processo di formazione della

norma comunitaria ~ potrà limitare il proprio intervento nella fase di

adeguamento interno».
Si tratta quindi di un momento estremamente delicato: la legge n. 183

contiene una generica previsione di una facoltà del Parlamento di formulare
osservazioni a proposito dei progetti di atti comunitari prima che questi siano
emanati.

Pertanto, rispondendo all'invito rivolto dalla Giunta per gli affari delle
Comunità europee, allo scopo di rendere puntuale ed operativa (il che, come
sappiamo, in questi anni non è stato nei fatti) la previsione contenuta nella
legge n. 183, abbiamo presentato un articolo aggiuntivo, in cui si precisa,
appunto in questo spirito, che i progetti di cui al comma 1 dell'articolo 9
della legge n. 183 sono accompagnati da relazioni del Ministro competente o
del Ministro per gli affari comunitari. In tali relazioni vengono esposti gli
elementi fondamentali e gli indirizzi del Governo sugli aspetti politici,
giuridici e tecnici del provvedimento.

A nostro avviso, questo è lo strumento essenziale attraverso cui il
Parlamento può confrontarsi con questi indirizzi, confortarli con il proprio
voto e quindi rafforzare il Governo nel portare avanti la propria iniziativa in
sede comunitaria, ovvero intervenire correggendo ed esercitando il proprio
potere di indirizzo rispetto al Governo.

Si propone inoltre, nel nostro emendamento, che annualmente il
Governo aggiorni sullo stato e sull'avanzamento (torniamo sempre su questo
punto: che non c'è potere di intervento del Parlamento, se non sulla base di
tale aggiornamento puntuale) dei lavori preparatori per l'emanazione degli
atti normativi comunitari, altresì indicando ~ questo è

~ un elemento
essenziale di informazione di cui il Parlamento ha bisogno ~ la ragione della

mancata emanazione del provvedimento in discussione; il che significa
aggiornare, in sostanza, sulle posizioni che i diversi paesi membri, le diverse
componenti istituzionali in sede comunitaria hanno assunto sul provvedi~
mento in esame, al fine di assicurare al Parlamento la possibilità di
intervenire a ragion veduta e non al buio.

Al comma 2~bis si propone: «Le competenti Commissioni parlamentari
esaminano le relazioni di cui al comma 2 e i relativi aggiornamenti sullo stato
e sull'avanzamento dei lavori preparatori esprimendo parere motivato sulle
posizioni assunte in essi dai rappresentanti dell'Italia».
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A questo punto, credo non vi sia bisogno di illustrare il senso di questa
proposta. Vorrei soltanto far osservare al relatore, collega Guizzi, che
naturalmente questo emendamento è nello spirito ed è una parte del
progetto complessivo di allargament? della competenza della legge che noi
abbiamo proposto; un progetto che era sintetizzato in quell'emendamento
all'articolo 1 che stabiliva, appunto, che la legge avesse-lo scopo anche di
assicurare la trasparenza nell'azione italiana a livello comunitario. Ieri il
relatore ha chiesto che venisse respinto quell'emendamento (e l'Assemblea è
stata del suo parere) perchè ~ diceva ~ esso era in qualche modo ultroneo e

ribadiva principi già presenti nell'ordinamento generale; perciò non
occorreva ribadire in un comma autonomo della legge una tale disposizione
in quanto già il Governo deve rispondere e assicurare la trasparenza. Oggi,
invece, intervenendo sull'emendamento di cui abbiamo prima discusso, il
relatore ha espresso parere negativo perchè diceva che l'emendamento
avrebbe esteso la portata della legge. Ma appunto questo noi chiedevamo, e
continuiamo a chiedere e chiederemo alla Camera e nel paese: che questa
legge venga modificata nelle sue finalità, che diventi una legge non
burocratica, non uno strumento di razionalizzazione burocrática, ma uno
strumento di crescita democratica. Dobbiamo dire sì o no a questa richiesta,
relatore Guizzi, colleghi e signor Ministro.

In questo spirito io chiedo di votare a ragion veduta, avendo meditato a
fondo anche sull'emendamento 3.0.1.

MALAGODI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il senatore Strik
Lievers si è riferito ad un passo del parere della Giunta che ho l'onore di
presiedere, dove si sollecita una migliore applicazione delle disposizioni
della legge n. 183 sul dare conoscenza al Parlamento dei lavori preparatori
delle deliberazioni a cui poi si dovrà arrivare.

Questo concetto io lo confermo come mio personale e credo che sia il
concetto generale della Giunta. Però fra questo concetto e il testo, così com'è
stato redatto dai colleghi presentatori, dell'emendamento 3.0.1 c'è una certa
differenza,. perchè ho l'impressione che, così come il testo è redatto (ed è una
questione che va oltre la formalità della redazione, va alla sostanza), non si
preveda una conoscenza ragionevole del Parlamento dell'avanzamento dei
lavori (ciò che io confermo essere nel nostro concetto come Giunta e come
persona) ma si domandi addirittura che in fatto, accanto ai nostri negoziatori,
sia seduto un membro della Camera e un membro del Senato, oppure più
membri rappresentanti di vari partiti politici della Camera e del Senato.

Ora, questa è una pretesa che non è democratica, e con ciò rispondo con
piena coscienza a quanto ha detto oggi e anche icri il senatore Strik Lievers;
la democrazia non significa impossibilità di funzionamento: con questo testo
si renderebbe impossibile o difficilissimo il negoziato nelle sedi internaziona-
li, ragione per la quale io, al testo così redatto, non potrei dare la mia
approvazione. Il testo potrebbe essere redatto in modo diverso, così da dare
soddisfazione alla esigenza di una più regolare e puntuale comunicazione al
Parlamento dell'andamento dei lavori preparatori, ma senza pretendere di
mettere accanto a ogni negoziatore uno o più rappresentanti del Parlamento,
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ciò che renderebbe la vita impossibile al Governo e al Parlamento stesso il
quale si troverebbe compromesso dal parere di quei negoziatori prima di
aver saputo da loro che cosa è effettivamente avvenuto e prima di esprimere
il proprio parere favorevole ,o contrario o modificativo: sarebbe assurdo.

Subordinatamente, se si dovesse approvare il testo previsto, io
domanderei che nel comma 2~bis, dopo le parole: «Le competenti
Commissioni parlamentari» e prima delle parole: «esaminano le relazioni...»,
si introducessero le altre parole: «e, al Senato, la Giunta per gli affari delle
Comunità europee»; questo perchè ovviamente è materia di competenza
politica, particolarmente per i rapporti con le Comunità europee, della
Giunta.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull'emendamento in esame.

* GUIZZI, relatore. Signor Presidente, dopo le osservazioni del presidente
Malagodi credo che mi sia rimasto poco spazio per esprimere il mio
pensiero. Non ho intenzione di richiamare all'attenzione dei senatori il titolo
della legge. Infatti tutti abbiamo appreso sui banchi universitari (molti di noi
hanno insegnato per diversi anni) che per quanto riguarda l'interpretazione
bisogna partire dal titolo. Ricordo, comunque, che si tratta di norme generali
sulle procedure per l'esecuzione degli obblighi comunitari.

Rispetto alle considerazioni del senatore Malagodi desidero aggiungere
che l'emendamento in esame prevede da un lato un eccesso di oneri
informativi per il Parlamento, che finirebbero con l'ingolfare le Camere
stesse con dati molto spesso irrilevanti rispetto alla funzione che deve
dispiegare il provvedimento, e dall'altro lato (e credo che sia questo il punto
importante) prevede informazioni non disponibili nel momento in cui il
progetto in atto si forma, in quanto in realtà esso subisce delle aggiunte
successive nel corso del prosieguo della trattazione.

Per tale duplice considerazione, ma soprattutto per l'eccesso di onere
informativo al Parlamento, esprimo parere negativo concordando in pieno
con le considerazioni del senatore Malagodi.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Signor Presidente, onorevoli senatori, anche il parere
del Governo è negativo nei confronti del testo dell'emendamento, così come
è stato formulato, per le ragioni espresse sia dal senatore Malagodi sia dal
relatore Guizzi. Debbo dire con tutta franchezza che il mio parere negativo si
basa soprattutto sull'impossibilità tecnico-politica di fornire minuziosamen~
te, in dettaglio e tempestivamente (in òase a quanto previsto dal testo
dell'emendamento) le informazioni richieste al Parlamento. D'altra parte
devo aggiungere che l'onere informativo, nei limiti in cui si connette
strutturalmente e logicamente con la materia disciplinata dalla legge, viene
appositamente previsto anche in altre disposizioni del disegno di legge e in
altri emendamenti che nel momento in cui verranno esaminati dal Senato
daranno la possibilità al Governo di interloquire.

Per questi motivi il Governo non è in grado di accettare il testo
dell'emendamento così come è stato formulato.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.0.1, presentato dal
senatore Strik Lievers e da altri senatori, facendo presente che laddove si
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parla del Ministro per gli affari comunitari (in base alla deliberazione di ieri
dell' Assemblea) si deve leggere «Ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie».

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4:

Art.4.

(Attuazione in via regolamentare)

1. Nelle materie già disciplinate con legge, ma non riservate alla legge,
le direttive possono essere attuate mediante regolamento se così dispone la
legge comunitaria.

2. Il Governo presenta alle Camere, in allegato al disegno di legge
comunitaria, un elenco delle direttive per l'attuazione delle quali chiede
l'autorizzazione di cui all'articolo 3, lettera c).

3. Se le direttive consentono scelte in ordine alle modalità della loro
attuazione o se si rende necessario introdurre sanzioni penali o amministrati~
ve od individuare le autorità pubbliche çui affidare le funzioni amministrati~
ve inerenti alla applicazione della nuova disciplina, la legge comunitaria
detta le relative disposizioni.

4. Fuori dei casi preveduti dal comma 3, prima dell'emanazione del
regolamento, lo schema di decreto è sottoposto al parere delle Commissioni
permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
competenti per materia, che dovranno esprimersi nel termine di quaranta
giorni dalla comunicazione. Decorso tale termine, i decreti sono emanati
anche in mancanza di detto parere.

5. Il regolamento di attuazione è adottato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, o del Ministro per il coordinamento delle politiche
comunitarie da lui delegato, su proposta dei Ministri competenti, entro
quattro mesi dalla entrata in vigore della legge comunitaria.

6. La legge comunitaria provvede in ogni caso a norma dell'articolo 3,
lettera b), ove l'attuazione delle direttive comporti:

a) l'istituzione di nuovi organi o strutture amministrative;
b) la previsione di nuove spese o di minori entrate.

7. Restano salve le disposizioni di legge che consentono, per materie
particolari, il recepimento di direttive mediante atti amministrativi.

8. Al disegno di legge comunitaria è allegato l'elenco delle direttive
attuate o da attuare in via amministrativa.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fermo il disposto.
dell'articolo 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183».

4.1 MAFFIOLETTI, TARAMELLI, FRANCHI

Invito i presentatori ad illustrarlo.
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TARAMELLI. Signor Presidente, comunico che ritiriamo gli emenda~
menti 4.1. e 5.1 in quanto l'emendamento 5.2, presentato dal Governo,
recepisce le nostre proposte di modifica.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 4.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5:

Art.s.

(Attuazioni modificative)

1. Fermo il disposto dell'articolo 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
all'attuazione delle direttive che modificano precedenti direttive già attuate
con regolamento a norma dell'articolo 4 della presente legge, si provvede
con la procedura di cui ai commi 4 e 5 del predetto articolo 4.

2. Le disposizioni del comma 1 e dell'articolo 4 sono applicabili, ove
occorra, anche per l'attuazione degli altri provvedimenti comunitari di cui
all'articolo 1, lettel'a a).

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere il comma 1.

5.1 MAFFIOLETTI, TARAMELLI, FRANCHI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Fermo quanto previsto dall'articolo 20 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, la legge comunitaria può disporre, su richiesta del Governo, che
all'attuazione delle eventuali modifiche delle direttive da attuare mediante
regolamento a norma del preced~nte articolo 4, si provveda con la
procedura di cui ai commi 5 e 6 del medesimo articolo».

5.2 IL GOVERNO

Ricordo che l'emendamento 5.1 è stato ritirato dai presentatori.

MALAGODI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. A che titolo chiede di parlare, senatore Malagadi? Prima
di lei dovrebbero prendere la parola i presentatori degli emendamenti.

MALAGODI. Prima di affrontare l'emendamento del Governo c'è un
riferimento forse di carattere formale. Nel testo della Commissione si fa
riferimento ai commi 4 e 5 dell'articolo 4, ma io ricordo che la Commissione,
per una migliore formulazione, ha soppresso il comma 4. Desidero quindi far
notare che si pone una questione, diciamo, di toilette del disegno di legge,
evidentemente da affidarsi al relatore.



Senato della Repubblica ~ 15 ~ X Legislatura

181a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 9 NOVEMBRE 1988

PRESIDENTE. Il relatore si occuperà della questione. Intanto invito il
ministro La Pergola ad ilIustare l'emendamento 5.2.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Signor Presidente, l'emendamento 5.2 presentato dal
Governo recepisce in sostanza l'emendamento presentato dai senatori
Maffioletti, Taramelli e Franchi. Tale emendamento infatti lasciava fermo il
disposto dell'articolo 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che riguarda
l'attuazione in via regolamentare delle modifiche di carattere semplicementè
tecnico. È comune intendimento dei senatori Maffioletti, Taramelli e Franchi
nonchè del Governo che tale punto rimanga fermo. Il problema di cui si
occupa l'emendamento è quello dell'attuazione in via regolamentare,
secondo le previsioni dell'articolo 4 del disegno di legge, delle modifiche
eventuali e future. Allora, con questa previsione, quando una direttiva può
essere attuata in via regolamentare, le eventuali, successive modifiche della
direttiva stessa nón saranno a loro volta attuate in via regolamentare a meno
che la legge comunitaria così disponga, autorizzando espressamente il
Governo a farlo.

Ho da aggiungere ancora una precisazione, se mi è consentito, signor
Presidente. Io dal testo dell'emendamento presentato dal Governo potrei
radiare l'inciso «su richiesta del Governo», appunto per rendere più chiaro il
concetto che è solo il Parlamento che dispone. Credo che questa sia una
dizione più coerente con gli intenti dei presentatori dell'emendamento e con
l'intero sistema dell'articolo 4. È il Parlamento cioè che dispone se
autorizzare o no, anche a prescindere dall'espressa richiesta del Governo. Il
testo dell'emendamento, pertanto, dovrebbe leggersi eliminando l'inciso che
ho già ricordato «su richiesta del Governo» o altrimenti nella formulazione
attuale.

MALAGODI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Io domando se rimane ancora in essere, dopo l'eventuale,
probabile. approvazione dell'emendamento governativo, l'emendamento
12.0.1 presentato dal relatore perchè in questo caso temo che vi sia un
doppione. Temo cioè che i due emendamenti dicano pressappoco le stesse
cose.

PRESIDENTE. Ritengo, senatore Malagadi, che sia più opportuno
affrontare questo problema quando arriveremo ad esaminare l'emendamen.--
to 12.0.1. Se ci troveremo di fronte a ripetizioni, evidentemente le elimi-
neremo.

Invito il relatore a pronunziarsi sull'emendamento 5.2.

* GUIZZI, relatore. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 5.2,
presentato dal Governo; credo, inoltre, che sia superata la questione posta
dal senatore Malagodi. Il mio parere favorevole è altresì motivato dal
tentativo di mediazione del Ministro, peraltro riuscito. Era mia intenzione
svolgere alcune osservazioni in ordine all'emendamento in esame; tuttavia,
le medesime osservazioni che volevo fare sono state poi esposte qui in Aula
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dallo stesso Ministro, sul fatto che l'inciso di cui trattasi poteva in qualche
modo essere inteso come una limitazione della libertà di emendamento del
parlamentare. Prendo quindi atto con soddisfazione dell'espunzione di
quell'inciso da parte del Governo e ribadisco il mio parere favorevole
sull'emendamento 5.2.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MAFFIOLETTI. Ci dichiariamo favorevoli all'emendamento 5.2, presen~
tato' dal Governo, esprimendo un particolare apprezzamento per la
riformulazione del testo poco fa annunciata dal Ministro, che ci sembra più
corretta.

Colgo l'occasione per chiarire, con riferimento all'emendamento 12.0.1,
che siamo in presenza di due materie distinte. Infatti, l'emendamento 5.2
riguarda eventuali modifiche a direttive da attuarsi mediante regolamento,
vale a dire una fase successiva.

PRESIDENTE. Senatore Maffioletti, non ritiene che sarebbe opportuno
aspettare di passare all'esame dell'emendamento 12.0.1 per pronunciarsi su
tale proposta di modifica? Le rivolgo lo stesso invito che ho rivolto poco fa al
senatore Malagodi.

MAFFIOLETTI. Il senatore Malagadi, signor Presidente, aveva posto una
questione che riguardava il voto dell'emendamento, vale a dire il fatto che la
formulazione dello stesso non creasse poi dei problemi. Per quanto mi
riguarda, vorrei semplicemente limitarmi a dire che siamo in presenza di due
materie distinte, ragione per cui non c'è conflitto. Ho voluto fare questo
chiarimento per confortare i colleghi ai fini di una perfetta linearità del
voto.

MALAGODI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Signor Presidente, come lei stesso ha accennato, prima del
voto bisognerà dare incarico al relatore di procedere alla toilette di questo
articolo.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Signor Presidente, a proposito di toilette o di revisione
formale, vorrei far presente che laddove si dice: «si provveda con la
procedura di cui ai commi 5 e 6 del medesimo articolo» è opportuno togliere
il riferimento al sesto comma e aggiungere quello al quarto comma, proprio
pérchè lo stesso, nel testo proposto dalla Commissione, fa riferimento al
parere delle Commissioni parlamentari competenti. Si tratta, in sostanza, di
una svista tecnica alla quale siamo ancora in tempo a porre rimedio.

In pratica, come ripeto, è il caso in cui le Commissioni parlamentari di
merito sono chiamate a pronunziarsi sul testo del decreto predisposto dal
Governo. È un importante controllo parlamentare che non era certo negli
intenti del Governo elidere. Pertanto, il testo dell'emendamento 5.2 è così
riformulato: «l. Fermo quanto previsto dall'articolo 20 della legge 16 aprile
1987, n.183, la legge comunitaria può disporre che, all'attuazione delle
eventuali modifiche delle direttive da attuare mediante regolamento a norma
del precedente articolo 4, si provveda con la procedura di cui ai commi 4 e 5
del medesimo articolo».

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.2, presentato dal Governo
nel testo riformulato dal Ministro.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emendato.

È approvato. .

Passiamo all'esame degli articoli successivi:

Art.6.

(Decisioni delle Comunità europee)

1. A seguito della notificazione di decisioni adottate dal Consiglio o dalla
Commissione delle Comunità europee, destinate alla Repubblica italiana,
che rivestono particolare importanza per gli interessi nazionali o comporta~
no rilevanti oneri di esecuzione, il Ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie, consultati il Ministro degli affari esteri e i Ministri
interessati e d'intesa con essi, ne riferisce al Consiglio dei ministri.

2. Il Consiglio dei ministri, se non delibera la eventuale impugnazione
della decisione dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, emana
le direttive opportune per la esecuzione della decisione a cura delle autorità
competenti.

3. Se l'esecuzione della decisione investe le competenze di una Regione
o di una Provincia autonoma, il presidente della Regione o della Provincia
interessata interviene alla seduta del Consiglio dei ministri, con voto
consultivo, salvo quanto previsto dagli statuti speciali.

È approvato.
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Art'.7.

(Allegato alla relazione di cui all'articolo 2, secondo comma,
della legge 13 luglio 1965, n. 871)

1. In allegato alla relazione prevista dall'articolo 2, secondo comma,
della legge 13 luglio 1965, n. 871, il Ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie riferisce sull'attività del Consiglio europeo e del
Consiglio dei ministri e della Commissione delle Comunità europee inerente
alla realizzazione del mercato interno e della coe~ione economica e sociale
con particolare riferimento ai flussi finanziari della Comunità verso l'Italia ed
alla loro utilizzazione nonchè, per la parte che concerne l'Italia, sulle
relazioni della Corte dei conti delle Comunità europee e sui programmi
integrati mediterranei.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7. ~ (Integrazione della relazione di cui all'articolo 2, secondo

comma, della legge 13 luglio 1965, n. 871). ~ 1. La relazione presentata dal
Governo al Parlamento, ai sensi dell'articolo 2, secondo comma, della legge
13 luglio 1965, n.871, è integrata con un'apposita parte sull'attività del
Consiglio europeo, del Consiglio e della Commissione delle Comunità
europee inerente alla realizzazione del mercato interno e della coesione
economica e sociale con particolare riferimento ai flussi finanziari della
Comunità verso l'Italia ed alla loro utilizzazione nonchè, per ciò che
concerne l'Italia, alle relazioni della Corte dei conti delle Comunità europee
e ai programmi integrati mediterraneÏ». '

7.2 IL RELATORE

In via subordinata, sostituire la rubrica con la seguente: «(Integrazione
della relazione di cui all'articolo 2, secondo comma, della legge 13 luglio 1965,
n. 871)>>.

7.3 IL RELATORE

Al comma l, dopo le parole: «economica e sociale», inserire le seguenti:
«cori specifico riguardo alle posizioni in essi espresse dall'Italia e dagli altri
Paesi appartenenti alle Comunità europee».

7.1 STRIK LIEVERS, BOATO, SPADACCIA, CORLEONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

* GUIZZI, relatore. L'emendamento 7.2 si muove nell'ottica dell'articolo 2
della legge n.871 del 1965 e dell'articolo 145 del Trattato di Roma. Esso
fornisce il senso complessivo di questa attività e specifica meglio il contenuto
dell'originario articolo 7. La presentazione di questo mio emendamento, che
riscrive completamente l'articolo 7, mi esime dal prendere partitamente
posizione sull'emendamento del Gruppo federalista europeo ecologista.
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PRESIDENTE. Prima di ascoltare l'illustrazione dell'emendamento 7.1
da parte del senatore Strik Lievers, vorrei chiedergli se non ritiene
opportuno modificare tale emendamento in un subemendamento 7.2/1
all'emendamento 7.2 del relatore.

STRIK LIEVERS. Signor Presidente, non ho alcuna difficoltà ad
accedere alla sua proposta. In questo senso l'emendamento presentato dal
Gruppo federalista europeo ecologista tende ad aggiungere all'emendamento
7.2 la formula: «con specifico riguardo alle posizioni in essi espresse
dall'Italia e dagli altri paesi appartenenti alle Comunità europee».

Anche in questo caso lo scopo è di consentire un'informazione più ampia
e più completa. Da questo punto di vista non dovrebbero neanche essere
sollevate quelle obiezioni, che non ho condiviso, avanzate nei riguardi degli
altri emendamenti da noi proposti. Riteniamo opportuno per il Parlamento,
nel momento in cui deve confortare del proprio parere il Governo, avere
questo elemento specifico di valutazione costituito dalla conoscenza delle
posizioni espresse dall'Italia e dagli altri paesi appartenenti alle Comunità
europee. Ciò affinchè non si proceda ancora una volta al buio.

MALAGODI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Signor Presidente, voglio innanzitutto esprimere il mio
consenso all'emendamento 7.2 presentato dal relatore ed al subemendamen~
to testè illustrato dal senatore Strik Lievers. Vorrei inôltre presentare un
ulteriore subemendamento all'emendamento 7.2.

PRESIDENTE. Senatore Malagadi, mi dispiace ma devo richiamarla alle
formalità regolamentari. Occorrono otto firme per poter presentare un
emendamento in questa fase del dibattito.

* GUIZZI, relatore. Faccio mio il subemendamento che il senatore
Malagodi intende presentare.

MALAGODI. Il subemendamento tende ad aggiungere, in fine, all'emen~
damento 7.2 le seguenti parole: «Analoga relazione sarà presentata allo stesso
tempo dal Governo al Parlamento circa l'attività del Consiglio d'Europa e
dell'Unione europea occidentale in quanto, sentito il Ministro degli affari
esteri, tenda all'unificazione dell'Europa».

Tale subemendamento investe un problema di considerevole importan~
za. Oggi misure tendenti all'unificazione dell'Europa vengono discusse in
sede di Consiglio d'Europa ed in particolare nell'Unione europea occidentale
per quanto riguarda i problemi della difesa. È quindi utile che venga discussa
anche questa materia. Trattandosi però di materia non comunitaria, è
necessario il parere del Ministro degli affari esteri. Queste considerazioni
spiegano il testo del subemendamento che abbiamo concordato con il
relatore Guizzi.

TAGLIAMONTE. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAGLIAMONTE. Signor Presidente, vorrei intanto dichiararmi favorevo~
le al nuovo testo dell'articolo 7, proposto dal relatore, nonchè al
subemendamento che è stato testè illustrato dal senatore Malagodi. Vorrei
però richiamare l'attenzione, come stavo facendo in via privata poc'anzi con
il relatore e con il Ministro, sul fatto che le ultime parole di questo
emendamento 7.2, «programmi integrati mediterranei», si riferiscono ad una
delle tante modalità dell'intervento della politica regionale comunitaria. Ed
allora la proposta che farei è di sopprimere quelle parole oppure di parlare di
«programmi della Comunità europea che riguardano specificatamente il
Mc;:zzogiorno».

Io preferirei la prima soluzione, cioè che si eliminassero quelle parole,
perchè, ripeto, si tratta di una delle tante modalità attraverso le quali si
esplica la politica regionale comunitaria. Oltretutto i programmi integrati
mediterranei sono quelli che apportano all'Italia una quantità di risorse
estremamente modesta rispetto al totale complessivo della politica regionale.
Mi rimetto pertanto al relatore perchè voglia far propria la proposta di
cancellazione delle parole «e ai programmi integrati mediterranei».

PRESIDENTE. Invito il re latore ed il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti in esame.

'* GUIZZI, relatore. Signor Presidente, per quanto riguarda l'emendamento
7.2/1 presentato dal senatore Strik Lievers, esprimo parere favorevole.
Esprimo inoltre parere favorevole anche alla proposta del senatore
Tagliamonte di modificare l'emendamento 7.2.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Signor Presidente; a nome del Governo esprimo parere
favorevole alle proposte di emendamento. Sono favorevole che sia radiato il '

riferimento ai programmi integrati mediterranei che, come è stato
giustamente rilevato dal proponente di questa modifica del testo, rappresen~
tana soltanto uno dei possibili programmi e nemmeno la voce più cospicua.
Il riferimento è stato inserito in sede di Commissione perché i programmi
integrati mediterranei ricadono sotto la specifica competenza del Diparti~
mento per il coordinamento delle politiche comunitarie, ma sono d'~ccordo
anche io che si tratta di un esempio soltanto indicativo, non esaustivo, di
quello che potrebbe essere il contenuto della relazione e che dunque
contribuisce alla chiarezza del dettato legislativo l'eliminarlo.

Nessuna obiezione, poi, che si includa il richiamo ~ mi riferisco

all'emendamento del senatore Strik Lievers ~ alle posizioni espresse
dall'Italia, perchè si tratta di disposizioni già adottate ed oggettivate.

Per quanto riguarda l'emendamento proposto dal relatore, sono
d'accordo con il senatore Malagodi. Posso spiegare perché non era stata
inclusa originariamente una previsione che si riferisse al Consiglio
dell'Europa, Unione europea occidentale: perchè l'ottica del disegno è quella
di guardare alla Comunità. Effettivamente nel complessivo disegno dell'inte~
grazione politica prima ancora che economica dell'Europa oggi sovente ci
troviamo di fronte ad interferenze tra la sfera della Comunità economica
europea, quella del Consiglio d'Europa, e quella dell'Unione europea
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occidentale. Dal momento che si tratta di un onere informativo che il
Governo deve assolvere nei confronti del Parlamento, ritengo che questa
estensione sia opportuna. Se l'emendamento sarà approvato, senz'altro
potremo riscontrare questa opportunità.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 7.2/1, già emendamento 7.1,
presentato dal senatore Strik Lievers e da altri senatori.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.2/2, presentato dal relatore, di cui dò
lettura:

All' emendamento 7.2 aggiungere in fine il seguente comma:

«l~bis. Analoga relazione sarà presentata allo stesso tempo dal Governo
al Parlamento circa l'attività del Consiglio d'Europa e dell'DEO in quanto,
sentito il Ministro degli affari esteri, tenda alla unificazione dell'Europa».

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.2, presentato dal relatore, interamente
sostitutivo dell'articolo, nel testo emendato e con la modifica proposta dal
senatore Tagliamonte e açcolta dal relatore.

È approvato.

L'emendamento 7.3 risulta pertanto assorbito.
Passiamo all'esame degli articoli successivi:

Art.8.

(Competenze delle Regioni e delle Province autonome)

1. Le Regioni a statuto speciale e ~e Province autonome di Trenta e di
Balzano, nelle materie di competenza esclusiva, possono dare immediata
attuazione alle direttive comunitarie.

2. Le Regioni, anche a statuto ordinario, e le Province autonome di
Trenta e di Balzano, nelle materie di cpmpetenza concorrente, possono dare
attuazione alle direttive dopo l'entrata in vigore della prima legge
comunitaria successiva alla notifica della direttiva.

3. La legge comunitaria, nel prevedere l'emanazione del regolamento di
cui all'articolo 4, o altra legge dello Stato, che dia attuazione alle direttive in
materia di competenza regionale, indica quali disposizioni di principio non
sono derogabili dalla legge o, rispettivamente, dal regolamento regionale
sopravvenuti e prevalgono sulle contrarie disposizioni eventualmente già
emanate dagli organi regionali. Nelle materie di competenza esclusiva, le
Regioni a statuto speciale e le Province autonome si adeguano alla legge
dello Stato nei limiti della Costituzione e dei rispettivi statuti.

4. In mancanza degli atti normativi della Regione, previsti nei commi 1,
2 e 3, si applicano tutte le disposizioni dettate per l'adempimento degli
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obblighi comunitari dalla legge dello Stato ovvero dal regolamento di cui
all'articolo 4.

5. La funzione di indirizzo e coordinamento delle attività amministrative
delle Regioni, nelle materie cui hanno riguardo le direttive, attiene ad
esigenze di carattere unitario, anche in riferimento agli obiettivi della
programmazione economica ed agli impegni derivanti dagli obblighi inter~
nazionali.

6. Fuori dei casi in cui sia esercitata con legge od atto avente forza di
legge nei modi indicati dal comma 3 o, sulla base della legge comunitaria,
con il regolamento preveduto dall'articolo 4, la funzione di indirizzo e
coordinamento di cui al comma 5 è esercitata mediante deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri,
d'intesa con i Ministri competenti, e può essere delegata, in relazione a
singole direttive, al Presidente del Consiglio dei ministri od al Ministro per il
coordinamento delle politiche comunitarie, d'intesa con il Ministro per gli
affari regionali, su proposta dei Ministri competenti.

È approvato.

Art.9.

(Sessione comunitaria della Conferenza Stato~Regioni)

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su pr.oposta del Ministro per il
coordinamento delle politiche comunitarie, convoca almeno ogni sei mesi
una sessione speciale della Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome, dedicata alla trattazione degli aspetti
delle politiche comunitarie di interesse regionale o provinciale.

2. La Conferenza, in particolare, esprime parere:

a) sugli indirizzi generali relativi all'elaborazione ed attuazione degli
atti comunitari che riguardano le competenze regionali;

b) sui criteri e le modalità per conformare l'esercizio delle funzioni
regionali all'osservanza e all'adempimento degli obblighi di cui all'articolo 1.

3. Il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie riferisce
al Comitatò intermi!listeriale per la programmazione economica (ClPE) per
gli aspetti di competenza di cui all'articolo 2 della legge 16 aprile 1987,
n.183.

È approvato.

Art. 10.

(Inadempimenti delle Regioni e Province autonome)

1. Se l'inadempimento di uno degli obblighi previsti dall'articolo 1
dipende da inattività amministrativa di una Regione o di una Provincia
autonoma, il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie,
d'intesa con il Ministro per gli affari regionali ed i Ministri competenti, avvia
la procedura prevista dall'articolo 6, terzo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

2. Il Consiglio dei ministri, con la deliberazione prevista dall'articolo 6,
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
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n. 616, successivamente alla scadenza del termine assegnato alla Regione o
alla Provincia autonoma interessata per provvedere, dispone, con le modalità
di cui all'articolo 6, comma 3, della presente legge, l'intervento sostitutivo
dello Stato; a tal fine può conferire, con le opportune direttive, i poteri
necessari ad una Commissione da nominarsi con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali, sentito
il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie.

3. La Commissione di cui al comma 2 è composta:

a) dal Commissario del Governo, che la presiede;
b) da un magistrato amministrativo o da un avvocato dello Stato o da

un professore universitario di ruolo di materie giuridiche;
c) da un terzo membro designato dalla Regione o Provincia

interessata o, in mancania di tale designazione entro trenta giorni dalla
richiesta, dal presidente del tribunale avente sede nel capoluogo della
Regione o della Provincia, il quale provvede con riferimento alle categorie di
cui alla lettera b).

4. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte da personale
del Commissariato di Governo.

È approvato.

Art. 11.

(Inadempimenti degli enti pubblici)

1. Se l'inadempimento di uno degli obblighi previsti dall'articolo 1
dipende da inattività di ~un ente pubblico diverso dallo Stato, da una Regione
o da una Provincia autonoma, il Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie, di
concerto con i Ministri competenti per materia ed acquisite le osservazioni
dall'ente interessato, emana le direttive necessarie, assegnando all'ente
medesimo un termine per provvedere.

2. Perdurando l'inattività oltre il termine predetto, il Presidente del
Consiglio dei ministri conferisce ad un Commissario i poteri per provvedere
in sostituzione degli organi dell'ente.

È approvato.

Art. 12.

(Iniziative per la coesione europea ed il mercato interno)

1. Il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie promuo~
ve, d'intesa con il Ministro per gli affari esteri e gli altri Ministri sompetenti,
le iniziative volte alla coesione socio-economica europea, anche mediante
azioni concertate con la Comunità economica europea e gli altri Stati
membri.

2. Il Dipartimento costituito dall'articolo 1 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, nell'ambito delle sue funzioni di coordinamento delle politiche
comunitarie relativamente al mercato interno, assicura, con i mezzi più
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opportuni, la più ampia diffusione delle notizie relative ai provvedimenti di
adeguamento dell'ordinamento interno all'ordinamento comunitario che
conferiscono diritti ai cittadini della Comunità, o ne agevolano l'esercizio, in
materia di libera circolazione delle persone e dei servizi.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2~bis. Almeno quindici giorni prima di ogni Consiglio delle Comunità
europee il Governo informa il Parlamento degli argomenti all'ordine del
giorno, trasmette i documenti che corredano i progetti di direttive e di
regolamenti e le proposte di altri atti sottoposti all'esame del predetto
Consiglio, espone gli orientamenti che intende adottare con particolare
riguardo ai testi normativi e, di norma, sugli stessi orientamenti propone lo
svolgimento di un dibattito».

12.1 FRANCHI, MAFFIOLETII, TARAMELLI

Invito i presentatori ad illustrarlo.

FRANCHI. Signor Presidente, dico subito che noi intendiamo ritirare
questo emendamento; mi sia però consentito di spiegarne telegraficamente
le ragioni.

Nel corso del dibattito è giustamente emerso che in tutti questi anni il
Parlamento italiano non è stato messo nella condizione di conoscere in che
modo la Commissione della Comunità ha proceduto alla formazione di
decisioni, regolamenti e direttive. Spesso il Parlamento non è stato informato
del comportamento che avrebbero tenuto i Ministri nel Consiglio comuniia~
rio o nel Consiglio europeo.

Come se ciò non bastasse, al Parlamento è stata sottratta anche
l'attuazione della maggior parte delle direttive, che è stata più volte delegata
al Governo. È emerso anche che il Parlamento non si pone come una sorta di
diaframma o come un ostacolo, ma come l'organo costituzionale che può e
deve favorire l'attuazione delle norme comunitarie. Il suo coinvolgimento,
quindi, nella fase dell'ideazione e della produzione delle norme comunitarie
non intralcia ma facilita ancora di più la fase di attuazione. Un Parlamento
assente nella fase dell'elaborazione di una direttiva è meno disponibile, se
non del tutto insensibile, nel momento in cui è chiamato ad attuare le
direttive comunitarie medesime.

Proprio da questa situazione ha trovato origine il nostro emendamento,
con il quale appunto chiedevamo che prima de1la riunione del Consiglio dei
ministri il Governo informasse il Parlamento degli argomenti posti all'ordine
del giorno, esponesse gli orientamenti che intendeva adottare e proponesse
di regola sui testi normativi lo svolgimento di un dibattito.

Giacchè il relatore stesso ha formulato un emendamento che, a nostro
parere, coglie questa esigenza reale, dando ad essa una soluzione nel
complesso soddisfacente, riteniamo opportuno ritirare l'emendamento da
noi presentato e votare quello proposto dal relatore.

MALAGODI. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Signor Presidente, rivolgendomi in particolare al relatore,
ripeto la mia domanda, cioè se tra l'articolo 12~bis, proposto con
l'emendamento 12.0.1, presentato dal relatore, e l'articolo 7 approvato non vi
sia una certa duplicazione.

PRESIDENTE. Senatore Malagadi, poichè la sua richiesta riguarda
l'articolo aggiuntivo proposto con l'emendamento 12.0.1, affronteremo
questo punto subito dopo la votazione dell'articolo 12.

Ricordo che l'emendamento 12.1, presentato dal senatore Franchi e da
altri senatori, è stato ritirato dai proponenti.

Metto ai voti l'articolo 12.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo proposto con il seguente
emendamento:

Dopo l'articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Comunicazioni al Parlamento)

1. All'articolo 9 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

"2~bis. Il Governo informa le Camere sulle procedure comunitarie di
approvazione dei progetti che rivestono rilievo di politica generale e
trasmette al Parlamento i documenti che corredano i progetti di direttive e di
regolamenti e le proposte di altri atti sottoposti all'esame del Consiglio delle
Comunità europee. Il Governo, all'inizio di ogni sessione semestrale del
Consiglio delle Comunità europee, riferisce al Parlamento sul programma di
attività presentato dalla Presidenza di turno"».

12.0.1 IL RELATORE

Invito il relatore ad illustrarlo.

* GUIZZI, relatore. Ritengo che il senatore Maffloletti abbia ragione.
Infatti, l'articolo 7 nel testo che abbiamo approvato ha una portata diversa
rispetto all'inserimento dell'articolo aggiuntivo proposto con l'emendamen~
to da me presentato, che nella rubrica reca: «Comunicazioni al Parlamento».
In tali comunicazioni al Parlamento si parla di approvazione dei progetti che
rivestono rilievo di politica generale e si prevede che il Governo trasmetta al
Parlamento i documenti che corredano i progetti medesimi. Si aggiunge
inoltre: «Il Governo, all'inizio di ogni sessione semestrale del Consiglio delle
Comunità europee, riferisce al Parlamento sul programma di attività
presentato dalla Presidenza di turno». Tale previsione ha una portata più
generale rispetto all'altra, che è più specifica.
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Non ritengo quindi che sia opportuno ritirare l'emendamento 12.0.1
poichè penso che i due articoli in questione possano coesistere rispondendo
a due diverse finalità.

PRESIDENTE. Senatore Malagadi, è soddisfatto di questa precisazione?

MALAGODI. Non molto, signor Presidente. Come minimo, a mio avviso,
quanto afferma il relatore implica uno spostamento nell'ordine degli articoli.
Leggendo il provvedimento, si trova dapprima l'articolo 7, per cui si sa che si
devono fare certe cose; poi si leggono tante altre norme, dopo di che si arriva
all'articolo 12~bis che contiene una previsione che, anche se non identica, è
comunque simile a quella contenuta nell'articolo 7.

Chiedo quindi al relatore se non ritenga opportuno esaminare,
eventualmente in sede di coordinamento, la possibilità di una diversa
collocazione dell'articolo 12~bis rispetto all'articolo 7.

GUIZZI, relatore. Il senatore Malagodi parla s\herzosamente di toilette.
In questi casi preferisco ricordare U)1 vecchio comune amico, Chinchino
Campagna, che parlava di giardinaggio. Forse nell'opera di giardinaggio
l'osservazione del senatore Malagodi potrà trovare eventualmente una
collocazione più precisa e precedente all'articolo 7.

PRESIDENTE. I gerani però restino gerani e le rose rose, altrimenti
cambia la qualità del giardino.

Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'emendamento
in esame.

LA PERGOLA, ministro senza portafoglio per il coordinamento delle
politiche comunitarie. Naturalmente la collocazione del testo normativa
proposto cón l'emendamento 12.0.1 nell'ambito del provvedimento può
essere riveduta. Forse sarebbe opportuno prevedere la sua collocazione
accanto all'altro articolo contenente la previsione sulle relazioni del
Parlamento. In effetti qui ci troviamo di fronte a casi in cui il Governo
riferisce, sia pure con riguardo ad oggetti diversi o comunque parzialmente
diversi, ma tutto si riferisce al proceSSO di informazione alle Camere.

Detto questo, vorrei spendere due parole soltanto per illustrare il senso
dell'emendamento che mi pare, dal punto di vista del Governo, importante,
nel senso che qui abbiamo un onere per il Governo di informare le Camere
delle procedure comunitarie, di trasmettere i documenti che corredano i
progetti di direttive, i regolamenti, le proposte e altri atti sottoposti all'esame
del Consiglio della Comunità europea, e di dare alle Camere la traccia di tale
informazione sul funzionamento della Comunità con riferimento alla
scadenza semestrale connessa con la Presidenza di turno del Consiglio.

Perciò, nel quadro delle previsioni dell'articolo 9 della legge n. 183 del
1987, mancava questa più puntuale e circostanziata individuazione degli
oneri informativi del Governo che si inquadra opportunamente con il resto
della legge: non va oltre l'ambito della legge ma ne specifica opportunamen~
te il contenuto.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.
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STRIK LIEVERS. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRIK LIEVERS. Io desidero fare una dichiarazione di voto favorevole a
questo emendamento, non perchè esso raccolga appieno lo spirito delle
richieste emendative che noi abbiamo proposto all' Aula, ma perchè mi pare
un primo passo di apertura di un dialogo che io voglio, come tale, racco~
gliere.

In questo emendamento, che il Governo accetta, si prevede un momento
di effettiva informazione del Parlamento nella fase ascendente e non nella
fase discendente della formazione della volontà comunitaria, ciòè prima che
le norme comunitarie vengano emanate; in questo senso mi pare che tale
emendamento compia un passo oltre l'emendamento che avevano presenta~
to i colleghi comunisti, perchè c'è una previsione più ampia che non sia
quella dell'informazione soltanto alla immediata vigilia della messa all'ordi~
ne del giorno del Consiglio europeo.

Qui certo il problema è capire ~ l'emendamento è molto vago ~ quale

tipo di informazione, quale ampiezza di informazione verrà data, quale
impulso il Parlamento vorrà dare al Governo perchè l'informazione sia
ampia e completa, come il Parlamento vorrà atteggiarsi di fronte a questa
informazione.

I nostri emendamenti credo che andassero esattamente nella direzione
in cui il relatore ha abbozzato ~ perchè mi pare che di un abbozzo si tratti ~

questa indicazione procedurale con l'emendamento; i nostri emendamenti
avrebbero assicurato certezza di una possibilità di intervento effettivo del
Parlamento nella fase ascendente, mentre qui non abbiamo certezza,
abbiamo una apertura.

Ieri il relatore Guizzi parlava di massimalismo e riformismo: noi siamo
riformisti, un passo per volta, e questo piccolo passo siamo disposti a farlo
perchè speriamo e perchè vogliamo che sia davvero soltanto un primo passo.
In questo spirito voto a favore di questo emendamento che è, ripeto,
insoddisfacente ancora, ma è un primo passo nella direzione positiva.

Mi consenta il relatore, che ha sottoscritto l'emendamento, di dire che,
poichè esso non riguarda il titolo della legge in quanto non riguarda il
recepimento degli atti comunitari ma la fase di elaborazione e preparazione,
egli è in positiva e felice contraddizione con se stesso, perchè ha respinto i
nostri emendamenti precedenti, o alcuni di essi, asserendo che dovevamo
essere coerenti con il titolo del provvedimento in esame; pertanto ci
saremmo dovuti fermare alla fase di recepimento e di esecuzione degli
obblighi comunitari, mentre in questo caso, grazie alla sua iniziativa,
compiamo un primo passo nell'altra sfera.

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, credo che le dichiarazioni del
relatore e del Ministro, concernenti l'affinità dell'emendamento 12.0.1 con
l'articolo 7 già approvato dall'Assemblea, si possano intendere come
l'intenzione di collocare tale emendamento immediatamente prima dell'arti~
colo 7. Personalmente ritengo anch'io che la materia sia affine, in quanto si
tratta di informazioni del Governo alle Camere.

Con questa intesa, metto ai voti l'emendamento 12.0.1, presentato dal
relatore.

È approvato.
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Passiamo all'esame degli articoli successivi:

Art. 13.

(/ntegrazioni alla legge JJ dicembre 1984, n.839)

1. All'articolo 7 della legge 11 dicembre 1984, n. 839, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

«Sono analogamente annotati in calce al testo della legge gli estremi
degli atti normativi delle Comunità europee cui esso si riferisce».

È approvato.

Art. 14.

(Disposizioni finali)

1. Sono abrogati gli articoli 12 e 13 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
nonchè ogni altra norma incompatibile con le disposizioni della presente
legge.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

MALAGODI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAGODI. Signor Presidente, credo di aver chiarito, nel mio
intervento in corso di discussione generale e in quelli durante l'esame dei
diversi emendamenti, la nostra posizione favorevole al disegno di legge nel
testo che ci è stato presentato e con gli emendamenti accolti dall' Assemblea.
Desidero, tuttavia, aggiungere soltanto una considerazione relativa al

~

cosiddetto massimalismo e gradualismo per dichiarare che personalmente, e
a nome del mio Gruppo parlamentare, non mi sento nè massimalista nè
gradualista: mi sento soltanto come un gradualista che guarda lontano.

PRESIDENTE. Non presbite, per carità!

MALAGODI. Signor Presidente, se uno è presbite può mettersi gli
occhiali. Credo che la mia sia la posizione giusta da assumere.

n 1992 è un obiettivo di importanza enorme; una volta che il 1992 fosse
realmente realizzato (anche se .ne11993 o nel corso del 1994 o non molto più
tardi), già avremmo compiuto un passo immenso verso la costruzione di una
Europa unita. Non avremmo, inoltre, in alcun modo distrutto il carattere
democratico dei nostri paesi e della nostra associazione comunitaria, ma anzi
lo avremmo fortemente rafforzato. Tutto ciò non significa, tuttavia, che noi
non miriamo attraverso il 1992 (il 1993 o quello che sia) più lontano: cioè
non miriamo ad uno stato di cose in cui ci sia una :rera e propria unificazione
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politica. Sul carattere di tale unificazione politica si può e si deve ancora
diséutere. Deve essere, infatti, una unificazione unitaria o federale o lasca,
nel senso che alcune decisioni molto importanti debbono essere prese in
comune mentre le altre possono essere riservate ai vari paesi? Tutto ciò è
ancora da accertare.

Non dimentichiamo che noi abbiamo sc~lto la strada della simiglianza e
non della identità delle posizioni nazionali (ed è questo che significano le
direttive). La direttiva si può dire che è una affermazione che stabilisce che è
necessario un determinato orientamento; si lascia poi al singolo paese la
possibilità di re¡¡lizzare tale similitudine nel quadro di questa necessità
generale. Tale principio vogliamo applicarlo un domani ad altre questioni,
oppure siamo in pI:'esenza di alcune alle quali non può essere applicato? Oggi
non saprei dare una risposta; tuttavia, so che voglio che il 1992 si realizzi in
pieno e al di là di es~o, concettualmente non temporaneamente (anche se
probabilmente sarà temporale), voglio qualche cosa di più: una reale unità
europea, senza pregiudicare oggi i particolari caratteri di tale unità.

Pertanto, non sono d'accordo con i colleghi che si dichiarano estremisti
massimalisti, che poi votano anche ~ per fortuna ~ a favore di alcune misure

più moderate; non mi dichiaro neppure un gradualista estremo, nel senso
che rifiuto, come la signora Thatcher in Inghilterra, di guardare addirittura i
limiti di quello che ho già firmato e tanto più mi rifiuto di guardare a qualche
cosa di più; mi dichiaro un gradualista che guarda lontano.

PONTONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PONTONE. Signor Presidente, onorevoli ministri, onorevoli colleghi,
l'armonizzazione dei sistemi nazionali è una necessaria premessa indubbia~
mente per la costituzione dell'unità europea. È indispensabile tuttavia, stante
l'estensione del diritto comunitario, che si modifichino radicalmente gli
attuali procedimenti per l'accoglimento e l'esecuzione degli obblighi
comunitari. Non vi è infatti nessuna voce, sia in campo dottrinario sia in
campo politico, che non si alzi per denunciare quanto siano farraginQse,
inidonee e lente le attuali procedure.

Poichè il processo di integrazione europea è soprattutto affidato a fonti
di diritto non aventi efficacia diretta nell'ordinamento nazionale, è
necessario che il Parlamento costruisca delle regole capaci di adempiere agli
impegni che l'Italia assume in sede comunitaria con la ponderatezza e la
celerità richieste.

È indubbio che i ritardi o peggio gli inadempimenti ledono l'immagine e
l'affidabilità che spetta all'Italia verso i partners europei e verso le istituzioni
comunitarie.

In particolare bruciano per noi parlamentari italiani i tristi records
detenuti dalla nostra nazione. Spessissimo le nostre omissioni hanno subito
mortificanti sanzioni dalla Corte di giustizia e sovente neppure le pronunce
di condanna hanno prodotto il richiesto risultato. Infatti si è giunti persino a
vergognose «condanne doppie» poichè ~ protraendosi l'omissione nonostan~

te la sentenza della Corte ~ sono state adottate successive pro~unce di

inosservanza del giudicato.
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Tutto ciò è indubbiamente indecoroso. L'Italia (che, per la sua cultura,
per le sue radici, per la sua storia, dovrebbe essere protagonista e motore
trainante verso l'integrazione europea) non riesce neppure a far fronte agli
impegni assunti.

Il contenzioso che ci riguarda non soltanto è molto superiore a quello
degli altri paesi ma presenta delle sproporzioni tali che evidenziano un
processo in corso per cui si accumuleranno ~ sic stantibus rebus ~ sempre

maggiori ritardi.
In tale quadro la situazione risulta ancora più aggravata ove si consideri

che i ritardi sono massimamente correlati all'attuazione delle direttive della
CEE e che la quantità di queste aumenterà considerevolmente nella
prospettiva della realizzazione dell'Atto unico europeo, reso esecutivo con la
legge n. 909 del 1986.

Il Movimento sociale italiano ~ Destra nazionale ha sempre contestato

che, nel vano tentativo di recuperare i ritardi, si procedesse ~ con una

sostanziale espropriazione del contributo parlamentare ~ a deleghe legislati~

ve al Governo, coprendo con un solo atto numerose e disparate direttive di
diversa natura ed importanza.

Non è affatto vero che la soluzione data, per ultimo, dalla legge n. 42 del
1982 e dalla legge n. 183 del 1987, fosse tesa ~ così come afferma la relazione
governativa ~ a tener in conto «la larga dimensione politica del fenomeno

normativo comunitario».
Infatti nulla è stato risolto, rimanendo nell'ambito della patologia del

sistema ~ così come ammette la stessa relazione governativa ~ e dando luogo

a quelli che la relazione governativa chiama eufemisticamente inconvenienti
ma che sono in effetti intollerabili guasti provocati dalle maggioranze gover~
native.

Ora il Governo ammette che così non si può andare avanti ma non
possiamo evitare di deplorare che la confessione è tardiva, che il pentimento
non sembra del tutto sincero, che la riparazione dei torti non è approntata e
che non convince pienamente il proposito di non sbagliare più.

Soprattutto non si risponde ad un interrogativo fondamentale che è
quello di garantire alle Camere il proprio ruolo centrale per l'assunzione e
per l'attuazione degli impegni assunti verso le istituzioni comunitarie.

Il meccanismo introdotto tramite la legge comunitaria annuale potrebbe
forse ~ ove più correttamente calibrato ~ favorire il dibattito e l'esame

parlamentare, ma preoccupa la preannunciata intenzione governativa di
avviare in tale contesto un processo di delegificazione in tale materia, che il
Movimento sociale italiano avversa sia per ragioni politiche sia per ragioni
costituzionali.

Molto vago e fumoso è altresì il ruolo assegnato alle regioni per
l'adempimento degli obblighi comunitari, che si traduce in concreto da una
parte in una preoccupante ingerenza di spinte particolari in tema di politica
internazionale e, dall'altra, in una mancata corrispondenza fra i ben poveri
strumenti istituzionali preposti (sessione comunitaria della conferenza
Stato~regioni) e le funzioni regionali per la coesione economico~sociale del~
l'Europa.

Tutto ciò premesso, ritengo utile fare alcuni rilievi sul disegno di legge in
questione.

Sorvolando sulla pleonasticità dell'articolo 1 riguardo le ipotesi
correlate alle diverse fonti degli obblighi cqmunitari, sarebbe stata
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indubbiamente opportuna l'istituzione di un apposito strumento normativa
(la legge comunitaria), la cui disciplina, dettata dall'articolo 2, risulta nel
testo modificato dalla Commissione molto più soddisfacente rispetto
all'originario testo governativo.

In particolare, appare opportuna la previsione che nella relazione al
disegno di legge comunitaria ci si riferisca esplicitamente e particolarmente
alle sentenze della Corte di giustizia aventi riflessi sull'ordinamento interno.
Appare invece ingiustificatamente delimitativo l'inciso: «sotto il profilo
giuridico~istituzionale», che sarebbe opportuno caJ:?cellare.

Inoltre, quantunque possa sostenersi che nella nozione di inadempienza
rientri anche il mero ritardo, sarebbe stato opportuno che fosse stato
precisato dal dato testuale che l'obbligo governativo ha tale portata, onde
evitare successive interpretazioni restrittive.

Circa i contenuti della legge comunitaria, va rilevato che il testo
dell'articolo 3 proposto dalla Commissione manifesta un deplorevole
arretramento rispetto all'originario disegno di legge governativo sia perché
cancella immotivamente l'aggettivo «tempestivo» (mentre tale non può non
essere l'«adeguamento dell'ordinamento nazionale all'ordinamento comuni~
tario»), sia perché aggiunge l'inciso «di norma» con cui attenua notevolmen~
te tutta la valenza globalmente propositiva della legge comunitaria.

Pertanto, il Movimento sociale italiano ~ Destra nazionale ritiene che

sarebbe stato meglio adottare l'originaria formulazione o comunque
ripristinare l'originario contenuto.

È altresì importante che l'ordinamento nazionale non si limiti a recepire
passivamente la normativa comunitaria, ma che costantemente se ne tenti la
migliore attuazione e' la migliore applicazione.

Ecco perchè si riteneva opportuno che nella legge comunitaria fossero
state riviste e riformulate anche quelle disposizioni che, pur garantendo il
formale rispetto del diritto comunitario, se fossero state migliorate,
avrebbero garantito un miglior risultato.

.

Circa il conferimento della delega legislativa al Governo, pur non
potendosi escludere in linea di principio che ad essa in qualche caso si debba
ricorrere, questa va prevista esclusivamente, ov~ ve ne siano fondati motivi,
al fine di accelerare le procedure. Quindi sarebbe stato necessario fissare un
tempo massimo in cui il Governo dovesse esercitare la delega legislativa in
materia comunitaria, che, a parere del Movimento sociale italiano~Destra
nazionale, non avrebbe dovuto e non dovrebbe comunque oltrepassare i sei
mesi.

Per quanto riguarda l'articolo 4, si condividono lo spirito e la lettera
delle innovazioni introdotte in sede dì Commissione. In particolare, è per noi
fonte di soddisfazione che (diversamente dall'originario disegno di legge, che
perentoriamente affermava che <<nelle materie già disciplinate con legge, ma
non riservate alla legge, le direttive sono attuate mediante regolamento»)
ragionevolmente e correttamente il testo proposto dalla Commissione
afferma che tali «direttive possono essere attuate mediante regolamento se
così dispone la legge comunitaria». Viene quindi in tal caso salvaguardato il
ruolo del Parlamento, che, secondo la proposta governativa, avrebbe dovuto
concedere un'autorizzazione in bianco, mentre sconcerta non soltanto il
concedere tale autorizzazione bensì anche soltanto il chiederla.

Circa la facoltà delle regioni di legiferare in attuazione delle direttive
comunitarie, non può invece non sottolinearsi negativamente il quadro
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generale delineato 4all'articolo 7, soprattutto per quanto riguarda la facoltà
per le regioni, anche a statuto ordinario, di dare attuazione alle direttive.

È vero che tale facoltà è riconosciuta soltanto «dopo l'entrata in vigore
della prima legge comunitaria successiva alla notifica della direttiva», ma ciò
significa che è sufficiente che il Parlamento tralasci di dettare un'apposita
disciplina per far sì che le regioni abbiano assurdamente via libera su temi
comunitari senza alcun vincolo nazionale.

In proposito, va precisato che non è vero ~ come ritiene il Governo ~ che

il principio di distinzione fra norma di principio e norma di dettaglio è
inidoneo a governare il settore della legislazione comunitaria. Anzi, al
contrario, proprio in tema di normativa comunitaria lo Stato non può evitare
di avere un unico e indispensabile indirizzo politico, nel cui quadro soltanto
è ammessa l'azione delle regioni.

In conclusione il Movimento sociale italiano-Destra nazionale avrebbe
preferito che si pervenisse ad una più articolata e precisa definizione delle
procedure per l'attuazione degli obblighi comunitari anche in tema di
rapporto tra Stato e regioni. Purtroppo le contorte formulazioni del disegno
di legge in esame potranno aggiungere al contenzioso esterno un ulteriore
contenzioso interno proprio fra Stato e regioni. In ogni caso è indubbio che,
nonostante le ombre e le lacune riscontrate, è necessario che si pervenga
all'approvazione di tale legge procedurale che comunque dà un quadro
migliore di quello estremamente caotico attuale.

È necessario che l'Italia 'possa rispettare gli obblighi internazionali
riguadagnando in un tempo stima e decoro. È per questi motivi che,
malgrado le notevoli deficienze di questo disegno di legge, annunzio il voto
favorevole della Destra.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per dichiarazione dL voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MAFFIOLETTI. Signor Presidente, il disegno di legge al nostro esame
testimonia oggettivamente che esisteva un vuoto normativo da colmare e che
il processo di integrazione europea richiede iniziative riformatrici ed un
adeguamento istituzionale sul piano europeo e su quello degli Stati. Vi è una
contraddizione dinanzi a noi che tutti conoscono ~ non vi è bisogno che

ricordi la mole dell'arretrato ~ tra l'essere noi convintamente un paese

europeista e la mole dell'arretrato per quanto riguarda l'adempimento degli
obblighi comunitari.

Indubbiamente vi è un eccesso di legificazione nel nostro paese; questo è
riconosciuto da tutti. Tuttavia vi è anche un'incuria, un'inadempienza dei
Governi che hanno lasciato accumulare questi vuoti normativi, queste
imperfezioni, trascurando di operare e tralasciando un'attiva politica per
intervenire nella materia, per sollecitare il Parlamento e per mettere mano
ad un'opera di sistemazione e di adeguamento istituzionale. L'opera attenta e
scrupolosa che ha svolto la Commissione affari costituzionali, per merito
anche del proponente, il ministro La Pergola, il quale ha operato seguendo
un criterio costruttivo e facendo del confronto parlamentare non un fatto
formale per far digerire le proposte del Governo ma un fatto di elaborazione
che ha portato ad un miglioramento sostanziale del testo, ci consente oggi di
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licenziare un disegno di legge che introduce la possibilità, sul piano
istituzionale, di liquidare questo enorme arretrato.

L'acquisizione importante che dobbiamo sottolineare ~ e a questo

proposito vi è stato il nostro contributo ma anche la disponibilità di tutte le
forze politiche ed in particolare del Ministro ~ è che dall'iniziativa originaria

che prevedeva una delegificazione in blocco siamo passati invece ad una
delegificazione controllata con legge dal Parlamento, con un processo di
autorizzazione che il Parlamento stesso esprime attraverso la legge
comunitaria secondo le materie ivi espressamente indiçate. Ciò ha costituito
un cambiamento importante ed un perfezionamento che comporta anche un
rapporto più corretto con il Parlamento, anche perchè abbiamo introdotto
ñel testo significative modificazioni che riguardano sia la fase ascendente
della formazione dei provvedimenti comunitari sia quel nesso tra attività del
Governo ,nella Comunità e controllo e indirizzo da parte del Parlamento.

n problema che avevamo di fronte sull'altro versante era quello delle
competenze regionali per quanto riguarda la materia di cui all'articolo 117
della Costituzione in rapporto alle direttive comunitarie. La soluzione emersa
dal lavoro della Commissione, grazie al confronto aperto e costruttivo di cui
ho parlato prima, è stata quella di introdurre significativi meccanismi che
consentono un corretto rapporto con le regioni e le loro funzioni.

Direi quindi che il metodo adottato, che è quello del confronto non
pregiudiziale senza schemi precostituiti di maggioranza, si risolve in sostanza
in un miglioramento del testo di legge che mostra che sul piano del
perfezionamento delle istituzioni e su quello del rapporto con la Comunità
europea c'era una grande lavoro da compiere, ma che questo vuoto si può
affrontare dal punto di vista istituzionale con la linearità e con la trasparenza
del lavoro legislativo in una materia così difficile nella quale noi abbiamo
cercato di recare il nostro contributo, come del resto abbiamo fatto con fa
legge n. 183 del 1987 che ha visto, appunto, un contributo di idee e di
proposte dei senatori comunisti. Ricordo qui l'apporto dato dal nostro.
compagno, senatore De Sabbata, alla legge' varata nel 1987 quando era
ministro il collega senatore Fabbri. E con questo spirito abbiamo compiuto
allora un passo avanti e lo compiamo adesso significativamente non per dire
ancora sull'Europa ma per fare sull'Europa qualcosa di concreto che ci
avvicini ai traguardi che ci attendono. (Applausi dall'estrema sinistra).

FABBRI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABBRI. Onorevole Presidente del Senato, onorevole Ministro, onorevo~
li colleghi, il nostro voto favorevole, il voto favorevole dei senatori socialisti,
muove dalla consapevolezza che siamo di fronte ad una legge non
certamente minore. Lo affermo senza timore di essere corporativamente
influenzato dalla mia veste di predecessore del giurista e amico La Pergola al
Dicastero delle politiche comunitarie. Nella mia vita non sono mai stato
vedovo di niente, non sono vedovo neppure di questo incarico che ho
ritenuto e ritengo molto prestigioso.

La legge non è minore perchè si tratta di un passo avanti molto
importante per rendere l'Italia più europea in quanto meno elusiva rispetto
ai suoi obblighi comunitari. Con la precedente legge del 1987 che apriva per
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la prima volta un varco e indicava una strada, una legge perfettibile e
perfezionata da questo provvedimento, abbiamo creato lo strumento per
sanare l'arretrato di inadempienza. Grazie all'impegno del Ministro e del
dipartimento delle politiche comunitarie, si è proceduto celermente
all'emanazione dei decreti. Non siamo più in Europa il fanalino di coda,
anche se la riluttanza delle singole burocrazie ministeriali non è venuta
meno ed è sempre consistente.

Ora con questa legge si completa la normativa migliorando il
meccanismo di recepimento, rendendolo ad un tempo automatico, sicuro e
garantito. Ci attrezziamo insomma in modo adeguato per assicurare per il
futuro un tempestivo inserimento delle direttive, e degli altri atti comunitari,
nel nostro ordinamento giuridico. Una conquista, questa legge, tanto più
importante in vista dell'ormai quasi stucchevolmente richiamato ma
obiettivamente esistente ed importante traguardo del 1992. C'è in tutta Italia,
nell'opinione pubblica, un vento di Europa che spira, un vento europeo: è il
vento della modernizzazione così come fu vento di modernizzazione la
liberalizzazione degli scambi degli anni '50. Se l'Europa dell'economia sarà
anche l'Europa del lavoro, dell'occupazione, del pieno impiego e delle nuove
politiche sociali, l'Europa della cultura e dell'ambiente e se le direttive
saranno saranno capaci di sviluppare queste nuove politiche, sarà un gran
bene per l'evoluzione della civiltà europea.

La nuova legge costruisce la certezza di adeguamento per il futuro dando
vita all'istituto nuovo della legge comunitaria annuale. Nasce con questo
provvedimento una procedura comunitaria come costante della vita
parlamentare alla stregua delle leggi di bilancio. Con questa legge si
promuove altresì una prassi, anch'essa permanente, di delegificazione
attraverso un ampio, anche se controllato, impulso alla produzione regola~
mentare.

La sistemazione giuridico~costituzionale per la creazione di queste due
linee parallele di innesto nell'ordinamento giuridico nazionale ci sembra
corretta e ben congegnata. Il combinato concorso di due eminentissimi
costituzionalisti come il ministro La Pergola ed il presidente della
Commissione Elia, cui si è aggiunto l'apporto di tutta la Commissione ed
infine ~ ma non da ultimo ~ la collaborazione di quel fine giurista di scuola

partenopea che è il relatore senatore Guizzi, è una garanzia di buon
funzionamento del nuovo meccanismo legislativo.

Il dipartimento delle politiche comunitarie, fino a qualche tempo fa ~

come ho sperimentato ~ semplice ufficio di un Ministro senza portafoglio, è

diventato un'importante struttura di reale coordinamento, un centro di
azione e di politica europeistica capace di calare le scelte comunitarie nella
realtà italiana. Non è pili la sigla cui si deve tributare quel minimo
indispensabile di ossequio formale perchè riguarda un'entità, l'Europa, alla
quale ci si deve genuflettere, specialmente a parole.

L'europeismo della c~ncretezza, quello deciso ad essere leale rispetto a
quel tanto del sistema europeo esistente, ha fatto significativi passi avanti.
Certamente il battage fatto anche dei mass~media in vista della scadenza del
1992 (una scadenza, come ho già detto, fin troppo mitizzata piuttosto che
affrontata adeguatamente e tempestivamente per preparare per i singoli
comparti della nostra economia le nuove regole opportune e necessarie) ha
dispiegato un'influenza stimolante. Ha~no comunque contato molto la
tenacia, la perseveranza e l'adesione ai problemi concreti dell'integrazione
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comunitaria di alcuni uomini; tra essi certamente vanno annoverati il
ministro La Pergola e il presidente della Giunta per gli affari europei,
senatore Malagadi, europeista convinto da sempre ed europeista della
concretezza. Costoro sono vere guide della costruzione comunitaria,
esponenti qualche volta di quelle minoranze che, se non fanno sempre la
storia ~ come dicevano i miei amici de «n Mondo» ~ esercitano certamente

una funzione di battistrada, sono gli antesignani che stanno un passo avanti
rispetto agli altri, ma che poi, proprio perchè le loro idee sono buone e
valide, sono capaci di trascinare il grosso dell'esercito.

La lucida, incessante tessitura del senatore Malagodi ha prodotto una
proposta di revisione regolamentare, che abbiamo discusso in questi giorni
nella Giunta per il Regolamento, che porterà a un rilevante potenziamento
delle funzioni e del ruolo della Giunta per gli affari europei. Questa Giunta è
sempre più crocevia essenziale per tutti i provvedimenti comunitari, sia per
quelli da applicare che per quelli in itinere, cioè in via di formazione. Inoltre
è anche un crocevia per il dialogo con il Parlamento europeo.

n Senato della Repubblica (sia detto senza forzature corporative anche
in questa occasione) ha svolto, in questa come nella precedente legislatura,
un'influenza di primaria importanza per l'affermazione di questa lealtà e di
questa concretezza operativa sul piano comunitario. La legge oggi al nostro
esame può affrontare il problema un po' più libera dell'affanno dell'inadem-
pienza da sanare. È confortante che su questo tema le convergenze, questa
volta al di fuori di ogni venatura consociativa, siano state ampie, come è
giusto che sia su tale materia.

Mi sembra felicissima la soluzione escogitata per quanto riguarda la
potestà regolamentare, che non si esercita mai contro il Parlamento o in
modo avulso dal Parlamento, se è vero, come si leggeva anche nella relazione
introduttiva, che il Parlamento ha il compito di governare e quindi di
delimitare il processo di delegificazione fissando, esso Parlamento, le linee
cui deve attenersi la produzione regolamentare, anche a copertura delle
ineliminabili riserve di legge trasversali.

Dovremo operare perchè i riflessi comunitari siano presenti e considera-
ti sempre quando, con il varo delle leggi di bilancio, ad esempio, si compiono
le scelte fondamentali per la vita economica del paese e dovremo anche
operare perchè finisca la colpevole e ~ dico io ~ dissennata pratica delle

risorse comunitarie inutilizzate. Sono, onorevoli colleghi, migliaia di
miliardi.

È grave ed inescusabile che il Ministro dell'agricoltura tenga nel cassetto
e non invii agli organi comunitari la quasi totalità dei progetti di nuovi
impianti agro alimentari, peraltro giudicati idonei per essere ammessi ai
finanziamenti del FEOGA.

È grave e inaccettabile che la quasi totalità delle risorse comunitarie
spendibili subito nel Mezzogiorno resti inutilizzata per mancanza di validi
progetti, per inerzia o per pigrizia di tutti i soggetti pubblici che dovrebbero
promuovere la trasformazione della disponibilità finanziaria in altrettante
realizzazioni.

n Ministro per il Mezzogiorno, con uno scambio di lettere con il Ministro
degli affari esteri (lo ricordo molto bene), qualche anno fa avocò a sè la
competenza esclusiva per il Sud, quando il dipartimento delle politiche
comunitarie era privo del titolare. Ho ragione di ritene~e che sia ancora così
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oggi. La questione merita di essere rivista e riconsiderata. Sarebbe assai pIÙ
opportuno attribuire una competenza piena in questa materia al Ministro per
le politiche comunitarie o almeno ad un concerto che si possa realizzare in
tempi rapidi. Oltre al concerto, sarebbero utili una supervisione e anche un
diritto di surroga di fronte alla inadempienza del Ministro delegato.

È stata scarsa finora, per non dire inesistente, la partecipazione italiana
volta a rafforzare in sede comunitaria, ma anche attraverso sperimentazioni
da compiere in Italia, tutte le azioni in favore dell'agricoltura biologica (cioè
dell'agricoltura «pulita») per la quale esistono direttive comunitarie non
attuate, in favore della ricerca in agricoltura, della forestazione, dell'agri'Col~
tura intesa come protezione specialmente per interventi destinati alle terre
alte di montagna e di collina. Certamente maggiori poteri si dovrebbero
riconoscere al Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie per
l'attuazione di queste nuove politiche. E devo riconoscere che gli
emendamenti presentati in questa direzione dal Gruppo radicale non erano
poi così stravaganti; forse non sono ancora maturi i tempi, ma verrà il
momento in cui al Ministro per le politiche comunitarie sarà riconosciuto
questo potere più completo, che si possa dispiegare in modo esauriente per
trasferire nell'ordinamento interno le direttive comunitarie e per garantire
l'applicazione di queste direttive.

Sono cQnvinto che si debba ~ anche con la legislazione vigente; con ogni

legge, se il Parlamento aiuta, si può fare meglio ~ aiutare e sostenere il
Ministro per le politiche comunitarie perchè si possa attivare direttamente,
senza diventare un usurpatare, per favorire l'attuazione di specifici
programmi comunitari (dal programma «Erasmus» alla politica culturale,
alla politica della informazione).

A chi pensasse che il Ministro, così operando, con finalità europeistiche,
viene a compiere uno sconfinamento nell'orto di qualche altro Ministro che
dorme i suoi sonni, rispondiamo che il Parlamento si guarderà bene dal
censurare il Ministro per l'Europa che si rendesse così opportunamente in~
traprendente.

Il Parlamento ~ e l'impulso può venire in primo luogo dal Senato ~ può

anche sollecitare, anzi reclamare, che le questioni comunitarie siano poste
all'esame di una o più riunioni apposite del Consiglio dei ministri. Nel corso
di questo approfondimento collegiale, il Ministro per le politiche comunita-
rie potrà far valere appieno le sue funzioni miranti a ricondurre a sintesi
politico~decisionale tutte le scelte che devono adattarsi in un'ottica comu-
nitaria.

È urgente un «Gabinetto verde» riservato ai problemi agricoli che non
possono essere lasciati alla gestione del solo Ministro dell'agricoltura, anche
perchè siamo di fronte ad una gestione grigia, scarsamente incisiva e priva
del necessario respiro.

Se confrontiamo le azioni e gli obiettivi di politica agricola comunitaria
previsti in modo estremamente chiaro e lucido nel programma di Governo,
se raffrontiamo questi punti programmatici con i comportamenti tenuti dal
Ministero dell'agricoltura e con i risultati ~ davvero scarsi finora ~

conseguiti da questo Ministero, il bilancio non può non apparire larghissima~
mente deludente. Non abbiamo alcuna ragione di ostilità personale nei
confronti del Ministro dell'agricoltura, non fa parte del nostro stile, del
nostro costume; ma non possiamo più tacere la nostra viva e motivata
insoddisfazione.
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Mi rendo conto che forse, e senza forse, sto trasformando un giorno
parlamentare di successo, per chi crede seriamente nei nostri doveri
europeistici, in una occasione di doglianza; bene, in Parlamento si parla così
poco di Europa, se non per bruciare ritualmente l'incenso nei turiboli della
retorica, che nessuna occasione deve essere lasciata sfuggire. Noi siamo del
parere che l'Italia possa e debba svolgere un ruolo più incisivo, riprendendo
e sviluppando lo spirito di Milano; noi pensiamo che in Parlamento si
possano e si debbano svolgere dibattiti approfonditi sui temi della politica
comunitaria, sui temi del rapporto tra l'Europa e i paesi dell'Est (mentre i
governanti europei sembrano procedere in ordine sparso), che si debba
discutere dei rapporti fra l'Europa e il Sud del mondo, come dei rapporti fra
l'Europa e la nuova amministrazione americana. Possiamo impegnarci in
questi dibattiti senza imbarazzo se si supera la contraddizione che deriva dai
troppo frequenti impeachments davanti all'Alta Corte di giustizia del
Lussemburgo.

Il Senato, specialmente dopo che avrà conferito i più ampi poteri, già
delineati, alla Giunta per gli affari europei, potrà ausiliare efficacemente
questa ritrovata vitalità europeistica.

Dopo l'approvazione definitiva del disegno di legge oggi al nostro esame
e dopo l'esaurimento della sessione regolamentare, si potrà, come ho detto,
avviare un'approfondita verifica dello stato dei nostri rapporti con la CEE,
affrontando con spiritopragmatico ed operativo le questioni essenziali
rispetto alle quali non basta discorrere, ma occorre decidere in vista della
scadenza del 1992.

La domanda d'Europa politica, di una Europa che sia soggetto attivo
sulla scena internazionale, cresce ogni giorno; la risposta è troppo flebile e
inadeguata. I parlamenti nazionali, liberati dal pericolo di subire una
limitazione di fronte all'espansione dei poteri europei, possono recare un
contributo non secondario alla nascita dell'unione politica europea. Noi
consideriamo, ministro La Pergola, il Ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie un po' come l'ambasciatore o il portavoce della
Comunità in seno al Consiglio dei ministri, la quinta colonna europeistica, se
si vuole, che entra in azione ogni qualvolta i diritti dell'Europa in via di
costruzione e i nostri doveri verso di essa vengono trascurati, negletti o,
peggio, violati.

Oggi c'è bisogno di suonare, nei confronti del Governo, la sveglia
comunitaria; oggi, approvando questa legge, si rende il Ministro per le
politiche comunitarie sempre meno «profeta disarmato». Lo incoraggiamo
infatti ad esercitare pienamente, anzi pervicacemente il suo ufficio: non gli
mancherà certo il sostegno dei socialisti sul quale sa di poter di contare, al
servizio di quell'europeismo della ooncretezza che abbiamo evocato all'inizio
e che, lungi dall'essere fuga dalle grandi cose, rappresenta un insieme di atti
di coerenza necessari per far avanzare il processo di reale integrazione.

Ecco, onorevoli colleghi, le motivazioni convinte di un voto di piena
approvazione ad una buona legge. (Applausi dalla sinistra).

STRIK LIEVERS. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRIK LIEVERS. Signor Presidente, credo che abbia fatto molto bene il
presidente Fabbri a cogliere l'occasione della dichiarazione di voto non per
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procedere ad un momento di celebrazione europeistica ma per porre
seriamente dei problemi. Credo che sia necessario, infatti, in questa fase
della costruzione europea porre dei problemi, e non fingere l'unanimità
quando non c'è, per costruire davvero e solidamente delle unità che sono
necessarie.

In tale spirito, non posso dichiarare il nostro voto favorevole su questo
disegno di legge. Certamente se noi in questa sede volessimo fare una parata
europeistica sarebbe bello e simpatico (credo che siamo tutti d'accordo). Ma
noi invece dobbiamo discutere davvero i seri problemi per fare poco alla
volta e concretamente dei passi in avanti. Allora debbo dichiarare, come ho
già fatto nel mio intervento in discussione generale, che per molti aspetti
questo provvedimento è positivo per le ragioni già evidenziate dai colleghi,
come, per esempio, la seria razionalizzazione del recepimento degli atti
comunitari. In questa legge, però, quasi nulla (non dico nulla perchè non
sarebbe vero) è scritto per quanto riguarda la costruzione degli atti
comunitari che il Parlamento deve o registrare come già introdotti
automaticamente nell'ordinamento del nostro paese o tradurre, ma su binari
ben precisi e rigidamente fissati, sulla base delle direttive comunitarie.

Poco fa il presidente Malagodi, con l'autorevolezza e l'autorità che tutti
gli riconosciamo, a proposito di uno degli emendamenti presentati dalla mia
parte politica e non accolto dall'Aula, ha detto che c'era il rischio che si
pretendesse di vedere il Parlamento presente in ogni momento nella
trattativa comunitaria. Il senatore Malagodi ha detto, paradossalmente, che
noi volevamo che ci fosse uno, anzi più rappresentanti del Parlamento
accanto ai rappresent~nti del Governo nella fase di elaborazione degli atti
comunitari. Certamente non era questo il senso materiale della nostra
proposta, ma devo dire che il presidente Malagodi ha colto nel segno sostan~
zialmente. .

Noi non vogliamo creare intralci (non credo che sia necessario, visto
quanti ce ne sono) nella costruzione europea; diciamo che non è
ammissibile, non è accettabile nè immaginabile ~ per noi federalisti europei
prima che europeisti ~ pensare ad un processo l~gislativo senza la presenza

di un ParlaI!lento. E questa è oggi la realtà. I rappresentanti italiani in sede
comunitaria non sono dei plenipotenziari in sede di politica estera. Poc'anzi
il presidente Fabbri ha raccolto il senso del nostro emendamento
all'articolo 1. La politica comunitaria non è una politica estera ma
legislativa; è una fase legislativa per cui non si può accettare che ci sia una
elaborazione, un voto, una determinazione di legge senza il momento
parlamentare rappresentativo, come purtroppo oggi avviene nell'ambito
della Comunità. Devo ripetere (anche perchè ci sono molti colleghi oggi
presenti che non lo erano ieri) che noi andremmo nel 1992, o nel 1993 o nel
1993 e mezzo, come diceva il presidente Malagadi, con l'entrata in vigore del
mercato unico, ad una situazione, come con la sua autorità ha detto il
presidente della Commissione Delors, in base a cui 1'80 per cento della
legislazione in materia fiscale non passerà più attraverso i Parlamenti
nazionali o attraverso il Parlamento europeo, che oggi non ha poteri, ma solo
attraverso gli organi della Comunità, i quali sono emanazione del potere ese~
cuti va.

Ebbene, noi crediamo che non sia estremismo nè massimalismo, ma che
sia modesto e umile riformismo democratico dire che nel momento in cui si
stabiliscono le leggi che riguardano 1'80 per cento della materia fiscale non è
ammissibile e pensabile che non ci sia un momento parlamentare, un
Parlamento a dare indicazioni e direttive. E se ancora non si sarà conquistato
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~ questo è l'obiettivo primo ~ il potere del Parlamento europeo, che legifera a

nome del popolo europeo, almeno ci sia il Parlamento italiano a dire, a
fornire direttive, certamente cogenti, al Governo italiano sull'atteggiamento
con cui i rappresentanti dell'Italia, col Parlamento moralmente presente,
dovranno andare a sostenere, vincolati. dalle direttive e dagli indirizzi del
Parlamento nazionale, le posizioni che il nostro paese dovrà assumere.

Certo è poi vero che molta parte di questa materia può e deve essere
stabilita in sede di Regolamento delle Assemblee. In questo senso quindi
sono positivi gli emendamenti già preparati, le modifiche regolamentari. Noi
ci riserviamo di proporre ulteriori emendamenti per rafforzare il ruolo della
Giunta per gli affari europei che deve diventare un momento centrale nel
funzionamento di un Parlamento che si trova a legiferare in presenza di una
fonte di diritto qual è oggi la sede comunitaria. La "Giunta per gli affari
europei deve diventare una terza Commissione-filtro, altro che un organo
marginale, in un ordinamento che voglia essere coerente alla costruzione
europea, accanto alla 1a e alla sa Commissione. Naturalmente non è questo il
momento in cui parlare dell'argomento e lo faremo la p'rossima settimana.

Credo comunque sia importante che tutti i federalisti europei, presenti
in tutti gli schieramenti in questa e nell'altra Aula del Parlamento, possano
trovarsi insieme a dare un contributo effettivo perchè l'Europa che nasce sia
l'Europa che potenzia e non che umilia il momento della democrazia
rappresentativa. Debbo dire che questa legge, buona per quanto riguarda il
recepimento degli atti comunitari, quasi nulla dice per il ruolo del
Parlamento nella fase di preparazione degli atti comunitari stessi. Essa non
può essere accettata così perchè non è ammissibile che su questa materia si
legiferi senza tener conto di quest'altro fondamentale e decisivo momento di
valutazione politica. Non si pu,ò parlare solo del recepimento e non insieme
dell'elaborazione perchè lo stesso recepimento degli atti comunitari assume
un valore diverso se tali atti nascono attraverso una procedura almeno in
qualche modo democratica o se invece nascono con una logica propria del
potere dello Stato assoluto, della confusione, della identificazione del
momento legislativo e di quello esecutivo, come oggi avviene nei rapporti
istituzionali all'interno della Comunità europea dove il Parlamento non ha
voce nè peso.

Dobbiamo valutare storicamente, nel suo farsi, il dibattito. Èun dibattito
in cui dobbiamo registrare, accanto a chiusure di cui non comprendiamo la
ragione, un momento di apertura. Ci sono stati un dibattito ed un confronto
proprio perchè l'Assemblea ha votato, su proposta del relatore e del Governo,
l'articolo 12-bis, che stabilisce che' con questa legge si prevede anche la
possibilità di un intervento del Parlamento nella costruzione della legge
comunitaria.

Ebbene, la nostra insoddisfazione, la nostra non accettazione della legge
così come è oggi vuoI essere un appello pressante ad ogni forza politica
affinchè un dialogo, nel segno federalista, nel nome di Altiera Spinelli, di
Alcide De Gasperi, di Ernesto Rossi e di Eugenio Col orni, possa essere
portato avanti. Noi non scriviamo oggi la parola «fine» sull'iter di questa
legge. C'è un'altra Camera, c'è il confronto tra le forze politiche e all'interno
dell'intergruppo dei parlamentari federalisti dell'uno e dall'altro ramo del
Parlamento, uniti insieme in una volontà federalista.

Il voto non positivo che il nostro Gruppo oggi dichiara vuoI essere una
sollecitazione ad approfondire il confronto, a compiere dei 'passi avanti. Non
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so se il Governo oggi non fosse in grado di andare oltre l'articolo 12~bis.
Spero, tuttavia, che con il Governo, con la maggioranza e con i compagni
comunisti si possa andare oltre e compiere con questa legge un passo
significativo, segnare un momento storico, dando un segno, modesto ma
concreto, dell'impegno del nostro paese nella costruzione europea non solo
in funzione di un interesse nazionale ed europeo.

n nostro problema non è solo quello di un mercato europeo o di
restituire a questa parte del mondo il suo ruolo di potenza politica o il peso
politico che ha perso ~ non so se fortunatamente o sfortunatamente ~ con la

seconda guerra mondiale.
L'obiettivo di tutti noi federalisti ~ non faccio un discorso di parte, ma mi

rifaccio ai nomi che ho prima evocato ~ è quello di costruire un'Europa
èome punto di forza e di riferimento per le ragioni della democrazia e del
diritto nel mondo, poichè questa è l'eredità, questo il contributo maggiore
che il nostro continente ha recato nei secoli alla storia del mondo e che
ancora può arrecare ad essa.

Per questo è indispensabile costruire l'Europa potenziando e non
indebolendo ~ come altrimenti avviene se non si entra in una logica di
potenziamento del potere legislativo e democratico ~ il momento della

democrazia rappresentativa, esaltando e non umiliando quella grande
acquisizione di civiltà giuridica che l'Europa ha portato altnondo e che è la
separazione dei poteri.

Per tutte queste ragioni oggi, con uno spirito di grave preoccupazione
ma insieme di speranza, dichiaro il voto contrario del nostro Gruppo al
disegno di legge, auspicando che alla Camera ci si possa ritrovare, federalisti
di ogni schieramento, ad esprimere un voto favorevole su questa legge
modificata e che ci si possa ritrovare tra breve al Senato a rivedere e ad
esprimere insieme un sì convinto ad una legge di democrazia e di
federalismo europeo. (Applausi dal centro).

ARFÈ. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARFÈ. Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, le ragioni
del nostro consenso al disegno di legge al nostro esame ho già avuto modo di
esprimerle ieri a nome del mio Gruppo e non è il caso di ripeterle ora;
parimenti ieri ho avuto modo di esporre le ragioni per cui sottoponiamo a
severa critica la politica europea dei Governi italiani.

Quello che mi preme sottolineare qui è il clima di collaborazione che si è
creato in quest' Aula e che è stato fecondo di risultati. Mi sembra questo un
dato politico importante che ci dà fiducia rispetto agli sviluppi della politica
europea del nostro paese. Voglio anche ringraziare e dare atto al ministro La
Pergola e alla Commissione del buon lavoro che hanno svoltai fra tante leggi,
infatti, questa che ci apprestiamo a votare non è soltanto utile e necessaria,
ma anche ben congegnata ed il lavoro svolto dalla Commissione ed il testo
presentato dal Ministro sono, da questo punto di vista, encomiabili.

L'elemento negativo è costituito dal fatto che questo dibattito si è svolto
nel disinteresse di larga parte dell' Assemblea, il che conferma un dato che
appartiene all'esperienza di tutti noi, cioè che in Italia sono tutti europeisti,
però l'impegno politico europeo è ancora assai scarso. Poco fa, in una
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riunione dell'Ufficio di Presidenza della Giunta per gli affari europei il
presidente Malagodi ha affermato che bisognerebbe indurre il Presidente del
Consiglio ad emanare un'ordinanza o qualcosa di simile in cui si
ammoniscano tutti a non dimenticare l'Europa. In realtà, nell'attività di
Governo come in quella legislativa, troppo spesso si dimentica l'Europa. Non
è una questione di gradualismo o di massimalismo; può darsi che dalla
collaborazione con Altiero Spinelli io sia rimasto attaccato ad un po' di
massimalismo europeista, ma credo che vi sia soprattutto una carenza che
richiede un impegno non soltanto del Governo e del Parlamento ma anche
dei partiti politici e della cultura italiana a dare questa dimensione europea
alla nostra visione, a creare ~ scusate la parola desueta ~ un patriottismo

europeo, a dare la sensazione che apparteniamo a questa civiltà che ormai ha
superato i confini nazionali entro i quali si è finora mossa avendo però ora
bisogno di istituzioni sue proprie per svolgere una propria funzione: il
patriottismo ha bisogno anche di istituzioni.

Vi fu in anni lontani una polemica intorno all'unità della storia d'Italia e
Benedetto Croce seccamente osservò che la storia d'Italia cominciava con il
1861 quando nasceva lo Stato italiano. Ora abbiamo bisogno che nasca
l'Europa politica perchè tutti acquistiamo la sensazione di appartenere a
questa entità e quindi è necessario svolgere una politica adeguata.

L'auspicio che dobbiamo trarre è proprio questo; abbiamo dato oggi alla
politica europea del nostro paese uno strumento utile, valido e necessario
che potrà essere adoperato con efficacia se concorreremo tutti a farlo. Esso
però di per sè non basta; dobbiamo guardare più lontano, al superamento di
questa fase, all'Europa politica da costruire, quell'Europa che può avere una
propria funzione in un nuovo ordine internazionale di fronte ai drammatici
problemi che stanno dinanzi all'umanità. Questo è l'augurio con il quale
rinnovo l'espressione del favore del mio Gruppo al disegno di legge in esame.
(Applausi dall' estrema sinistra, dalla sinistra e dal centro).

MAZZOLA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZOLA. Signor Presidente, onorevoli senatori, il Gruppo della
Democrazia cristiana voterà con profonda convinzione a favore di questo
disegno di legge che rappresenta un momento importante nello sviluppo di
una politica tesa a realizzare le condizioni perchè l'integrazione europea
divenga sempre più consistente sul piano economico e trovi la spinta ideale
per raggiungere quel piano che rappresenta per tutti noi l'obiettivo finale di
questo tipo di politica.

Si tratta di un buon provvedimento non solo e non tanto perchè riprende
il percorso iniziato con la legge n. 183 del 1987, che aprì orizzonti nuovi sul
piano della deregulation e dell'attività tesa al recepimento delle direttive
comunitarie in modo più snello di quanto non avvenisse in passato, ma
anche perchè con alcune significative innovazioni, tra le q~ali mi limito a
ricordare quella della sessione di dibattito comunitario di ogni anno,
consentirà un aggiornamento, una verifica ed un controllo di questa politica
consentendo al Parlamento di essere informato e di partecipare sia alla fase
di recezione delle direttive comunitarie che alla fase di preparazione delle
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nuove direttive come supporto, consiglio e autorevole affiancamento nei
confronti dei Ministri interessati a questo tipo di attività.

Desidero, nel dichiarare il voto favorevole, ringraziare il ministro La
Pergola per l'attività con cui ha seguito in Commissione, attentamente con
dottrina ed attenzione, questo dibattito ed il relatore Guizzi che ha dedicato a
questa discussione energie ed intelligenza.

Mi rifaccio a quanto nel corso della discussione generale il collega,
,

senatore Murmura, ha detto presentando il punto di vista del nostro Gruppo
e non posso sottrarmi (mi sia consentita questa nota forse non del tutto
intonata), nel chiudere questa dichiarazione di voto, dal rammaricarmi che,
in un'occasione così importante nella quale l'affiato del Parlamento avrebbe
dovuto essere ~ così come è stato ~ di tipo europeo, al di sopra non solo

delle distinzioni di parte (e non a caso questa legge ottiene un ampio
consenso in Parlamento) ma anche delle distinzioni che intercorrono
all'interno nelle stesse parti, vi sia stata la nota stonata di una dichiarazione
di voto che ha colto l'occasione impropria per attuare una polemica nei
confronti di un Ministro che non era qui in Parlamento e che non poteva
difendersi, in un modo tra l'altro non generoso, in un modo che dimostra
una certa mentalità provinciale che è in netto contrasto con quell'apertura
mentale e con quella visione ampia che si richiede per realizzare tutti
insieme, con notevole sforzo, un'integrazione oggi economica e domani
politica dell'Europa. Certo questo può essere un tributo pagato alla
politica~spettacolo o alla concezione che l'alleanza di Governo in corso sia
una alleanza competitiva. Lo sappiamo anche noi, ma fra un'alleanza
competitiva e un'alleanza conflittuale passa la stessa differenza che passa fra
chi coglie l'occasione per cercare di elevare il tono del dibattito e legado alla
realtà dei problemi che sono in discussione e chi invece la utilizza per scopi
chè sono riconducibili, forse, alla dialettica politica interna ma che nulla
hanno a che fare con l'obiettivo vero di questo dibattito.

Con questo dispiaci mento e con questa nota stonata non certo per colpa
nostra, ribadiamo la convinzione di votare una buona legge, riaffermando la
nostra soddisfazione per l'ampio consenso che intorno ad essa si è realizzato
in questo Parlamento. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Prima di mettere ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, faccio presente l'esigenza di una integrazione di coordinamento.
All'articolo 10, al comma 3, lettera c), dopo la parola: «provincia», deve
essere aggiunta la parola: «autonoma», giacchè appunto l'articolo 10 parla di
inadempimenti delle regioni e delle province autonome. Se non si aggiunge
l'aggettivo c'è il rischio che altre province non autonome si intendano
comprese in quell'articolo.

Se non vi sono osservazioni, così resta stabilito.
Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

«Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e le Assemblee di Dio
in Italia» (1086) (Approvato dalla Camera dei deputati)
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«Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno» (1096) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

Approvazione dei disegni di legge nno 1086 e 1096

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di
legge: «Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e le Assemblee di
Dio in Italia», già approvato dalla Camera dei deputati; e «Norme per la
regolazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno», già approvato dalla Camera dei deputati.

Poichè i due disegni di legge riguardano oggetti strettamente connessi, si
svolgerà su di essi una discussione generale congiunta. La dichiaro aperta.

È iscritto a parlare il senatore Strik Lievers. Ne ha facoltà. Lei, senatore,
è protagonista della seduta.

STRIK LIEVERS. Mi dispiace, signor Presidente, di costringere l'Assem-
blea ad ascoltare tanta verbosità, ma questo accade talvolta a chi ha la
ventura o la sventura di appartenere a Gruppi poco numerosi.

Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, è con un certo imbarazzo
che intervengo su questa materia. Infatti sono mosso da due impulsi diversi:
da una parte vi è il naturale impulso di salutare come un dato positivo il fatto
che anche a minoranze religiose, quali sono quelle di cui si occupano i
disegni di legge in oggetto, sia assicurato uno status di garanzia. Ogni
garanzia alle minoranze è certamente benvenuta.

Questa è la valutazione di primo acchitto che dovrebbe spingere chi,
come me, è stato ed è fortemente contrario al sistema concordatario,
all'esistenza di un Concordato tra Stato italiano e Chiesa cattolica, a dare un
voto favorevole. In questo modo anche altre confessioni religiose possono
trovare quella tutela che altrimenti non troverebbero.

Di fronte a qúesto però vi è un altro e più ampio ordine di considerazioni
che non posso esimermi dal fare: ci troviamo di fronte all'ennesima
conferma di una interpretazione sciagurata dell'articolo 8 della Costituzione.
L'articolo 8 della Costituzione stabilisce che i rapporti con le religioni
diverse da quella cattolica sono regolati dalla legge sulla base di intese.

Il Governo, il Parlamento e le maggioranze hanno finora interpretato
questa dizione nel senso che per ogni confessione religiosa deve esservi
un'intesa e, sulla base di questa intesa, si deve varare una legge. Quindi vi
devono essere tante leggi quante sono le confessioni religiose che ,abbiano
stipulato intese con lo Stato.

Mi sembra invece che, collocandosi in una logica che sia quella
dell'uguale diritto per ogni cittadino, altra dovrebbe essere l'interpretazione
da dare all'articolo 8 della Costituzione. La Repubblica dovrebbe stabilire
una legge generale per tutte le confessioni religiose, cattoliche e non
cattoliche. Infatti non vediamo perchè vi debba essere differenza di diritti e di
doveri tra i cittadini in ragione della loro fede ed appartenenza religiosa,
Ammettiamo pure, finchè vige l'articolo 7 della Costituzione (a cui siamo
contrari e per il quale chiediamo la revisione costituzionale), che vi sia una
sperequazione. Però in forza dell'articolo 8 della Costituzione è indispensabi-
le varare una legge generale che stabilisca i princìpi che devono
regolamentare lo status del cittadino di confessione religiosa diversa rispetto
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a quella cattolica, facendo salve le intese per quanto riguarda invece le
materie specifiche che devono essere diverse in base agli statuti ed agli
ordinamenti delle varie confessioni religiose. Infatti in alcuni casi si possono
richiedere norme e principi particolari.

Non deve comunque essere percorsa una strada antigiuridica, antilibera~
le e contraria alla certezza e all'uguaglianza del diritto: non è possibile fare
tante leggi quante sono le diverse confessioni religiose. Se si percorre questa
strada inevitabilmente si rischia di stabilire alcune libertà ~ chiamiamoli

piuttosto privilegi ~ diverse. Si rischia di entrare in una logica di libertates nel

senso medioevale del termine: si rischia cioè di concedere dei privilegi. Si
adottano statuti giuridici diversi per i cittadini a seconda della religione cui
appartengono, anzi ~ fatto ancora più grave ~ se gli organismi dirigenti della

~ confessione religiosa cui appartengono hanno o meno raggiunto l'intesa
prevista dall'articolo 8 della Costituzione.

In questo modo non vi sono più cittadini che, in quanto tali, sono titolari
di diritti e di doveri, ma soltanto cittadini che godono, o non godono, di una
concessione in virtù del fatto che i loro dirigenti religiosi abbiano o meno
stipulato l'intesa con lo Stato italiano.

Sia l'uno che l'altro disegno di legge in discussione, all'articolo 1, lo
dichiarano nel modo più aperto e ~ se mi consentite ~ spudorato. Si legge

infatti all'articolo 1, comma 2, del disegno di legge n. 1086 (comunque di
tenore identico, ripeto, a quello contenuto nel disegno di legge n. 1096):
«Dalla data di entrata in vigore della presente legge cessano pertanto» ~ in
virtù dell'intesa stipulata ~ «di avere efficacia ed applicabilità nei confronti
delle Assemblee di Dio in Italia, degli istituti ed opere che ne fanno parte e
degli organi e persone che le costituiscono» ~ quindi cessano di avere

efficacia per alcune persone, singoli cittadini, per loro e solo per loro ~ «le
disposizioni della legge 24 giugno 1929, n.1159, e del regio decreto 28
febbraio 1930, n. 289». Quest'ultima è la legge sui culti ammessi.

Ebbene, non ci vergogniamo di scrivere in una legge della Repubblica
che per alcuni cittadini una certa legge non è più in vigore; il che significa
che per altri cittadini è ancora in vigore. In altri termini, scriviamo nelle
leggi della Repubblica il principio della in eguaglianza giuridica.

Se procediamo nella lettura ~ è certamente felice la circostanza che ci
porta ad esaminare insieme, in un unico dibattito, i disegni di legge di
attuazione legislativa di due intese ~ del disegno di legge riguardante l'intesa

tra lo Stato e l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno,
troviamo all'articolo 3, comma 2, un'espressione davvero singolare, identica

~ se non erro ~ a quella contenuta in uno degli articoli del nuovo

Concordato tra Italia e Chiesa cattolica; in esso infatti si legge: «È garantita ai
cristiani avventisti e alle loro organizzazioni ed associazioni la piena libertà
di riunione e di manifestazione del pensiero con la parola, lo scritto ed ogni
altro mezzo di diffusione».

Vorrei ricordare che ieri il relatore Guizzi ha indotto l'Assemblea a
respingere un emendamento da noi proposto in quanto egli sosteneva che
tale emendamento avrebbe semplicemente ribadito norme già contenute
nell'ordinamento generale della legislazione italiana. Noi ci troviamo qui ad
avere ribadito non per i cittadini italiani in quanto tali, ma per i cristiani
avventisti e, quindi, nella fattispecie solo per loro, norme fondamentali
generalissime che riguardano i diritti primari di ogni cittadino italiano in
quanto tale. Infatti il diritto alla libertà di riunione e di manifestazione del
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pensiero con la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione è una delle
norme centrali e primarie della Costituzione repubblicana per tutti i
cittadini. Oggi noi apprendiamo che lo Stato garantisce questa libertà. Ma
perchè lo Stato deve sentire il bisogno di garantire questi diritti ai cristiani
avventisti in particolare? Scrivere questo è molto grave perchè significa che
vi possono essere altri a cui lo Stato non li garantisce. E, guarda caso, è
proprio quello che avviene con il disegno di legge n. 1086 concernente i
rapporti tra lo Stato e le Assemblee di Dio in Italia dal momento che in
questo provvedimento ci si è dimenticati di usare tale formula.

Quindi, oggi noi ci accingiamo a votare ~ se lo faremo ~ due disegni di

legge in uno dei quali si dice che agli uni sono garantiti diritti fondamentali
mentre per gli altri non lo si dice, quasi a sottintendere che i diritti dei
membri delle Assemblee di Dio in Italia concernenti le libertà fondamentali
di espressione siano minori di quelli che riguardano i cittadini di fede
cattolica (perchè questa formula è presente nel Concordato con la Chiesa
cattolica) e di quelli che riguardano i membri dell'Unione italiana delle
Chiese cristiane avventiste del 7° giorno; sanciamo quindi la diversità dei
diritti e dei doveri su principi così fondamentali.

Può essere una disattenzione, ma attenzione, perchè sempre nel disegno~
di legge di recepimento dell'intesa con l'Unione italiana delle Chiese
cristiane avventiste del 7° giorno abbiamo un singolare, se volete molto
positivo, articolo 6 che dice: «La Repubblica italiana, preso atto che la Chiesa
cristiana avventista è per motivi di fede contraria all'uso delle armi,
garantisce che gli avventisti soggetti all'obbligo del servizio militare siano
assegnati, su loro richiesta e nel rispetto delle disposizioni sull'obiezione di
coscienza, al servizio sostitutivo civile»; basta quindi la richiesta. Per quanto
riguarda il diritto all'obiezione di coscienza abbiamo fondato una diversità;
essa, in questo caso, è positiva, in quanto abbiamo un allargamento di diritto
ch~ noi salutiamo positivamente: ma come possiamo accettare di stabilire un
principio di diversità di diritti e di doveri fra i cittadini italiani che
appartengono a qúesta Chiesa e gli altri che non abbiano la ventura di
appartenervi?

.

Addirittura, il comma 2 dell'articolo 6 dice che il diritto di essere
assegnati al servizio sostitutivo civile è riconosciuto, anche in caso di
richiamo alle armi, agli avventisti che abbiano prestato il servizio militare.

CABRAS, relatore. Su loro richiesta.

STRIK LIEVERS. Sì, su loro richiesta: ma intanto un cittadino cattolico,
ebreo o di altra fede non há questo diritto. Noi riteniamo che l'obiezione di
coscienza debba poter intervenire in ogni momento; siamo favorevoli
all'estensione di questo diritto a ogni cittadino, ma possiamo accettare una
logica per cui questo diritto lo si stabilisce per alcuni e non per altri, come se
la coscienza degli uni fosse una coscienza più garantita di quella degli
altri ?

Ecco, signor Presidente, per queste ragioni, anche se davvero io provo
disagio a non poter votare a favore di una legge che va a garantire una
minoranza, proprio per una fedeltà di fondo a un principio di civiltà giuridica
che è quello che solo può davvero garantire non tanto minoranze e
maggioranze reciprocamente ma i diritti dïtutti e di ciascuno, appartengano
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essi a maggioranze o a minoranze, io non credo che si possa esprimere un
voto favorevole rispetto a questi due disegni di legge.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tedesco Tatò. Ne ha
facoltà.

TEDESCO TATÒ. Signor Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, intervengo brevemente per motivare il nostro consenso ai due
disegni di legge che ratificano la regolazione dei rapporti fra lo Stato e
l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno e la
regolazione dei rapporti fra 10 Stato e le Assemblee di Dio in Italia.

Entrambi questi provvedimenti portano alla nostra decisione il risultato
di intese che sono state sottoscritte ormai da quasi due anni; il ritardo, debbo
dire, non dipende da noi, perchè al Senato i testi sono stati trasmessi di
recente; sarebbe auspicabile in generale che, laddove ,delle intese di questo
tipo si realizzino, vi sia da parte del Parlamento un esame più tempestivo,
tanto più che noi non siamo in condizione di poter modificare queste intese
ma solo di sanzionarle.

Ad ogni modo, finalmente questi provvedimenti giungono al nostro
voto.

Voglio rilevare innanzitutto la grande portata culturale e politica di
entrambe le intese. Come efficacemente ha scritto il relatore, cessa l'efficacia
dell'antica legislazione sui «culti ammessi», definizione che non esito a
considerare barbara rispetto alla libertà religiosa e di culto.

Può dirsi che, anche con queste intese, da un principio che definirò di
tolleranza, passiamo a un principio di riconoscimento della libertà religiosa,
e questo è un grosso passo in avanti, tanto più che queste due intese seguono
la ratifica del nuovo concordato con la Chiesa cattolica e le intese con la
Tavola valdese e con la Chiesa metodista. Pertanto, perveniamo a un
complesso di accordi che danno attuazione organica a quanto stabilito nella
Carta costituzionale.

Senza la presunzione di convincerlo, vorrei fare una considerazione
circa le obiezioni espresse dal collega Strik Lievers. Egli mi consentirà di dire
che, se in via di principio (ma vorrei dire astratta) una serie di riflessioni da
lui svolte sono degne di considerazione, non può sfuggirci la situazione
storica concreta in cui nel nostro paese si sono determinati i rapporti tra lo
Stato e l~ Chiese. Pertanto, ritengo che passare da un regime di antica
legislazione sui culti ammessi all'assenza di una regolamentazione per le
intese non sarebbe maggiormente tutelativo, ma si verificherebbe il
contrario. La strada delle intese, che è stata adottata, viene condivisa dal
Gruppo che rappresento per cui voteremo a favore di entrambi i
provvedimenti al nostro esame.

Desidero poi sottolineare la qualità e l'efficacia di questi provvèdimenti
in quanto essi ancora una volta riconoscono e sanciscono il pluralismo
religioso, l'autonomia delle singole confessioni e determinano un principio
di parità, rafforzando il dettato generale costituzionale (non lo smentiscono e
non 10 affievoliscono, come si poteva dedurre dalle considerazioni qui svolte
dal collega Stri.k Lievers). In altre parole ~ mi riferisco ancora una volta a

quanto ha efficacemente scritto il relatore ~ abbiamo un riconoscimento

pieno dell'autonomia dei singoli ordinamenti delle chiese, e ciò assume un
grande significato e un grande valore. Inoltre, l'articolo 35 stabilisce che vi
dovrà essere un prosieguo nel rapporto, nel senso che eventuali modifiche di
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queste intese dovranno essere sempre il frutto di una serie di consultazioni
tra le singole Chiese e lo Stato. Quindi siamo in presenza di un processo
dinamico nel quale si introducono con questi due provvedimenti alcuni
punti fermi.

Infine, un'ultima considerazione in relazione alla ipotesi più travagliata
che è stata presa in considerazione anche in Commissione: l'obiezione di
coscienza rispetto al servizio militare e quindi l'attività civile sostitutiva.
Concordo con il giudizio espresso dal relatore; in questo caso, attraverso la
norma specifica si stabilisce una maggiore presunzione di credibilità circa
l'atteggiamento nei confronti dell'obiezione di coscienza. Non credo che ciò
contraddica le norme generali sull'obiezione di coscienza che tutti quanti
abbiamo detto in diverse occasioni che vanno riconsiderate; semmai si
stabilisce un criterio di lettura autentica del principio generale che oggi
presiede all'obiezione di coscienza.

Auspico che su questo terreno delle intese si proceda ulteriormente, in
quanto non ci sfugge che tuttora nella nostra società vi sono realtà e tensioni
irrisolte (mi riferisco in particolare ai Testimoni di Geova). Siamo in
presenza di una serie di situazioni particolarmente difficili e delicate che
presupporrebbero una assunzione di responsabilità da parte dello Stato e
penso perciò, in generale, alla necessità di procedere su questa via degli
incontri e delle intese. Il voto favorevole che ci accingiamo a dare su questi
provvedimenti mi auguro che serva non soltanto a chiudere positivamente
un capitolo travagliato per le due Chiese, ma anche a stimolare un prosieguo
sulla via degli accordi. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Alessandro Fontana. Ne ha
facoltà.

Vorrei pregare il collega di prendere posto in uno scranno che non sia
quello riservato alla Commissione. Anche certe formalità talvolta possono
acquisire qualche peso.

* FONTANA ALESSANDRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il voto
favorevole della Democrazia cristiana ai due disegni di legge testè menzionati
dai colleghi deriva da una convinzione profonda. Noi vediamo infatti
nell'approvazione di questi disegni di legge una tappa importante e decisiva
sulla strada, che non è sempre stata agevole nella storia non solo' italiana,
della difesa e del potenziamento della libertà religiosa da noi intesa come
elemento di sintesi di tutte le altre libertà, perchè laddove esiste libertà
religiosa esiste libertà di associazione, di opinione e in sostanza tutto il
ventaglio delle infinite possibilità che l'uomo ha nel manifestare se stesso e la
propria coscienza. Si tratta di una tappa importante sulla strada del
superamento, come già avvenuto, del Concordato del 1929 nel quale, per
tutta una serie di circostanze storiche, la libertà della Chiesa cattolica era
interpretata e vista quasi come un atto di privilegio nei confronti di questa
istituzione religiosa piuttosto che all'interno di una visione complessiva
maturata con la Costituzione italiana. Per questo anche i cattolici, con Sturzo
in testa, sostenevano e sostengono che la libertà della Chiesa va difesa
soprattutto all'interno di tutte le libertà, nella difesa di tutte le altre libertà. E
poichè tutti gli att~ggiamenti di privilegio invocano una qualche forma di
interferenza giurisdizionale (giuseppinista direbbero gli studiosi di diritto
ecclesiastico), contestualmente al superamento della tutela privilegiata della
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libertà di questa o quella confessione religiosa, vi è in queste leggi, ma anche
nella revisione del Concordato, il superamento delle tradizioni di ingerenza o
di autorizzazione dello Stato nei confronti delle singole confessioni, come il
relatore in maniera efficace sostiene nella presentazione dei progetti di legge.
In sostanza cioè noi riteniamo che, proprio perchè vengono tutelate in
maniera nuova le libertà religiose, qui troviamo anche una garanzia di laicità,
intendendo la laicità non come negazione delle fedi ma come compresenza
viva delle varie espressioni religiose, che hanno per noi un'importanza
enorme. Siamo, infatti, convinti che quando viene meno una fede ~ e
soprattutto quella religiosa ~ si crea, data la insopprimibile esigenza religiosa

dell'uomo, un qualche surrogato, una qualche idolatria immanentistica che
rischia, come è già capitato nella storia del nostro paese, di travolgere i valori
essenziali non solo della convivenza civile, ma anche della stessa dignità
umana. Si tratta dunque, per noi, di un passo ulteriore in questa direzione.

Sono anch'io, come la collega che mi ha preceduto, dell'avviso che lo
strumento concordatario, o lo strumento delle intese che vengono poi
trascritte in termini giuridici, rappresenti un'effettiva garanzia non solo di
tolleranza, ma anche di tutela, di promozione e di riconoscimento delle
libertà. Sono convinto che la libertà in astratto non esiste, ma che esistono le
libertà e che poichè la realtà, anche da questo punto di vista, è
profondamente differenziata, la strada delle intese è l'unica che possa
recuperare i valori generali dando ad essi una valenza incommensurabile,
che è la certezza del diritto. Infatti, quando questa non esiste, esiste la libertà
solo in astratto e vi è sempre un qualche potere, esecutivo o amministrativo,
che burocraticamente può minacciare o cancellare la libertà.

Pertanto, ritengo sia questa la strada giusta.
In conclusione, vorrei sottolineare che gli ulteriori passi che compiamo

si iscrivono in un preciso processo. Non a caso, il relatore ha rilevato che
molti degli articoli di questi provvedimenti li ritroviamo nel Concordato e
nelle leggi che ad esso si riferiscono. Il relatore ha inoltre sottolineato un
fatto importante: a differenza di quanto è stato detto, spesso polemicamente,
il nuovo Concordato non è affatto un atto meramente bilaterale, direi quasi
di privilegio nei confronti della Chiesa. Il fatto stesso che molte delle norme
presenti nel Concordato, sia pure tenendo conto delle richieste soggettive di
confessioni diverse da quella cattolica, le ritroviamo in questi provvedimenti
sta a significare che non si tratta di un atto che vuole in qualche modo
mantenere dei privilegi per la Chiesa cattolica, ma di un atto che ha un
significato più generale di difesa di valori che non sono di questa o di quella
confessione, ma che sono invece indivisibili.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, voteremo a favore di questi provvedi~
menti con un auspicio. Al di là della portata statistica delle persone
interessate, essi rappresentano il frutto nella coscienza laica del superamento
di vecchie remore giurisdizionali circa l'intervento dello Stato nelle cose
religiose e nella coscienza cattolica del superamento della famosa tesi
secondo la quale chi non è nella verità non ha quasi diritto alla libertà.
Invece sappiamo che la libertà umana nella nostra concezione è il risultato di
una visione trascendente per cui l'uomo è libero non in quanto si sente nella
verità, ma in quanto è figlio di Dio e ha quindi una sua dignità. Esséndo
pertanto questi disegni di legge il frutto di un processo che coinvolge tanto la
coscienza laica che quella cattolica, l'auspicio è che essi possano rappresen~
tare, anche nella soluzione degli altri problemi ancora aperti, un esempio
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non solo per la soluzione di detti problemi, ma anche per mantenere viva
quella pace religiosa che è un bene incommensurabile per la crescita civile
del nostro paese e per il raggiungimento di altri traguardi di convivenza
civile, politica ed umana. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

CABRAS, relatore. Signor Presidente, onorevole Ministro, colleghi,
condivido le valutazioni fatte in quest'Aula sull'importanza dei due disegni di
legge in esame che si iscrivono in quel processo di attuazione della
Costituzione che, attraverso i concordati e le intese bilaterali tra Governo e
confessioni religiose, soddisfa un principio di libertà riferito al fattore
religioso.

.

Mi ha molto sorpreso l'insieme delle osservazioni del senatore Strik
Lievers. Una legge generale sull'argomento esiste già; il testo fondamentale è
la Costituzione repubblicana che garantisce i valori del pluralismo religioso,
la parità di condizione delle varie confessioni religiose, l'espletamento di
quelle libertà religiose che non sono limitate all'esercizio individuale del
culto, ma sono riferite alle libertà di propaganda, di diffusione, di
organizzazione culturale e sociale che appunto le intese specificano,
approfondiscono e definiscono.

Se esistesse, come richiede il senatore Strik Lievers, una legge generale
che si riferisse a tutte le confessioni religiose non cattoliche, andremmo ad
un orientamento di omologazione e, in qualche modo, ad una violazione di
storie, di culture e di tradizioni diverse, di identità specifiche delle singole
confessioni che vanno rispettate e salvaguardate dalla norma giuridica. Mi
meraviglia che una tesi ~ me lo consenta il senatore Strik Lievers ~ così poco

liberale e così poco attenta a queste diversità e a queste differenti tradizioni
possa essere sostenuta dal Partito radicale.

Le stesse differenze che il senatore Strik Lievers ha notato nelle norme
che regolamentano i rapporti con l'Assemblea di Dio e con le Chiese
avventiste del 7° giorno risultano da richieste e da una elaborazione che è
propria di quelle confessioni religiose, che l'intesa ha recepito rispettando e
non contraddicendo le motivazioni che sono state avanzate.

Dobbiamo ritenere che in questo modo l'articolo 8 della Costituzione ha
avuto l'attuazione più rispettosa dei principi che si volevano difendere, più
garantista nel senso delle libertà, delle diversità e della possibilità di
mantenere salve le singole tradizioni.

Anche sull'articolo 6 ~ io l'ho scritto e lo ricordava la senatrice Tedesco

Tatò ~ non si tratta di creare dei privilegi che, se fosse vero quanto diceva il

senatore Strik Lievers, sarebbero addirittura passibili di ricorso alla Corte
costituzionale per illegittimità. Ma occorre tenere conto dell'appartenenza ad
una confessione religiosa che per la sua storia, per la sua tradizione scritta
rifiuta l'uso delle armi e la guerra: attraverso procedure che sono identiche
per i cattolici, per i non credenti e per i credenti di altre confessioni
religiose, la procedura della richiesta al vaglio della commissione (non mi
risulta essere una di quelle soluzioni che hanno mai entusiasmato il Partito
radicale) avrà quel carattere che ho chiamato di una presunzione favorevole,
perchè si rifà, per l'appartenenza a quella confessione religiosa, ad una
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testimonianza che è nella storia, nella cultura e nella tradizione della stessa
confessione religiosa. Non vedo la disparità, vedo semmai un elemento di
prova che può favorire i lavori e l'esame da parte della commissione che fra
l'altro il sottoscritto, per esempio, considera spesso molto burocratici o
talora: addirittura arbitrarii. Mi meraviglio come, in questo caso, l'affermazio-
ne di un principio di libertà e di rispetto di motivazioni autentiche che ha la
sua documentazione nella storia possa suscitare le riserve del senatore Strik
Lievers.

Io quindi ritengo con i colleghi Tedesco Tatò e Fontana che si tratta di
due atti legislativi importanti, che rappresentaRo sicuramente un grande
passo avanti rispetto ad una regolamentazione giuridica senz'altro caduta in
desuetudine ma che si rifaceva a leggi illiberali, a leggi che consentivano una
pesante interferenza dello Stato e dell'amministrazione nelle manifestazioni
di libertà di culto, di libertà di organizzazione, addirittura con interferenze
che riguardavano, per la legge del 1929, la nomina dei ministri di culto,
l'apertura di templi religiosi e tutte le altre manifestazioni connesse.

Quindi un grande passo in avanti nel senso del pluralismo, della libertà e
del rispetto del fattore religioso, ripeto, anche caricandoci di un fatto
importante, come accennava il senatore Fontana: la legge non tutela soltanto
le libertà di manifestazione religiosa che attengono alla coscienza individuale
ma riguarda più direttamerl'te il peso che nella società, e nella vita civile ha la
vita religiosa come fatto culturale e comunitario. Credo che questo
elemento, rispecchiato nei due disegni di legge sottoposti al nostro esame,
come nelle precedenti intese con la Tavola valdese, con la Chiesa metodista e
nella revisione del Concordato, rappresenti un contributo, un arricchimento
della civiltà giuridica e della nostra legislazione riferito al valore, al
significato e al peso che il fattore religioso ha nella vita, nello sviluppo e-
nell'arricchimento della libertà dei popoli. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Ministro per i rapporti con il
Parlamento.

MATTARELLA, ministro senza portafoglio per i rapporti con il Parlamen-
to. Signor Presidente, il Governo si richiama alle relazioni scritte ed orali
testè rese dal relatore riprendendone soltanto due punti per sottolinearli
particolarmente.

Per quanto riguarda questi due provvedimenti, debbo dire che, sia per le
modalità di formazione e di approvazione che per il contenuto, essi si
caratterizzano per l'arricchimento, come ha detto il relatore, del nostro
ordinamento. Infatti vi è il riconoscimento di realtà che meritano
considerazione da parte dello Stato, proprio con le modalità realizzate in
base alla previsione della Costituzione.

Vorrei sottolineare, così come è stato fatto nel corso del dibattito, che il
significato della norma relativa al servizio civile risiede nel carattere, messo
in evidenza dal relatore, di maggior presunzione di fondamento della
sussistenza dei motivi che sorreggono la richiesta di servizio civile presentata
dagli interessati.

Complessivamente, vorrei sottolineare quanto il re latore ha scritto circa
il valore di attuazione dell'ordinamento costituzionale che i due provvedi~
menti rivestono, circa il riconoscimento sia del pluralismo religioso, sia
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dell'autonomia delle singole confessioni in una serena e civile convivenza.
(Applausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge
n. 1086:

Art. 1.

1. I rapporti tra lo Stato e le Assemblee di Dio in Italia sono regolati
dalle disposizioni degli articoli che seguono, sulla base dell'intesa stipulata il
29 dicembre 1986, allegata alla presente legge.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge cessano pertanto di
avere efficacia ed applicabilità nei confronti delle Assemblee di Dio in Italia,
degli istituti ed opere che ne fanno parte e degli organi e persone che le
costituiscono, le disposizioni della legge 24 giugno 1929, n. 1159, e del regio
decreto 28 febbraio 1930, n. 289.

È approvato.

Art. 2.

1. La Repubblica italiana. dà atto dell'autonomia delle Assemblee di Dio
in Italia (ADI) liberamente organizzate secondo i propri ordinamenti e
disciplinate dai propri statuti.

2. La Repubblica italiana, richiamandosi ai diritti inviolabili dell'uomo
garantiti dalla Costituzione, riconosce che le nomine dei ministri di culto,
l'organizzazione comunitaria e gli atti in materia disciplinare e spirituale,
nell'ambito delle ADI, si svolgono senza ingerenza statale.

È approvato.

Art. 3.

1. I militari appartenenti alle chiese associate alle ADI hanno diritto di
partecipare, nei giorni e nelle ore fissate, alle attività religiose ed
ecclesiastiche evangeliche che si svolgono nelle località dove essi si trovano
per ragioni del loro servizio militare.

2. Qualora non esistano chiese associate alle ADI nel luogo ove prestino
il servizio, i militari membri di tali chiese potranno comunque ottenere, nel
rispetto di esigenze particolari di servizio, il permesso di frequentare la
chiesa più vicina nell'ambito provinciale, previa dichiarazione degli organi
ecclesiastici competenti.

3. Ove in ambito provinciale non sia in atto alcuna attività delle chiese
associate alle ADI e ve ne sia richiesta, i ministri iscritti nel ruolo generale
delle ADI e competenti per territorio possono svolgere riunioni di culto per i
militari interessati. Il comando militare competente, fatte salve le imprescin~
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dibili esigenze di servizio, mette a disposizione i locali necessari e consente
l'affissione di appositi avvisi.

4. In caso di decesso in servizio di militari facenti parte delle chiese
associate alle AD! il comando militare competente adotta, d'intesa con i
familiari del defunto, le misure necessarie ad assicurare che le esequie siano
celebrate da un ministro delle AD!.

5. ! ministri iscritti nel ruolo generale delle AD! che prestano servizio
militare sono posti in condizione di poter svolgere, unitamente agli obblighi
di servizio, anche il loro ministero di assistenza spirituale nei confronti dei
militari che lo richiedono.

È approvato.

Art. 4.

1. L'assistenza spirituale dei ricoverati facenti parte delle chiese
associate alle ADIo di altri ricoverati che ne facciano richiesta, negli istituti
ospedalieri, nelle case di cura o di riposo e nei pensionati, è assicurata da
ministri iscritti nel ruolo generale delle AD!.

2. L'accesso di tali ministri ai predetti istituti è a tal fine libero e senza
limitazione di orario. L'accesso è altresì consentito ai diaconi muniti delle
necessarie autorizzazioni da parte degli organ! delle ADI competenti.

3. Le direzioni di tali istituti sono tenute a comunicare ai suddetti le
richieste di assistenza spirituale fatte dai ricoverati.

È approvato.

Art. 5.

1. Ai fini dell'applicazione degli articoli 3 e 4 le AD! rilasciano apposita
certificazione della qualifica di ministro di culto o di diacono.

È approvato.

Art. 6.

1. Negli istituti penitenziari è assicurata l'assistenza spirituale da ministri
di culto designati dalle AD!.

2. A tal fine le ADI trasmettono all'autorità competente l'elenco dei
ministri di culto, iscritti nei ruoli tenuti dalle ADI e competenti per territorio,
responsabili dell'assistenza spirituale negli istituti penitenziari ricadenti nella
circoscrizione delle predette autorità statali competenti. Tali ministri
responsabili sono compresi tra coloro che possono visitare gli istituti
penitenziari senza particolare autorizzazione. L'assistenza spirituale è svolta
nei suddetti istituti, a richiesta dei detenuti o delle loro famiglie o per
iniziativa dei ministri di culto, in locali idonei messi a disposizione dal
direttore dell'istituto penitenziario.

3. Il direttore dell'istituto informa di ogni richiesta proveniente dai
detenuti il ministro di culto responsabile~ competente per territorio.

È approvato.
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Art. 7.

1. Gli oneri finanziari per lo svolgimento dell'assistenza spirituale di cui
agli articoli 3, 4 e 6 sono a carico esclusivo degli organi .competenti delle
AD!.

È approvato.

Art. 8.

1. La Repubblica italiana, nel garantire la libertà di coscienza di tutti,
riconosce agli alunni delle scuole pubbliche non universitarie il diritto di
non avvalersi di insegnamenti religiosi. Tale diritto è esercitato ai sensi delle
leggi dello Stato dagli alunni o da coloro cui compete la potestà su di essi.

2. Per dare reale efficacia all'attuazione di tale diritto, l'ordinamento
scolastico provvede a che l'insegnamento religioso non abbia luogo secondo
orari che abbiano per gli alunni effetti comunque discriminanti e che non
siano previste forme di insegnamento religioso diffuso nello svolgimento dei
programmi di altre discipline. In ogni caso, non potranno essere richiesti agli
alunni pratiche religiose o atti di culto.

È approvato.

Art. 9.

1. La Repubblica italiana, nel garantire il carattere pluralistico della
scuola, assicura agli incaricati dalle chiese associate alle ADI, designati dal
Consiglio generale, il diritto di rispondere ad eventuali richieste provenienti
dagli alunni, dalle loro famiglie o dagli organi scolastici, in ordine allo studio
del fatto religioso e delle sue implicazioni. Tali attività si inseriscono
nell'ambito delle attività culturali previste dall'ordinamento scolastico.

2. Gli oneri finanziari sono comunque a carico degli organi delle ADI
competenti.

È approvato.

Art. 10.

1. Sono riconosciuti i diplomi di formazione teologica e cultura biblica
rilasciati dall'Istituto biblico italiano, secondo il vigente regolamento, al
termine di corsi triennali, a studenti in possesso del titolo di studio di scuola
secondaria superiore.

2. I regolamenti vigenti e le eventuali modificazioni sono comunicati al
Ministero della pubblica istruzione.

3. Gli studenti del predetto Istituto possono usufruire degli stessi rinvii
dal servizió militare accordati agli studenti delle scuole universitarie di pari
durata.

4. La gestione ed il regolamento dell'Istituto nonchè la nomina del
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personale insegnante spettano agli organi competenti delle ADI ed a loro
carico rimangono i relativi oneri finanziari.

È approvato.

Art. 11.

1. Gli edifici aperti al culto pubblico delle chiese associate alle ADI non
possono essere occupati, requisiti, espropriati o demoliti se non per gravi
ragioni e previo accordo con il presidente delle ADJ.

2. La forza pubblica, salvo casi di urgente necessità, non può entrare
negli edifici aperti al culto pubblico per l'esercizio delle proprie funzioni,
senza previo avviso ai ministri delle singole chiese.

È approvato.

Art. 12.

1. La Repubblica italiana riconosce gli effetti civili ai matrimoni
celebrati di fronte ai ministri di culto delle ADI aventi la cittadinanza italiana,
a condizione che l'atto relativo sia trascritto nei registri dello stato civile,
previe pubblicazioni nella casa comunale.

2. Coloro i quali intendono celebrare il matrimonio ai sensi del comma
1 comunicano tale intenzione all'ufficiale dello stato civile al quale
richiedono le pubblicazioni, indicando allo stesso il nominativo del ministro
di culto certificato per tali funzioni dal presidente delle ADJ.

3. L'ufficiale dello stato civile, il quale abbia proceduto alle pubblicazio~
ni richieste dai nubendi, accerta che nulla si oppone alla celebrazione del
matrimonio secondo le vigenti norme di legge e ne dà attestazione in un
nulla asta che rilascia ai nubendi in duplice originale.

4. Il nulla asta, oltre a indicare che la celebrazione nuziale seguirà
secondo la previsione del comma 1 e nel comune indicato dai nubendi, deve
attestare che ad essi sono stati spiegati, dal predetto ufficiale, i diritti e i
doveri dei coniugi, dando ad essi lettura degli articoli del codice civile al
riguardo.

5. Il ministro di culto davanti al quale ha luogo la celebrazione nuziale
allega il nulla asta rilasciato dall'ufficiale dello stato civile all'atto di
matrimonio, che egli redige in duplice originale subito dopo la celebrazione.

6. La trasÌnissione di un originale dell'atto di matrimonio per la
trascrizione è fatta dal ministro di culto, davanti al quale è avvenuta la
celebrazione, all'ufficiale dello stato civile del comune del luogo non oltre i
cinque giorni dalla celebrazione.

7. L'ufficiale dello stato civile, constatata la regolarità dell'atto e
l'autenticità del nulla asta allegato, effettua la trascrizione entro le
ventiquattro ore dal ricevimento dell'atto e ne dà notizia al ministro di
culto.

8. Il matrimonio ha effetti civili dal momento della celebrazione anche
se l'ufficiale dello stato civile, che ha ricevuto l'atto, abbia omesso di
effettuare la trascrizione ~el termine prescritto.

È approvato.
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Art. 13.

1. Le «Assemblee di Dio in Italia», ente morale riconosciuto con decreto
del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1959, n. 1349, perseguono fini di
culto, di istruzione e beneficenza sia direttamente, sia attraverso chiese,
istituti, opere previsti dallo statuto delle ADI e gestiti dalle medesime.

2. Le attività di istruzione e beneficenza, svolte dalle ADI ai sensi del
comma 1, sono soggette, nel rispetto dell'autonomia e dei fini delle stesse,
alle leggi civili concernenti le stesse attività svolte da enti non ecclesiastici.

3. Le chiese, istituti ed opere gestiti dalle ADI agiscono sotto il controllo
delle medesime e senza ingerenza da parte dello Stato, delle regioni e di altri
enti territoriali.

È approvato.

Art. 14.

1. Ferma restando la personalità giuridica delle «Assemblee di Dio in
Italia», ente morale riconosciuto con decreto del Presidente della Repubbli~
ca 5 dicembre 1959, n. 1349, con l'entrata in vigore della presente legge,
sono civilmente riconosciuti i seguenti enti ecclesiastici aventi finalità di
culto, i quali svolgono anche altre attività ai sensi dell'articolo 15:

a) Istituto evangelico «Betania~Emmaus», con sede in Guidonia~
Montecelio, frazione Torlupara;

b) Istituto evangelico «Eben~Ezer», con sede in Corato;
c) Istituto evangelico «Betesda», ~con sede in Giarre, frazione

Macchia.

2. Gli statuti di tali enti sono depositati presso il Ministero dell'interno.
3. I trasferimenti di beni immobili scorporati dal patrimonio delle ADI

ed assegnati agli enti di cui al presente articolo e gli altri atti e adempimenti
relativi, necessari a norma di legge, effettuati entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono esenti da ogni tributo ed onere.

È approvato.

Art. 15.

1. Le ADI prendono atto che agli effetti delle leggi civili si considerano
comunque:

a) attività di religione o di culto quelle dirette alla predicazione
dell'Evangelo, all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione
dei ministri di culto, a scopi missionari, alla educazione cristiana;

b) attività diverse da quelle di religione o di culto quelle di assistenza,
beneficenza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attività
commerciali o a scopo di lucro.

È approvato.
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Art. 16.

l. La gestione ordinaria e gli atti di straordinada amministrazione degli
enti di cui agli articoli 13 e 14 si svolgono sotto il controllo dei competenti
organi delle ADI e senza ingerenza da parte dello Stato.

2. Per gli acquisti di beni immobili, l'accettazione di donazioni ed
eredità ed il conseguimento di legati da parte di tali enti si applicano le
disposizioni delle leggi civili relative alle persone giuridiche.

È approvato.

Art. 17.

1. Gli enti di cui agli articoli 13 e 14 sono soggetti al regime tributario
previsto dalle leggi dello Stato.

È approvato.

Art. 18.

1. L'ente morale «Assemblee di Dio in Italia» e gli altri enti delle ADI
civilmente riconosciuti devono iscriversi agli effetti civili nel registro delle
persone giuridiche entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente le~ge.

2. Nel registro delle persone giuridiche, con le indicazioni prescritte
dagli articoli 33 e 34 del codice civile, devono risultare le norme di
funzionamento e i poteri degli organi di rappresentanza dell' ente.

3. Decorsi i termini di cui al comma l, gli enti ecclesiastici interessati
possono concludere negozi giuridici solo previa iscrizione nel registro delle
persone giuridiche.

È approvato.

Art. 19.

1. Ogni mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione del patrimo-
nio e nel modo di esistenza di un ente delle ADI civilmente riconosciuto
acquista efficacia civile mediante riconoscimento con decreto del Presidente
della Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato.

2. In caso di mutamento che faccia perdere all'ente uno dei requisiti
prescritti per il suo riconoscimento può essere r:evocato il riconoscimento
stesso con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il rappresentante
dell'ente morale «Assemblee di Dio in Italia» e udito il parere del Consiglio di
Stato.

3. La notifica dell'avvenuta revoca dell'erezione di un ente da parte del
competente organo delle ADI determina la cessazione con provvedimento
statale della personalità giuridica dell'ente stesso.

4. La devoluzione dei benì dell'ente soppresso o estinto avviene secondo
quanto prevede il provvedimento delle ADI, salvi comunque la volontà dei
disponenti, i diritti dei terzi e le disposizioni statutarie e osservate, in caso di

"
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trasferimento ad altro ente, le leggi civili relative agli acquisti delle persone
giuridiche.

È approvato.

Art. 20.

1. Le affissioni e la distribuzione di pubblicazioni e stampati relativi alla
vita religiosa e alla missione delle chiese associate alle ADJ, effettuate
all'interno e all'ingresso dei luoghi di culto e delle pertinenti opere religiose,
nonchè le collette raccolte nei predetti luoghi continuano ad essere
effettuate senza autorizzazione nè altra ingerenza da parte degli organi dello
Stato e ad essere esenti da qualunque tributo.

2. Tenuto conto che l'ordinamento radiotelevisivo si informa ai princìpi
di libertà di manifestazione del pensiero e di pluralismo dettati dalla
Costituzione, nel quadro della pianificazione delle radiofrequenze si terrà
conto delle richieste presentate dalle emittenti gestite dalle chiese associate
alle ADJ, operanti in ambito locale, relative alla disponibilità di bacini di
utenza idonei a favorire l'economicità della gestione ed una adeguata
pluralità di emittenti in conformità alla disciplina del settore.

3. È riconosciuta agli incaricati dalle ADJ la libertà di distribuire
gratuitamente in luoghi pubblici Bibbie ed altre pubblicazioni di carattere
religioso, senza specifica autorizzazione o il pagamento di alcun tributo
locale.

È approvato.

Art. 21.

1. Premesso çhe a norma dell'articolo 26 dello Statuto delle ADJ le
chiese associate per il raggiungimento degli scopi dell'Ente stesso si
sostengono con offerte volontarie dei fedeli, a decorrere dal periodo
d'imposta 1989 le persone fisiche possono dedurre dal proprio reddito
complessivo, agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, le
erogazioni liberali in denaro, fino all'importo di lire due milioni, a favore
dell'ente morale ADJ di cui all'articolo 13 per il sostentamento dei ministri di
culto delle ADJ e per esigenze di culto, di cura delle anime e di
amministrazione ecclesiastica.

2. Le relative modalità sono determinate con decreto del Ministro delle
finanze.

È approvato.

Art. 22.

1. Gli assegni corrisposti dalle ADJ per il sostentamento totale o parziale
dei propri ministri di culto sono equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da
lavoro dipendente.
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2. Le ADI provvedono ad operare su tali assegni le ritenute fiscali
secondo le disposizioni tributarie in materia.

È approvato.

Art. 23.

1. A decorrere dall'anno finanziario 1990 le ADI concorrono alla
ripartizione della quota, pari all'otto per mille dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali,
destinando le somme devolute a tale titolo dallo Stato ad interventi sociali ed
umanitari anche a favore di Paesi del terzo mondo.

2. Le destinazioni di cui al comma 1 vengono stabilite sulla base delle
scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi.
In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, le ADI dichiarano di
rinunciare alla quota relativa a tali scelte in favore della gestione statale,
rimanendo tale importo di esclusiva pertinenza dello Stato.

3. A decorrere dall'anno finanziario 1993 lo Stato corrisponde annual~
mente, entro il mese di giugno, alle ADI la somma di cui al comma 1,
calcolata sull'importo liquidato dagli uffici sulla base delle dichiarazioni
annuali relative al terzo periodo d'imposta precedente con destinazione alle
AD!.

4. La quota di cui al comma 1 è quella determinata nell'articolo 47 della
legge 20 maggio 1985, n. 222.

È approvato.

Art. 24.

1. Al termine di ogni triennio successivo al 1989, un'apposita commis~
sione paritetica, nominata dall'autorità governativa e dal Consiglio generale
delle Chiese, organo rappresentativo delle ADI, procede alla revisione
dell'importo deducibile di cui all'articolo 21 e alla valutazione del gettito
della quota IRPEF di cui all'articolo 23 al fine di predisporre eventuali
modifiche.

È approvato.

Art. 25.

1. Il Presidente delle ADI trasmette annualmente al Ministero dell'inter~
no un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione delle somme di cui agli
articoli 21 e 23 e ne diffonde adeguata informazione.

2. Tale rendiconto deve comunque precisare:

a) il numero dei ministri di culto a cui è stata assicurata l'intera
remunerazione e di quelli ai quali è stata assicurata una integrazione;

b) l'ammontare complessivo delle somme di cui all'articolo 21
destinate al sostentamento dei ministri di culto, nonchè l'ammontare delle
ritenute fiscali operate su tali somme;

~

c) gli interventi operati per le altre finalità previste all'articolo 23.

È approvato.
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Art. 26.

1. La Repubblica italiana e le ADI si impegnano a collaborare per la
tutela e la valorizzazione dei beni afferenti al patrimonio storico e culturale
delle AD!.

È approvato.

Art. 27.

1. Le autorità competenti, nell'emanare le norme di attuazione della
presente legge, terranno conto delle esigenze fatte loro presenti dalle ADI e
avvieranno, se richieste, opportune consultazioni.

È approvato.

Art. 28.

1. Ogni norma contrastante con la presente legge cessa di avere efficacia
nei confronti delle chiese, istituti ed opere delle ADI, nonchè degli organi e
delle persone che le costituiscono, dalla data di entrata in vigore della legge
stessa.

È approvato.

Art. 29.

1. Le parti sottoporranno a un nuovo esame il contenuto della allegata
intesa al termine del decimo anno dall'entrata in vigore della presente
legge.

2. Ove, nel frattempo, una delle due parti ravvisasse la opportunità di
modifiche al testo della allegata intesa, le parti torneranno a convocarsi a tale
fine. Alle modifiche si procederà con la stipulazione di una nuova intesa e
con la conseguente presentazione al Parlamento di apposito disegno di legge
di approvazione ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione.

3. In occasione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgono
. rapporti delle chiese associate alle ADI con lo Stato verranno promosse

previamente, in conformità all'articolo 8 della Costituzione, le intese del
caso.

È approvato.

ALLEGATO

INTESA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E LE
«ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA», IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 8,

TERZO COMMA, DELLA COSTITUZIONE

La Repubblica italiana e le «Assemblee di Dio in Italia» (ADI),
riconosciute in ente morale di culto con decreto del Presidente della
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Repubblica 5 dicembre 1959, n. 1349, richiamandosi ai principi di libertà
religiosa sanciti dalla Costituzione e ai diritti di libertà di coscienza e di
religione garantiti dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, dalla
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà
fondamentali, ratificata con legge 4 agosto 1955, n. 848, e successive
integrazioni e ratifiche, e dai Patti internazionali relativi ai diritti economici,
sociali e culturali e ai diritti civili e politici del 1966 ratificati con legge 25
ottobre 1977, n. 881;

considerato che in forza dell'articolo 8, commi secondo e terzo, della
Costituzione, le confessioni religiose hanno diritto di organizzarsi secondo i
propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano
e che i loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di una
intesa con le relative rappresentanze;

ritenuto che la legislazione sui culti ammessi del 1929-1930 non sia
idonea a regolare i reciproci rapporti;

riconosciuta l'opportunità di addivenire alla predetta intesa;
convengono che la legge di approvazione, ai sensi dell'articolo 8 della

Costituzione, della presente intesa sostituisce ad ogni effetto, nei confronti
delle chiese cristiane evangeliche associate alle ADI, la citata legislazione sui
culti ammessi.

Nell'addivenire alla presente int,esa la Repubblica italiana prende atto
che: -

le ADI, convinte che la fede non necessita di tutela penale diretta,
riaffermano il principio che la tutela penale in materia religiosa deve essere
attuata solamente attraverso la protezione dell'~sercizio dei diritti di libertà
riconosciuti e garantiti dalla Costituzione, e non mediante la tutela specifica
del sentimento religioso;

le ADI, nella convinzione che l'educazione e la formazione religiosa
dei fanciulli e della gioventù sono di specifica competenza delle famiglie e
delle chiese, non richiedono di svolgere nelle scuole gestite dallo Stato o da
altri enti pubblici, per quanti fanno parte delle chiese ad esse associate,
l'insegnamento di catechesi o di dottrine religiose o pratiche di culto.

Articolo 1.

Con la entrata in vigore della legge di approvazione della presente intesa
le disposizioni della legge 24 giugno 1929, n. 1159, e del regio decreto 28
febbraio 1930, n. 289, cessano di avere efficacia ed applicabilità nei riguardi
delle chiese cristiane evangeliche associate alle «Assemblee di Dio in Italia»
(ADI), degli istituti ed opere che ne fanno parte e degli organi e persone che
le costituiscono.

Articolo 2.

La Repubblica italiana dà atto dell'autonomia delle ADI liberamente
organizzate secondo i propri ordinamenti e disciplinate dai propri statuti.

La Repubblica italiana, richiamandosi ai diritti inviolabili dell'uomo
garantiti dalla Costituzione, riconosce che le nomine dei ministri di culto,
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l'organizzazione comunitaria e gli atti in materia disciplinare e spirituale,
nell'ambito delle ADI, si svolgono senza ingerenza statale.

Articolo 3.

I militari appartenenti alle chiese associate alle ADI hanno diritto di
partecipare, nei giorni e nelle ore fissate, alle attività religiose ed
ecclesiastiche evangeliche che si svolgono nelle località dove essi si trovano
per ragioni del loro servizio militare.

Qualora non esistano chiese associate alle ADI nel luogo ove prestino il
servizio, i militari membri di tali chiese potranno comunque ottenere, nel
rispetto di esigenze particolari di servizio, il permesso di frequentare la
chiesa più vicina nell'ambito provinciale, previa dichiarazione degli organi
ecclesiastici competenti.

Ove in ambito provinciale non sia in atto alcuna attività delle chiese
associate alle ADI e ve ne sia richiesta, i ministri iscritti nel ruolo generale
delle ADI e competenti per territorio possono svolgere riunioni di culto per i
militari interessati. Il comando militare competente, fatte salve le imprescin-
dibili esigenze di servizio, mette a disposizione i locali necessari e consente
l'affissione di appositi avvisi.

In caso di decesso in servizio di militari facenti parte delle chiese
associate alle ADI il comando militare competente adotta, d'intesa con i
familiari del defunto, le misure necessarie ad assicurare che le esequie siano
celebrate da un ministro delle ADJ.

I ministri iscritti nel ruolo generale delle ADI che prestano servizio
militare sono posti in condizione di poter svolgere, unitamente agli obblighi
di servizio, anche il loro ministerio di assistenza spirituale nei confronti dei
militari che lo richiedono.

Articolo 4.

L'assistenza spirituale dei ricoverati facenti parte delle chiese associate
alle ADI o di altri ricoverati che ne facciano richiesta, negli istituti
ospedalieri, nelle case di cura o di riposo e nei pensionati, è assicurata da
ministri iscritti nel ruolo generale delle ADJ.

L'accesso di tali ministri ai predetti istituti è a tal fine libero e senza
limitazione di orario. L'accesso è altresì consentito ai diaconi muniti delle
necessarie autorizzazioni da parte degli organi delle ADI competenti.

Le direzioni di tali istituti sono tenute a comunicare ai suddetti le
. richieste di assistenza spirituale fatte dai ricoverati.

Articolo 5.

Ai fini dell'applicazione degli articoli 3 e 4 le ADJ rilasciano apposita
certificazione della qualifica di ministro di culto o di diacono.
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Articolo 6.

Negli istituti penitenziari è assicurata l'assistenza spirituale da ministri di
culto designati dalle AD!.

A tal fine le ADI trasmettono all'autorità competente l'elenco dei ministri.
di culto, iscritti nei ruoli tenuti dalle ADI e competenti per territorio,
responsabili dell'assistenza spirituale negli istituti penitenziari ricadenti nella
circoscrizione delle predette autorità statali competenti. Tali ministri
responsabili sono compresi tra coloro che possono visitare gli istituti
penitenziari senza particolare autorizzazione. L'assistenza spirituale è svolta
nei suddetti istituti, a richiesta dei detenuti o delle loro famiglie o per
iniziativa dei ministri di culto, in locali idonei messi a disposizione dal
direttore dell'istituto penitenziario.

Il direttore dell'istituto informa di ogni richiesta proveniente dai
detenuti il ministro di culto responsabile, competente per territorio.

Articolo 7.

Gli oneri finanziari per lo svolgimento dell'assistenza spirituale di cui
agli articoli 3, 4 e 6 sono a carico esclusivo degli organi competenti delle
AD!.

Articolo 8.

La Repubblica italiana, nel garantire la libertà di coscienza di tutti,
riconosce agli alunni delle scuole pubbliche non universitarie il diritto di
non avvalersi di insegnamenti religiosi. Tale diritto è esercitato ai sensi delle
leggi dello Stato dagli alunni o da coloro cui compete la potestà su di essi.

Per dare reale efficacia all'attuazione di tale diritto, l'ordinamento
scolastico provvede a che l'insegnamento religioso non abbia luogo secondo
orari che abbiano per gli alunni effetti comunque discriminanti e che non
siano previste forme di insegnamento religioso diffuso nello svolgimento dei
programmi di altre discipline. In ogni caso, non potranno essere richiesti agli
alunni pratiche religiose o atti di culto.

Articolo 9.

La Repubblica italiana, nel garantire il carattere pluralistico della scuola,
assicura agli incaricati dalle chiese associate alle ADI, designati dal Consiglio
generale, il diritto di rispondere ad eventuali richieste provenienti dagli
alunni, dalle loro famiglie o dagli organi scolastici, in ordine allo studio del
fatto religioso e delle sue implicazioni. Tali attività si inseriscono nell'ambito
delle attività culturali previste dall'ordinamento scolastico.

Gli oneri finanziari sono comunque a carico degli organi delle ADI
competenti.
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Articolo 10.

Gli edifici aperti al culto pubblico delle chiese associate alle ADJ non
possono essere occupati, requisiti, espropriati o demoliti se non per gravi
ragioni e previo accordo con il presidente delle ADJ.

La forza pubblica, salvo casi di urgente necessità, non può entrare negli
edifici aperti al culto pubblico per l'esercizio delle proprie funzioni, senza
previo avviso ai ministri delle singole chiese.

Articolo Il.

La Repubblica italiana riconosce gli effetti civili ai matrimoni celebrati
di fronte ai ministri di culto delle ADI aventi la cittadinanza italiana, a
condizione che l'atto relativo sia trascritto nei registri dello stato civile,
previe pubblicazioni nella casa comunale.

Coloro i quali intendono celebrare il matrimonio ai sensi del comma
precedente comunicano tale intenzione all'ufficiale dello stato civile al quale
richiedono le pubblicazioni, indicando allo stesso il nominativo del ministro
di culto certificato per tali funzioni dal presidente delle ADJ.

L'ufficiale dello stato civile, il quale abbia proceduto alle pubblicazioni
richieste dai nubendi, accerta che nulla si oppone alla celebrazione del
matrimonio secondo le vigenti norme di legge e ne dà attestazione in un
nulla asta che rilascia ai nubendi in duplice originale.

n nulla asta, oltre a indicare che la celebrazione nuziale seguirà secondo
la previsione del primo comma e nel comune indicato dai nubendi, deve
attestare che ad essi sono stati spiegati, dal predetto ufficiale, i diritti e i
doveri dei coniugi, dando ad essi lettura degli articoli del codice civile al
riguardo.

n ministro di culto davanti al quale ha luogo la celebrazione nuziale
allega il nulla asta rilasciato dall'ufficiale dello stato civile all'atto di
matrimonio, che egli redige in duplice originale subito dopo la celebrazione.

La trasmissione di un originale dell'atto di matrimonio per la
trascrizione è fatta dal ministro di culto, davanti al quale è avvenuta la
celebrazione, all'ufficiale dello stato civile del comune del luogo non oltre i
cinque giorni dalla celebrazione.

L'ufficiale dello stato civile, constatata la regolarità dell'atto e l'autentici~
tà del nulla asta allegato, effettua la trascrizione entro le ventiquattro ore dal
ricevimento dell'atto e ne dà notizia al ministro di culto.

n matrimonio ha effetti civili dal momento della celebrazione anche se
l'ufficiale dello stato civile, che ha ricevuto l'atto, abbia omesso di effettuare
la trascrizione nel termine prescritto.

Articolo 12.

Le «Assemblee di Dio in Italia», ente morale riconosciut~ con decreto
del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1959, n. 1349, perseguono fini di
cùlto, di istruzione e beneficenza sia direttamente, sia attraverso chiese,
istituti, opere previsti dallo statuto delle ADJ e gestiti dalle medesime.
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Le attività di istruzione e beneficenza, svolte dalle ADI ai sensi del
precedente comma, sono soggette, nel rispetto dell'autonomia e dei fini delle
stesse, alle leggi civili concernenti le stesse attività svolte da enti non eccle~
siastici. .

Le chiese, istituti ed opere gestiti dalle ADI agiscono sotto il controllo
delle medesime e senza ingerenza da parte dello Stato, delle regioni e di altri
enti territoriali.

Articolo 13.

Ferma restando la personalità giuridica delle «Assemblee di Dio in
Italia», ente morale riconosciuto con decreto del Presidente della Repubbli~
ca 5 dicembre 1959, n. 1349, con l'entrata in vigore della legge di
approvazione della presente intesa, sono civilmente riconosciuti i seguenti
enti ecclesiastici aventi finalità di culto, i quali svolgono anche altre attività
ai sensi dell'articolo 14:

a) Istituto evangelico «Betania~Emmaus», con sede in Guidonia~
Montecelio, frazione Torlupara;

b) Istituto evangelico «Eben~Ezer», con sede in Carata;
c) Istituto evangelico «Betesda», con sede in Giarre, frazione

Macchia.

Gli statuti di tali enti sono depositati presso il Ministero dell'interno.
I trasferimenti di beni immobili scorporati dal patrimonio delle ADI ed

assegnati agli enti di cui al presente articolo e gli altri atti e adempimenti
relativi, necessari a norma di legge, effettuati entro diciotto mesi dall'entrata
in vigore della legge di approvazione della presente intesa, sono esenti da
ogni tributo ed onere.

Articolo 14.

Le ADI prendono atto che agli effetti delle leggi civili si considerano
comunque:

a) attività di religione o di culto quelle dirette alla predicazione
dell'Evangelo, all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione
dei ministri di culto, a scopi missionari, alla educazione cristiana;

b) attività diverse da quelle di religione o di culto quelle di assistenza,
beneficenza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attività
commerciali o a scopo di lucro.

Articolo 15. .

La gestione ordinaria e gli atti di straordinaria amministrazione degli
enti di cui agli articoli 12 e 13 si svolgono sotto il controllo dei competenti
organi delle ADI e senza ingerenza da parte dello Stato.

Per gli acquisti di beni immobili, l'accettazione di donazioni ed eredítà
ed il conseguimento di legati da parte di tali enti si applicano le disposizioni
delle leggi civili relative alle persone giuridiche.
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Articolo 16.

Gli enti di cui agli articoli 12 e 13 sono soggetti al regime tributario
previsto dalle leggi dello Stato.

Articolo 17.

L'ente morale «Assemblee di Dio in Italia» e gli altri enti delle ADI
civilmente riconosciuti devono iscriversi agli effetti civili nel registro delle
persone giuridiche entro dodici mesi dall'entrata in vigore della legge di
approvazione della presente intesa.

Nel registro delle persone giuridiche, con le indicazioni prescritte dagli
articoli 33 e 34 del codice civile, devono risultare le norme di funzionamento
e i poteri degli organi di rappresentanza dell'ente.

Decorsi i termini di cui al primo comma, gli 'enti ecclesiastici interessati
possono concludere negozi giuridici solo previa iscrizione nel registro delle
persone giuridiche.

Articolo 18.

Ogni mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione del patrimonio e
nel modo di esistenza di un ente delle ADI civilmente riconosciuto acquista
efficacia civile mediante riconoscimento con decreto del Presidente della
Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato.

In caso di mutamento che faccia perdere all'ente uno dei requisiti
prescritti per il suo riconoscimento può essere revocato il riconoscimento
stesso con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il rappresentante
dell'ente morale «Assemblee di Dio in Italia» e udito il parere del Consiglio di
Stato.

La notifica dell'avvenuta revoca dell'erezione di un ente da parte del
competente organo delle ADI determina la cessazione con provvedimento
statale della personalità giuridica dell'ente stesso.

La devoluzione dei beni dell'ente soppresso o estinto avviene secondo
quanto prevede il provvedimento delle ADI, salvi comunque la volontà dei
disponenti, i diritti dei terzi e le disposizioni statutarie e osservate, in caso di
trasferimento ad altro ente, le leggi civili relative agli acquisti delle persone
giuridiche.

Articolo 19.

Sono riconosciuti i diplomi di formazione teologica e cultura biblica
rilasciati dall'Istituto biblico italiano, secondo il vigente regolamento, al
termine di corsi triennali, a studenti in possesso del titolo di studio di scuola
secondaria superiore.

I regolamenti vigenti e le eventuali modificazioni sono comunicati al
Ministero della pubblica istruzione.

Gli studenti del predetto Istituto possono usufruire degli stessi rinvii dal
servizio militare accordati agli studenti delle scuole universitarie di pari
durata.
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La gestione ed il regolamento dell'Istituto nonchè la nomina del
personale insegnante spettano agli organi competenti delle ADI ed a loro
carico rimangono i relativi oneri finanziari.

Articolo 20. .

Le affissioni e la distribuzione di pubblicazioni e stampati relativi alla
vita religiosa e alla missione delle chiese associate alle ADI, effettuate
all'interno e all'ingresso dei luoghi di culto e delle pertinenti opere religiose,
nonchè le collette raccolte nei predetti luoghi continuano ad essere
effettuate senza autorizzazione nè altra ingerenza da parte degli organi dello
Stato e ad essere esenti da qualunque tributo.

Tenuto conto che l'ordinamento radiotelevisivo si informa ai principi di
libertà di manifestazione del pensiero e di pluralismo dettati dalla
Costituzione, nel quadro della pianificazione delle radiofrequenze si terrà
conto delle richieste presentate dalle emittenti gestite dalle chiese associate
alle ADI, operanti in ambito locale, relative alla disponibilità di bacini di
utenza idonei a favorire l'economicità della gestione ed una adeguata
pluralità di emittenti in conformità alla disciplina del settore.

È riconosciuta agli incaricati dalle ADI la libertà di distribuire
gratuitamente in luoghi pubblici Bibbie ed altre pubblicazioni di carattere
religioso, senza specifica autorizzazione o il pagamento di alcun tributo
locale.

Articolo 21.

Premesso che a norma dell'articolo 26 dello Statuto delle ADI le chiese
associate per il raggiungimento degli scopi dell'Ente stesso si sostengono con
offerte volontarie dei fedeli, a decorrere dal periodo d'imposta 1989 le
persone fisiche possono dedurre dal proprio reddito complessivo, agli effetti
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, le erogazioni liberali in denaro,
fino all'importo di lire due milioni, a favore dell'ente morale ADI di cui
all'articolo 12 per il sostentamento dei ministri di culto delle ADI e per
esigenze di culto, di cura delle anime e di amministrazione ecclesiastica.

Le relative modalità sono determinate con decreto del Ministro delle
finanze.

Articolo 22.

Gli assegni corrisposti daile AD! per il sostentamento totale o parziale dei
propri ministri di culto sono equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da lavoro
dipendente.

Le ADI provvedono ad operare su tali assegni le ritenute fiscali secondo
le disposizioni tributarie in materia.

Articolo 23.

A decorrere dall'anno finanziario 1990 le AD! concorrono alla
ripartizione della quota, pari all'otto per mille dell'imp<{sta sul reddito delle
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persone fisiche, liqúidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali,
destinando le somme devolute a tale titolo dallo Stato ad interventi sociali ed
umanitari anche a favore di Paesi del terzo mondo.

Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite sulla base
delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei
redditi. In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, le ADI
dichiarano di rinunciare alla quota relativa a tali scelte in favore della
gestione statale, rimanendo tale importo di esclusiva pertinenza dello
Stato.

A decorrere dall'anno finanziario 1993 lo Stato corrisponde annualmen~
te, entro il mese di giugno, alle ADI la somma di cui al primo comma,
calcolata sull'importo liquidato dagli uffici sulla base delle dichiarazioni
annuali relative al terzo periodo d'imposta precedente con destinazione alle
AD!.

La quota di cui al primo comma è quella determinata nell'articolo 47
della legge 20 maggio 1985, n. 222.

Articolo 24.

Al termine di ogni triennia successivo al 1989, un'apposita commissione
paritetica, nominata dall'autorità governativa e dal Consiglio generale delle
Chiese, organo rappresentativo delle ADI, procede alla revisione dell'importo
deducibile di cui all'articolo 21 e alla valutazione del gettito della quota
IRPEF di cui all'articolo 23 al fine di predisporre eventuali modifiche.

Articolo 25.

Il Presidente delle ADI trasmette annualmente al Ministero dell'interno
un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione delle somme di cui agli
articoli 21 e 23 e ne diffonde adeguata informazione.

Tale rendiconto deve comunque precisare:

a) il numero dei ministri di culto a cui è stata assicurata l'intera
remunerazione e di quelli ai quali è stata assicurata una integrazione;

b) l'ammontare complessivo delle somme di cui all'articolo 21
destinate al sostentamento dei ministri di culto, nonchè l'ammontare delle
ritenute fiscali operate su tali somme;

c) gli interventi operati per le altre finalità previste all'articolo 23.

Articolo 26.

La Repubblica italiana e le ADI si impegnano a collaborare per la tutela e
la valorizzazione dei beni afferenti al patrimonio storico e culturale delle
AD!.

Articolo 27.

Le autorità competenti, nell'emanare le norme di attuazione della legge
di approvazione della presente intesa, terranno conto delle esigenze fatte
loro presenti dalle ADI e avvieranno, se richie,>te, opportune consultazioni.
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Articolo 28.

Ogni norma contrastante con la presente intesa cessa di avere efficacia
nei confronti delle chiese, istituti ed opere delle ADI, nonchè degli organi e
delle persone che le costituiscono, dalla data di entrata in vigore della legge
di approvazione, ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione, dell'intesa
stessa.

Articolo 29.

~ Le parti sottoporranno a un nuovo esame il contenuto della presente
intesa al termine del decimo anno dall'entrata in vigore della legge di
approvazione, ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione, dell'intesa stessa.

Ove, nel frattempo, una delle due parti ravvisasse la opportunità di
modifiche al testo della presente intesa, le parti torneranno a convocarsi a
tale fine. Alle modifiche si procederà con la stipulazione di una nuova intesa
e con la conseguente presentazione al Parlamento di apposito disegno di
legge di approvazione ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione.

In occasione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgono
rapporti delle chiese associate alle ADI con lo Stato verranno promosse
previamente, in conformità all'articolo 8 della Costituzione, le intese del
caso.

Articolo 30.

Il Governo presenterà al Parlamento apposito disegno di lègge di
approvazione della presente intesa, ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione.

Roma, 29 dicembre 1986.

Passiamo alla votazione finale.

SIGNORI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SIGNORI. Signor Presidente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
intervengo molto brevemente per dichiarare il voto favorevole dei senatori
socialisti a questi provvedimenti. Si tratta in fondo e nella sostanza di dar
luogo all'attuazione di un principio costituzionale che garantisce la piena
libertà di religione, garantendo e ribadendo il pluralismo religioso, come
previsto dalla Costituziòne repubblicana. E questo al di là e al di fuori dei
seguaci di questa o quella religione, dell'entità del numero dei credenti in
una religione. Non è un problema di numero nè di seguito: è un problema di
principio; si tratta di ribadire, secondo la Costituzione repubblicana, questi
diritti di libertà. Sarebbe come dire (su un altro piano, naturalmente;
sappiamo bene che la politica è una cosa diversa dalla religione) che
chiunque può avere il diritto di pensarla in questo o in quell'altro modo se il
partito o la corrente di pensiero filosofica cui si richiama conta un certo
numero di iscritti, di votanti, di elettori o di seguaci. Sappiamo bene che in
questo modo si andrebber? a minare le basi stesse del metodo e del sistema
democratico.
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Pertanto, il nostro voto parte proprio da questo presupposto. Approvan.
do questi due provvedimenti, che poi sono un tutto unico, sappiamo di non
regalare niente a nessuno. Sappiamo di fare il nostro semplice dovere di
parlamentari in un ramo del Parlamento che, come l'altra Camera, è tenuto
al rispetto più scrupoloso della Costituzione democratica e repubblicana del
nostro paese. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge n. 1086 nel suo com~
piessa.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1096:

Art. 1.

1. I rapporti tra lo Stato e l'Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno sono regolati dalle disposizioni degli articoli che
seguono, sulla base dell'intesa stipulata il 29 dicembre 1986, allegata alla
presente legge.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge cessano pertanto di
avere efficacia ed applicabilità nei confronti delle Chiese cristiane avventiste,
degli istituti ed opere che ne fanno parte e degli organi e pers~me che le
costituiscono, le disposizioni della legge 24 giugno 1929, n. 1159, e del regio
decreto 28 febbraio 1930, n. 289.

È approvato.

Art.2.

1. La Repubblica italiana dà atto dell'autonomia delle Chiese cristiane
avventiste liberamente organizzate secondo i propri ordinamenti e disciplina-
te dai propri Statuti. Esse comunicano e corrispondono liberamente con le
altre organizzazioni facenti parte della Conferenza generale degli avventisti
del 7° giorno.

2. La Repubblica italiana, richiamandosi ai diritti inviolabili dell'uomo
garantiti dalla Costituzione, riconosce che le nomine dei ministri di culto,
l'organizzazione comunitaria e gli atti in materia disciplinare e spirituale,
nell'ambito delle Chiese cristiane avventiste, si svolgono senza alcuna
ingerenza statale.

È approvato.

Art.3.

1. La Repubblica italiana riconosce alle Chiese cristiane avventiste la
piena libertà di svolgere la loro missione pastorale, educativa, caritativa e di
evangelizzazione.

2. È garantita ai cristiani avventisti e alle loro organizzazioni ~ed
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associazioni la piena libertà di riunione e di manifestazione del pensiero con
la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione.

È approvato.

Art.4.

1. Ai ministri di culto liberamente nominati dall'Unione delle Chiese
cristiane avventiste è assicurato il libero esercizio del ministero.

2. È altresì assicurato ai missionari avventisti, alle dipendenze di
comunità o enti dell'Unione, il libero svolgimento delle.attività dirette a fini
di religione o di culto di cui all'articolo 22.

È approvato.

Art. S.

1. È assicurata ai colportori evangelisti la libera diffusione del messaggio
avventista,' specialmente attraverso la vendita di pubblicazioni di ispirazione
religiosa.

2. I colportori che siano in possesso dei requisiti di legge hanno diritto di
essere iscritti negli elenchi comunali dei venditori ambulanti anche in
soprannumero rispetto ai limiti fissati dai Comuni.

È approvato.

Art.6.

1. La Repubblica italiana, preso atto che la Chiesa cristiana avventista è
per motivi di fede contraria all'uso delle armi, garantisce che gli avventisti
soggetti all'obbligo del servizio militare siano assegnati, su loro richiesta e
nel rispetto delle disposizioni sull'obiezione di coscienza, al servizio
sostitutivo civile.

2. In caso di richiamo alle armi, gli avventisti che abbiano prestato
servizio militare sono assegnati, su loro richiesta, al servizio sostitutivo civile,
al servizio militare non armato o ai servizi sanitari, in relazione alle esigenze
di servizio.

3. I ministri di culto della Chiesa cristiana avventista hanno diritto, su
loro richiesta, di essere esonerati dal servizio militare o di essere assegnati al
servizio sostitutivo civile. Tale facoltà è riconosciuta ai ministri di culto con
cura d'anime anche in caso di mobilitazione generale. In tal caso, i ministri
di culto senza cura d'anime sono assegnati al servizio sostitutivo civile o ai
servizi sanitari.

È approvato.

Art.7.

1. I militari appartenenti alle Chiese cristiane avventiste hanno diritto di
partecipare, nei giorni e nelle ore fissate, alle attività religiose ed
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ecclesiastiche avventiste che si svolgono nelle località dove essi si trovano
per ragioni del loro servizio militare.

2. Qualora non esistano Chiese cristiane avventiste nel luogo ove
prestino il servizio, i militari appartenenti alle Chiese cristiane avventiste
potranno comunque ottenere, nel rispetto di particolari esigenze di servizio,
il permesso di frequentare la chiesa più vicina nell'ambito provinciale, previa
dichiarazione degli organi ecclesiastici competenti.

3. In caso di decesso in servizio di militari appartenenti alle Chiese
cristiane avventiste, il comando militare competente adotta, d'intesa con i
familiari del defunto, le misure necessarie ad assicurare che le esequie siano
celebrate da un ministro di culto avventista.

È approvato.

Art.8.

1. L'assistenza spirituale dei ricoverati appartenenti alle Chiese cristiane
avventiste o di altri ricoverati che ne facciano richiesta, negli istituti
ospedalieri, nelle case di cura o di riposo, è assicurata dai ministri di culto
dell'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno.

2. L'accesso di tali ministri ai predetti istituti è a tal fine libero e senza
limitazione di orario. L'accesso è altresì consentito ai diaconi muniti delle
necessarie autorizzazioni da parte degli organi competenti dell'Unione.

3. Le direzioni di tali istituti sono tenute a comunicare ai ministri di culto
o ai diaconi responsabili, competenti per territorio, le richieste di assistenza
spirituale fatte dai ricoverati.

È approvato.

Art.9.

1. Negli istituti penitenziari è assicurata l'assistenza spirituale dai
ministri di culto designati dall'Unione delle Chiese cristiane avventiste.

2. A tal fine l'Unione trasmette all'autorità competente l'elenco dei
ministri di culto, iscritti nei ruoli tenuti dall'Unione medesima, responsabili
dell'assistenza spirituale negli istituti peni.1enziari ricadenti nella 'relativa
circoscrizione territoriale. Tali ministri sono compresi tra coloro che
possono visitare gli istituti penitenziari senza particolare autorizzazione.

3. L'assistenza spirituale è svolta a richiesta dei detenuti o delle loro
famiglie o per iniziativa dei ministri di culto in locali idonei messi a
disposizione dal direttore dell'istituto penitenziario.

4. Il direttore dell'istituto informa di ogni richiesta proveniente dai
detenuti il ministro di culto responsabile competente per territorio.

È approvato.

Art. 10.

1. Gli oneri per lo svolgimento dell'assistenza spirituale di cui agli
articoli 7, 8 e 9 sono a carico dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste.

È approvato.
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Art. 11.

1. La Repubblica italiana, nel garantire 1a libertà di coscienza di tutti,
riconosce agli alunni delle scuole pubbliche non universitarie il diritto di
non avvalersi di insegnamenti religiosi. Tale diritto è esercitato ai sensi delle
leggi dello Stato dagli alunni o dft coloro cui compete la potestà su di essi.

2. Per dare reale efficacia all'attuazione di tale diritto, l'ordinamento
scolastico provvede a che l'insegnamento religioso non abbia luogo secondo
orari che abbiano per gli alunni effetti comunque discriminanti e che non
siano previste forme di insegnamento religioso diffuso nello svolgimento dei
programmi di altre discipline. In ogni caso non possono essere richiesti agli
alunni pratiche religiose o atti di culto.

È approvato.

Art. 12.

1. La Repubblica italiana, nel garantire il carattere pluralista della
scuola, assicura agli incaricati designati dall'Unione delle Chiese cristiane
avventiste il diritto di rispondere ad eventuali richieste provenienti dagli
alunni, dalle loro famiglie o dagli organi scolastici, in ordine allo studio del
fatto religioso e delle sue implicazioni. Tali attività si inseriscono nell'ambito
delle attività culturali previste dall'ordinamento scolastico.

2. Gli oneri finanziari sono comunque a carico' dell'Unione.

È approvíito.

Art. 13. .

1. La Repubblica italiana, in conformità al principio della libertà della
scuola e dell'insegnamento e nei termini previsti dalla Costituzione,
garantisce alle Chiese cristiane avventiste il diritto di istituire liberamente
scuole di ogni ordine e grado e istituti di educazione.

2. A tali scuole, che ottengano la parità, è assicurata piena libertà ed ai
loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni delle
scuole dello Stato e degli altri enti territoriali, anche per quanto concerne
l'esame di Stato.

È approvato. ..

Art. 14.

1. Sono riconosciuti i diplomi di teologia e di cultura biblica rilasciati,
secondo il vigente regolamento, al termine di corsi triennali, a studenti in
possesso del titolo di studio di scuola secondaria superiore, dall'Istituto
avventista di cultura biblica.

2. I regolamenti vigenti e le eventuali modificazioni sono comunicati al
Ministero della pubblica istruzione.

3. Gli studenti del predetto Istituto possono usufruire degli stessi rinvii
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dal servizio militare accordati agli studenti delle scuole universitarie di pari
durata.

4. La gestione e il regolamento dell'Istituto, nonchè la nomina del
personale insegnante, spettano agli organi competenti dell'Unione delle
Chiese cristiane avventiste.

È approvato.

Art. 15.

1. Ai fini dell'applicazione degli articoli 4,5,7,8,9, 12, 16 e 18, l'Unione
delle Chiese cristiane avventiste rilascia apposita certificazione delle
qualifiche dei soggetti indicati.

È approvato.

Art. 16.

1. Gli edifici aperti al culto pubblico avventista non possono essere
requisiti, occupati, espropriati o demoliti se non per gravi ragioni e previo
accordo con l'Unione delle Chiese cristiane avventiste.

2. Salvi i casi di urgente necessità, la forza pubblica non può entrare, per
l'esercizio delle sue funzioni, in tali edifici senza averne dato previo avviso e
preso accordi con il ministro di culto responsabile dell'edificio.

3. L'autorità civile tiene conto delle esigenze religiose delle popolazioni
fatte presenti dall'Unione per quanto concerne la costruzione di nuovi edifici
di culto avventisti.

È approvato.

Art. 17.

1. La Repubblica italiana riconosce agli appartenenti alle Chiese
cristiane avventiste il diritto di osservare il riposo sabatico biblico che va dal
tramonto del sole del venerdì al tramonto del sabato.

2. Gli avventisti dipendenti dallo Stato, da enti pubblici o da privati o che
esercitano attività autonoma,' o commerciale, o che siano assegnati al
servizio civile sostitutivo, hanno diritto di fruire, su loro richiesta, del riposo
sabatico come riposo settimanale. Tale diritto è esercitato nel quadro della
flessibilità dell'organizzazione del lavoro. In ogni caso, le ore lavorative non
prestate il sabato sono recuperate la domenica o in altri giorni lavorativi
senza diritto ad alcun compenso straordinario.

3. Restano comunque salve imprescindibili esigenze di servizi essenziali
previsti dall' ordinamento.

4. Si considerano giustificate le assenze degli alunni avventisti dalla
scuola nel giorno di sabato su richiesta dei genitori o dell'alunno se mag~
giorenne.

5. Nel fissare il diario degli esami le autorità scolastiche competenti
adotteranno opportuni accorgimenti onde consentire ai candidati avventisti
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che ne facciano richiesta di sostenere in altro giorno prove di esame fissate in
giorno di sabato.

È approvato.

Art. 18.

1. La Repubblica italiana riconosce gli effetti civili ai matrimoni
celebrati di fronte ai ministri di culto delle Chiese cristiàne avventiste aventi
la cittadinanza italiana, a condizione che l'atto di matrimonio sia trascritto
nei registri dello stato civile, previe pubblicazioni presso la casa comunale.

2. Coloro i quali intendono celebrare il matrimonio secondo le
previsioni del comma 1 comunicano tale intento all'ufficiale dello stato civile
al quale richiedono le pubblicazioni.

3. L'ufficiale dello stato civile, dopo aver proceduto alle pubblicazioni e
aver accertato che nulla si oppone alla celebrazione del matrimonio secondo
le vigenti norme di legge, ne dà attestazione in un nulla asta rilasciato in
duplice originale ai nubendi.

4. Il nulla asta, oltre a indicare che la celebrazione nuziale seguirà
secondo la previsione del comma 1 e nel Comune indicato dai nubendi, deve
attestare che ad essi sono stati spiegati, dal predetto ufficiale, i diritti e i
doveri dei coniugi, dando ad essi lettura degli articoli del codice civile al
riguardo.

5. Il ministro di culto davanti al quale ha luogo la celebrazione allega il
nulla asta rilasciato dall'ufficiale dello stato civile all'atto di matrimonio che
egli redige, in duplice originale, subito dopo la celebrazione.

6. La trasmissione di un originale dell'atto di matrimonio per la
trascrizione è fatta dal ministro di culto, davanti al quale è avvenuta la
celebrazione, all'ufficiale dello stato civile del Comune del luogo non oltre i
cinque giorni dalla celebrazione.

7. L'ufficiale dello stato civile, constatata la regolarità dell'atto e
l'autenticità del nulla asta allegato, effettua la trascrizione entro le
ventiquattro ore successive al ricevimento e ne dà notizia al ministro di
culto.

8. Il matrimonio ha effetti civili dal momento della celebrazione, anche
se l'ufficiale dello stato civile, che ha ricevuto l'atto, ometta di effettuare la
trascrizione nel termine prescritto.

È approvato.

Art. 19.

1. Ferma restando la personalità giuridica dell'Ente patrimoniale
dell'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, ricono-
sciuto con decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 1979, n. 128, la
Repubblica italiana riconosce la personalità giuridica dell'Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno e dell'Istituto avventista di
cultura biblica.

È approvato.
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Art. 20.

1. I trasferimenti di beni immobili scorporati dal patrimonio dell'Ente
patrimoniale dell'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7°
giorno e assegnati agli enti di cui all'articolo 19 e gli altri atti e adempimenti
relativi, necessari a norma di legge, effettuati entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono esenti da ogni tributo e onere.

È approvato.

Art. 21.

1. Altri enti costituiti nell'ambito delle Chiese cristiane avventiste, aventi
sede in Italia, i quali abbiano fine di religione o di culto, possono essere
riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili con decreto del
Presidente della Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato.

2. Il fine di religione o di culto è accertato di volta in volta in conformità
alle disposizioni dell'articolo 22.

È approvato.

Art. 22.

1. Agli effetti delle leggi civili si considerano comunque:

a) attività di religione o di culto quelle' dirette all'esercizio del culto e
alla cura delle anime, alla formazione dei ministri di culto, a scopi missionari
e di evangelizzazione, all'educazione cristiana;

b) attività diverse da quelle di religione o di culto, quelle di assistenza e
beneficertza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attività
commerciali o a scopo di lucro.

È approvato.

Art. 23.

1. Agli effetti tributari gli enti ecclesiastici avventisti civilmente
riconosciuti aventi fine di religione o di culto, come pure le attività dirette a
tali scopi, sono equiparati a quelli aventi fine di beneficenza o di istru~
zione.

2. Gli enti ecclesiastici avventisti, civilmente riconosciuti, possono
svolgere attività diverse da quelle di religione o di culto.

3. Le attività diverse,da quelle di religione o di culto, svolte da tali enti,
sono soggette, nel rispetto della struttura e della finalità di tali enti, alle leggi
dello Stato concernenti tali attività e al regime tributario previsto per le
medesime.

È approvato.
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Art. 24.

1. Il riconoscimento della personalità giuridica ad un ente delle Chiese
cristiane avventiste è concesso su domanda di chi rappresenta l'ente secondo
gli statuti e previa delibera dell'Unione italiana d~lle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno.

2. L'ente non può essere riconosciuto se non è rappresentato
giuridicamente e di fatto da un cittadino italiano avente domicilio in Italia.

3. Gli enti ecclesiastici delle Chiese cristiane avventiste, che hanno la
personalità giuridica nell'ordinamento dello Stato, assumono la qualifica di
enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciuti.

È approvato.

Art. 25.

1. La gestione ordinaria e gli atti di straordinaria amministrazione degli
enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciuti si svolgono sotto il
controllo delle competenti autorità ecclesiastiche e senza ingerenza da parte
dello Stato.

2. Per gli acquisti di tali enti si applicano le disposizioni delle leggi civili
relative alle persone giuridiche.

È approvato.

Art. 26.

1. Gli enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciuti devono
iscriversi nel registro delle persone giuridiche.

2. Nel registro, con le indicazioni prescritte dagli articoli 33 e 34 del
codice civile, de~ono risultare le norme di funzionamento e i poteri degli
organi di rappresentanza dell'ente.

3. L'Ente patrimoniale dell'Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno, l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del
r giorno, l'Istituto avventista di cultura biblica devono chiedere l'iscrizione
nel registro delle p~rsone giuridiche entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Decorsi i termini di cui al comma 3, gli enti ecclesiastici interessati
possono concludere negozi giuridici solo previa iscrizione nel registro delle
persone giuridiche.

È approvato.

Art. 27.

1. Ogni mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione del patrimo~
nia e nel modo di esistenza di un ente ecclesiastico avventista, civilmente
riconosciuto, acquista efficacia civile mediante riconoscimento con decreto
del Presidente della Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato.
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2. In caso di mutamento che faccia perdere all'ente uno dei requisiti
prescritti per il suo riconoscimento, il riconoscimento stesso è revocato con
decreto del Presidente della Repubblica, sentita l'Unione delle Chiese
cristiane avventiste.

3. La notifica dell'avvenuta revoca della costituzione di un ente da parte
del competente organo delle Chiese cristiane avventiste determina la
cessazione, con provvedimento statale, della personalità giuridica dell'ente
stesso.

4. La devoluzione dei beni dell'ente soppresso o estinto avviene secondo
quanto prevede il provvedimento dell'Unione, salvi comunque la volontà dei
disponenti, i diritti dei terzi e le disposizioni statutarie e osservate, in caso di
trasferimento ad altro ente, le leggi civili relative agli acquisti delle persone
giuridiche.

È approvato.

Art. 28.

1. Le affissioni e la distribuzione di pubblicazioni e stampati relativi alla
vita religiosa e alla missione delle chiese facenti parte dell'Unione delle
Chiese cristiane avventiste, effettuate all'interno e all'ingresso dei luoghi di
culto e delle pertinenti opere religiose, nonchè le collette raccolte nei
predetti luoghi, continuano ad essere effettuate senza autorizzazione nè
ingerenza da parte degli organi dello Stato e ad essere esenti da qualunque
tributo.

2. Tenuto conto che l'ordinamento radiotelevisivo si informa ai princìpi
di libertà di manifestazione del pensiero e di pluralismo dettati dalla
Costituzione, nel quadro della pianificazione delle radiofrequenze si terrà
conto delle richieste presentate dalle emittenti gestite dalle chiese facenti
parte dell'Unione operanti in ambito locale, relative alla disponibilità di
bacini di utenza idonei a favorire l'economicità della gestione ed un'adeguata
pluralità di emittenti in conformità della disciplina del settore.

È approvato.

Art. 29.

1. La Repubblica italiana prende atto che l'Unione delle Chiese cristiane
avventiste si sostiene finanziariamente con i contributi volontari dei suoi
fedeli, che consistono nelle decime e nelle offerte.

2. A decorrere dal periodo d'imposta 1989 le persone fisiche possono
dedurre dal proprio reddito complessivo, agli effetti dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, le erogazioni liberali in den~ro, fino all'importo di lire
due milioni, a favore dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste, destinate
al sostentamento dei ministri di culto e dei missionari ed a specifiche
esigenze di culto e di evangelizzazione. .

3. Le relative modalità sono determinate con decreto del Ministro delle
finanze.

È approvato.
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Art. 30.

1. A decorrere dall'anno finanziario 1990, l'Unione delle Chiese cristiane
avventiste concorre alla ripartizione della quota pari all'otto per mille
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche liquidata dagli uffici sulla base
delle dichiarazioni annuali, destinando le somme devolute a tale titolo dallo
Stato ad interventi sociali ed umanitari anche a favore dei Paesi del terzo
mondo.

2. Le destinazioni di cui al comma 1 vengono stabilite sulla base delle
scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei
redditi.

3. In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, l'Unione
dichiara di rinunciare alla quota relativa a tali scelte in favore della gestione
statale, rimanendo tale importo di esclusiva pertinenza dello Stato.

4. A decorrere dall'anno finanziario 1993 lo Stato corrisponde annual~
mente all'Unione, entro il mese di giugno, la somma di cui al comma 1
calcolata su importo liquidato dagli uffici sulla base delle dichiarazioni
annuali relative al terzo periodo di imposta precedente con destinazione
all'Unione medesima.

5. La quota di cui al comma 1 è quella determinata nell'articolo 47 della
legge 20 maggio 1985, n. 222.

È approvato.

Art. 31.

1. Al termine di ogni triennia successivo al 1989 una apposita
commissione paritetica, nominata dall'autorità governativa e dall'Unione
delle Chiese cristiane avventiste, procede alla revisione dell'importo
deducibile ed alla valutazione del gettito della quota IRPEF di cui agli articoli
29 e 30, al fine di predisporre eventuali modifiche.

È approvato.

Art. 32.

1. Gli assegni corrisposti dall'Unione delle Chiese cristiane avventiste per
il sostentamento totale o parziale dei ministri di culto e dei missionari di cui
all'articolo 4 sono equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da lavoro
dipendente.

2. L'Unione provvede ad óperare su tali assegni le ritenute fiscali
secondo le disposizioni tributarie in materia.

3. I missionari di cui al comma 1 sono equiparati ai fini assistenziali e
previdenziali ai ministri di culto.

4. L'Unione provvede altresì, per i ministri di culto e per i missionari che
vi siano tenuti, al versamento dei contributi assistenziali e previdenziali
previsti dalle leggi vigenti.

È approvato.
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Art. 33.

1. L'Unione delle Chiese cristiane avventiste trasmette annualmente al
Ministero dell'interno un rendiconto relativd all' effettiva utilizzazione delle
somme di cui agli articoli 29 e 30 e ne diffonde adeguata informazione.

2. Tale rendiconto deve comunque precisare:

a) il numero dei ministri di culto e dei missionari a cui è stata
assicurata l'intera remunerazione e di quelli ai quali è stata assicurata una
integrazione;

b) l'ammontare complessivo delle somme di cui all'articolo 32
destinate al sostentamento dei ministri di culto e dei missionari, nonchè
l'ammontare delle ritenute fiscali e dei versamenti assistenziali e previdenzia~
li operati ai sensi dell'articolo 32; .

c) gli interventi operati per le altre finalità previste agli articoli
29 e 30.

È approvato.

Art. 34.

1. La Repubblica italiana e l'Unione delle Chiese cristiane avventiste si
impegnano a collaborare per la tutela e la valorizzazione dei beni afferenti al
patrimonio storico e culturale delle chiese fàcenti parte dell'Unione.

È approvato.

Art. 35.

1. Le autorità competenti, nell'emanare le norme di attuaziòne della
presente legge, terranno conto delle esigenze fatte loro presenti dall'Unione
delle Chiese cristiane avventiste e avvieranno, se richieste, opportune con~
sultazioni.

È approvato.

Art. 36.

1. Ogni norma contrastante con la presente legge cessa di avere efficacia
nei confronti delle chiese dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste, degli
istituti ed opere che ne fanno parte e degli organi e persone che le
costituiscono, dalla data di entrata in vigore della legge stessa.

È approvato.

Art. 37.

1. Le parti sottoporranno a nuovo esame il contenuto della allegata
intesa al termine del decimo anno dall' entrata in vigore della presente
legge.
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2. Ove, nel frattempo, una delle due parti ravvisasse l'opportunità di
modifiche al testo della allegata intesa, le parti torneranno a convocarsi a tale
fine. Alle modifiche si procederà con la stipulazione di una nuova intesa e
con la conseguente presentazione al Parlamento di apposito disegno di legge
di approvazione, ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione.

3. La disposizione di cui all'articolo 14 potrà essere sottoposta a nuovo
esame, su richiesta dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste, anche prima
della scadenza del termine di cui al comma 1.

4. In occasione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgano
rapporti delle chiese facenti parte dell'Unione delle Chiese cristiane
avventiste con lo Stato verranno promosse previamente, in conformità
all'articolo 8 della Costituzione, le intese del caso.

È approvato.

Art. 38.

1. L'esenzione da ogni tributo ed onere di cui all'articolo 20 si applica al
trasferimento di beni effettuato dalla società Nuova Aurora e dalla Société
philanthropique all'Ente patrimoniale dell'Unione italiana delle Chiese
cristiane avventiste del 7° giorno mediante donazione autorizzata con
decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 1979, n. 128, fatte salve le
somme già percette dall'amministrazione finanziaria.

È approvato.

ALLEGATO

INTESA FRA LA REPUBBLICA ITALIANA E L'UNIONE ITALIANA DELLE
CHIESE ÇRISTIANE AVVENTISTE DEL 7° GIORNO

PREAMBOLO

La Repubblica italiana e l'Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno, richiamandosi ai principi di libertà religiosa sanciti
dalla Costituzione e ai diritti di libertà di coscienza e di religione garantiti
dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, dalla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, ratificata con
legge 4 agosto 1955, n. 848, e successive integrazioni e ratifiche e dai Patti
internazionali relativi ai diritti economici, sociali e culturali e ai diritti civili e
politici del1966, ratificati con legge 25 ottobre 1977, n. 881, considerato che
in forza dell'articolo 8, commi secondo e terzo, della Costituzione le
confessioni religiose hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in
quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano, e che i loro
rapporti con~ lo Stato sono regolati per legge, sulla base di intesa con le
relative rappresentanze; ritenuto che la legislazione sui culti ammessi del
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1929~ 1930 non sia idonea a regolare i reciproci rapporti; riconosciuta
l'opportunità di addivenire a tale intesa; convengono che la legge di
approvazione, ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione, della presente intesa
sostituisce ad ogni effetto, nei confronti dell'Unione delle Chiese cristiane
avventiste, la citata 1egislazione sui culti ammessi.

Nell'addivenire alla presente intesa, la Repubblica italiana prende
atto che:

l'Unione delle Chiese cristiane avventiste conferma la validità dei
valori del separatismo ai quali la presente intesa si ispira;

l'Unione delle Chiese cristiane avventiste, nella convinzione che
l'educazione e la formazione dei fanciulli e della giovc::ntù sono di specifica
competenza delle famiglie e delle Chiese, non richiede di svolgere nelle
scuole gestite dallo Stato o da altri enti pubblici, per quanti fanno parte delle
Chiese ad essa associate, l'insegnamento di catechesi o di dottrine religiose o
pratiche di culto.

Articolo 1.

Con l'entrata in vigore della legge di approvazione della presente intesa,
le disposizioni della legge 24 giugno 1929, n. 1159, e, del regio decreto 28
febbraio 1930, n. 289, cessano di avere efficacia ed applicabilità nei riguardi
delle Chiese cristiane avventiste, degli istituti ed opere che ne fanno parte e
degli organi e persone che le costituiscono.

Articolo 2.

La Repubblica italiana dà atto dell'autonomia delle Chiese cristiane
avventiste liberamente organizzate secondo i propri ordinamenti e disciplina~
te dai propri Statuti. Esse comunicano e corrispondono liberamente con le
altre organizzazioni facenti parte della Conferenza generale degli avventisti
del 7° giorno.

La Repubblica italiana, richiamandosi ai diritti inviolabili dell'uomo
garantiti dalla Costituzione, riconosce che le nomine dei ministri di culto,
l'organizzazione comunitaria e gli atti in materia disciplinare e spirituale,
nell'ambito delle Chiese cristiane avventiste, si svolgono senza alcuna
ingerenza statale.

Articolo 3.

La Repubblica italiana riconosce alle Chiese cristiane avventiste la piena
libertà di svolgere la loro missione pastorale, educativa, caritativa e di evan~
gelizzazione.

È garantita ai cristiani avventisti e alle loro organizzazioni ed
associazioni la piena libertà df riunione e di manifestazione del pensiero con
la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione.
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Articolo 4.

La Repubblica italiana, preso atto che la Chiesa cristiana avventista è per
motivi di fede contraria all'uso delle armi, garantisce che gli avventisti
soggetti all'obbligo del servizio militare siano assegnati, su loro richiesta e
nel rispetto delle disposizioni sull'obiezione di coscienza, al servizio
sostitutivo civile.

In caso di richiamo alle armi, gli avventisti che abbiano prestato servizio
militare sono assegnati, su loro richiesta, al servizio sostitutivo civile, al
,servizio militare non armato o ai servizi sanitari, in relazione alle esigenze di
servizio.

I ministri di culto della Chiesa cristiana avventista hanno diritto, su loro
richiesta, di essere esonerati dal servizio militare o di essere assegnati al
servizio sostitutivo civile. Tale facoltà è riconosciuta ai ministri di culto con
cura d'anime anche in caso di mobilitazione generale. In tal caso, i ministri
di culto senza cura d'anime sono assegnati al servizio sostitutivo civile o ai
servizi sanitari.

Articolo 5.

I militari appartenenti alle Chiese cristiane avventiste hanno diritto di
partecipare, nei giorni e nelle ore fissate, alle attività religiose ed
ecclesiastiche avventiste che si svolgono nelle località dove essi si trovano
per ragioni del loro servizio militare.

Qualora non esistano Chiese cristiane avventiste nel luogo ove prestino il
servizio, i militari appartenenti alle Chiese cristiane avventiste potranno
comunque ottenere, nel rispetto di particolari esigenze di servizio, il
permesso di frequentare la chiesa più vicina nell'ambito provinciale, previa
dichiarazione degli organi ecclesiastici competenti.

In caso di decesso in servizio di militari appartenenti alle Chiese
cristiane avventiste, il comando militare competente adotta, d'intesa con i
familiari del de~.mto, le misure necessarie ad assicurare che le esequie siano
celebrate da un ministro di culto avventi sta.

Articolo 6.

L'assistenza spirituale dei ricoverati appartenenti alle Chiese cristiane
avventiste o di altri ricoverati che ne facciano richiesta, negli istituti
ospedalieri, nelle case di cura o di riposo, è assicurata dai ministri di culto
dell'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno.,

L'accesso di tali ministri ai predetti istituti è a tal fine libero e senza
limitazione di orario. L'accesso è altresì consentito ai diaconi muniti delle
necessarie autorizzazioni da parte degli organi competenti dell'Unione.

Le direzioni di tali istituti sono tenute a comunicare ai ministri di culto o
ai diaconi responsabili, competenti per territorio, le richieste di assistenza
spirituale fatte dai ricoverati.
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Articolo 7.

Negli istituti penitenziari è assicurata l'assistenza spirituale dai ministri
di culto designati dall'Unione delle Chiese cristiane avventiste.

A tal fine l'Unione trasmette all'autorità competente l'elenco dei ministri
di culto, iscritti nei ruoli tenuti dall'Unione medesima, responsabili
dell'assistenza spirituale negli istituti penitenziari ricadenti nella relativa
circoscrizione territoriale. Tali ministri sono compresi tra coloro che
possono visitare gli istituti penitenziari senza particolare autorizzazione.

L'assistenza spirituale è svolta a richiesta dei detenuti o delle loro
famiglie o per iniziativa dei ministri di culto in locali idonei messi a
disposizione dal direttore dell'istituto penitenziario.

Il direttore dell'istituto informa di ogni richiesta proveniente dai
detenuti il ministro di culto responsabile competente per territorio.

Articolo 8.

Gli oneri finanziari per lo svolgimento dell'assistenza spirituale di cui
agli articoli 5, 6 e 7 sono a carico dell'Unione delle Chiese cristiane
avventiste.

Articolo 9.

La Repubblica italiana, nel garantire la libertà di coscienza di tutti,
riconosce agli alunni delle scuole pubbliche non universitarie il diritto di
non avvalersi di insegnamenti religiosi. Tale diritto è esercitato ai sensi delle
leggi dello Stato dagli alunni o da coloro cui compete la potestà su di essi.

Per dare reale efficacia all'attuazione di tale diritto, l'ordinamento
scolastico provvede a che l'insegnamento religioso non abbia luogo secondo
orari che abbiano per gli alunni effetti comunque discriminanti e che non
siano previste forme 'di insegnamento religioso diffuso nello svolgimento dei
programmi di altre discipline. In ogni caso non possono essere richiesti agli
alunni pratiche religiose o atti di culto.

Articolo 10.

La Repubblica italiana, nel garantire il carattere pluralista della scuola,
assicura agli incaricati designati dall'Unione delle Chiese cristiane avventiste
il diritto di rispondere ad eventuali richieste provenienti dagli alunni, dalle
loro famiglie o dagli organi scolastici, in ordine allo studio del fatto religioso
e delle sue implicazioni. Tali attività si inseriscono nell'ambito delle attività
culturali previste dall'ordinamento scolastico.

Gli oneri finanziari sono comunque a carico dell'Unione.

Articolo Il.

La Repubblica italiana, in conformità al princIpIO della libertà della
scuola e dell'insegnamento e nei termini previsti dalla Costituzione,

"
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garantisce alle Chiese cristiane avventiste il diritto di istituire liberamente
scuole di ogni ordine e grado e istituti di educazione.

A tali scuole, che ottengano la parità, è assicurata piena libertà ed ai loro
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni delle
scuole dello Stato e degli altri enti territoriali, anche per quanto concerne
l'esame di Stato.

Articolo 12.

Sono riconosciuti i diplomi di teologia e di cultura biblica rilasciati,
secondo il vigente regolamento, al termine di corsi triennali, a studenti in
posses~o del titolo di studio di scuola secondaria superiore, dall'Istituto
avventista di cultura biblica.

I regolamenti vigenti e le eventuali modificazioni sono comunicati al
Ministero della pubblica istruzione.

Gli studenti del predetto Istituto possono usufruire degli stessi rinvii dal
servizio militare accordati agli studenti delle scuole universitarie di pari
durata.

La gestione e il regolamento dell'IStituto, nonchè la nomina del
personale insegnante, spettano agli organi competenti dell'Unione delle
Chiese cristiane avventiste.

Articolo 13.

Ai ministri di culto liberamente nominati dall'Unione delle Chiese
cristiane avventiste è assicurato il libero esercizio del ministero.

È altresì assicurato ai missionari avventisti, alle dipendenze di comunità
o enti dell'Unione, il libero svolgimento ddle attività dirette a fini di
religione o di culto di cui all'ar:ticolo 21.

Articolo 14.

È assicur~ta ai colportori evangelisti la libera diffusione del messaggio
avventista, specialmente attraverso la vendita di pubblicazioni di ispirazione
religiosa.

I colportori che siano in possesso dei requisiti di legge hanno diritto di
essere iscritti negli elenchi comunali dei venditori ambulanti anche in
soprannumero rispetto ai limiti fissati dai Comuni.

Articolo 15.

Ai fini dell'applicazione degli articoli 5, 6, 7, 10, 13, 14, 16 e 27, l'Unione
delle Chiese cristiane avventiste rilascia apposita

.

certificazione delle
qualifiche dei soggetti indicati.
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Articolo 16.

La Repubblica italiana riconosce gli effetti civili ai matrimoni celebrati
di fronte ai ministri di culto delle Chiese cristiane avventiste aventi la
cittadinanza italiana, a condizione che l'atto di matrimonio sia trascritto nei
registri dello stato civile, previe pubblicazioni presso la casa comunale.

Coloro i quali intendono celebrare il matrimonio secondo le previsioni
del precedente comma comunicano tale intento all'ufficiale dello stato civile
al quale richiedono le pubblicazioni.

L'ufficiale dello stato civile, dopo aver proceduto alle pubblicazioni e
aver accertato che nulla si oppone alla celebrazione del matrimonio secondo
le vigenti norme di legge, ne dà attestazione in un nulla asta rilasciato in
duplice originale ai nubendi.

n nulla osta, oltre a indicare che la celebrazione nuziale seguirà secondo
la previsione del primo comma e nel comune indicato dai ntlbendi, deve
attestare che ad essi sono stati spiegati, dal predetto ufficiale, i diritti e i
doveri dei coniugi, dando ad essi lettura degli articoli del codice civile al
riguardo.

n ministro di culto davanti al quale ha luogo la celebrazione allega il
nulla asta rilasciato dall'ufficiale dello stato civile all'atto di matrimonio che
egli redige, in duplice originale, subito dopo la celebrazione.

La trasmissione di un originale dell'atto di matrimonio per la
trascrizione è fatta dal ministro di culto, davanti al quale è avvenuta la
celebrazione, all'ufficiale dello stato civile del Comune del luogo non oltre i
cinque giorni dalla celebrazione.

L'ufficiale dello stato civile, constatata la regolarità dell'atto e l'autentici-
tà del nulla asta allegato, effettua la trascrizione entro le ventiquattro ore
successive al ricevimento e ne dà notizia al ministro di culto.

n matrimonio ha effetti civili dal momento della celebrazione, anche se
l'ufficiale dello stato civile, che ha ricevuto l'atto, ometta di effettuare la
trascrizione nel termine prescritto.

Articolo 17.

La Repubblica italiana riconosce agli appartenenti alle Chiese cristiane
avventiste il diritto di osservare il riposo sabatico biblico che va dal tramonto
del sole del venerdì al tramonto del sabato.

Gli avventisti dipendenti dallo Stato, da enti pubblici o da privati o che
esercitano attività autonoma, o commerciale, o che siano assegnati al
servizio civile sostitutivo, hanno diritto di fruire, su loro richiesta, del riposo
sabatico come riposo settimanale. Tale diritto è esercitato nel quadro della
flessibilità dell'organizzazione del lavoro. In ogni caso, le ore lavorative non
prestate il sabato sono recuperate la domenica o in altri giorni lavorativi
senza diritto ad alcun compenso straordinario.

Restano comunque salve imprescindibili esigenze di servizi essenziali
previsti dall' ordinamento.

Si considerano giustificate le assenze degli alunni avventisti dalla scuola
nel giorno di sabato su richiesta dei genitóri o dell'alunno se maggiorenne.

Nel fissare il diario degli esami le autorità scolastiche competenti
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adotteranno opportuni accorgimenti onde consentire ai candidati avventisti
che ne facciano richiesta di sostenere in altro giorno prove di esame fissate in
giorno di sabato.

Articolo 18.

Ferma restando la personalità giuridica dell'Ente patrimoniale del~
l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, riconosciu~
to con decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 1979, n. 128, la
Repubblica italiana riconosce la personalità giuridica dell'Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno e dell'Istituto avventi sta di
cultura biblica.

Articolo 19.

I trasferimenti di beni immobili scorporati dal patrimonio dell'Ente
patrimoniale dell'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7°
giorno e assegnati agli enti di cui all'articolo 18 e gli altri atti e adempimenti
relativi, necessari a norma di legge, effettuati entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di approvazione della. presente intesa, sono
esenti da ogni tributo e onere.

Articolo 20.

Altri enti costituiti nell'ambito delle Chiese cristiane avventiste, aventi
sede in Italia, i quali abbiano fine di religione o di culto, possono essere
riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili con decreto del
Presidente della Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato.

n fine di religione o di culto è accertato di volta in volta in conformità
alle disposizioni dell'articolo 21.

Articolo 21.

Agli effetti delle l~ggi civili si considerano comunque:

a) attività di religione o di culto quelle dirette all'esercizio del culto e
alla cura delle anime, alla formazione dei ministri di culto, a scopi missionari
e di evangelizzazione, all'educazione cristiana;

b) attività diverse da quelle di religione o di culto, quelle di assistenza
e beneficenza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attività
commerciali o a scopo di lucro.

Articolo 22.

Agli effetti tributari gli enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciu~
ti aventi fine di religione o di culto, come pure le attività dirette a tali scopi,
sono equiparati a quelli aventi fine di beneficenza o di istruzione.



Senato della Repubblica ~ 87 ~ X Legislatura

18la SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 NOVEMBRE 1988

Gli enti ecclesiastici avventisti, civilmente riconosciuti, possono svolgere
attività diverse da quelle di religione o di culto.

Le attività diverse da quelle di religione o di culto, svolte da tali enti,
sono soggette, nel rispetto della struttura e della finalità di tali enti, alle leggi
dello Stato concernenti tali attività e al regime tributario previsto per le
medesime.

Articolo 23.

Il riconoscimento della personalità giuridica ad un ente delle Chiese
cristiane avventiste è concesso su domanda di chi rappresenta l'ente secondo
gli statuti e previa delibera dell'Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno.

L'ente non può essere riconosciuto se non è rappresentato giuridicamen~
te e di fatto da un cittadino italiano avente domicilio in Italia.

Gli enti ecclesiastici delle Chiese cristiane avventiste, che hanno la
personalità giuridica nell'ordinamento dello Stato, assumono la qualifica di
enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciuti.

Articolo 24.

La gestione ordinaria e gli atti di straordinaria amministrazione degli
enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciuti si svolgono sotto il
controllo delle competenti autorità ecclesiastiche e senza ingerenza da parte
dello Stato.

Per gli acquisti di tali enti si applicano le disposizioni delle leggi civili
relative alle persone giuridiche.

Articolo 25.

Gli enti ecclesiastici avventisti civilmente riconosciuti devono iscriversi
nel registro delle persone giuridiche.

Nel registro, con le indicazioni prescritte dagli articoli 33 e 34 d~l codice
civile, devono risultare le norme di funzionamento e i poteri degli organi di
rappresentanza dell'ente.

L'Ente patrimoniale dell'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste
del 7° giorno, l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno,
l'Istituto avventista di cultura biblica devono chiedere l'iscrizione nel
registro delle persone giuridiche entro dodici mesi dall'entrata in vigore
della legge di approvazione delle presenti norme.

Decorsi i termini di cui al precedente comma, gli enti ecclesiastici
interessati possono concludere negozi giuridici solo previa iscrizione nel
registro delle persone giuridiche.

Articolo 26.

Ogni mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione del patrimo~
nia e nel modo di esistenza di un ente ecclesiastico avventista, civilmente
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riconosciuto, acquista efficacia civile mediante riconoscimento con
decreto del Presidente della Repubblica, udito il parere del Consiglio di
Stato.

In caso di mutamento che faccia perdere all'ente uno dei requisiti
prescritti per il suo riconoscimento, il riconoscimento stesso è revocato con
decreto del Presidente della Repubblica, sentita l'Unione delle Chiese
cristiane avventiste.

La notifica dell'avvenuta revoca della costituzione di un ente da parte del
competente organo delle Chiese cristiane avventiste determina la cessazione,
con provvedimento statale, della personalità giuridica dell'ente stesso.

La devoluzione dei beni dell'ente soppresso o estinto avviene secondo
quanto prevede il provvedimento dell'Unione, salvi comunque la volontà dei
disponenti, i diritti dei terzi e le disposizioni statutarie e osservate, in caso di
trasferimento ad altro ente, le leggi civili relative agli acquisti delle persone
giuridiche.

Articolo 27.

Gli edifici aperti al culto pubblico avventista non possono essere
requisiti, occupati, espropriati o demoliti se non per gravi ragioni e previo
accordo con l'Unione delle Chiese cristiane avventiste.

Salvi i casi di urgente necessità, la forza pubblica non può entrare, per
l'esercizio delle sue funzioni, in tali edifici senza averne dato previo avviso e
preso accordi con il ministro di culto responsabile dell'edificio. '

L'autorità civile tiene conto delle esigenze religiose delle popolazioni
fatte presenti dall'Unione per quanto concerne la costruzione di nuovi edifici
di culto avventisti.

Articolo 28.

La Repubblica italiana e l'Unione delle Chiese cristiane avventiste si
impegnano a collaborare per la tutela e la valorizzazione dei beni afferenti al
patrimonio storico e culturale delle chiese facenti parte dell'Unione.

Articolo 29.

Le affissioni e la distribuzione ~di pubblicazioni e stampati relativi alla
vita religiosa e alla missione delle chiese facenti parte dell'Unione delle
Chiese cristiane avventiste, effettuate all'interno e all'ingresso dei luoghi di
culto e delle pertinenti opere religiose, nonchè le collette raccolte nei
predetti luoghi, continuano ad essere effettuate senza autorizzazione nè
ingerenza da parte degli organi dello Stato e ad essere esenti da qualunque
tributo.

Tenuto conto che l'ordinàmento radiotelevisivo si informa ai princìpi di
libertà di manifestazione del pensiero e di pluralismo dettati dalla
Costituzione, nel quadro della pianificazione delle radiofrequenze si terrà
conto delle richieste presentate dalle emittenti gestite dalle chiese facenti
parte dell'Unione operanti in ambito locale, relative alla disponibilità di
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bacini di utenza idonei a favorire l'economicità della gestione ed un'adeguata
pluralità di emittenti in conformità della disciplina del settore.

Articolo 30.

La Repubblica italiana prende atto che l'Unione delle Chiese cristiane
avventiste si sostiene finanziariamente con i contributi volontari dei suoi
fedeli, che consistono nelle decime e nelle offerte.

A decorrere dal periodo d'imposta 1989 le persone fisiche possono
dedurre dal proprio reddito complessivo, agli effetti dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, le erogazioni liberali in denaro, fino all'importo di lire
due milioni, a favore dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste, destinate
al sostentamento dei ministri di culto e dei missionari ed a specifiche
esigenze di culto e di evangelizzazione.

Le relative modalità sono determinate con decreto del Ministro delle
finanze.

Articolo 31.

A decorrere dall'anno finanziario 1990, l'Unione delle Chiese cristiane
avventiste concorre alla ripartizione della quota pari all'otto per mille
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche liquidata dagli uffici sulla base
delle dichiarazioni annuali, destinando le somme devolute a tale titolo dallo
Stato ad interventi sociali ed umanitari anche a favore di Paesi del terzo
mondo.

Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite sulla base
delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei
redditi.

In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, l'Unione
dichiara di rinunciare alla quota relativa a tali scelte in favore della gestione
statale, rimanendo tale importo di esclusiva pertinenza dello Stato.

A decorrere dall'an~o finanziario 1993 lo Stato corrisponde annualmen~
te all'Unione, entro il mese di giugno, la somma di cui al primo comma
calcolata su importo liquidato dagli uffici sulla base delle dichiarazioni
annuali relative al terzo periodo di imposta precedente con destinazione
all'Unione medesima.

.

La quota di cui al primo comma è quella determinata nell'articolo 47
della legge 20 maggio 1985, n. 222.

Articolo 32.

Al termine di ogni triennio successivo al 1989 una apposita commissione
paritetica, nominata dall'autorità governativa e dall'Unione delle Chiese
cristiane avventiste, procede alla revisione dell'importo deducibile ed alla
valutazione del gettito della quota IRPEF di cui agli articoli 30 e 31, al fine di
predisporre eventuali modifiche.
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Articolo 33.

Gli assegni corrisposti dall'Unione delle Chiese cristiane avventiste per il
sostentamento totale o parziale dei ministri di culto e dei missionari di cui
all'articolo 13 sono equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da lavoro
dipendente.

L'Unione provvede ad operare su tali assegni le ritenute fiscali secondo
le disposizioni tributarie in materia.

I missionari di cui al primo comma sono equiparati ai fini assistenziali e
previdenziali ai ministri di culto.

L'Unione provvede altresì, per i ministri di culto e per i missionari che vi
siano tenuti, al versamento dei contributi assistenziali e previdenziali previsti
dalle leggi vigenti.

Articolo 34.

L'Unione delle Chiese cristiane avventiste trasmette annualmente al
Ministero dell'interno un rendiconto relativo all'effettiva utilizzazione delle
somme di cui agli articoli 30 e 31 e ne diffonde adeguata informazione.

Tale rendiconto deve comunque precisare:

a) il numero dei ministri di culto e dei missionari a cui è stata
assicurata l'intera remunerazione e di quelli ai quali è stata assicurata una
integrazione;

b) l'ammontare complessivo delle somme di cui all'articolo 30
destinate al sostentamento dei ministri di culto e dei missionari, nonchè
l'ammontare delle ritenute fiscali e dei versamenti assistenziali e previ~enzia~
li operati ai sensi dell'articolo 33;

c) gli interventi operati per le altre finalità previste agli articoli 30

e 31.

Articolo 35.

Le autorità competenti, nell'emanare le norme di attuazione della legge
di approvazione della presente intesa, terranno conto delle esigenze fatte
loro presenti dall'Unione delle Chiese cristiane avventiste e avvieranno, se
richieste, opportune consultazioni.

Articolo 36.

Ogni norma contrastante con la presente intesa cessa di avere efficacia
nei confronti delle chiese dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste, degli
istituti ed opere che ne fa~no parte e degli organi e persone che le
costituiscono, dalla data di entrata in vigore della legge di approvazione, ai
sensi dell'articolo 8 della Costituzione, dell'intesa stessa.
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Articolo 37.

Le parti sottoporranno a nuovo esame il contenuto della presente intesa
al termine del decimo anno dall'entrata in vigore della legge di approvazione,
ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione, dell'intesa stessa.

Ove, nel frattempo, una delle due parti ravvisasse l'opportunità di
modifiche al testo della presente intesa, le parti torneranno a convocarsi a
tale fine. Alle modifiche si procederà con la stipulazione di una nuova intesa
e con la conseguente presentazione al Parlamento di apposito disegno di
legge di approvazione, ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione.

La disposizione di cui all'articolo 12 potrà essere sottoposta a nuovo
esame, su richiesta dell'Unione delle Chiese cristiane avventiste, anche prima
della scadenza del termine di cui al primo comma.

In occasione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgano
rapporti delle Chiese facenti parte dell'Unione delle Chiese cristiane
avventiste con lo Stato verranno promosse previamente, in conformità
all'articolo 8 della Costituzione, le intese del caso.

Articolo 38.

L'esenzione da ogni tributo ed onere di cui all'articolo 19 si applica al
trasferimento di beni effettuato dalla società Nuova Aurora e dalla Sociètè
philanthropique all'Ente patrimoniale dell'Unione italiana delle Chiese
cristiane avventiste del 7° giorno mediante. donazione autorizzata con
decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 1979, n. 128, fatte salve le
somme già percette dall'amministrazione finanziaria.

Articolo 39.

Il Governo della Repubblica italiana presenterà al Parlamento apposito
disegno di legge di approvazione della presente intesa, ai sensi dell'articolo 8
della Costituzione.

Roma, 29 dicembre 1986.

Passiamo alla votazione finale.

POLLICE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLLICE. Signor Presidente, indubbiamente le questioni sollevate dal
collega Strik Lievers (che in realtà si riferivano anche ad alcuni elementi
riportati dal collega Mellini alla Camera dei deputati durante il dibattito sulla
stessa legge) hanno un fondamento e una ragione; però questo non può
assolutamente portare a negare la validità di questa legge. Ecco perché io,
come ho fatto per il precedente provvedimento, voterò a favore anche di
questo.
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Dico tutto ciò proprio prescindendo dalle valutazioni sull'opportunità di
disciplinare il problema dell'obiezione di coscienza soltanto con riferimento
allo strumento concordatarjo. Non mi stancherò mai di dire che il
Concordato come mezzo di regolazione dei rapporti fra Stato e Chiesa è stato
oggetto di notevoli battaglie e soprattutto di notevoli critiche, le quali, mai
venute meno, mai sopite, hanno poi costretto praticamente ad apportare una
modifica allo stesso Concordato del 1929. -

Il Concordato però, in determinate contingenze storiche, può diventare
uno strumento destinato ad aumentare i limiti di libertà. In questo caso mi
sembra evidente che l'attuazione e l'applicazione di questo provvedimento,
in particolare della parte che norma la regolamentazione dei rapporti tra lo
Stato e l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno,
comporti un avanzamento della libertà religiosa nel nostro paese, anche
mettendo tutti gli accenti sull'artièolo 6, com'è avvenuto in fase di
discussione generale.

Devo dire poi che il mio parere favorevole, il parere favorevole di
Democrazia proletaria (che, d'altronde, era già stato espresso alla Camera dei
deputati), deriva dal fatto che per questo provvedimento si fa riferimento
all'accordo con la Chiesa valdese, che io considero come uno degli accordi
più avanzati sul piano della libertà religiosa e del rispetto di essa tra quelli
conclusi nel nostro paese. Siccome questi provvedimenti praticamente si
ispirano al modello stabilito nel rapporto con la Tavola valdese e ad esso
fanno riferimento i due disegni di legge ampiamente discussi ed illustrati dai
colleghi, confermo il nostro voto favorevole. Ritengo che sia importante che
lo Stato garantisca l'attività sociale senza dare, tuttavia, uno statuto
privilegiato e particolare alle Chiese, così come si è fatto (e ritorno sul nodo
dolente) invece per la Chiesa cattolica con il Concordato. Cogliendo
l'occasione che mi viene offerta, devo ripetere che il Concordato sta
procurando tanti guasti alla organizzazione della vita sociale del nostro
paese. I provvedimenti al nostro esame segnano una inversione di tendenza,
rappresentano un dato positivo e un passo in avanti verso l'avanzamento
democratico del nostro paese e verso la convivenza civile.

Per questi motivi confermo il voto favorevole di Democrazia pro-
letaria.

STRICK LIEVERS. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRIK LIEVERS. Chiedo scusa a lei, signor Presidente, e ai colleghi se
prendo ancora una volta la parola ~ anche se brevemente ~ ma le

osservazioni così profonde ma gravi nei miei confronti del relatore Cabras mi
obbligano ad una rapida risposta, non fosse altro perchè lo stesso relatore ha
detto di non capire il senso della mia posizione. Pertanto, desidero chiarire le
mie osservazioni anche se rapidamente.

Il relatore ha detto che per regolare in linea generale i diritti delle
minoranze religiose ci sono le norme generali della Costituzione. Ciò è vero,
ma la Costituzione all'articolo 8 stabilisce che i rapporti con lo Stato vengono
regolati per legge. Se noi accettiamo l'interpretazione che è stata data in
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questa sede, e cioè che viene fatta una legge volta per volta in funzione delle
singole intese da registraré, ne deriva che nel caso in cui una intesa viene
realizzata determinati diritti vengono garantiti, nel caso invece in cui ~ssa
non venga realizzata per qualsiasi ragione (per la cattiva volontà dell'una o
dell'altra parte) questi diritti non vigono e non vengono garantiti. Desidero
ricordare a tale proposito ai colleghi che la più grossa delle minoranze
religiose, i Testimoni di Geova, non gode di una intesa, non interessa in
questo momento se per responsabilità dello Stato o per responsabilità di
questa minoranza religiosa. Ciò che è importante è che per loro è ancora in
vigore quella legge sui culti ammessi che poc'anzi la senatrice Tedesco Tatò
ha definito sostanzialmente come un'indecenza. Lo stesso discorso vale per
le nuove religioni che non hanno un riconoscimento in base alle intese.
Allora, onorevole relatore, la Costituzione stabilisce dei principi e richiede
una legge~quadro che fissi per ciascuna e per tutte dei principi fondamentali.
Per quale motivo si obietta che procedendo in questo senso non faremmo
altro che omologare? Stabilire degli uguali diritti non vuoI dire omologare.
Inoltre, vi sarebbe comunque lo spazio per Intese su culti specifici che siano
richiesti dalla specificità delle singole religioni e tutto ciò potrebbe essere
realizzato nell'ambito di una legge~quadro che garantisca eguali diritti per
tutti.

Devo fare inoltre un'ultima osservazione proprio perchè non posso
lasciare senza risposta agli atti dei lavori di questa Assemblea che un radicale
è contrario a norme liberali in relazione all'obiezione di coscienza.
Certamente noi siamo favorevoli all'articolo 6 del provvedimento al nostro
esame, e in particolare al comma 2 dove si stabilisce che anche in caso di
richiamo alle armi è possibile l'obiezione di coscienza per chi non l'abbia già
fatto e che questa può maturare in qualunque momento. Tuttavia, per quale
motivo dobbiamo stabilire un diritto di questo genere solo per alcuni?
Perchè dobbiamo stabilire che c'è una coscienza «doc» testimoniata
dall'appartenenza ad una fede religiosa e che non c'è simile diritto per chi
maturi, senza appartenere all'una o all'altra fede religiosa, una ragione di
coscienza altrettanto profonda per il rifiuto alle armi?

Noi qui con l'articolo 6 non stabiliamo una equiparazione al principio
generale dell'obiezione di coscienza che valga per chi dichiari in certi tempi
l'obiezione di coscienza stessa; al contrario stabiliamo, solo per gli
appartenenti a questa minoranza religiosa, un diritto che è sacrosanto, che ~

se vogliamo usare quel termine ~ è un diritto naturale di ogni coscienza

libera. Appunto per questo, allora, andiamo ad una legge valida per tutti,
secondo le regole dello Stato di diritto (salvo poi regolare in alcune intese
quelle specificità che vengono richieste dalle singole confessioni religiose) e
non invece a leggi e diritti diversi a seconda dell'appartenenza religiosa di
questi o di quelli!

Messa in simili termini, la nostra posizione può sembrare estremista,
estremista della libertà e del diritto; va bene, in questo senso posso accettare
di sentir definita come estremista questa mia posizione del diritto uguale per
tutti.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge n. 1096 nel suo com~
plesso.

È approvato.
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Deliberazione sulle conclusioni adottate dalla 1a Commissione perma-
nente, ai sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Regolamento, in
ordine al disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 2 novembre 1988, n. 461, recante
differimento dei termini riguardanti la presentazione delle dichiara-
zioni, i versamenti e gli adempimenti contabili a carico degli enti
locali, previsti dall'articolo 9 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70,
convertito, con modiflcazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n.154»
(1383)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la deliberazione sulle conclusio~
ni adottate dalla ¡a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, in ordine al disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto~legge 2 novembre 1988, n. 461, recante differimento dei
termini riguardanti la presentazione delle dichiarazioni, i versamenti e gli
adempimenti contabili a carico degli enti locali, previsti dall'articolo 9 del
decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 maggio 1988, n. 154».

Poichè la ¡a Commissione ha concluso questa mattina l'esame dei
presupposti di costituzionalità del decreto~legge n.461, il relatore è
autorizzato a riferire oralmente.

MURMURA, relatore. Prendo brevemente la parola per ricordare che la
1a Commissione si è espressa stamane all'unanimità in termini favorevoli alla
sussistenza dei requisiti di costituzionalità concernenti il decreto~legge n. 461
del 2 novembre scorso, attraverso il quale vengono differiti al 20 dicembre
1988 i termini per una sanatoria in materia fiscale e tributaria a favore dei
comuni, delle province, delle regioni, delle unità sanitarie locali, delle
comunità montane e di una serie di altri enti.

Credo che l'espressione unanimemente positiva da parte della la
Commissione mi consenta di richiedere all' Assemblea del Senato un voto
nello stesso senso e nella medesima direzione.

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni adottate dalla 1a Commissio~
ne permanente, favorevoli alla sussistenza dei presupposti di necessità e di
urgenza richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della Costituzione per il
disegno di legge n. 1383.

Sono approvate.

Interpellanze e' interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio della
interpellanza e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

FERRAGUTI, segretario, dà annunzio della interpellanza e delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in allegato ai Resoconti
della seduta odierna.
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 10 novembre 1988

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
giovedì 10 novembre, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Autorizzazioni a procedere in giudizio.

II. Ratifiche di accordì internazionali.

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Norme specifiche sul servizio diplomatico (742).

2. Conversione in legge del decreto~legge 6 ottobre 1988, n.434,
recante disposizioni urgenti per assicurare il regolare funzionamento
degli uffici periferici dell' Azienda nazionale autonoma delle' strade
(ANAS) (1352).

Autorizzazioni a procedere in giudizio:

1. Contro il senatore Tripodi, per i reati di cui agli articoli: a) 110,
81, capoverso, 112, numeri 1 e 2, e 414, primo e secondo comma, del
codice penale; b) 110 e 112, numero 1, del codice penale e all'articolo 18
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773; c) 110, 112, numeri 1 e 2,81,
capoverso, 61, numero 2, e 336 del codice penale; d) 110, 112, numeri 1
e 2, e 635, capo verso, numeri 1 e 3, in relazione all'articolo 625, numero
5, del codice penale (Doc. IV, n. 37).

2. Contro il senatore Innamorato, per il reato di cui agli articoli 81,
capoversa, e 328 del codice penale (Doc. IV, n. 41).

3. Contro il senatore Pecchioli, per il reato di cui agli articoli 595,
commi primo, secondo e terzo, 596, comma terzo, n.3, del codice
penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Doc. IV, n. 42).

4. Contro il senatore Giacovazzo, per il reato di cui agli articoli 57 e
595, terzo comma, del codice penale (Doc. IV, n. 43).

5. Contro il senatore Giacovazzo, per il reato di cui agli articoli 57 e
595, terzo comma, del codice penale (Doc. IV, n. 44).

'6. Contro il senatore Giacovazzo, per il reato di cui agli articoli 57 e
595, terzo comma, del codice penale e all'articolo 13 della legge 8
febbraio 1948, n.47 (Doc. IV, n. 45).

Ratifiche di accordi internazionali:

1. Ratifica ed esecuzione dell'emendamento all'articolo 15 dello
Statuto dell'Organizzazione mondiale del turismo (OMT), approvato



Senato della Repubblica ~ 96 ~ X Legislatura

181a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 NOVEMBRE 1988

dall' Assemblea generale dell'Organizzazione nella VII Sessione di
Madrid, 22 settembre~¡O ottobre 1987 (902).

2. Accettazione dell'emendamento all'articolo VI, paragrafo Al,
dello statuto dell' AlEA, adottato a Vienna dalla XXVIII Conferenza
generale il 27 settembre 1984 (1145) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. Ratifica ed esecuzione dell'accordo di collaborazione turistica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela, firmato a Caracas il 10 aprile 1987 (1146) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della convenzione tra la Repubblica
italiana e la Confederazione svizzera per la pesca nelle acque
italo~svizzere, firmata a Roma il 19 marzo 1986 (1149) (Approvato dalla
Camera de'i deputati).

5. Ratifica ed esecuzione degli emendamenti all'articolo 38 dello
statuto e al paragrafo 12 delle regole finanziarie allo stesso allegate
dell'Organizzazione Mondiale del Turismo (O.M.T.), approvati a Torre~
molinos nel settembre 1979, degli emendamenti all'articolo 37 dello
statuto e al paragrafo 13 delle regole finanziarie dell'O.M.T., approvati a
Roma nel settembre 1981, e degli emendamenti agli articoli 14 e 15
dello statuto della stessa O.M.T., approvati a New Delhi nell'ottobre 1983
(1154) (Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19.55).

DOIT CARLO GUELFI

ConsiglIere parlamentare anziano del Servizio dei resoconti parlamentan
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Allegato alla seduta n. 181

Disegni di legge, annunzio di presentazione

È stato presentato il seguente disegno di legge d'iniziativa dei senatori:

SENESI, VISCONTI, LOTTI e GIANOTTI. ~ «Norme sulla circolazione di veicoli

con carico eccezionale» (1388).

Disegni di legge, nuovo ordine di firme

Su richiesta dei presentatori, il nuovo ordine delle firme apposte al
disegno di legge n.397: «Nuovo ordinamento dei consôrzi agrari e della
Federazione italiana dei consorzi agrari» risulta essere il seguente: Pecchioli,
Tripodi, Margheriti, Cascia, Maffioletti, Casadei Lucchi, Lops, Scivoletto,
Baiardi, Consoli e Meriggi.

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

«Istituzione del Consiglio generale degli italiani all'estero» (1313), previ
pareri della la, della sa, della 7a, della 8a e della IF Commissione;

alla lIa Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

«Norme in tema di accertamento della capacità lavorativa residua degli
invalidi civili» (1347~bis) (Stralcio, deliberato dalla 1¡a Commissione
permanente nella seduta del27 ottobre 1988, degli articoli 5 e 6, comma 4, del
disegno di legge n. 1347) (Approvato dalla 12a Commissione permanente della
Camera dei deputati), previ pareri della la, della sa e della l2a Com-
missione.

in sede referente:

alla la Cpmmissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione):

ZANELLAed altri. ~ «Disciplina delle cooperative integrate» (1184), previ

pareri della sa, della 8a, della lOa e della lla Commissione;
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ZANELLAed altri. ~ «Modifiche alle circoscrizioni dei collegi elettorali X e

XI previste dalla tabella A allegata al decreto. del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, nonchè al decreto del Presidente della Repubblica 6
febbraio 1948, n. 30» (1185);

alla 2a Commissione permanente (Giustizia):

ZANELLAed altri. ~ «Nuove norme sulle società e cooperative tra

professionisti» (1170), previ pareri della 1a, della 6a, della 11a Commissione e
della Giunta per gli affari delle Comunità europee;

alla Ja Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra il Governo italiano ed il
Consiglio Federale Svizzero per iniziative comuni a difesa dall'inquinamento
delle acque, firmato a Roma il13 novembre 1985» (1290), previ pareri della
1a, della sa, della 6a, della 8a, della lOa e della Ba Commissione;

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo all' Accordo tra gli Stati membri
della Comunità europea del carbone e dell'acciaio e la Turchia relativo ai
prodotti di competenza della Comunità europea del carbone e dell'acciaio, in'
seguito all'adesione del Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla
Comunità, firmato a Bruxelles il 23 luglio 1987» (1323), previ pareri della la,
della sa, della 6a, della lOa Commissione e della Giunta per gli affari delle
Comunità europee;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla legge applicabile ai
trusts e sul loro riconoscimento, adottata a L'Aja il 10 luglio 1985» (1356)
(Approvato dalla Camera dei deputati), previ pareri della 2a e della 6a Com~
missione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

BOGGIOed altri. ~ «Riduzione dell'aliquota IVA sulle cessioni di beni che

rappresentano manufatti di scultura o di pittura dal 18 per cento al-2 per
cento» (1220), previ pareri della sa e della 7a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

· BOMPIANIed altri. ~ «Modifiche all'articolo 75 del decreto del Presidente

della Repubblica Il luglio 1980, n. 382, all'articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 marzo 1982, n. 162, ed integrazioni delle
norme relative alla partecipazione dei ricercatori universitari ad organi
elettivi universitari» (1198), previ pareri della la e della sa Commissione;

alla Ba Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

BERNARDIed altri. ~ «Norme ,sul trasporto di veicoli e di containers»

(1245), previo parere della ¡a Commissione;

PIZZOLed altri. ~ «Limitazione alla circolazione dei veicoli a motore nei

centri urbani» (1353), previ pareri della ¡a, della sa e della Ba Com~
missione.
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Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 8a Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), è stato deferito in sede deliberante alla Commissione stessa
il seguente disegno di legge, già assegnato a detta Commissione in sede
referente:

«Disposizioni in materia di parcheggi e programma tFiennale per le aree
urbane maggiormente popolate» (656).

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio,,

presentazione di relazioni

A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, in
data 8 novembre 1988, il senatore Imposimato ha presentato le relazioni
sulle seguenti domande di autorizzazione a procedere:

nei confronti del senatore Giacovazzo, per il reato di cui agli articoli 57
e 595, terzo comma, del codice penale (Doc. IV, n. 43);

nei confronti del senatore Giacovazzo, per il reato di cui agli articoli 57
e 595, terzo comma, del codice penale (Doc. IV, n. 44);

nei confronti del senatore Giacovazzo, per il reato di cui agli articoli 57
e 595, terzo comma, del codice penale e all'articolo 13 della legge 8 febbraio
1948, n. 47 (Doc. IV, n. 45).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie, con lettera
in data 3 novembre 1988, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9 della legge 16
aprile 1987, n. 183, progetti di atti comunitari.

Tali progetti sono stati deferiti alle competenti Commissioni permanenti
e, per il parere, alla Giunta per gli affari delle Comunità europee, e sono a
disposizione degli onorevoli senatori presso l'Ufficio dei rapporti con gli
Or&anismi comunitari.

Il Ministro del bilancio e della programmazione economica, nella sua
qualità di vice presidente del Comitato interministeriale per la programma~
zione economica (CIPE), con lettera in data 7 novembre 1988, ha trasmesso,
ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della legge 12 agosto 1977, n.67s,
copia delle deliberazioni adottate dal Comitato interministeriale per il
coordinamento della politica industriale (CIPI) nella seduta del 3 agosto
1988, riguardanti l'esame di situazioni aziendali, settoriali ed occupazionali
al fine della concessione del trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria.

Le deliberazioni anzidette saranno trasmesse ~ d'intesa col Presidente
della Camera dei deputati ~ alla Commissione parlamentare per la

ristrutturazione e riconversione industriale e per i programmi delle
partecipazioni statali e saranno altresì inviate alle Commissioni permanenti
sa, lOa elIa.
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Interpellanze

RIVA, NEBBIA, ONORATO, FIORI, ONGARO BASAGLIA, ALBERTI. ~Al
Ministro della sanità. ~ Per conoscere quali variazioni siano intervenute nella
mappa delle industrie a rischio esistenti in Italia rispetto ai dati contenuti nei
documenti dell'ISPESL della primavera del 1986, riportati in allegato (*).

(2~00 199)

Interrogazioni

ACHILLI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali decisioni

intenda assumere in merito al progetto della Valle del Beles e, più in
generale, sul rapporto di cooperazione con l'Etiopia, a seguito della missione
parlamentare del settembre scorso.

In tale occasione i parlamentari delle maggiori forze politiche avevano
verificato l'opportunità di limitare hntervento nel Beles al solo completa~
mento della fase che era stata deliberata e finanziata e di chiedere nel
contempo, al Governo etiopico, il rispetto delle clausole iniziali dell'accordo.
Si era altresì valutata la necessità che il Governo italiano facesse presenti a
quello etiopico le grandi perplessità sulla continuazione dell'aiuto italiano se
non fosse cambiato l'atteggiamento nei confronti delle rivendicazioni eritree,
cercando una soluzione politica ad un conflitto che si trascina da più di venti
anni e che non può essere risolto militarmente, mentre distrae gran parte
delle risorse etiopiche dai necessari investimenti per lo sviluppo.

(3-00588)

TRIPODI, LOTTI, SENESI, MESORACA, GAROFALO, ALBERTI. ~ Ai

Ministri dei trasporti e di grazia e giustizia. ~'Premesso:
che la stampa nazionale ha dato enorme risalto al vergognoso caso di

spreco di danaro pubblico, a fini personali, di cui si è reso responsabile il
direttore compartimentale dell'ente Ferrovie dello Stato di Reggia Calabria,
dottor Antonio Mazzuca;

che il direttore, con tale comportamento, ha insultato la coscienza
onesta della stragrande maggioranza della popolazione della città e ha
calpestato ogni elementare rispetto dell'uso del pubblico patrimonio, ha
speso a carico dell'ente Ferrovie dello Stato la cifra sbalorditiva di circa 800
milioni di lire per l'acquisto e l'arredamento di un attico per alloggio
personale sito in Reggio Ca}abria, in via Malacrino 80/BlO, composto di 6
stanze, più cucina abitabile, tripli servizi, spogliatoio, lavanderia e terrazzo
soggiorno, quando tutti i predecessori del direttore si servivano dell'alloggio
di servizio delle Ferrovie dello Stato, situato nel palazzo dell'ente di piazza
Castello;

che per l'arredamento dell'appartamento che il direttore comparti~
mentale considera di «servizio» sono stati spesi oltre 350 milioni di lire, in
quanto esso è stato arredato con mobili, elettrodomestici, telefoni, oggetti
firmati Giorgio Armani, eccetera, ed è paragonabile alle lussuose ville dei
ricchissimi sceicchi arabi detentori del petrolio;

(*) Vedi allegato al presente resoconto.
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che tale scandaloso comportamento è motivato dal direttore comparti~
mentale come una normale esigenza di migliorare «l'immagine dell'ente
Ferrovie dello Stato», dimenticando lo stato vergognoso del materiale
rotabile, le obsolete strutture ferroviarie nel compartimento e le condizioni
di precarietà in cui sovente si trovano ad operare migliaia di ferrovieri;

che la scandalosa operazione di spreco del pubblico danaro è stata
consumata in una città dove migliaia di cittadini vivono in baracche, in
alloggi di fortuna e nelle casette «minime», in considerazione della
drammatica condizione abitativa che investe Reggia Calabria,

gli interroganti chiedono di sapere:
se sia stato il presidente dell'ente Ferrovie dello Stato, Ligato, ad

autorizzare la spaventosa spesa di oltre 800 milioni di lire per l'acquisto e il
lussuoso arredamento dell'attico;

qualora non risultasse responsabile il presidente, chi abbia avalIata
tale vergognosa spesa e quindi quali misure abbia adottato lo stesso Ligato
quando ne è venuto a conoscenza;

quali provvedimenti saranno presi per colpire i responsabili dello
spreco del pubblico danaro e se non si ritenga necessario mettere in atto
tutte le proçedure dovute per rimuovere dalla carica di capo compartimento
il dottor Mazzuca.

(3~00589)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

CALVI. ~ Al Ministro senza portafoglio per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno. ~ Premesso:

che con la legge n. 44 del 1986 venivano introdotti incentivi finanziari
a favore di nuove iniziative imprenditoriali nel Mezzogiorno, ove la
partecipazione dei giovani dai 18 ai 29 anni doveva essere prevalente;

che con la stessa legge veniva istituito un comitato di esperti;
denominato «Comitato per lo sviluppo di nuova imprenditorialità giovanile»,
preposto all'esame e all'approvazione dei progetti presentati;

che il nuovo modo di concepire i finanziamenti ai giovani nel
Mezzogiorno ha creato in molti di essi grandi aspettative circa concrete
possibilità di poter avviare valide iniziative in settori di sicuro avvenire,
ovviando così al crescente fenomeno della disoccupazione intellettuale gio~
vanile;

che la preparazione di questi progetti, in conformità alle disposizioni
di legge, ha comportato per molti giovani la necessità di rivolgersi a
professionisti con conseguente accollo di iniziali oneri finanziari;

che diversi progetti risultano giacenti, da quasi due anni, senza che il
Comitato abbia espresso alcun parere,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si intenda intervenire per dare concreta possibilità di

finanziamento alle iniziative che, caratterizzate dall'elemento tecnologico,
rischiano, nelle more dell'approvazion~, di essere stravolte rispetto all'impo~
stazione iniziale;

perchè mai, da oltre due mesi, il suddetto Comitato trovi difficoltà a
svolgere regolarmente la propria attività.

(4~02389)
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POLLICE. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che il Parlamento della Repubblica, in base al decreto-legge n. 103 del
7 aprile 1977, convertito dalla legge n. 267 del 6 giugno 1977, nell'ambito
dello scioglimento dell'ex EGAM (Ente di gestione aziende minerarie),
approvò la cessione della Promedo Sud spa in Salerno, affidandone la
gestione fiduciaria all'IRI;

che la vendita, curata dalla finanziaria. SPI (Sviluppo promozione
industriale), si concretizzò il 30 dicembre 1980; .

che la nuova società per azioni non ha realizzato nessuno degli
obblighi previsti dal voto di cessione, compresi i livelli occupazionali, mentre
le «scelte» di politica industriale e commercializzazione sono riconducibili,
di fatto, ad una linea di smantellamento, preventivamente assunta;

che 1'8 luglio 1988 la suddetta società ha venduto 8.000 dei 10.000
metri quadrati coperti da capannone ed edificio, dopo aver cessato le attività
produttive il 16 dicembre 1987;

che i 37 lavoratori licenziati «per mantenere aperta la prospettiva
occupazionale» presidiano lo stabilimento, sostenuti da un vasto arco di forze
sociali, politiche ed istituzionali, il cui perno è costituito dalle confederazioni
CGIL, CISL e UIL;

che l'intero sistema dell'informazione stampata e radiotelevisiva
provinciale, senza distinzione, sta dedicando grande attenzione a quello che è
oramai chiamato comunemente l' «affare Promedo»;

che la Procura della Repubblica di Salerno ha aperto formali indagini,
su richiesta della locale federazione provinciale di Democrazia proletaria e
dei sindacati, per ricostruire i passaggi di proprietà,

l'interrogante chiede di sapere se non si ritenga utile, necessario e
possibile, oltre che doveroso, attivare tutte le procedure affinchè il
patrimonio Promedo Sud, i cui costi sono stati pagati esclusivamente dalle
popolazioni meridionali, sia reintegrato nelle partecipazioni statali, attivando
un reinvestimento-progetto che privilegi i bisogni delle popolazioni, il
territorio e le connesse compatibilità ambientali.

(4-02390)

VISIBELLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Con riferimento alle notizie

stampa (<<IlTempo», prima pagina, del 4 novembre 1988, «La. Gazzetta del
Mezzogiorno» dell'8 novem1?re 1988, eccetera), riportanti le proteste di
alcuni passeggeri del treno «rapido» (sic!) Roma-Bari delle 18,15, che il 28
ottobre 1988 ha percorso la tratta, appunto, Roma-Bari in Ilare (roba da
guinness dei primati!) pare a causa dei troppi passeggeri che, per assunto
eccesso di carico, avrebbero impedito al treno di procedere speditamente,
tanto che si provvedeva durante la notte a scaricare un certo numero di
utenti nelle varie stazioni che il convoglio incontrava, fino a quando, a
Benevento, il treno (non è più lecito chiamaHo «rapido») ha definitivamente
dichiarato forfait e si è fermato;

considerato:
che questo fatto (verificatosi alle 3 di notte) determinava l'assalto di

una folla urlante, indignata, disordinata, stracolma di pacchi ad un
treno-salvezza successivamente transitato e diretto a Bari, ove giungeva, alla
maniera dei treni indiani, soltanto alle 5,45 del mattino successivo;
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che, per incidens, il rapido secondo l'orario sarebbe dovuto giungere
alle 23,18 della sera precedente,

l'interrogante, che legittimamente, per quanto è avvenuto il 28 ottobre
(potenza delle date!) va spontaneamente con il pensiero a quando i treni
viaggiavano in orario, chiede di sapere:

1) se quanto è stato riportato nelle predette cronache giornalistiche sia
rispondente al vero;

2) in tal caso, le ragioni per le quali il capotreno ed il macchinista,
constatato che il treno in partenza era già stracolmo oltre il consentito, lo
abbiano fatto partire dalla stazione di Roma;

3) i motivi per i quali i viaggiatori, di fronte ad una situazione
allucinante di viaggio, non abbiano ricevuto dal personale ferroviario
doverose informazioni riguardanti la loro sorte;

4) se sia vero che il giorno successivo (29 ottobre) lo stesso treno sia
giunto a Bari alle 2,30 del mattino, con un ritardo di più di tre ore.

(4~02391)

FERRARA Pietro. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
della sanità. ~ Premesso che sull'argomento «trapianti in Sicilia» l'interro~
gante ha già presentato altre due interrogazioni;

considerato:
che in data 2 luglio 1988 la commissione ministeriale composta

dall'ingegner Macellari e dalla professoressa Callotti si è recata a Catania per
valutare la capacità tecnico~organizzativa del centro del trapianto cardiaco e
poter esprimere un giudizio di idoneità delle strutture e del personale, al fine
di consentire la realizzazione di un "adeguato programma di trapianti;

che la relazione scritta è favorevole all'autorizzazione al trapianto di
cuore;

che il responsabile della direzione generale degli ospedali, professor
Polizzi, ha preparato la relazione tecnica esprimendo parere favorevole
all'autorizzazione al trapianto di cuore a Catania;

che presso il Consiglio superiore della sanità, presieduto dal professar
Zannini, da qualche mese è posto all'ordine del giorno per la trattazione" tale
argomento, senza però alcun esito;

che il Governo regionale siciliano, su proposta dell'assessore alla
sanità, ha nominato recentemente una commissione regionale per i trapianti
di organo;

che assieme auspicano che il riconoscimento ministeriale prescritto
possa essere accelerato il più possibile, al fine di conseguire una uniformità
di interventi oltre che nel nostro paese anche in tutta la Sicilia,

l'interrogante chiede di conoscere i motivi del ritardo della autorizzazio~
ne ministeriale relativamente ai trapianti di cuore per il centro di Catania,
nonostante la esistenza, unanimemente riconosciuta dalla commissione, di
tutte le condizioni favorevoli, che forniscono ampie garanzie sia in ordine
all'adeguamento delle strutture sia in ordine alla presenza delle necessarie
capacità professionali.

Infine l'interrogante, nel ritenere che questo costituisca un atto di
giustizia per tutti i siciliani sofferenti, si domanda quando potrà essere
donato un cuore siciliano e poi trapiantato ad un siciliano nella sua terra.

(4~02392)
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SPETIe. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che in Umbria sarebbe stata avviata
un'esperienza di scuola bilingue ~ cioè con lingue d'insegnamento italiana e
tedesca ~ consentendo così la conservazione di una piccola comunità tedesca

stabilitasi in quella zona;
se tale scuola goda del riconoscimento dello Stato e dei relativi

finanziamenti, previsti per le scuole private;
qualora la risposta risultasse affermativa, quali condizioni particolari

abbiano invece impedito un simile riconoscimento statale al centro
scolastico bilingue di San Pietro al Natisone (Udine), che ultimamente
rientra persino nell'ambito dei programmi sperimentali riconosciuti e
sostenuti dalla CEE.

(4~02393)

SPETIe. ~ Al Ministro dell'interno e al Ministro senza portafoglio per i
rapporti con il Parlamento. ~ Per sapere:

se siano. a conoscenza del fatto che il comune di Trieste avrebbe
inviato ai propri dipendenti istruzioni relative alla certificazione anagrafica e
l'indicazione del luogo di nascita omettendo la sigla YU (Jugoslavia), relativa
ai territori ceduti in seguito al trattato di pace del194 7, di cui alla proposta di
legge approvata recentemente dalla Camera dei deputati ma non ancora
esaminata dal Senato della Repubblica;

se non ritengano tale atteggiamento quanto meno fuori luogo ed
irriguardoso nei confronti di un ramo del Parlamento e della sua potestà ed
autonomia legislativa;

se non intendano richiamare il cómune di Trieste ed eventualmente
anche altri enti locali ad evitare azioni ed atteggiamenti intempestivi,
sospendendo, fino all'~pprovazione di un testo definitivo, l'attuazione di
norme ancora inesistenti e quindi non defirtite.

(4~02394)

POLLICE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che il treno n. 11411 che parte da Piacenza alle ore 6,59 e arriva a
Parma alle ore 7,58 viaggia costantemente in ritardo;

che questo treno viene utilizzato prevalentemente da pendolari
(studenti ed operai) che vengono così a trovarsi in difficoltà nei luoghi di
lavoro e di studio, dovendo giustificare il ritardo del treno,

l'interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda
intervenire per ovviare a questo inconveniente:

(4~0239s}

PETRARA. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che, ,allo scopo di sopperire alle gravi carenze di personale dell'ex
carriera direttiva presso gli uffici dei provveditorati agli studi e delle
sovrintendenze scolastiche, fu varata dal Parlamento la legge Il ottobre
1986, n. 699, recante «norme per la copertura per i posti di organico vacanti
degli uffici periferici della pubblica istruzione», introducendo l'obbligo da
parte del Ministero della pubblica istruzione di indire i relativi concorsi entro
le date del 30 marzo 1987 e del 30 marzo 1988;

che in più occasioni si è ribadito da parte ministeriale che non risulta
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possibile dare attuazione alle disposizioni contenute nella legge Il ottobre
1986, n. 699, in quanto si è ritenuto di applicare le norme contenute nei
provvedimenti legislativi emanati in precedenza (legge n. 285 del 1977 e
successive modificazioni, legge n. 270 del 1982, decreto-legge 28 giugno
1988, n.239, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 1988,
n. 353);

che le unità di personale dell'ex carriera direttiva (settimo e ottavo
livello e direttori e direttori aggiunti di divisione) «assegnate di diritto»
ammontano a 310, a fronte di un organico di 527 unità spettanti agli uffici
dell'amministrazione periferica;

che tale grave situazione continua a pesare sulla normale funzionalità
degli uffici scolastici periferici soprattutto dell'Italia settentrionale, ove
maggiormente si registra la carenza di personale dell'ex carriera direttiva,
creando anche un notevole malcontento tra il personale direttiva, al quale
viene negato il diritto di trasferirsi ad altra sede,

l'interrogante chiede di sapere:
quali provvedimenti si intenda adottare per assicurare la funzionalità

degli uffici scolastici periferici e garantire il pieno diritto di trasferimento al
personale in possesso dei requisiti di legge;

l'orientamenrn del Ministro in indirizzo in ordine all'attuazione delle
norme contenute nella legge 11 ottobre 1986, n. 699, relativamente alla
copertura dei posti di organico vacanti degli uffici periferici della pubblica
istruzione.

(4-02396)

BERTOLDI, TARAMELLI, MACIS, MAFFIOLETTI. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Premesso:

che finalmente, dopo 18 attentati, una bomba ad una scuola ed una in
una chiesa sembra in parte strappato il velo di impunità che ha coperto
finora tutto il disegno criminale terroristico in Alto Adige;

che in questi giorni infatti l'intervento della polizia criminale e dei
servizi di sicurezza austriaci, nelle indagini per la catena di attentati
terroristici in Alto Adige, ha portato all'arresto di alcune persone coinvolte
ed al fermo di altre;

che è stato arrestato Karl Ausserer, cittadino italiano condannato per
strage a 24 anni, ancora per gli attentati degli anni '60, e riparato ,da allora in
Austria, arresto avvenuto perchè il suddetto era coinvolto negli attentati,
oltre che per apologia del reato di terrorismo;

che è stato arrestato il cittadino austriaco Josef Gredler, imputato di
detenzione e trasporto di 115 chilogrammi di esplosivo, consegnato áll' Aus-
serer;

che è stato fermato Reinhard Ausserer, figlio del precedente,
appartenente ad una delle organizzazioni neonaziste, riconosciuto come chi
ha consegnato il volantino di rivendicazione degli attentati firmato «Ein
Tirol»;

che è stato arr~stato e poi rilasciato per trascorsa flagranza il cittadino
italiano, abitante in VaI Venasta (Balzano), Karl Zwischenbrugger, condan-
nato per reati comuni e riparato in Austria;

che in merito agli arrestati il giornale di Vienna «Kurier» dell'8
novembre 1988 riporta che Karl Ausserer sarebbe entrato in Alto Adige più
volte ed anche in data recente;
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che Karl Zwischenbrugger sarebbe stato in Alto Adige una settimana
fa, incontrando elementi locali;

che lo stesso «Kurier» sarebbe stato informato da una telefonata che la
polizia austriaca avrebbe mancato per poco l'arresto di un altro coinvolto
negli attentati, che avrebJ:?e abbandonato in un albergo di Innsbruck una
custodia per armi, proiettili, elenchi di nomi e volantini di rivendicazione,

gli interroganti chiedono di sapere:
se gli arresti in Austria siano frutto del lavoro congiunto della sola

magistratura di Bolzano con gli organismi austriaci o siano il primo risultato
del lavoro della commissione mista italo~austriaca contro il terrorismo;

se corrisponda al vero che le autorità austriache sono state informate e
sollecitate ad intervenire solo in data 27 agosto 1988, come dichiara il
Ministro austriaco responsabile;

se corrisponda a verità che il latitante Karl Ausserer, mai estradato
dall' Austria, ha potuto recarsi in Alto Adige più volte senza essere fermato;

se corrisponda a verità che il pregiudicato Karl Zwischenbrugger è
rientrato recentemente in Alto Adige ed ha avuto contatti con ambienti
locali;

quali siano le possibili iniziative politico~diplomatiche per assicurare
alla giustizia italiana i responsabili ora arrestati in Austdl!;

se corrisponda a verità il ritrovamento delle rivendicazioni nell'alber-
go di Innsbruck;

se abbiano fondamento le indiscrezioni dei servizi segreti inglesi,
riportati dal «Kurier», su un preteso disegno di destabilizzazione della
provincia cerniera d'Europa, l'Alto Adige, da parte di forze eversive di destra,
anche neonaziste europee;

se il risultato positivo della collaborazione con la polizia austriaca
intervenuta negli ambienti estremistici e neonazisti che esplicitamente
sostengono il terrorismo possa essere seguito da identica collaborazione
politico-diplomatica con la Germania federale, dove ambienti estremistici
sono ugualmente ed esplicitamente coinvolti non solo nell'apologia ma
anche nel sostegno ~del terrorismo;

se non si ritenga, proprio per la dimostrata dimensione sovranazionale
del terrorismo in Alto Adige, di rinnovare ed irrobustire la direzione ed il
coordinamento delle forze preposte alla prevenzione ed alla repressione.

(4~02397)

TRIPODI, MESORACA, GAROFALO, ALBERTI. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale e al Ministro senza portafoglio per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

ehe circa 350 lavoratori occupati nella costruzione della grande diga
in contrada Castagnara nel territorio di Galatro (Reggia Calabria) sono stati
licenziati dal consorzio di imprese denominato FELODI;

che il licenziamento viene motivato con l'esaurimento dei lavori
inizialmente appaltati e finanziati, in quanto la perizia suppletiva e di
completamento, che è stata approvata in linea tecnica, attende ancora la
decisione definitiva dell' Agenzia per il Mezzogiorno;

che la grande diga dovrà essere necessariamente completata e perciò
non è possibile bloccare i lavori a metà della costruzione, trattandosi di un
grande invaso per la raccolta di circa 30 milioni di metri cubi di acqua che
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dovrebbe servire sia alla irrigazione di decine di migliaia di ettari nella Piana
di Gioia Tauro sia alla produzione di energia elettrica;

che, contro il licenziamento dei lavoratori, le organizzazioni sindacali,
con il sostegno delle forze politiche e delle istituzioni locali, hanno attuato
manifestazioni di lotta in diversi centri e hanno dedso di portarsi a Roma;

che tale sit'Jazione ha determinato un giustificato stato di tensione che
potrebbe sfociare in atti incontrollabili per la possibile infiltrazione di forze
estranee ai lavoratori,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali misure saranno adottate per giungere rapidamene alla definitiva

approvazione della citata perizia e alla ripresa dei lavori di completamento
dell'invaso;

se i relativi finanziamenti siano stati già previsti e quindi stanziati per il
completamento dell'invaso;

se il Ministro senza portafoglio per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno non ritenga di intervenire per predisporre la progettazione e il
finanziamento delle canalizzazioni e delle opere irrigue, al fine di consentire
l'immediato uso dell'acqua non appena il futuro invaso sarà completato.

(4-02398)

SPEne. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per

sapere:
se sia a conoscenza del fatto che la televisione austriaca ORF ha

comunicato in questi giorni la data d'inizio delle trasmissioni in lingua
slovena destinate alla minoranza di tale lingua abitante nella regione della
Carinzia e che probabilmente tali trasmissioni saranno captate anche dagli
sloveni, cittadini italiani, abitanti nella Valcanale ed a Tarvisio, in provincia
di Udine;

quale sia il giudizio del Governo italiano, anche in relazione al fatto
che analoghe trasmissioni sono state previste, per la minoranza slovena in
Italia, già nella legge n. 103 del 1975 e mai attuate, anche per l'incomprensi-
bile timore che tali trasmissioni potessero contribuire all'elevazione
culturale ed al rafforzamento della coscienza etnica delle popolazioni
slovene della provincia di Udine, che ora vedranno realizzato tale diritto da
emittenti straniere, collocate a ridosso del confine, come l'ORF austriaca,
Telecapodistria e TV Lubiana, meno che dalla RAI, che vi era tenuta per
legge ben 12 anni fa.

(4-02399)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere, in

relazione al tragico incidente del DC9 caduto ad Ustica il 27 giugno 1980 e
alla sparizione dei documenti sulla registrazione delle tracce aeree del centro
radar di Marsala, se siano stati fatti i confronti con il centro radar di Siracusa
e se vennero presi dall'allora Ministro della difesa, Lagaria, esemplari
provvedimenti disciplinari nei riguardi di chi, in modo veramente incoscien-
te, sospese la registrazione delle tracce aeree in volo per dar corso ad una
esercitazione interna di simulazione, esercitazione che poteva sicuramente
essere eseguita nella nottata nelle ore libere del traffico aereo, sempre che
questa versione dei fatti sia vera e non frutto di un depistaggio (questione
evidentemente della massima importanza da accertare, in relazione all'inqui-
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namento dei servizi segreti che, a proposito delle cause della vicenda,
suggerirono subito il nome del terrorista Affaticato): tuttavia questo non è
certo il primo caso di sparizione di documenti dal Ministero della difesa.
Come infatti si legge nella interrogazione presentata dal sottpscritto il 28
aprile 1988 (4~01526): «Il Ministro della difesa all'epoca del contratto,
Ruffini, aveva avanzato pesanti riserve sul contratto stesso, come risulta dagli
atti della Commissione bicamerale sopracitata. I documenti del ministro
Ruffini tra l'altro furono fatti sparire dall'archivio della segreteria generale
del Ministero della difesa», e nella interrogazione 4~0160 1 in cui si legge: «Il
Ministro della difesa all'epoca della stesura del contratto manifestò
gravissimi dubbi sulla regolarità del contratto alla Commissione parlamenta~
re di inchiesta e di studio sulle commesse di armi e mezzi ad uso militare e
sugli approvvigionamenti, presieduta dall'onorevole Ariosta (i documenti
dell'onorevole Ruffini sparirono poi dagli uffici della segreteria generale dél
Ministero della difesa e non si è avuta ancora risposta alle interrogazioni che
denunciavano questo fatto di inaudita gravità)>> oo. «La citata Commissione
parlamentare dichiarò all'unanimità che la ditta aveva ricevuto una
commessa la quale prevedeva una potenzialità 60 volte superiore a quella
effettivamente posseduta». La Commissione parlamentare bicamerale d'in~
chiesta aveva chiesto, con una lettera al Ministro della difesa, Lagorio, a
seguito di una decisione pres~ all'unanimità dai 20 deputati e 20 senatori che
ne facevano parte, di prendere provvedimenti disciplinari severissimi nei
riguardi di chi aveva fatto sparire i documenti ed aveva ripetutamente riferito
il falso alla Commissione di inchiesta, asserendo che tali documenti non esi~
stevana.

Fu solo grazie al fatto che il ministro Ruffini, lasciando il Ministero,
aveva tenuto per sè una fotQcopia di questi documenti, che la Commissione
difesa venne casualmente a sapere, purtróppo solo tre giorni prima della sua
chiusura, ~he questi documenti esistevano, e ne venne in possesso quando
ormai i lavori erano chiusi, sì che non potè fame uso e l'unico atto possibile
fu quello, nel giorno della chiusura della Commissione stessa, di scrivere la
citata lettera al ministro Lagaria.

Inoltre risulta arrogante, falsa, incompleta, sviante e superficiale la
risposta del Ministro della difesa, Zanone, alla interrogazione 4~01526 sopra
citata, secondo cui «quanto ai documenti contenenti le valutazioni del
Ministro pro tempore, onorevole Ruffini, gli stessi sono stati portati a
conoscenza della Commissione parlamentare di studio sulle commesse
militari e pertanto è rimasta in influente la circostanza che gli originali
(trattavasi peraltro di atti non assunti al protocollo) non siano stati rin~
tracciati».

A prescindere dal fatto che questa vicenda conferma platealmente i
dubbi espressi dal Ministro del tesoro, Amato, circa la lealtà dei rapporti tra
Forze armate e Parlamento, c'è da osservare quanto segue:

1) la risposta fornita dal ministro Zanone è in primo luogo falsa. Infatti
documenti che solo per mero caso (o forse, meglio, per la sospettosa
prudenza) il Ministro della difesa, Ruffini, aveva conservato presso di sè in
fotocopia, entrarono in possesso della Commissione parlamentare di
inchiesta durata molti mesi, quando ormai la Commissione stava chiudendo,
sì da non poter essere utilizzati come è stato chiaramente scritto nella lettera
inviata al ministro Lagaria. È quindi completamente falsa l'affermazione del
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ministro Zanone secondo cui il non invio dei documenti è «rimasto
ininfluente» nei riguardi dei lavori della Commissione, anzi ebbe una
influenza decisiva, perchè la Commissione non venne a sapere, durante tutti i
suoi lavori, dei pesantissimi sospetti avanzati sulla commessa dal ministro
Ruffini, che portarono poi il Ministero della difesa all'ordine di rescissione
con la ditta Intermarine, rescissione che peraltro non fu effettuata da
Navalcostarmi per cause che ancora oggi sono avvolte dal mistero e che
dovrebbero indurre il Ministro della difesa ad aprire una immediata inchiesta
amministrativa interna;

2) la risposta è fuorviante quando afferma che gli atti non furono
assunti a protocollo, ponendosi con questo fatto chiaramente le premesse
per rendere attuabile la sparizione e non rendendosi più possibile
eventualmente rintracciarli attraverso il protocollo. C'è da chiedersi se il
segretario generale della Difesa all'epoca, generale Moizo (e i suoi
successori), siano stati interrogati formalmente per fornire spiegazioni sulla
sparizione dei documenti del Ministro della difesa, Ruffini, i quali documenti
mettevano in evidenza che ogni irregolarità che sarebbe successivamente
emersa nel contratto (che egli firmava praticamente sotto imposizione)
sarebbe stata da addebitarsi a chi questo contratto aveva voluto, e cioè alla
segreteria generale della Difesa e a Navalcostarmi;

3) la risposta è del tipo «dove vai san cipolle», cioè totalmente e
irresponsabilmente elusiva, in quanto non dà riscontro al quesito essenziale
se i provvedimenti richiesti all'unanimità dalla Commissione bicamerale di
inchiesta (che aveva, lo si ricordi bene, poteri analoghi a quelli di un giudice)
vennero adottati, oppure se la richiesta del Parlamento, espressa in modo
inequivocabile, venne totalmente trasgredita dal Ministro pro tempore,
Lagaria, e dai suoi successori (anche se questo è il senso che pare possa
evincersi dalla risposta).

I gravissimi occultamenti di verità, depistaggi dalle indagini in corso
sulla inchiesta Intermarine, la copertura dei responsabili, oltre che il
completo disprezzo dei deliberati del Parlamento, fanno chiedere quali
interessi stavano dietro alla commessa che ha portato tra l'altro alla
presidenza dell'Intermarine l'ammiraglio Andrea Gionso, già alto dirigente di
Navalcostarmi, l'ente che stipulò il contratto con la ditta (era tra l'altro il
periodo in cui il capo di Stato maggiore della Marina e poi della Difesa era
l'ammiraglio Torrisi).

Per conoscere infine:
se non si. ritenga che, se documenti di grandissimo impatto, come

quelli relativi al caso Íntermarine del Ministro della difesa, Ruffini, che
denunciavano fin dall'inizio delle procedure per l'avvio del contratto le
gravissime irregolarità che si intravedevano già da allora, sono stati fatti
sparire e i colpevoli non sono stati puniti, nonostante l'avviso di una
Commissione bicamerale di inchiesta del Parlamento, quale fiducia si possa
avere nelle documentazioni, concernenti un caso gravissimo come quello del
DC9 di Ustica;

se non si ritenga opportuno un richiamo al Ministro della difesa per
una maggiore correttezza nei riguardi delle risposte che fornisce al
Parlamento.

(4-02400)
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SPETJe. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che la legge 31 ottobre 1966, n. 935, aveva abrogato il divieto vigente
in periodo fascista di imporre nomi stranieri ai bambini di cittadinanza
italiana;

che nell'articolo 2 di questa legge si stabilisce pure che tali <<nomi
stranieri che siano imposti ai bambini aventi la cittadinanza italiana devono
essere espressi in lettere dell'alfabeto italiano con la estensione alI.e lettere J,
K, X, Y, W» e che «se si tratta di bambini appartenenti a minoranze
linguistiche comunque riconosciute i nomi possono essere espressi nelle
lettere anzi dette anche con i segni diacritici propri dell'alfabeto della lingua
di appartenenza»;

che appare chiaro trattarsi dei segni diacritici propri delle lingue
slovena e croata (cioè dell'alfabeto chiamato «gajica»), relativi alle sole
lettere C, S e Z, che diventano così le lettere e, s e Z, conosciute ormai anche
dalle tipografie minori e dai giornali quotidiani;

che tali lettere sono riproducibili anche con tecniche moderne dagli
stessi computers, come sperimentato da anni dall'anagrafe del comune di
Trieste e di altri comuni della regione Friuli-Venezia Giulia,

l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della circolare inviata dalla

direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione
(direzione centrale IV, divisione 47) del Ministero dei trasporti in data 10
agosto 1988, relativa alla compilazione meccanografica dei documenti
(patenti di guida, carte di circolazione, eccetera) in cui candidamente si
riconosce la prassi di omettere i segni diacritici di cui sopra invocando ~

quale causa giustificativa ~ l'impossibilità delle macchine elettroniche di
riprodurre tali accenti. Pertanto, di fronte alle legittime proteste degli
interessati, l'amministrazione cerca di aggirare l'ostacolo giuridico con
disquisizioni sul significato dei termini «devono» e «possono», presenti nella
legge invocata, quasi ad intendere l'esistenza di due categorie di cittadini
italiani, quelli con nome straniero comprendente le lettere «dovute» (J, K, Y,
X, W) e quelli con nomi contenenti lettere aventi segni diacritici
«facoltativi»: del resto nemmeno l'estensore della circolare appare troppo
convinto della propria argomentazione se, nella conclusione, afferma che «si
consente che sui documenti emessi o predisposti meccanograficamente da
questa amministrazione gli interessati integrino eventualmente i nomi di
origine straniera con i segni diacritici risultanti dal certificato di residen-
za»;

se non ritenga necessario annullare la circolare, alquanto incauta, in
cui l'estensore consente la palese violazione di una legge della Repubblica
obbligatoria per tutti i cittadini e per le amministrazioni deputate
all'emissione di documenti in primo luogo. La prassi dell'anagrafe del
comune di Trieste sta a dimostrare che è possibile, con minimo sforzo e
spesa, predisporre la stampa dei nomi con gli accenti diacritici presenti su
tre lettere dell'alfabeto: pare infatti errato c~nsentire la modifica dei
documenti da parte degli interessati, che si espongono casi al sospetto di aver
falsificato i propri documenti, mentre il pubblico ufficiale, che emette e
certifica con la propria firma dei documenti incompleti e comunque

~ graficamente non corrispondenti ai certificati consegnati, commette un reato
di falso in atto pubblico e lede il diritto del cittadino alla propria identità,
simbolicamente compresa nel proprio nome;
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se non intenda provvedere affinchè ai cittadini di cui sopra vengano
rilasciati i documenti con l'indicazione precisa dei loro dati anagrafici, sia
modificando il programma di base dei computers che delegando i pubblici
ufficiali alla compilazione dei documenti a mano, qualora ciò si rendesse
necessario in forza della citata legge. Pare infatti inconcepibile e giuridica~
mente inaccettabile che sia lasciato alla discrezione dei singoli la scelta di
possedere documenti veritieri o incomplèti: è infatti risaputo quante e quali
siano, in certe circostanze, le pressioni psicologiche sui cittadini ed il loro
timore di fronte alla possibilità di compiere reati, ancorchè inesistenti;
l'amministrazione del Ministero si sta infine esponendo, con tale prassi, alla
possibilità di contestazioni giuridiche, anche in sede penale, per l'avvenuta
discriminazione dei cittadini e l'arbitrio instaurato nel campo della
certificazione che non ha soltanto un valore interno ma europeo ed inter~
nazionale.

(4~0240 1)

MEZZAPESA. ~ Ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale e
dell'industria, del commercio e dell'artigianato. ~ In riferimento al decreto

ministeriale n. 535 del 29 dicembre 1987, con cui si prorogava al 30 marzo
1988 la cassa integrazione guadagni straordinaria per i lavoratori delle
aziende tessili ex Serio ed ex Contegiacomo di Putignano (Bari), al fine di
riorganizzare e ammodernare il settore del tessile da tempo in crisi,
l'interrogante chiede di conoscere:

quali provvedimenti siano stati messi in opera a tal fine, per
corrispondere allo spirito con cui il legislatore approvò la legge n.452 del
1987;

se intanto non sia il caso di provvedere ad una congrua proroga della
cassa integrazione guadagni in vista delle predette finalità.

(4~02402)

SALERNO. ~ Al Ministro dell'interno e al Ministro senza portafoglio per i
problemi delle aree urbane. ~ Premesso:

che il traffico automobilistico nei grandi centri urbani ~ e in modo

particolare a Roma ~ ha raggiunto livelli non più tollerabili, sia per i tempi di

percorrenza che determinano gravi ripercussioni sulla produttività, sia per
quanto riguarda l'inquinamento atmosferico;

che i provvedimenti sin qui adottati o che potranno essere presi in
futuro (chiusura dei centri storici, isole pedonali, targhe alterne, eccetera)
appaiono di scarsa utilità e comunque sono tutt'altro che risolutivi nei
confronti degli obiettivi che si vogliono raggiungere;

considerato che nemmeno i pubblici servizi di trasporto, ancorchè
sviluppati e potenziati, potranno garantire un concreto alleggerimento della
pressione automobilistica,

si chiede di conoscere le ragioni per le quali non viene presa in
considerazione la opportunità di affrontare il problema anche in altro modo,
cioè con un aumento massiccio ~ si intende nell'ordine di alcune decine di
migliaia ~ del numero dei taxi, naturalmente adottando tariffe basse per

l'utente attraverso particolari incentivi per gli addetti al servizio. A Roma,
attualmente, circolano complessivamente 5.300 taxi suddivisi in tre turni
nelle ventiquattro ore, vale a dire meno di 2.000 a turno, un numero quindi
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del tutto insufficiente per una grande metropoli, e per di più con tariffe
tutt'altro che abbordabili per il cittadino medio. Viceversa, superando ogni
egoistico interesse corporativo, che sino ad oggi è sempre riuscito a
prevalere (ad esempio, a Roma, nuove licenze per auto pubbliche vengono
rilasciate in numero limitatissimo e comunque a distanza di anni) si
dovrebbe consentire ad alcune deçine di migliaia di taxi di operare a tariffe
contenute: ciò potrebbe rappresentare un modo nuovo, ma concreto e
realistico, di affrontare un problema altrimenti insolubile.

(4~02403)

POLLICE. ~ Ai Ministri della difesa e di grazia e giustizia. ~ ~remesso che

a precedenti interrogazioni è stato risposto definendo le questioni poste
troppo generiche, dimostrando ancora una volta di non saper cogliere il
senso delle cose, che resta quello di richiamare l'attenzione. sul modo
«disinvolto» con il quale vengono curati, nelle Forze armate, sia i concorsi
sia la problematica connessa alle promozioni, si chiede di sapere se sia loro
noto che:

1) il guardiamarina di complemento Luciano Casalini ha partecipato al
concorso 1984 per l'ammissione di tre guardiamarina commissari in servizio
permanente effettivo, svolto nel periodo marzo-maggio 1984, classificandosi
al quarto posto e risultando quindi primo degli idonei non vincitori. Resta da
accertare perchè l'ispettorato logistico, avendo richiesto ed ottenuto da
Maristat, con foglio 00913 .del 10 febbraio 1984, l'aumento del decimo dei
posti messi a concorso per «la nota deficienza numerica degli ufficiali
commissari rispetto alle esigenze tabellari», il 24 maggio 1984, con foglio
03054, a concorso ormai espletato e allorchè era noto, almeno al suddetto
ispettorato, l'ordine di graduatoria dei vincitori, richiedeva di ritenere nulla
la richiesta avanzata con il foglio dellO febbraio. Al problema si
interessarono al tempo alcuni senatori con una interrogazione e il giornale
«Paese Sera» del 4 febbraio 1985, con una lettera de'n'interessato diretta al
direttore.

Il presidente della commissione d'esame era il capitano di vascello
Giovanni Anfossi che, essendo il capo divisione della prima divisione della
direzione generale del personale deÌla Marina, forse non era la persona più
adatta a ricoprire l'incarico: membri di essa erano il capitano di fregata
Francucci Piero e il capitano di Corvetta commissariato Natale Leonardo,
segretario il direttore di ragioneria Sergio Moghetti.

Ma non è tutto. Il primo della graduator~a di merito rinunciò alla
nomina; pertanto doveva essere invitato il Casalini per completare il numero
dei vincitori e per rendere meno oneroso un corso che aveva già un rapporto
costo/efficacia molto gravoso.

Ma, nonostante che l'amministrazione fosse sin dall'estate a conoscenza
della rinuncia fatta più volte con comunicazione verbale dal concorrente
Francesco Milazzi e nonostante l'interesse del Casalini, a conoscenza
dell'evento, si è voluto ignorare il tutto e ci si è mossi solo quando il 7
novembre 1984 l'accademia navale ha comunicato la mancata presentazione
di uno dei vincitori.

Nella sua risposta alla interrogazione, l'amministrazione ha sostenuto, in
un impeto di legalità, che, essendo stato registrato alla Corte dei conti il
verbale di decadimento della nomina del Milazzi solo il 6 febbraio 1985, a
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corso integrativo già svolto per più della metà della sua durata, con gli esami
intermedi in alcune materie già sostenuti dai restanti frequentatori, si è
deciso di avvalersi della possibilità concessa all'amministrazione dall'articolo
8 del testo unico n. 3 del 1957.

Se questa dovesse essere la vera ed unica giustificazione, bisognerebbe
chiedersi:

a) come mai tale rigido criterio non viene adottato per i concorsi

d'ammissione all'Accademia navale ed alle scuole allievi sottufficiali per i
quali i vincitori, che iniziano il corso nel periodo fine settembre ~ prima

decade d'ottobre, hanno tempo per presentare i documenti fino alla
primavera dell'anno seguente e dove la registrazione del decreto dei vincitori
alla Corte dei conti non avviene mai prima della conclusione del primo anno
di corso;

b) perchè mai è stato e viene concesso ai frequentatori del corso
integrativo che dovessero ammalarsi per un lungo periodo, di essere
aggregati al corso successivo, continuando nel frattempo a prestare regolare
servizio presso le destinazioni d'impiego;

c) come si giustifica l'orientamento assunto nei confronti del
Casalini se gli ufficiali che nel passato e attualmente non superano il corso
integrativo, essendo questo un corso informativo e non formativo, non solo
continuano a permanere nella Forza armata, ma conservano il posto di
merito acquisito nella graduatoria al termine del concorso;

2) il guardiamarina di complemento Francesco Torrisi ha partecipato
al concorso 1980 per l'ammissione di 13 guardiamarina di Stato maggiore in
serviziò permanente effettivo del ruolo speciale, svolto nel periodo
settembre~ottobre 1980, classificandosi al quindicesimó posto e risultando
quindi il secondo degli idonei non vincitori. L'ufficiale ha riportato il voto di
12/20 (il più basso) nella prova scritta di cultura generale, di 15/20 (inferiore
alla media) nella prova scritta di cultura professionale, di 19/20 (la massima)
nella prova orale e di 12,30/20 (la minima) nella valutazione dei titoli.

Per ossequio al capo di Stato maggiore della Difesa del tempo, del quale
l'ufficiale non era solo un omonimo, la direzione generale del personale
della Marina applica illegittimamente l'aumento del quinto dei posti messi a
concorso e con messaggio 19479 del 4 novembre 1980, diretto al comando di
Augusta, dichiara il Torrisi vincitore e lo invita a far pervenire l'atto di
accettazione con la prevista documentazione, cosa che l'interessato,
preavvertito, effettua con estJ;"ema prontezza (foglio sg/5994 del 7 novembre
1980 del comando di Augusta). Intanto l'illegale svolgimento del concorso
aveva richiamato l'attenzione di alcuni parlamentari e della stampa, per cui
l'amministrazione si vede costretta a rivedere la sua posizione e con
messaggio 19606 del 7 novembre, diretto al comando di Augusta, comuniéa
all'interessato che «in applicazione aumento decimo posti at concorso
anzichè quinto pregasi ritenere nullo mio 19479 novembre 4» e restituisce la
documentazione pervenuta in data 15 novembre, con foglio 11/242754. Si fa
notare che, essendo il corso integrativo iniziato quell'anno H20 novembre, si
esclude che possano esserci stati i tempi tecnici per la registrazione del
previsto decreto di nomina, per cui appare ancora più evidente quanto
pretestuosa fosse la giustificazione dell'amministrazione nel caso Casalini;

3) H guardiamarina di complemento Massimo Gianelli ha partecipato
al concorsO per titoli 1985 per l'ammissione di 38 guardiamarina provenienti
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dal settantottesimo corso AUC per diplomati svolto il 26 marzo 1985,
classificandosi al quarantaduesimo posto e risultando quindi il quarto degli
idonei non vincitori.

All'ufficiale, la commissione co~posta dal contrammiraglio Giovanni
Anfossi (presidente) e dai capitani di vascello Eugenio Sicurezza ruolo
capitaneria, Leopoldo Cerminara ruolo medico, dal capitano di fregata ruolo
commissariato Catalano Mongelli e dal capitano di corvetta ruolo genio
navale Giuseppe Silanos (membri), assegnò i seguenti voti: 19/30 nelle
qualità morali, di carattere e fisiche; 20/30 nelle qualità professionali e 27/30
nelle qualità intellettuali.

V' è subito da dire che la commissione ha giudicato sulla scorta della
seguente documentazione:

graduatoria definitiva stilata il 19 maggio 1984 al termine del corso
presso l'Accademia navale dove gli allievi vengono giudicati con un unico
metro e dove il Gianelli è classificato nono su 106;

graduatoria definitiva stilata il 20 novembre 1984, al termine del
tirocinio da aspirante guardiamarina, sempre dall' Accademia navale, e
quindi sempre con unico metro di valutazione, dove il Gianelli guadagna ben
sei posti passando dal nono al terzo posto della graduatoria;

due rapporti informativi, uno di nave Alicudi relativo al periodo 9
agosto 1984~9 ottobre 1984, in cui è detto testualmente: «giovane guardiama~
rina di complemento in possesso di buona preparazione professionale
relativamente al grado. Serio, .accurato, preciso e fedele esecutore degli
ordini del comando si è rapidamente inserito nella vita di bordo fornendo un
ottimo rendimento. Di carattere gioviale e simpatico ha molta cura della
persona e della divisa; per il complesso delle sue qualità lo ritengo un buon
ufficiale possibile di ulteriore miglioramento» e uno di Maricentro La Spezia
relativo al periodo 31 ottobre 1984~12 febbraio 1985, in cui è detto: «ufficiale
dotato di ottime qualità morali, militari e di carattere che ha espletato
l'incarico di ufficiale addetto all'inquadramento reclute, dimostrando di
possedere un'ottima preparazione tecnico~professionale. Nei rapporti con il
personale alle sue dipendenze ha evidenziato tatto e giusta autorità,
traendone il massimo rendimento. Giovane guardiamarina, serio, attivo,
animato di uno spiccato senso del dovere e della disciplina».

Orbene con soli questi elementi l'ufficiale, valutato questa volta con soli
52 colleghi dei 106 precedenti, è stato collocato inspiegabilmente al
quarantaduesimo posto ed è stato ripescato solo perchè i posti sono stati
elevati a 40 per il recupero di due vacanze verificatesi nel concorso
precedente e perchè si sono avuti due rinunciatari da parte di candidati che
lo precedevano in graduatoria.

Anche questo ingiustificabile e inqualificabile comportamento è stato
denunciato in Parlamento con le interrogazioni 4~09146 dél 17 aprile 1985 e
4~11300 del 2 ottobre 1985, alla prima delle quali si rispondeva che la
graduatoria era stata influenzata dalla scarsa attività d'imbarco svolta dall'in~
teressata.

Quando poi, con la seconda interrogazione, si evidenziò che:
1) le qualità morali, di carattere e fisiche non sembravano

intimamente connesse con il lungo o breve periodo d'imbarco;
2) che le motivazioni, incontrollate ed incontrollabili, per le quali

l'amministrazione invia ora l'uno ora l'altro dei suoi ufficiali, in imbarco o a
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terra, non devono e possono condizionare le legittime aspirazioni degli inte~
ressati;

3) altri ufficiali, quali ad esempio i guardiamarina Franco Ottaviani,
Giuseppe Nicolosi e Paolo Conti (diciassettesimo, quarantunesimo e
cinquantaquattresimo in quella graduatoria di merito della quale il Gianelli
occupava il terzo posto) erano venuti a sopravanzare largamente l'interessa~
to, pur non avendo alcun giorno di imbarco; l'amministrazione, forse
all'insaputa del proprio Ministro, ha ritenuto di non dover rispondere;

3) il concorrente scuole allievi sottufficiali Nazario Leggeri ha
partecipato al concorso 1985/B per l'ammissione alla scuola allievi
sottufficiali in qualità di volontario nel periodo giugno~agosto 1985.
Sottoposto a visita medica presso Marinferm Venezia il giorno 11 giugno, è
stato dichiarato non idoneo per deficit visivo in entrambi gli occhi. Avverso
l'esito della visita medica il padre ha opposto ricorso al quale Maripers, con
foglio 11/4078 del 6 agosto, ha risposto di essere spiacente «dover
comunicare che non è possibile aderire alla sua richiesta in quanto le
commissioni visite mediche di Marinferm Napoli e Venezia hanno terminato
i lavori il 28 giugno ultimo scorso.

I giudizi emessi di accertamento alla visita medica sono definitivi ed
inappellabili, giusto articolo 5 del capitolo 2 del Ministero della difesa
...omissis...».

Ma quando un senatore della maggioranza, notoriamente portavoce in
Parlamento dei desideri e degli interessi, non sempre legittimi, dell'ammini~
strazione, perorò la causa del giovane, questi venne sottoposto a visita
medica superiore, dichiarato idoneo, sia alla visita medica sia alla prova
psicoattitudinale e quindi ammesso alla sGuola (fogli 2/11355 dell'8 agosto
1985 del Marispesan e 21/196225 del 15 agosto 1985 della segreteria
particolare del direttore generale di Maripers).

Essendo venuti a trattare del corpo medico militare che tanto fa parlare
di sè in questi ultimi tempi, non può sottacersi il caso del tenente di vascello
ruolo medico Pierdamiano Loiacono che, dopo aver seguito un corso
poliennale per specializzarsi in radiologia, dopo anni di trattamento di
missione con spese di iscrizione ed acquisto di libri sostenute dall'ammini~
strazione, e dopo essere stato impiegato, quale specialista, nella commissione
medica per l'ammissione in Accademia navale, si è scoperto solo nel gennaio
1984 aver superato un solo esame del suddetto corso di specializzazione; cosa
dire poi del caso dell'aspirante dell'accademia di sanità militare interforze
Emilio Fracasso che, promosso da allievo ad aspirante nel novembre 1980, si
accertava solo nel 1984 non aver,superato l'esame di istologia, indispensabile
per ottenere la suddetta nomina. L'esame verrà sostenuto e superato presso
l'università di Pisa solo il 21' ottobre 1981, un anno dopo la illegittima
nomina.

Si chiede se il Ministro della difesa non ritenga di accertare i suddetti
casi ed eventualmente di rispondere in materia. Estremo significato
ácquisterebbe in questo contesto accertare quali provvedimenti sono stati
adottati dalla gerarchia dinanzi al verificarsi di così gravi azioni che
certamente finiscono con il configurarsi in ipotesi di reato penale.

Tutto ciò premesso,'si chiede al Ministro di grazia e giustizia se anch'egli,
come il Consiglio di Stato (parere 14/85 del 14 maggio 1985), ritiene che il
giudice non può sostituirsi in nessun caso agli organi. preposti perchè
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difetterebbe, oltretutto, di quella esperienza professionale e di quella
capacità di giudizio specifica necessaria per valutare l'attitudine a rivestire
un certo grado militare e ad assolvere le funzioni connesse e che comunque
l'amministrazione ha un potere ampiamente discrezionale il cui unico limite
è costituito dall'interesse pubblico specifico che deve essere perseguito ed in
funzione del quale è conferito il potere.

Si tratta di parole e concetti certamente vuoti e vani se non si indica poi
con quali strumenti si dovrà effettuare il controllo, per essere sicuri che
l'interesse pubblico specifico venga perseguito. Certamente tale interesse
non ê stato salvaguardato nei casi dei generali Fanali, Santovito, Musumeci,
Giudice, Lo Prete, e tanti altri. Il COJ?siglio di Stato preferisce ignorare tutto
ciò e non lo sfiora il sospetto neanche quando emerge in alcuni processi che
solo l'intervento della criminalità organizzata riesce a far designare ad alcuni
incarichi determinati generali che quindi dovevano essere già da tempo
conosciuti come particolarmente disponibili.

Parimenti senza significato è il fatto che in contemporanea due delicati
settori dell'apparato nazionale (il SID e la GGFF), poi rhmltati controllati
dalla P2, decidevano di diventare conniventi di quei gruppi di potere
economico che invece avrebbero dovuto istituzionalmente controllare.

Ma quando si viene a sapere che anche un presidente di sezione del
supremo Consiglio è implicato nel traffico di armi e relative tangenti e
quando si apprende dalla deposizione del generale Santovito che i suoi
rapporti con i giudici erano di «reciproco sostegno», allora tutto assume
significati chiari anche se sospetti ed inquietanti.

È un assurdo giuridico che in uno Stato di diritto vi sia un organismo,
quello militare, che, in aperta violazione di principi costituzionali quali la
parità tra i cittadini (articolo 3), l'imparzialità dell'amministrazione (articolo
97) e la tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi dinanzi ~agli
organi di giurisdizione ordinaria e amministrativa contro gli atti dell'ammini~
strazione (articolo 113), abbia la possibilità di ávvalersi del codice civile, del
codice penale, del codice militare in tempo di pace, del regolamento di
disciplina e, quello che più mortifica, in quanto non sempre usati in forma
trasparente e lineare, di tutta la normativa sulla tutela del segreto e di quel
potere discrezionale, ampio e incontrollabile, che purtroppo una normativa
ottocentesca gli riconosce ancora in evidente e solare violazione dei suddetti
principi e della legge n. 881 del 25 ottobre 1977, che ratifica e rende
operativo in Italia il patto internazionale sui diritti economici, sociali e
culturali adottato dall'ONU il16 dicembre 1966 e che all'articolo 7, comma
c), riporta testualmente: «Gli Stati parti del presente patto riconoscono il
diritto di ogni individuo di godere di giuste e favorevoli condizioni di lavoro,
le quali garantiscano in particolare ... la possibilità uguale per tutti di essere
promossi nel rispettivo lavoro, alla categoria superiore appropriata, senza
altra considerazione che non sia quella dell'anzianità di servizio e delle
attitudini personali».

Quanto sia pernicioso ed offensivo per uno Stato democratico questo
potere discrezionale e questo ricorrere in forma incontrollata alla normativa
sulla difesa del segreto, a volte per difendere interessi illegittimi o per
esercitare azioni di rivalsa, lo dimostra il fatto che, mentre alcuni militari, di
ogni ordine e grado, inquisiti e condannati per reati comuni, allorchè oggetto
di amnistia, riprendono regolarmente la carriera, quelli giustamente o
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ingiustamente discriminati dalla gerarchia senza colpa o processo alcuno,
non hanno alcuna possibilità di vedersi reinseriti.

(4~02404 )

DE CINQUE. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

i motivi della esclusione dallo schema di piano quadriennale di
sviluppo delle università, inoltrato per il parere al Consiglio universitario
nazionale dal Ministro stesso, delle richieste e proposte avanzate dalle due
università abruzzesi (università degli studi dell'Aquila ed università «Gabriele
D'Annunzio» di Chieti), per la istituzione di nuove facoltà o corsi di laurea,
previo accordo tra i due atenei;

le ragioni della esclusione della proposta di istituzione in Chieti della
facoltà di farmacia, che potrebbe costituire un valido complemento della
fiorente facoltà di medicina, integrando ne gli istituti scientifici ed offrendo
agli studenti una valida alternativa per quanti intendano avviarsi agli studi di'
ordine medico e farmacologica.

(4~02405)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione
sarà svolta presso la Commissione permanente:

Ja Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

3~00588, del senatore Achilli, sulla politica estera nei confronti dei paesi
del Corno d'Africa.
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16.0 INI'IONT ITALIANA BOLLATE III A l1B(30001-125

17.0 ICSA" SRL BOVISIO "ASCIAGO "i A 2150! :iBlóOO¡

18.0 ARGOSSRL CAIIBIAGO III A 119(30000!
19.0 ULTRAGAS ITALIANA SPA CASSINA DE PECCHI IIi A 1I4Bbl
20.0 SNIA FIBRE SPA CESANOIIADERNO III A lBI26001-125
21.0 IIIASA SPA . COLOGNO IIONIESE III A 7 19\1¡-11BI50!-119(1000)

,

21.1 I"ASA SPA COLOGNO IIONIESE III 14b

22.0 IAI'ICOlOR SPA COlOGNO IIONIESE l'II A 33-118110001-125

23.0 ISOPREN SRL CUSANO l'IILANINO III A i13! 1011150!
24.0 AUSIIID SPA FOIIBIO IIi A 7íl09)-I~-22-46119000!
24.1 AUSIND SPA FOIIBIO l'II 125
25.0 "AIIPLI ROBINETTERIASPA LACCfiiARELLA III A m(5000i
2b.0 ADASDI R. TICOIII , C. SNC LAINATE l'II A 119IBOOO!
27.0 COllETA SPA LAINATE l'II A liB (l000H25
28.0 COLORGRAF CAINATE l'Ii A l1BI1500H25

29.0 BLASCHII'I SPA PEREGAi.LO III A 119(4001-125(200!

30.0 ISTITUTO CHEI'IIO.IT.FINE C~EI'I. LOOI l'II A 2HH25¡BOI

31.0 PAOLO GRANATA' C. SPA LODI l'Ii A 8 11-94-11911000!-125-150

31.1 PAOLO GRANATA' C. SPA ~ùDI l'II 151

32.0 PAOLO GRANATA' C. SPA LODIVECCHiO III li B 119(4000H51

33.ù IIOLHO , C. SRL l'IAGENTA III A 11913001-125-150(501

34.0 BLACK COLOR SNC mANO III A

35.0 BARATTINI , C. SRL mANO IIi A ill) 11(óOI-22(1!~119(1000)

35.1 BARATTINI , C. SRL i'lILANO III 125(1;

36.0 SOCIETA' ITALIANA MEOHIT SPA IULANO III A il8125000!

37.0 INDUSTRIA VERNICI ITALIANE SRL l'IIL~NO l'II A 5-33(201-118(100)

37.1 INDUSTRIE VERNICI ITALIANE SRl !'tILANO l'II 125(1430!

38.0 DAC INDUSTRIE CHII'IICHE SPA l'IILANO "I A 25(I44H6

39.0 AEII DIVISIONE GAS mANO III A 11240) 10(240!-119(4000!

39.1 AE" DIV¡SIONE GAS i'lILANO III 2í1 0000 1 124(240)-125(10000)

40.0 VERNICI ITALIANE STANDARDSVI l'IILANO l'II A 118(150)-1191220)-125
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41.0 ALCEA mANO III A llB(250)~125(132)~147(i)

41.1 ALCEA mANO III 149(100)~150(B2)

42.0 SHELL ITALIA SPA mANO III A 2 44(5000)~70(12500)~125

43.0 SOC. AZ. ITALIANA KELLER mANO III A H 22~24~124~125~150(610)

44.0 SCHERING SPA DIV. AGRICOL1ùRA NOVA IIILANESE III A 2 71(lOOOO}~lOO~125

45.0 IIETALLI PREZIOSI SPA PADERNODU6NANO III A 4+6 119(400)

46.0 FRATELLI TOVAGLIERI SPA PADERNODU6NANO III A 2 22~23~24~11B(lOOO)~125

47.0 SANDOZ PRODOTTI CHIIIICI SPA PALAZZOLO Il.SE lU A 18~63(8000)~71(10000)~11B

47.1 SANDOZ PRODOTTI CHIIIICI SPA PALAZZOLO Il. SE III 119 (4000H25

4B.0 INDUSTRIA CHIMICA PROFARIIACO PAuLLO III A 119(390)

49.0 PULICI SPA PERO III A 124(80001

50.0 SlO SPA PIOLiELLO III A H(9100) 24

51.0 SISAS PlOL TELLO III A ~2~23~24~11B(5000)~124

51.1 SISAS PIOL TELLO III 125~148~150

52.0 PIBIGAS ITALIANA SPA RHO III A 1<1661H

53.0 VEDRIL SPA RHO III A 4 lb~22~27(1400¡.125

54.0 GIUSEPPE CAIIBIAGHI SAS RHO III A îlB(200)~125~150(6500ì

55.0 COVEN6AS SPA RHO III A 1(900)

5ó.0 INDUSTRIA ITALIANA PETROLI SPA RHO III A li~22~24~41(26)~42(ii)~94

56.1 INDUSTRIA ITALIANA PETROLI SPA RHO lU 118(1943)~123(18ì

56.2 INDUSTRIA ITALIANA PETROLI SPA RHO III 124i2840)~125í202200ì~150

57.0 BOSTON SPA RHO /tI A 23~33~37~94.1î8(200)

57.1 BOSTON SPA RHO III li9(5000)~124~125(150)

58.0 SIPCAII SPA SALERANO SUL LA/tBRO /tI A 20~57(30000).63(60000)

58.1 SIPCAII SPA SALERANO SUL LA/tBRO /tI o4(6000)~67(8000)

58.2 SIPCAI'I SPA SALERANO SUL LAI'IBRO l'II 68(6000).iO(3200)

58.3 SIPCAI'I SPA SAL ERANO SUL LAI'IBRO l'II 71(BOOOO)~72(70000)~100

58.4 SIPCA/t SPA SALERAND SUL LAIIBRO /tI 125~ l'51

59.0 SI/t CHIIIICA SPA S. DONATOIIILANESE l'II A 2 1IB~119(3000ì~125~146

60.0 AULT & NIBOR6 ITALIA SPA SESRATE /tI A 118(300H25

61.0 SILVA/t. SENAGO III A 22~1L8(900H25

62.0 COLORA/tA SPA SETTALA l'II A 118(2100H25

63.0 ITALBONDER SFA SETTALA l'II A lIB(1000ì~119(60001

64.0 PERGINE SPA TREZZANOS. ~AVI6LIO l'II A 37(50)

65.0 TOTAL SPA VILLASANTA l'II A ¡¡S50. 12W5ì

66.0 LOI'IBARDA PETROLI SPA VILLASANTA l'II A I \iOO) 124(iOOì~1~5í830001

6ó.l LOI'IBARDA PETROLI SPA VILLASANTA l'II 2(B3000) 150(4200)

ó7.0 SOC. ELETTROCHII'I.SOLF. E CLORo TAVAZZANOVILLAVESCO III A 16(150H4

68.0 IBI'I ITALIA SPA VII'IERCATE l'II A 119 (500)

69.0 DIACHEI'I SPA ALBANO S. ALESSANDRO B6 A 48(224)~ó3(20000)

69.1 DIACHEI'I SPA AL8ANO S. ALESSANDRO B6 71{lOOOO)~72(15000ì

69.2 DIACHEI'I SPA ALBANO S. ALESSANDRO 86 100(20ï~118(50)~125(20)

69.3 DIACHE/t SPA ALBANO S. ALESSANDRO B6 14b(2)

iO.O E/tAILS SPA FILA60 86 A 118(5000)~119¡7000)

71.0 BAYERITALIA SPA fILK60 B6 A 18-22-63(114000)~64í9vOOì

71.1 BAYERIiALIA SPA FILA6û B6 óì(3000)-71(45000)

71.2 BAYERITALIA SPA FILAGO B6 i2{lóOOOO)~114~11bílOOOv)

ìl.3 BAYERITALIA SPA FILAGO B6 118(300)~124(2301~125~14b

71.4 BAYERITALIA SPA FILA60 B6 150
72.0 SOC.ITAL. ACEiILENE E DERIVATI 0510 SOPRA B6 A 1~~~4 12~16~lì~22-23-24-25-34
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72.1 SOC.ITAL. ACETILENE E DERIVATI OSlO SOPRA 16 35~124~125~14B~i49~150

73.0 BOIIETTO INDUST. CHI"ICHE SPA pEDRENGO, BG A 20~22~2S~11B(BOOO)~124

73.1 BOZIETTO INDUST. CHI"ICHE SPA PEDRENGO BG 125~ 15V

74.0 BASLINI INDUS. CHI"ICHE SPA TREVIGLIO BG A 2 119(70000ì~26~22~44~4S~4ì .

74.1 BASLINI INDUS. CHIIIICHE SPA TREVIGLIO BG 4B~49~SO~52~55~5b~5ì~óO

74.2 BASLINI INDUS. CHIIIICHE SPA TREVIGLIO BG bi

7S.0 ELETTROSIDERURGICA ITAL. SPA BRENO BS A 119 (2000)

7b.0 IND.CHI"ICA ED ELETTROC~I"ICA BRESCIA BS A ' lb(17b)~22~23~24~124~12S

7b.l IND.CHI"ICA ED ELETTROCHIIIICA BRESCIA BS 148~ 151

77.0 SMO SPA BI?ESCIA BS A 2110H H19(300)

7B.0 FRANCHI VERNICI SPA CASTELNEDOLO BS A 2(500) l1B(3000)~125¡506)~147Ib)

79.0 DISTILLERIE SARI, GUSSAGO BS A 150(SOO)

80.0 ITALCHI"ICI SPA LUmZANE BS A 4(100) 19(13VOOO)~119(50000)

81.0 KI" INDUSTRIA vERNICI SPA IIACLODIO BS A 2(500) l1B(2000)~125(500)~147(b)

82.0 FINCHIMICA SPA "ANERBIO BS A lb(SO)~94(bO¡~12S~150

83.Q SNA" SPA ~DEpO.pROD.PETROLIF. FERRERAERBOGNONE l'V A 2(700000)

84.0 OXON ITALIA SPA "EZZANA BIGLI l'V A 9(b) lb(180)~20(bOI~124(149)

84.1 OXON ITALIA SPA IIEZZANA mu PV 12S(3235)

85.0 RAFFINERIA DEL PO SPA SANNAZIARO BUR6UNDI PV A lì~24~41(ìO¡~42~94(75)

B5.1 RAFFINERIA DEL PO SPA SANNAIIARO BURGUNDI l'V lIB(3500)~119(250ì~123

B5.2 RAFFINERIA DEL PO SPA SANNAZZHROBURGUNDI PV 124(9500)~125(b95000)~151

Bb.O AGII' PETROLI SPA pANNAZIARa BURGUNDI PV A lIBO!) ~2

87.0 PAllA SRL VIGEVANO PV A 119(1000¡

BB.O DIVERSEY SPA BAGNOLOCREIIASCO CR A llB(2ùOO)~119(12000ì

B9.6 ING. C. OLIVETTi & C. SPA CRE"A CR A 1+4 19~22~23~119(27500)~124

89.1 ING. C. OLIVETTI & C. SPA CRE"A ¡;R 125~150

~O.O TA"OIL ITALIA SPA CRE"ONA CR ij WBOO) 17~22~24~42(90)~124(3bOO)

90.1 TA"OIL ITALIA SPA CREMONA CR 125(32BOOOH50

91.0 ASOLGAS SPA ASOLA liN A 1(350)

92.0 TOTAL SPA "ANTOVA "N A 1(540) 124(bO)

93.0 ICIp SPA ""ANTOVA liN A 17~24~41(30)~42(30)

93.1 ICIP SPA "ANTOVA "N l1B(1191)~119(11b3¡

93.2 ICIp SPA "ANTOVA liN 124(2401)~125(23bbOO)~150

94.0 1I0NTEDIpE SPA IIANTOVA !!N A ~lb(500)~IB(400)~22~24
<-

94.1 "ONTEDIpE SPA "ANTIJVA 1111 119(100001~124(300)~12S

94.2 !!ONTEDIPE SPA !!ANTOVA !!N 150

95.0 FRATELLI LA"BERTI SPA ALBIZZATE VA B 2+4 lB~22~~S~2b~124~125-15v

9b.0 DER"AKI" PRODOTTI CHI!!ICI SRL ARCISATE VA B 4 22

97.0 LA NORDICA SAS ARCISATE VA B 2~4 22~12S~150

9B.0 INTEGRATORI !!EC SRL BARDELLO VA B 118

99.0 FERRETTI GIUSEPPE BESOZZO VA B 2 12S

100.0 SNC FRÁiELLI BIJSSI DI A. ~C. BISUSCHIO VA B 22

101.0 IHDUPLAS SPA BISUSCHIO VA B 3 lB

102.0 VERBACOLORSAS BREBBIA VA B 2 i25~150

103.0 CB" BRUNELLO VA B H 12H25-ISO

104.6 "ARIO CAvELLi SPH BUSTO ARSIZIO VA a 22~23~94

105.0 nANIFATT. !!AGlIER. BuSTESE SPA BUSTO AI?S
¡

Z IO VA B 2~5 16~125

lOb. O 'SPA CLERCA BUSTO ARSIZIO vA B ~16<-
107.0 TINTIJRIA FIL. BUSTESE C&6 VAGO BUSTO ARSIZIO VA B 149

10B.0 GA."A.TEX SNC BUSTO ARSIZIO VA B 2H24
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109.0 SAPID INDUSTRIE SPA BUSTO ARSIZIO VÀ B 9 23~24

110.0 S. RABOLINI SRL BUSm ARSIZIO VA B 23
111.0 A"IDERIA FERRAllI SPA BUSTO ARSIZIO VA B 148
112.0 PLASCOFOA" SAS DI ". VALENTINI CARDANO AL CA"PO VA B
113.0 RHONEPOULENC ITALIA SPA CARO NN O PERTUSELLA VA B 12H25
114.0 LABORATORIO FAR". "ILANESE CARONNOPERTUSELLA VA B 125
115.0 VERNICI LALAC SPA CARONNOPERTUSELLA VA B 2
116.0 ACCIAIERIE FERRIERE DI CARONNO CARONNOPERTUSELLA VA 11 9
117.0 IND. CHI"ICA PRODOTTI FRANCIS CARONNOPERTUSELLA VA B 125~l5O
118.0 "OTORI ELETTRICI ROTOS SPA CARONNOPERTUSELLA VA B
119.0 IN"ONT ITALIANA SPA CARONNaPERTUSELLA VA B 22~ 125

120.0 VERNICI LAlAC SPA CARONNO PERTUSEllA VA B 2
121.0 "ILANFAR"A SPA CARONNOPERTUSELLA VA B 125
122.0 ASIP PETROLI SPA DEP.AVIAlIONE CASORATE SE"PIONE VA B
123.0 RA" SPA , CASORATE SE"PIONE VA B 2
124.0 OFFICINA "ECC. "ICHELE RISANTI CASSANO "ASNASO VA B 1 2H50
125.0 VIERO SPA CASSANO VALCUVIA VA B 2H50
126.0 PERSTORPSPA CASTELLANZA VA B 33
127.0 PO"INi FARREL SPA CASTELLANlA VA B H
128.0 SPREA SPA CASTEL SEPRIO VA B 2 125~150
129.0 l"C CATENE SPA CAVARIA VA B H
130.0 SAC"A "ACCHINE PER LA"IERA SPA CROSIO DELLA VALLE VA B 1+9
131.0 "ECA SAS DI CASNONI LANDONI FASNANOOLONA VA B 9 23
132. o TACCA SPA SALLARATE VA B 2~9
133.0 LATTE SALLO SPA SALLARATE VA B -H
134.0 FLEXA SPA SALLARATE VA B i25
135.0 FLEXA FIL" SPA SAlLARATE VA B 150
136.0 FICEP SPA SAZIADA SCHIANNO VA B 1 19~23~150
137.0 ORSA SPA SORLA mORE VA B 2 125
138.0 OFF. "ECC. CARBOFLUEL SPA SORLA mORE VA B
139.0 DUPLOTEX SRL SORLA mORE VA B .150
140.0 SISA SPA SORLA mORE VA B 2 125
141.0 SOLAI E TRAVI VARESE SPA INDUNO OLONA VA B 23
142.0 INVEBI SAS JERASO CON ORASO 'JA B 2 125
143.0 TRESA PLASTIC SRL LAVENA PONTETRESA VA B ') 10~11a~125..
144.0 A."ERATI & C. CART. DI LAVEND LAVENO "OmLLO VA B 149
145.0 LESSIUNO SPA LESSlUNO V" B N
146.0 BRASONlI SPA LONATE POllOLO VA B ') 124..
147.0 GlORIA SPA FOND. E COSTR."ECC. LONATE POUOLO VA B H
148.0 ESTISAS SPA LUINO VA B 124
149.0 PIBISAS ITALIANA SPA LUI NO VA B
150.0 COTONIFICIO DI CRE"A SPA LUINO VA B
151.0 FORESTALl SPA "ACCASNO VA B 125
152.0 DUPONTSRL "ALNATE VA B ') 125..

153.6 BRANCA IDEALAIR SAS "ERCALLO DEI SASSi VA B
154.0 "APS SNC "ORAZZONE VA fi 156
155.0 "ONTONATE SPA "ORNASO VA B 4 '"u.
15b.0 ITALIANA "ACCHi SPA ùSSIONA S. STEFANO VA B 23
157.0 LUXER SRL OSSIONA S. STEFANO VA B 23
158.0 CIBA 6EIGY SPA ORI6SIü VA B 1~2
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159.0 AR"OUR "EDICA"ENT ORIGGlO YA B 21~22~125~148~149
160.0 FAR"ACEUTICI FOR"ENTI SPA ORIGGlO YA B 118~m~150

161.0 BELLORA GIUSEPPE SAMRATE YA B ~.

162.0 COSTR.AERONAUTICHE G.AUGUSTA SA"ARATE VA B H+9 2:~23~24~94~119~124~125
162.1 COSTR.AERONAUTICHES.AUGUSTA SA"ARATE YA 146
163.0 TIN.F.llI SCHIAVINI DI DAMIANO SAMARATE YA B 2~5

164.0 INDUSTRIALE CHIMICA SRL SARONNO YA B 2 1;~la~33~119~124~1¿5~149
164.1 INDUSTRIALE CHI"ICA SRL SARONNO VA ISO
165.0 uRANIA COLOR SRL SARONNO YA B 19
166.0 ILLVA SARONNO SARONNO VA B 150
167.0 SILCA SPA 5ARONNG YA B
168.0 SAPID INDUSTRIE SPA SESTO CALENDE vA B 23~24

169.0 SIAl MARCHETT: SPA SESTO CALENDE YA B . 2HH25
170.0 CALZIFICIO FRATELLI CARABELLI SOLBIATE ARNO VA B 1+4 2:~:2H25~149
171.0 MECCANICA CASOLI SRL SOLDIATE ARNO VA B
m.o SOC. ITALIANA RESINE SPA SOLBIATE OLONA YA B 20~22~24~r25~148
173.0 "OLlIFICIO PIETRO SARlONIO SNC SOMMA LOMBARDO VA & 23~149
174.0 SIAl "ARCHETTI SPA SOMI1A LOMBARDO VA B ~125<-
175.0 CAPRONI VIlZOLA SPA SOllIlA LOMBARDO VA B H 23~94~IL4~125~146~150
176.0 SOMMASPA SOMMA LOI1BARDO VA B 22
1ì7 .O SOMMASPA SOMMA LOMBARDO YA B

~'"

178. O SIGET SAS TRADATE VA B lH48
179.0 PROSCIUTTIFICIO MOlZANI SPA UBOLDO YA B 151)

180.0 SALU"IFICIO CERIANI SPA UBOLDO YA B 150
181.0 SALU"IFICIO RIVAZZA & C. SPA UBOLDO vA B 15v
182.0 CALZATURIF. FINE5T~FIGINI SRL VARESE VA B .

'"183.0 LEOPOLDOPONTI6GIA SRL vARESE VA B
,

1i4l

184.0 ELETTROI1ECCANICA ~.BELL: SAS VARESE VA B
185.0 AERI1ACCHI SPA VARESE VA B H
186.0 ASPE" AZ.SPECIALE I1UNICIP4LIZ. vARESE VA B .

1

187.v &ASSANI TICINO SPA VARESE VA B 1+4
188.0 CARROZZERIA BIANCHI & C. SRL vARESE 'iA B
189.0 OFFICINE RIYA SPA VARŒE vA B ~23~150

190.0 ~QOBIüSINI SRL vARESE YA B 2 125
191.0 AERI1ACCHI SPA VARESE VA & .~I~.

192.0 ~SPE" AZ.SPECIALE I1UN;CIPALIZ. vARESE VA B r:J

193.0 SAPIO INDUSTRIE SPA VARESE 'JA B
,. ,.
.J~,"~

194.0 SPA CLERCA VARESE YA B ".
195.v AERMACCHI SPA VENE60NO INF. VA B 1~:
196.0 AER"ACCHI SPA YENEGONO SUP. VA B H
197.0 ALFA CHEI1ICALS ITALIANA SPA BULCIAGO CO B 21~35~119~125~148~149
198.0 CIRESA SRL BULGAR06RASSO CO B 125
199.0 DUE PAL"E SPA :ANTl1' CO B

~'"

200.0 RONCORONIMARIO CANTU CC B ~.
201.0 SALU"IFICIO GIANONI FRANCOSNC CANZO CO B ~~<-l

202.0 110BILIF. FIGLI DI L. TAGLIABUE CARUSO CO B . ,
'"

203.0 FRANCESCO YISMARA SPA :ASATENOVO CO B io~2:~2:H49

204.0 AGI P LIQUI6AS SPA CASNATE CON BERNATE CO B 1~~

205.0 STAI SNC Dl ARNABOLDI ANGELO CASSINA RIZZARDI CO B
206.0 FRATELLI FESTORAZZI SAS COMO CO B " 125

'"
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207.0 CHEVRONOIL ITALIANA SPA COMO CO B 2 125~ 150

208.0 SALARS SPA COMO CO B 22.2HSO

209.0 SI~A ITALIA SPA COMO CO B ~125~150i-

210. O NUOVA TINT. ITAL. BRuNO PESSINA COMO CO B 16.22.150

211.0 ASO CHEMICALS SPA COMO CO B lb

212.0 AMSA ANON. KAT. SIN:ET;CHE SPA COMO CO B : lb.¿1.22.35.125~14B

~lj.O LECHLER FINISHING SISTEl'! SfiL COMO CO B 118.125~ 151)

214.0 STAMPERIA COMASCA COMO CO B

215.0 LIMONTA SPA COSTAMASNASA CO B ISO

216.0 BONOMELLI SPA DOL:ASO CO B 35

217.0 BONOMELLI SPA DOLlASO CO B

21B. O AT! SRL ERBA CO B 4

219.0 SOGES SRL ERBA CO B 2 125

220.0 AL~A CHIMICA SRL FINO MORNASCO CO B 125.150

221.0 STAMPERIA R. i. SRL FINO MORNASCO CO B 5 16

222.0 ALLCHITAL SP4 6RANDATE CO B H 23.94~12S.146~ISI

223. O ~ATT! SPA GUANZATE CO B 4

224.0 CELLOSRAFICA SEROSA SPA INVERISO CO B

225.0 CIGO NASTRI TRASFORTHTORI SPA INVERISO CO B 2 lryeLù

226.0 ACCIAIERIA E FER. DEL CALEOTTO LECCO to B 9 124

227.0 F.LLI PASSONI SRL LOMAGNA CO B 125

22B.0 LUSOCHIMICA SPA LOMASNA CO B 16.18.20.:1.2:.24.25.33

228.1 LUSOCHIKICA SPA LOMASNA CG 35

229.0 NOVACROMESPA LOMASNA CO 8 118.119

230.0 HENKEL CHIMICA SPA LOMAZZG CO B 2+8 lZ5.lk:51

231.0 F.LLI MANOUKIANFRAMA SPA LlJiSASO CO B 1"eo.'"

232.0 SAPID INDUSTRIE SPA MANDElLO DEL LARIO CO B 23.2H:4

233.0 SPERI SPA !'!ERONE CO B 125

234.0 TINTORIA SALA SPA ~ERONE CO B 16~2¿

235.0 COMOCHEI'IIN.DIV.MORTON THIOCOL MOZZATE CO B 2H:5

236.0 AVON COSI'IETICS SPA OL6IATE COMASCO CO B 125

237.0 SISI'IE SPA OLSlATE COMASCO CO B 9 12H2S.150

238.0 AEROSOL SERVICE ITALIANA SPA VALI'IADRERA CO B 1.2~4 2:~12H25~ISO

239.0 SAFER SPA VALI'IADRERA CO B 94

:40.0 CRINOS iND. FARIIACOLOSICA SPA VILLASUARDIA CO &

241.O-TINTùRIA VILLASUARDIA SAS VILLASUARDIA CO B 2~4 ~1~149

242.0 FRO SALDATURA SPA ARDENNO SO fi I~:

243.0 DITTH OOTT.~AV. F.?~LON: aPH BORM10 SO B
,
L

144.0 DIiTA DOTT.CAV. F.PELONì SPA BORMIO SO B 2

245.0 SOC.IT.PER IL SAS ESER.SONDRIO SONDfiIO SO B 124

246.0 IPRA SPA PRODUZ. RESINE AUSIL. ABSIATE6RASSO Mi B
, 1:5.îSvL

247.0 SERTANI SAS ABsrATE6RASSO ~I B 149

245.0 AUTOADESIVITAlIA SPA ASRATE BRIANZA l'II B
,

1:5.150i-

249.ù ORSI USO ASRATE BRIANZA "I 8 125~m

250.0 STAR SPA A6fiATE BWhZA III B

251.0 MULTIRESINE SRL A6~AiE BRI4kZA MI B 118~ 125

252.0 RAVASNATI SRL caSTR.I'IECCANICHE ALBAIRATE MI B

253.0 ARCOTEX SRL ARCONATE KI B ISO

254.0 PIASSlO , C. SPA ~DIV. SILERA ARCORE l'II B 2.4 2H2S

255.0 AKZO CHEIIIE ITALIA SPA ARESE III B 2.4 ::~12S.150
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256.0 ESSO iTALIANA SPA ARlUNO III B 2
257.0 510 SPA ASSA60 Il! B 9
258.0 111LES; SPA VERNICi BARE66IO III B 125
259.0 SIlVANI ANTINCENDI SPA BARE66IO III B :50

260.0 F.LLI PASSONI SRl BERNARE66IO III B L

261.0 SYBRON ITALIA SPA BINASCO III B IS

262.0 SEPIC DI GIANNI DONAT; BOllATE III B 125

263.0 NEO-PHARIIED SPA DOllATE III B 125
264.0 mUT SPA BOllATE III B 22~124

265.0 IIONTEFLUOS SPA BOLLATE III B 16~21~22~24~25~94~123~124

265.1 IIONTEFLUOS SPA BOllATE III 125~146~150

266.0 IIONTEDIPE SPA BOLLATE III B 3~5~6~11~12~34~73~94~98

266.1110NTEDIPE BOLLATE III 104~106~109~110~iI8~11q

266.2 IIONTEDIPE SPA BOLLATE III 12H25~m~138

267.0 BOSTONSPA BOLLATE III B
ry 22~23~24~119~124~125~150.

268.0 6ERONAZZO SPA BOLLATE III B 25~2b~124~125~150

269.0 INDUSTRIA CHIII;CA PERTEX SPA BOLLATE IIi B 150

270.0 DR L. LAIIBELETTi 5fù BOLLATE III D 1:H25

271.0 VEDRIL SPA BOLLATE III D 18~22~27~IIB~124~125~150

271.1 VEDRIL SPA DOLLATE III 152~153~154~155~156~157

271.2 VEDRIL SPA BOLLATE III 158~159~lb0~lbl~162~163

272.0 AUSIDET SPA BOLLATE SPA III B 11~11S~¡19~i24~¡49~150

213.0 SAlPA SPA BOLLATE III B 22

274.0 NUNCAS ITALIANA SRL BOLLATE III B 125~i5Ù

275.0 6ALIIIBERTI PIO BOVISIO IIASCIAGO IIi B

276.0 SlADE SPA BRESSO III B 125~¡5¡j

277.0 SlADE SPA BRESSO III B
ry.

278.0 DICSOL DI BAIANO ERD3III0 BRU6HERIO III B 125

279.0 EURORESINE SPA BRUGHERIO III B :H i25~i47~:49~ló3~164

280.0 COSIIONDSNC DI IIIRELLA IIAGRI BRUGHERIO III B !iS

281.0 HELENA RUBINSTEIN ITALIA SPA BUCCINASCO III B ~125~¡50.
282.0 IND. CHIIIICHE BUCCINASCO SPA BUCCINASCO III B , li8~125~¡4H50.
283.0 DERK SPA BUCCINASCO III B H

284.0 HELENA RUBINSTEIN ITALIA SPA BUCCINASCO III B ~io

285.0 GIOVANNI CRESPI SPA BUSCATE III B 2 liS

286.0 SOCIETA' BUSTESE PROD. CHIIIICI BUSCATE III B 33

287.0 HERCULES BEwOID. ITALIA SPA BUSNAGO III B 18~i50

288.0 SAlUIIIFICIO F.LLI IIORANDI SAS BUSTO GAROlFO lU B
~89.0 CRAB EDILE SRl BUSTO 6AROLFO III B 125~150

290.0 LUI61 RONDANINI SPA BUSTO GAROLFO 111 B ~125~¡49~¡50io

291.0 LUIGI RONDANINl SPA BUSTO GAROLFO IIi B H 22~23~i49~:51J

292.0 DURA SRl CAIIPARADA III B 125

293.0 SAPID iNDUSTRIE SPA CAPONA60 III B 9 16~22~2EH24

294.0 IlIPERlAL CHEll. INDUSTR. Ii. CAPDNA60 III B m
~95.1) üPJO~N SPA ~AFDMA60 IIi B ~io

296.0 SIFAVITDR SPA GA5ALETTO ~CDIGIANO III fi
,

119.
29;.0 PRODOTTi CMI~;C! SABBA7:N: SRL ~ASALETTO LODI3IAÑQ MI B

~, ,,~
..~..'"

298.0 uNiL~IT SPA CASALru5TERLENBO l'II B
,

1:H25~;48~j50.
299.0 SAilOR SPA eASAlPUSTERLENGO III B 124~ i25

30~.0 CHEIIPLAST SPA CASARIlE III B 125~ ¡50
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301.0 CAVE DI CASOREllO SRL CASOREllO /'II B
302.0 SCLAVO SPA CASSINA DE' PECCHI /'II B "C::

'~.J

303. O ALI SPA GASSINA DE' PECCHI /'II B ",~J
304.0 HERBERTS ITALIANA SPA CAVENAGO BRIANlA l'il B 1~5~150
305.0 RIVOIRA SPA CERIANO LAGHETTO /'II B 1+9 23~24-124~1:5~15¡j
30b.0 ALCHY/'IARS SRL CERIANO LAGHETTO /'II B lb~lì~21-24~=5~;=~-Î48-
30b.l ALCHY/'IARSSRL CERIANO LA6H£TTO ~I B 149
307.0 SAPICI SPA CERNUSCOS. NAVIGLIO /'II B

.,
125-150

~308.0 SIPAL AREXON SPA C£RNUSCO S. NAVIGLID /'II B ") 118~ 125-150
~309.0 GIULIANI SPA CERNUSCOS. NAVIGLIO ~I B 125
310.0 /'lUESTER ~DIKSONSERVICE SFA CERRa !'!AGGlORE !'!I B 125~15tj
311.0 /'lUESTER & DIKSDN SERVICE SPA CERRO ~AGGroRE l'il B 1~H~5-.50
312.0 OFFICINA FONDERIA GERRESESNC CERRO/'IA66IORE l'il B H-q

L."

313.0 SALU!'!IFICIO LUIGI R~O SNC CESANO/'IADERNO /'II B 12H25-150
314.0 COFINIL SPA CESAN(j /'IADERNa /'II B 1+;; 124-125-150 O
315.0 SNIA FIBRE SPA CENTRO SPERI!'!. CESANO /'IADERNa l'il B lB-21~22-23~24-125-150
31b.0 BElTAPHAR/'I SRL CINISELLO BALSA/'IO /'II B 125
317.0 APSA SPA CINISELLO BALSA/'IO IH B 125~150
318.0 SOC. IT. ACETILENE E DERIVATI CINISELLO BALSA/'IO /'II B 2-H 12~16~17~22~23-24~25~124
318.1 SOC. IT. ACETILENE E DERIVATI CINISELLO BALSA!'!O /'II

¡ ~5~148~ 150

319.0 IN/'IONT ITALIANI SPA CINISELLO BALSA/'IO /'II B 26~ i25
320.0 SOC. ITALIANA ~ANTHALSPA CINISELLO BALSA/'IO /'II B
321.0 SELECT ALI/'IENTA SAS CINISELLO BALSA/'IO /'II B
322.0 CHIP SPA CINISELLO BALSA/'IO ~/'II B 125
323.0 FA.CO SPA C,NISELLO BALSA/'IO /'li B :3~1:5~m~15(1
324.0 SAPIa INDuSTRIE SPA COGLIATE /11 B .J~~'I

325.0 DIANaS SRL COLOGNO /'IONZESE lU B .1~4-125
32b.0 UNISPRAY SRL COLOGNO/'IONlESE III B 1 ~:25
~~327.0

/'IETROl ESSENCES SPA COLOGNO/'IONlESE /'II B
.,
./.

328.0 DP ARTI GRAFICHE SRL COL06NO /'IONlESE III B
329.0 BROCADES SPA COLOGNO /'IONlESE W' B 2 125-149..I
330.0 PLASTI6AS SRL COLD6NO /'IONlESE III B 125
311.0 SATININE SRL COLOGNOMONlESE Ml B ~!25~15¡j
~3~2.0 CASTIONI SRL COL06NO !'IONlESE /'II ~¡50
333.0 ATR SPA AUSILIARI TESS.REATT. COLOGNOl'IONlESE /'II B 125
334.0 ESSEX ITALIA SPA CO!'lAlZO /'II B ;~H25
335.0 ICRO/'l SRL CONCOREZZO /'II B lb~21~24~30~119~¡25~149

m.o COPYR SPA COR/'IANO /'11 B ISO
337.0 ISOLA SPA ISOLANTI ELETTRICl COR/'IANO /'II B 2 125~¡50
338.0 SI/'II SPA COR/'fANO /'II B 2~-150
339.0 lANBON CHI!'!ICA SPA COR/'IANO Ml B 13-21~24~35-124-125~131
339.1 lANBON CHI/'IICA SPA COR/'IANO !'II 149-150
340.0 IVIS SPA COR/'IANO /'II fi 2 125~147
341.0 CERIlZA ~CSRL COR!'IANO /'II B :~5-150
342.0 DIANA DE SILVA COSMETIQuES SPA COR!'IANO til B ;~5~150
343.0 DIA/'IOND ShAI'\ROC~ ITALIA SPA CùRtlANO ~¡ B

,
125~148

~344.0 ITALSEL SrA CORNAREDO l'II fi ,-
~"

345.0 CORNAREDO FRIGOSCA~DIA SPA l'II B l' ~"
346.0 LARk SPA CORRElZANA til fi :~~23~33~124~12S
347.0 ESTISAS SPA CORSICO ,,' B ;24,J
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348.0 ASIVESA SPA CDRSlCD SPA l'II D
349.0 CORONETSPA CORSIC)) l'II D 125
350.0 NOVARIA PRODOTTI CHII'IICI SPA CUSA60 l'II D 125~ 147

351.0 6IACOI'IO S~ERONE I.VI.S. SPA CUSANO HILANINO HI B 125
352.0 CONTI SRL CUSANOmANINO KI B 2
353.0 INDUSTRIA PETROL. DEL SEVESO CUSANO"ILANINO l'II B
354.0 ARIENTI AUT06RU SPA DESIO KI B 2
355.0 ESIDIO E PIO 6AVAIZI SPA DESIO . KI D 16~22~150
356.0 l'IKD~MAX l'IAYER DUCO SPA FOKDIO l'II D 2
357.0 TECNOHAXSRL FOHDIO 111 D lla~12H25
358.v CAPAROL ITALIANA SRL 6ASSIANO KI B '! 150L

359.0 FEH FOND. ERMANNOMOR5ELLI BPA 6A6BIANO SPA HI B
360.0 SPEEDPRINT ITALIANA SPA 6ARBABNATE"ILANESE KI B 2 125
361.0 FONTOLAN ~RUSCASNC 6ARBA6NATE "ILANESE l'II B 119
362.0 SPELD SPA 6ARBA6NATE "ILANESE lU B 20~9H25~150
363.0 BAYER ITALIA SPA 6ARBA6NATE "ILANESE ItI B 2 22~24~110~I¡a~119~125~150
364.0 LABORATORI KA6 6ARBA6NATE "ILANESE 1'\1 B 2~4 21~22~35~124~14B~14Q~150

365.0 VICK INTERNATIONAL SPA SESSATE HI B 2 Ile~119~125~150
366.0 SINO OLIVARES SRL SESSATE l'II B 4
367.0 ALl'lA DI MAURI VITTORIO 6 lUSSANO HI D 4 94
368.0 S. COSTA SPA I NVERUNO l'II D 2
369.0 CONTINENTALE ITALIANA SPA LACCHIARELLA l'II D 2
370.0 ICII'I ISTIT. CHI"ICO IT. "lLANO LAINATE Hi D 125~i5ò
371.0 DAYER ITALIA SPA LAINATE "I D
372.0 CAVENASHI SPA LAINATE SPA l'II D 125~ 14b~ 156
373.0 60K"ITALIA SPA LAINAT[ KI B 2 125
374.0 6IOVANNI CRESPI SPA LESNANO KI B 2 125
375.0 SOC. AZ. ITALIANA KELLER LENTATE KI B " 125~150L

376.0 KA6S1 IND. DI DOTT. KA66I & C LIKBI4TE HI B 12H25~ 150
377.0 INFA SRL LII'IBIATE KI B 12H25~150
378.0 SID SPA CENTRO TETRENE LI SCATE "I B I 150
379.0 SI~ SOCIETA' IND. OSSI6ENO SPA LI SCATE KI D 9 ' 16~17~22~23~24~25~3ì~14B

~ì9.1 SID SOCIETA ' IND. OSS,IGENOSPA LISCATE IH :49
380.0 NABISCO SPA LISCATE l'tI B 1+4 22~ 3H2H25
381.0 LUIGI FERRARI SPA LODI l'II B lie
382.0 IST.CHEI'I.IT.SANOL SChWARZ SPA LODI KI B H ~~JI

383.1) CO"I'IER SPA LODI MI B 22~23~24~li4~125~150

,ja4.0 NOVACETASPA ~A6ENTA HI B 125
3a5.0 FOSECOSPA HARCALLù CON CASONE l'II B H 2:H2H25~156
386.0 FORESTALl SPA IIARCALLO CON CASOKE l'II B 125
387.0 SLVET SRL l'IARCALLO CON CASONE III B /. 125~150
388.0 IN.CO.PAC. SRL IIARCALLO CON CASONE KI B 125
389.0 l'IAPEl SPA IIEDI6LIA III B 2 125
390.0 SODEI'IA INTERNATIONAL SRL HELEGNANO III B 9
391.0 ASTRO SRL mmANO III B 2
392.0 COIIPA6NIA IT. GENERALFRIGOSPA ~ELlú KI B 22
39~.0 BASSI KARCHINI & C SPA l'IAZZAGO l'II B 125
394.0 F.LLI BRANCADISTILLERIE SPA mANO /tI B 2 125
395.0 CO"AVICOLA COI'I. AVI COLA SPA KILANO l'II D 22
396.0 DOKPE' FARMACEUTICI SPA "lLANO KI D 125

Senato della Repubblica ~ 126 ~ X Legislatura

18P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 NOVEMBRE 1988



ELENCODELLE AZIENDE A RISCHIO SUL TERRRITORIO NAZIONALE

N' ~AZlenda COlune Prov. Classe Tlpi dl Sostanze
Seveso deposIto COlnvolte

397.0 FARIIITALIA ~CARLOERBASPA I1ILANO 111 B 23~24~25~124~125~150
398. O~COPRA SPA mANO III B "'"399.0 SALETTI IIARINO mANO III B 23~ 124
400.0 OFF. "ECC. C. SACERDOTI SPA mANO III B 22~23
401.0 CHIlIlFOTO ORNANOSPA mANO III B
402.0 ISTITUTO BIOChilIlCD ITAL. SPA mANO III B 22~24~2~33~125~149
403.v ONTSPA"AGAIIINI GE~ERALI "lLANO l'II B 2
404.0 KNOLL SPA mANO III B 149

~05.0 FORESTER SRL I1ILANO 111 B 125~150
406.0 IST.SIEROTERAPICO IIILANE5E 5.B mANO 111 B 12H25
407.0 AROIIIFICIO SALAIIINA SRL mANO III B 2 125
408.0 INDUSTRIA CHII1. "OREL & C SPA 111LAND III B 125
409.0 ELISABETH ARDEN SPA mANO III B 125~ 15{,
410.0 FRANCIA FARIIACEurICI SRL mANO III B 2
411.0 AEII DIVISIONE SAS mANO III B 124
412.0 HACI SRL mANO III B 150
413.0 ARTI SRAFICHE FRIIIA SRL mANO III B
414.0 COPRA SPA mANO III B 125~150
415.0 EISENIIANN, VERONELLISPA /IILAND III B 2
416.v INDUSTRIA CHIIIICA LOIIBAnDA SPA mANO III B 4 12~118~l1H50
417.0 3C INDUSTRIALESPA /IILAND III B 11~20~21~22~23~24~94~11B
417.1 3C INDUSTRIALESPA mANO III 141
418.0 IIARIOVILLA SPA mANO III B 1~5 16~24~14B
419.0 ESPERISSPA mANO III B 125
420.0 RIVOIRA SPA mANO III B H 23~24~124-125~150
421.0 PELIKAN SPA mANO III B '" 124~125~147..
422.0 AEII DIVISIONE SAS mANO III B 124
423.0 ZANONI SRL mANO 111 B 19~2H25
424.v SALOIIONE SIORDANO mANO 111 B
425.0 SIGIlA SPA mANO III B 2
426.0 FARIIITALIA CARLO ERBA SPA mANO 111 B 5-11-20~21-22-23~24~94
426.1 FARIIITALIA CARLO ERBA SPA /IILAND III llB~119~124~125~132-141
426.2 FARIIITALIA CARLO ERBA SPA mANO III 146
427.0 I1I1D ~IIAX/lAVER DUCOSPA /IILAND III B : 125
42B.v BEIERSDORF SPA mANO III B 125
429.0 TIP. VACCriRI DI BRAIIBILLA C. I'llLAND III B 2
430.v ICR IND. COSIIETICHE RIUNITE Il hA/W III B '"

'"431.v COSTANTINO FU G. RI6AIIONTI SRL mANO III B 125
432.0 SANDINI FRISORIFERI DI GANDINI IIILANCi III B :2
433.0 DELrASIDER SPA srAB.SESTO S.6. 111LAND III B 2-9
434.0 CSE SRl CIRCUITI STAI1P.ELETTR. mANO III B 22~ 125
435.0 FRUCTAIIINE SPA mANO III B 12H25
436.0 LABORATORI PROPHIN SPA MILANO III B H
437.0 SOCIETA' APPROVVIS. INDusrR. mANO III B 2~4
43B.0 IIEIIERA ~KLEINEWEFERSSPA I1ILANO III B 23~ 124
439.0 RECORDATI IND.CHIIIICA FARI1.SPA mANO III B 125-132~ 150
440.0 1ST. 6ANASSINI RIC.BIQCrtI~ICHE mANO 111 B 1~2~9 5~11~21~22~11B~11q~1~S
440.J 1ST. SANASSINI RIC.BIOCHiIlICHE /IILAND III 146
441.0 VISNOVA TERAPEUTICI I1IlANO III B " 125~150..
442.0 SUPERCOLORI SPA I1IlANO III B " 22~125~150

'"
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443.0 ATKINSONS DIV. UNIL ~ITALIANA "lLANO M B 2 125~150
444.0 BRUNOVAPPIANI SPA IIILANO III B
445.0 DR IIICHELE BERTA FARIIAC. SAS /IIlAND III B 2 125
446. O IIONTEFLUOS /IIlAND III B 9H24
447.0 FARIIACEUTICI S.B. PANZERA SRL /IIlAND III B 150
448.0 ARTI SRAF.SIOIA DI A.SIOIA & C IIllANO III B 4 22
449.0 BRACCO INDUSTRIA CHIIIICA SPA 111LAND III B lo~IB~22~24~IIÇ~124~125
449.1 BRACCOINDUSTRIA CHIIIICA SPA /IIlAND III 149~150
450.0 CONFEZIONE COSIIETICA 111LAND III B 2 125~150
451.0 BIOLIFE ITALIANA SRL 111LAND III B 38~73~146
452.0 ISTITUTO FRANCO TOSI SPA mANO III B
453.0 FBII HUDSONITALIANA SPA /IIlAND III B I+H
454.0 WANDERSPA 111LAND III B 150
455.0 VEDANI CARLO IIETALLI SPA /IIlAND III B 5 16
456.0 ANDREOTTI FOTOINCISIONI SPA 111LAND III B 2
457.0 LABORATORI ALCHEIIIA SRL /IIlAND III B H+5 lb~21~22~24~35~119~124
457.1 LABORATORI ALCHEIIIA SRL /IIlAND III !25~149~150
458.0 CT CERRETTI TANFANI SPA IIILIiNO MI B H

,,~
,oJ

459.0 ISTITUTO DE ANSELl SPA 111LAND III B 22~12H25
460.0 PANTHOX & BURCK SPA 111LAND III B 2 125
461.0 SANDOZ PROD, FARIIACEUTICI SPA mANO III B 125~150
462.0 DOLLIlAR. C PROD.CHIII.IND. SRL /IIlAND III B 125
463.0 FARII. DOTT.CICCARELLISPA /IIlANO III B 125~150
464.0 lABORATORIRIUNITI SPA 111LAND 111 B 4
465.0 LISAP LABORATOfiICOSIIETICI SPA IIILANO' /II B 1+4 22~12H25
466.0 RBS PHARIIA SPA /IIlAND III B
~467.0 BUTTERFLY PRODUCTS CORP. SRL 111LAND III B 14ì~15ij
468.0 IIASNEX SRL 111LAND III B " 125..

469.0 SARZANTI CHIIIICA SPA mANO III B "t.
470.0 ASHLAND CHEIIICAL ITALIANA SPA mANO III B

,
1~5..

471.0 A~IP PETROLI SPA DEP.AVIAZIONE mANO J'Ii B
472.0 NUCOS DI P. E S. SRANZIERA /IIlAND III B 2 150
473.0 RIZZOLI EDITORE SPA /IIlAND III B 2
474.0 SPA SOC. PROD. ANTIBIOTICI /IILAND J'II 8 125
475.0 CIBA~SEISY SPA mANO III B 125
476.0 FINALUBE SPA /IIlAND III B 2 1?5
477.0 SACIIAR SPA /IIlAND l'fI B 125
478.0 SAPID IMDUSTRIE SPA 111LAND III B :3~2H24
479.v ITALFARIIACO SPA !fILANO III B
480.0 LABORATORI CHI FA SRL /IIlAND III B
481.0 CENTRO TRICOL06ICO INTERN. SRL 111LAND IH B 125
482.0 RAVAZZANI S. E A. SDF 111LAND /II B
483.0 ZINCOSSI6ENO SPA /IILAND III B 1+9 22~23~24~1~4~¡25

484.0 SECIFARIIA SPA /IIlAND III B 1+4 lb~17~22~24~124~125~¡4B

484.1 SECIFARIIA SPA 111LAND III !49~!5tj

485.0 FITOBIOLÙ6ICA COLATO & FINOTTI III,-ANO III B 15')
4Bb.0 NUOVA INNOCENTI I'lllAND ~I B 1+4 :~5~11~21~22~23~11B~119

486.1 NUOVA INNOCENTI /IIlAND III :25~140

487.0 1"5 INTERIIEDI IIEDICINALI SINT. "lLANO MI B H 2:~125
489.0 IND. COLORISMALTI VERNICI MONZA III B 12.5
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490.0 BOEHRIN6ER BIOCHE"IA ROBIN "ONZA "I B 1+9 11~17~20~21~22~23~24~33
490.1 BOEHRINGERBIOCHEMIA ROBIN IIONZA III l1a~119~124~125~128~149
491.0 SI""ENTHAL "ONZA "I B 2 22
492.0 SOITAHB DI MORE7T: CAR~J & C. "ONZA "I B
m.o EUROITAUA "ONlA "I B 2
494.v RORERITALIANA "ONZA III B 125
495.0 SAPID INDUSTRIE "ONZA "I B 23~2H2H2~
496. I) RAVIZZA IIU66ID' MI B " 125~148¡,

~97.0 SPA SOCIETA' PROD. ANTlarOrrCr "ULAllANO IH B 125~149~150
498.0 FAR/lITAlIA CARLO ERBA NERVIANO "I B 16~23~24~124~125
499.0 HN NERVIANO "I B 22~23
500.0 SERIDALL NOVA /lILANESE III B 9H19~149
501.0 BRILL NOVA "ILANESE III B 12H50
502.0 /lANIFATTURA A. rESTORI DI 6. NOVATE /lILANESE III B 5 ló~22
503.0 IPICI NOVATE IIIlANESE III B 11~16~17~20~21~22~23~24

503.1 IPICI NOVATE IIIlANESE III 33
504.0 FRATELLI TESTORI NOVATE IIILANESE "I B
505.011161 IND.VERM.E ~AT.PLASTICHE OPERA III B
506.0 ASTI CARTA OPERA III B
507.0 ilARE OSSONA III B 150
508.0 ENICHE" POlIIIERI PADERNODU6MANO III B 125
509.0 ED/lOND PHARIIA PADERNODU6NANO III B 16~21~24~35~125~148~149
510.0 SA.FO.SA. PADERNODU6NANO III B 1~2 12H2~
511.0 SA/lEiON PADERNODU6NANO /II B 9
512.0 /I/ID~ /lAX /lAVER DUCD PADERNODU6NANO l'II B 2
513.v CALZAiURIFICIO ~ERRASA PARABIAGO MI B 2 150
514.0 CAlZATURIFICIO E. ~A/lPERTI & C PARABIA60 "I B 125
515.0 ICAP INDUSTRIECHIIIICHE PARABIA60 MI B 18~125
Slb.O SINERGA PERO III & 2 125
517.0 OXON ITALIA PERO "I B 10~12H25
518.0 SIDERURGICA CO"". S.STEF~NO PERO "I B 9
519.0 ELISABETH ~RDEN PERO !!I 8 2
520.0 CESTAR PERO l'II B 2H25~150
521.0 PERCHE" PERD "I B
522.0 HOECHSTITALIA PERO "I B 2+8
523.0 AClA" PERO l'II B "..
524.0 CHI/lEVERSVANDi F. vERONESI PERO "I & 22~ 125~ 150

525.v MARS PESCHIERA BORRO"EO /'fI B 2
526.0 CARBURANTI E SUCCEDANEi PESCHiERA BORROIIED IH B 2 125
527.0 "A6AZZINI SATURNO PESCHIERA BORROIIED III B

..
528..0 8ASSANI rICINO PESCHIERA DORRO"EO "I 8 "..
529.0 EmARO" PiEVE E/lANUELE "l B 12S~151)
530.0 VISCOlUBE ITALIANA PIEVE FISSIRAGA Kr B 124
531.0 CRODA INKS

pIOLTElLù III D 118~125
532.0 6ASTEC P06LiANO IIIlANESE /II B 9 2J~124
533.0 SARMA P06LIAhO ~¡LANESE "I B 125
534.0 KEIPER RECARO POZZO D ADDA III B 4
535.a FERRERO POZZUOLO"ARTESANA "I D 125
53b.0 AlPA PRE6NANA !!ILANESE "I B " 12S~150..
537.0 /lOBll OIL ITALIANA PRE6NANA /lILANESE III B " j"".. Ho"
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538.0 AaIP PETROLI PREaNANA MILANESE MI 8 2
539.0 VERNICI POGLIANI RHO MI B 150-163-164
540.0 SICOR RHO MI B 94-125-14B
541.0 VICHY FARMACOSMETICI RHO MI B 125-150
542.0 SAVA - ALLUMINIO VEhETO RHO MI 8 H 12H25
543.0 INDUSTRIA ITALIANA PETROLI RHO MI B 2
544.0 'EIGENMAN ~VERONELLI RHO MI B 2
545.0 HANORAHITALIANA RHO MI B 125-150
546.0 GRACE ITALIANA RHO MI B 22-23-24-124-125~15v
547.0 AGIP PETROLI RHO MI B 2
548.0 COMIEL PROD.CHIM.INDUSTRIAL! ROBECCHEiTO INDUNO MI B 33-125-150
549.0 FARMITALIA CARLO ERBA RODANO MI B 6-10-11-15-1ó~j8-20~21-22
549.1 FARIIITALIA CARLO ERBA RODANO MI 23-24-25-29-35-94-110-118
549.2 FARIIITALIA CARLO ERBA RODANO IIÌ 119-123
5~.0 SlO RODANO MI B H 23-24
551.0 SCHARPER RODANO III B ~1~22-2H25
552.0 CARVER RODANO MI B 2 125-150
553.0 ICII INDUSTRIA CHIIIICA IIILANESE ROZZAND lU B 2-4 17-22-124-125~149
554.0 BIOCHIIIICA OPOS ROZZANO MI B ) 32-77~m~171
555.0 FELTON FLAVOURS ~FRAGRANCES ROZZANO MI B 2
556.0 F. CATTADORI ~C ROZZANO MI B 12H25
557.0 PHARIIAC tTAlIA ROZZANO MI B H 12H25
558. O BIOCHIlI ROZZANO III B
559.0 POLI INDUSTRIA CHIIIICA ROZZAND III B 18-21-22~24~25~2B~125-148
559.1 POLI INDUSTRIA CHIIIICA ROZZANO III 149
560.0 SOl lA X ITALIA RaZZANO III B I ó- 22-125-150
561.0 STAUFFER CHEMICAL ITALIA SAN COlOIIBANO LAIIBRO MI B 1St)
562.0 BIEIIIIE SAN DONATOIIILANESE III B 9
563.0 LA.CHI LAVORAZIONI CHIMICHE SAN DONATO MILANESE III B 125
564.0 Il.P.C. SUD S.GIORGIO SU lEGNANO MI B 2 125
565.0 FIAS S.GIULIANO IIILANESE III B m
566.0 LARK S.GIULIANO MILANESE III B 17-21-22-23-24~29-33-35
566.1 LARK S.GIULIANO IIILANESE III 94
567.0 VULCA DI MINGHELLI BRUNO S.GIULIANO IIILANESE III B lB-124
568.v KF6 ITALIANA DI IIARCO IIAURIZI S.GIULIANO MILANESE MI B 150
569.0 TEGO VERNICI S.MARTINO IN STRADA MI B
570.0 F.LLI BONZI S. VIiTùRE OLONA MI B 115
571.0 LAB. CHIIIICO INTERNAZIONALE SEGRATE III B 1-2 17~21~Z2-24-33~119~124
571.1 LAB. CHIIIICO INTERNAZIONA~E SEGRATE III 125-148-149-150
572. o ZENICOS SEGRATE MI B 125-150
573.0 BEECHAMITALIA SEGRATE MI B 12S
574.0 GIVAUDAN SEGRATE MI B 124-125~150
575.0 SEA LANCASTER SEGRATE MI B I
576.0 BRACCOINDUST~IA CHIMICA SEGRATE MI B 2
578.0 WELLS ITALIA SENAGO III B 125-150
579.0 LORIlLEUX LEFRANC ITALIANA SENAGD MI B 118-125~150
580.0 FORESTALi SESTO SAN GIOVANNI III B 125
581.0 SLO SOCIETA' LOMBARDAOSSIGENO SESTO SAN GIOVANNI III B 1+9 22-23~2HH24
582.0 ATE ACCESSORI TECNICI ELETTR. SESTO SAN GIOVANNI III B 125
583.0 L'ITALIANA AROMI SESTO SAN GIOVANNI III B 125-150
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584.Q RBS PHARI'IA SESTO SAN GIOVANNI "I B 2
585.0 JORDAN SESTO SAN GIOVANNI "I B 125~150
586.0 CURT GEORGI SESTO SAN GIOVANNI "I B 125~150
587.0 GRUPPOEDITORIALE FABBRI SETTALA III B
588.0 ROTORAI'IA SETTALA III B 125
589.0 l'IETALTEI'IPRA SETTALA "I B H 22~12H49
590.0 INDENA SETTALA III B 22~23~24~124~115~¡5v

591.0 ICSA IND.CHI".SOST.AROIIATICHE SETTALA /II B 125~150

592.0 VALDA LABORATORI FAR/lACEUTICI SETTALA III B H 125~150

593.0 FARIIILA FAR/lACEUTICI IIILANO SETTIIIO MILANESE III B ~<-

594.0 IN~PRINT SETTI!'IO "ILANESE l'II B
595.0 SUBERNOVA. SETTIIIO /lILANESE III B 15ö
596.0 INDUSTRIE CHIIIICHE ITÂLIANE SETTIIIO /lILANESE III B 22~2H25~149

597.0 SILVIO /lORA DI S. /laRA ~e 5ETTIIIO MILANESE III B 12H25

598.0 "AGAZ. FRIGORIFERI DI TRElZANO TREZZANO 5. NAVIGLIO III B 22
599.0 INTERN. FLAVORS & FRAGRANCES TREZZANO S. NAVIGLIO "I B '} 125<-
bOO.O IIASCO TRElZANO S. NAVIGLIO III B 2 22~94~119~125~149~15Q~151

601.0 COLI'IAN JI COLO"BO GIOVANNI ~C TREllANO S. NAVIGLIO III B 116
602. o ITALBARRA TREZZANO S. NAVIGLIO III B 2 118~125~150~163

603.0 VELAC ' TREZZANO S. NAVIGLIO l'II B 118~ 125

b04.0 ZINDER TREZZO D'ADDA III B H+9 149~150~151

605.0 ANTIB. C6ISTALLIZZATI 3TERILI TRIBIANO III B 125~150
606.0 BTB INDUSTRIA CHI/lICA TRIBIANO /II B 2~9 18~21~23~24~28~35~3b~119

606.1 BTB INDUSTRIA CHIIIICA TRIBIANO III 123~12H25~149

607.0 SOITAAB DI IIORETTI CARLO & C TRUCCAZZANO /II B
60B.0 CIBA GEIGY TRUCCAZlANO III B H
b09.0 CIBA GEIGY TRUCCAZZANO III B 118~146

610.0 !'lAG. GENERALI DOGANALI TURBIGO TURBIGO III B
611.0 ALFA PARF DI P. . F. VAPRIO D'ADDA III B 125~150

612.0 DUCA VISCON. DI IIODRONEVELVIS VAPRID D'ADDA l'fI B 149

613.0 SIOFAR VERIIEZZO IH B 12S~149

614.0 DELCHI CARRIER VILLASANTA III 9 H

615.0 DELCHI CARRIER VILLASANTA III B H

616.0 FRIGORIFERI DI TAVAZZANG IIAG.B TAVAZZANO VILLAVESCO III B 22

617.0 DOBFAR VIIIERCATE III B 22~125~15tj

618.0 BIOPHIL CHIIIICA FINE VIIIODRONE III B .:."
~19.0 TECNORESINA VIIIO»RONE III B H î15~150

620.0 TIBB TECNOI'IASID I.BROWN BOVERI VmUONE III B 23~24~124~125~15v

621. OPLASTIK ALBANO S. ALESSANDRO BG B 2

622.0 KOCH INTERNATIONAL ALBANO S. ALESSANDRO B6 B 125~150

623.0 IRCA IND. RICERCHE CkIII¡~HE A. ALBANO S. ALESSAN»RO BG B 14ó~150

624.0 IRCA IND. RICERCHE CrlII'I!CHE A. ALBANO S. ALESSANDRO BG B 2HO~125~15i)

625.0 CE!1ENTFER ALBANO S. ALESSANDRO 9G B H
626.0 FONDERIA ANGELO ARICCI ALItE ' BG B ~~:~9

b27.0 FONDERIE ilARIO IIAZZUC~ONI AliBI VERE B6 B
628.0 ASTRA VERNICI AlZANO S. PAOLi] 86 D 2~4

629.o SERIO AllANO A. PoiÛLÛ 9B fi ~+5 ~6~12~23~115~14Q

630.0 FRA.IIAR Dr F. IIAFFEIS & C. BAGNATj~A BG B 125~15v

631.0'SIIIAF DI F. IIAFFEIS BAGNATICA BG B 100

632.0 FGT SPA FIER SAS TECNICI BERGAllO BG B H
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633.0 CORRADI' SAVIOLI AUTOCARROl. BERGA"O BG B 23
634.0 LA TESSILCHI"ICA BERGA"O B6 B 18~25-2b-125-150
635.0 Al. "UNICo ACQUEDOTTI CIVICI BERGA'IIO BG B 1
636.0 FGT FIAR GAS TECNICI BERGA"O B6 B H
637.0 FLAII"A BERGAllO B6 B 2 125-150
638.0 A"BROGIO PAGANI BER6A"O APB BERASIIO B6 B 24
639.0 SOC. IT. ACETILENE E DERIVAiI BERSMO 86 B 1+5
640.0 OTE OFF. TRASFOR"ATORI ELETTR. BERGA"O BG B 1-2+9 2:~23-1i4~125~150
641.0 IIASENGHINI BERGAllO BG B
642.0 S6S BERGA"O 8G B :5
643.0 CESALPItUA BERGA"O BG B 3 18~25-2ó
644.0 OFF."ECC. GIUSEPPE IIOSCOLARI BOLiIERE 86 B 9 23
645.0 8EIERSDORF 8REII8ATE 86 8 124-125
646.0 PHILCO 8REIIBATE SOPRA 8G. B 1-2 23~12H25
647.0 EXACTA BRISNANO SERA D'ADDA BG B
648.0 ANDER"AF DI F. "AFFElS , C. BRUSAPORTO 86 B
6~9.0 "A. FRA. DI F. "AFFElS & C. 8RUSAPORTO 8G B 33-100-149
650.0 COFERITALIANA CALCINATE 8G B
651.0 SA"I" BARIO CALOLIIOCORTE 8G B lì
652.0 STABILIIIEN .GIUSEPFE 8RA"BILLA CALOLZIOCORTE 8G 8 2
653.0 FONDERIA LA CASCATA CALOLZIOCORTE BG 8 H 124
654.0 DITTA REPLA ITALIANA musco D'ADDA 8G 8 150~163
655.0 NOVASINT 8AUIIAN CALVENZANO B6 8 21-22-149
656. O FILLATTICE CAPRIATE S; GERVASIO BG 8 22-149
657.0 SISA CARAVAGG IO 8G 8 148
65B.0 IIANIFATTURE POLI"ERI CARVICO 8S B 2 150
659.0 TOP CAN CASTELLI CALEPIO 86 8 1
660.0 CAllAR CASTELLI CALEPIO BG 8 ..
661. O SlTIP CENE B6 8 MI

U.

662.0 FRATELLI BELOTTI CHWDUNO 86 B H
663.0 EiTORE SCABURRI CHIUDUNO B6 B 118
664.0 COSIlA CISERANO B6 B 1-2 125~149-150~165
665.0 III~IIETAL CIVIDATE AL PIANO B6 8 12H25d50
666.0 PETER HAND COIIUNNUOVO B6 8 38-H8
667.0 MUNSTER COIIUN NUOVO B6 8 4
6ba.0 NUOVA TINTORIA BER6AIIASCA CORTEMUOVA 86 8 16
669.0 CORTENUOVASPA CORTENUOVA 86 B 9
670.0 PIETRO RAVANI COSTA VOLPINO 86 8
671.0 SOC.IT. ACETI LENE E DERIVAiI COSTA VOLPINO 86 8 2~9 16~lì~22-23~24~25~124-12~
671.1 SOC. li. ACETI LENE E DERIVATI COsiA VOLPINO BG 148-150
672.0 DALIIINE COSTA VOLPINO 86 B H-9 22-23~2H4
6n.0 DALIIINE DALIIINE 8G B 1-2 liH25-150
674.0 FAR FABBRICA ADESIVI RESINE FIlA60 B6 8 2+4 la~33-125-147-157
675.0 F.LLI CONFALONIERI DI ~ARIO FILA60 B6 B 2
676.0 DITTA GIOVANNI BOZlETTO FILA60 86 B 2-H 18-2N5-125-150
677.0 OS" RESINE ITALIA FILAGO 86 B 18-22-118~125-163-164
678.0 A6RARIO"ECC. DI 6B. GUERRINI FONTANELLA AL-PIANO B6 B
679.0 CARTONI VETTURI FORNOVOS. 6IOVANNI BG B 150
680.0 BIDACHElI FORNOVOS. G¡OVANNI BG B 125
681.0 FARIIOl SAFCA GORLE B6 B 1-2 12H25~150
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bB2.0 AUTOADESIVI ITALIA SRASSOBBIO BS B 2 125~150
683.0 APITAl PRODUIIONI INDUSTRIALI GRASSOBB IO B6 B 16~25~26~124~125~150
b84.iJ l'IAB GRASSOBBIO BG B
685.0 ALLEGRINI GRASSDBB IO BG B 1~2 liHi5~150
686.0 BOTTONIFICIOFASHIONLINE GRUIIELLO DEL IIONTE B~ 8 " i2~3~~125~150~16~L

687.0 ¡HOUPLAST SRUIIELLO DEL IIONTE B6 B 1~2
688.0 BOTTONIFICIO NEWSTYLE 6RUIIELLO DEL "ONTE B6 8 2 22~33~125~150~¡b3
689.0 ROSSI & 8REVI GRU"ELLù DEL l'IONTE B6 B I
690.0 CO.PI.CI. LEVATE B6 B 94~119~125~146~151
691.0 SABO LEVATE " BG B 1 25~î24
692.0 "ASNANI & C APPLICAZ. TECNOPL. IIADONE B6 B 2
693.0 BRICHI"A l'IADONE B6 B 12H25
694.0 SOBEA "APELLO B6 B 125~150
695.0 RHO" ANDHAAS ITALIA !'IOHANICA B6 B 1írlB~12H25
696.0 APITAL PRODUZIONIINDUSTRIALI IIOZZO B6 B 22~125
697.0 ICIS INDUSTRIA CARTOTECNICA !'IOlZO B6 B 2
698.0 ITALTUBETTI NE"BRO B6 B 2 125~150
699.0 F.LLI 6ANDOSSIACCIAIERIE NE!'IBRO B6 B 9
700.0 6IPPONI 6. & FI6LI CARP. !'IECC. ORLO AL SERIO B6 B 9
701.0 INDUSTRIA CHI"ICA PANZERI ORlO AL SERIO 86 B 25
702.0 "UlTISLASS ORlO AL SERIO B6 B H 125~149
703.0 OFFICINE !'IECCANICHE DONZELLI OSIO DI SOTTO B6 B 9 23
704.0 F.LLI LOCATELLI PALAZZA60 B6 8 1+9 23
705.0 6RITT! PALOSCO B6 B 22~149
70b.0 FIIITESSILE PONTE NOSSA B6 8 Z3~125~150
707.0 SA"ETON PONTE NOSSA B6 B 9
708.0 BRID6EPORT BRASS PONTE SAN PIETRO 86 8
709.0 NASTRIFICIO AN6ELO BOLlS PONTE SAN PIETRO 86 B 2
710.0 FONDERIE "ARIO "AIlUCCONI PONTE SAN PIETRO BG B 1+7
711.0 NASTRIFICIO AN6ELO BOLlS PONTE SAN PIETRO B6 B " 125L
712.0 RONDELLIFICIO PONTIDESE POtnIDA 86 & l
713.0 NASTRIFICIO AN6ELO BOLLS PRESEZZO B6 B 2
714.0 R6R INDUSTRIA CHl!'lI~A SAN PAOLO D'ARGON B6 B 2~4 21~22~24~3~~125-149
715.0 COLORIFICIO SEaINO SARNICO 56 B " 125-150L

716.0 ALUSUISSE ITALIA DIV. FTALITAL SCANSOROSCIATE BG B :4~119~IZ4-125-¡4S
717.0 OXAL SCANSOROSCIATE B5 B 119
718. O OLIVER SERIATE B6 B 125
719.0 FRATTINI COSTRUZ. !'IECCANICHE SERIATE B6 B H
720.0 CE"ENTIFERA SEBINA TAVERNOLAB6R6A"ASCA B6 B
721.0 CE"ENTIFERA SEBINA TAVERNOLABER6A"ASCA B6 B
722.0 "ETALSCATOLA TEL6ATE B6 8 H
723.0 8E~TOLI VALENTINO& C TEL6ATE B6 8 1:5
724.0 DE" PLASTIC TELGATE 86 B 150
725.0 FB" HUDSONITALIANA TERNO D'ISOLA 86 B 1~2-Q
72b.0 IND. CHI"I CHE IN6. BONELLI TREVI6LIO BE B 94
727.0 GEROSAIND. VETRI 3PECIALI TREvIGLIO B6 B 9
728.0 LITO LATTA LO"BARDA ;REVI6LIO BG 8 150
72~.0 SOC. IT. ACETILENEE DERIVATI ~REVI6LIO B6 8 1+5
730.0 FARCHE"IA TREVIGLIO BG B 20~22~24~25~2ó~3~-37~124
730.1 FARCHE"IA TREVI6LHì BG B 125~;4S~149
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731.0 FERRI ERNESTO& FISLI TREVISLIO BS B

732.0 SAME TRATTORI TREVISLIO BS B 125~150

733.0 lINCOSSISENO TREVISLIO BS B 1+5+9 j6-22-23-24~124~125

734.0 MECCANICA URSNANO BS B 9 ~~lo"

735.0 ORSANIA URSNANO BG B 2-3 18-125-15ú

736.0 CONCERIA BERSAMASCA URSNANO BS B 2
737.0 FRATELLI CROTTI URSNANO BS B 2

738.0 SOC EU~OPEA PROD. ADESIVI SEPA VERDELLI NO BS B 125
739.0 CRIPPA & BERSER VERDELLINO BS B 4 22
740.0 METALSTAMPADI CARRERA ~.& C VILLA D'ADDA BS D~ 1-2
741. O TECNOLEGNO ZOG~m BS B '!L

742. O IHNELLI COSTA SERINA BS B '!L

743.0 ESTISAS AD.RO BS B 124
744. O íTALSHISA DASNOLO"ELLA BS B 1-9
145.0 IND. BRESCIANA OSSISE~Q BRESCIA BS B 1-9
746.0 FRAO IND.FABB.RIijN.DSS.ACET BRESCIA BS D 1-9 23-24
747.0 CHIMICA VALTROMPIA BRESerA BS B 1-9 23-24-124
748.0 SLO SOC. LOMBARDAOSSIGENO BRESCIA BS B 1+9 22-23-2H7-124
749.0 FEDERICO PALAllOLI BRESCIA DS B 125
750.0 BORSHETTOIIASAZZINI GENERALI BRESCIA BS B 4 22
751. O SCIB BRESCIA BS B 22-125
752.0 CO.BI.PAN BRESCIA BS B 118
753.0 ISTITUTO CHIMICO BEDIN CALCINATO Bg B 150

754.0 G. MARIANI ~C CELLATICA BS B 125-150

755.0 ESTISAS CHIARI BS B 124

756. O MELINDA DARFO BOARIO TERIIE BS B 24

757.0 ESTI6AS SAVARDO BS B 124
758.0 CALZATURIFICIO DI GAVARDO BAVARDO BS a '! 124-12~L

¡59.C AGIP LIGU;SAS SUSSASO BS B 1-2
760.0 ALNOR ALLUMINIO ~QRD LEND as B H
761.0 mISAS LONATO BS B 124

7bZ.0 FERRIERE DI LONATO LONATO DS B

763.0 P.Z. PRODOTTI ZOOTEC~ICi l'IONTICH I ARI BS B 118
¡64.0 PROFILATI NAVE MONTiRONE BS B
765.v PROFILATI NAVE NAVE BS B
766.0 ACCIAIER.E ~ERRIERELEALI L. ~DOLO DS D l
767.0 IGOR I~D.SRASSI OLI RAFFINATi ORZINUOVI BS D H 2N4-124
768.0 METALLURGICA BRESCIANA PAGSIRANO BS D 150
769.0 NOVOGASiTALIANA PIAN CAMONO DS D 124
770.0 PALINI VERNICI PIGOSNE DS D 125-150
771.0 VIVI' PONTEVICO BS B 9

772.0 ESTI6AS REZZATO BS B 124

771.0 VERNICI FUOCOGREGORIO& C ROCCAFRANCA BS B " 118-125L

774. O SID RONCADELLE BS D 1-9
775.0 CEDRAL TASSONI SALO' SALO' . &S B 125

776.0 MOLLIFICIO BRESCIANO SAN FELICE BS B 1

777.0 LUCCHINI SIDERURGICA SAREZZO DS B 9

778.0 CALlATURIFICIO ~POCA ~OOO VEROLANUOVA . BS D

779.0 SICPA VEROLANUOVA BS B 22

7BO.0 COTONIFICIO DRESCIANO OTTOLINI VILLANUOVA CLISI BS B
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781. O PRIOLINOX 80RGO PR IOLO PY 8 23~12H49
7B2.0 ESTIGAS CASSOLNOYO PY 8 124
7B3.0 YINAL CO2 CASTEGGIO PY 8 23
784. O ESTI GAS CILAYEGNA PV 8 124
785.0 ESTIGAS CILAYEGNA PV 8 ~,

7B6.0 CHEMIPAD IND. PADANA LAY.CHIM. CODEVILLA PY 8 94
787.0 DIASPA CORANA PV B 23-lí8~12H25
7B8.0 ANCHOR ITALIANA DORNO PY B 18-125-150
789. O FARI'IABIOS GROPELLO --CAI ROLI PV B 2 2HH25-14B
790.0 LABORATORIO FARMACEuTICO SIT MEûE LOMELdNA PV B 1'H2-î 25
791.v ~OLLATERESlO MONTICELLI PAVESE PV B
792.0 AGRICHIMICA ECOLOSIH MONT;CELLI PAVESE PV B 4 22
793.0 CRODA ITALIANA MORTARA PY B 25~ 125

794.0 CAPROS l'IORTARA PV B 125
795.0 RISO SCOTTI PAYIA PV B ~5~125
796.0 ALUCAPS ITALIANA rAYIA PV B 125-150
797.0 l'IERCK~SHARP & DOH~E ITALIA PAYIA PV B H 25-125
79B.0 FIYRE PAYIA PV B
799.0 SLO SOC. LOMBARDAOSSISENO PAYIA PV l-H 22-23-24- 37-124
BOO.O ISTITUTO BIOCHII'IIGO PAVESE PAVIA PV B 2 125
BOl.0 SAPIO INDUSTRIE PAYIA PV B 1 23
B02.0 SES. RIUN. TOSCANASOMMA ROBB IO LOMELLI NA PV B 2 125-150
B03.0 ITALI'IARINE TORRE D' I SOLA PV B
B04.0 OFFICINA l'IECCANICA LOMBARDA iRAVACO SICCOI'IARIO PV B

,~
/.}

B05.0 PROCHII'IICA TRIVOlZIO PV B 124-125-150
B06.0 SOC. ITALIANA DEL FURFUROLO VALLE LOI'IELlINA PV B 2
807.0 RISO SCOTTI YILLANiERIO PV 8 35~ 125

808.0 PROSINTEX PRODOTTI DI SINTESI VILLANTERIO PV B 21-30-118-119-124-125
809.0 8IONINFEA DI ROI'IANOCORAZZA&C CAPERSNANICA CR 8 125~150

810.0 EUROGAS CASTELLEONE CR 8 1+-9 23-125-146
811.0 ITALCHII'IICA DI CERESOLI LUCIA CASTELLEONE CR B 146
812.0 VAN DEN BERGH CREMA CR B 1 72-24-150
B13.0 LANCINI CREI'IA CR 8 H
814.0 SLO SOC. LOl'l8ARDA OSSIGENO CiiEPlA CR ,8 1-4 22-23-2Hì-l24
815.0 SLO SOC. LOMBARDAOSSIGENO CREI'IONA CR B H-9 22-2~-2H7~124

816.0 ACCIAIERIE TUBIFICiO ARVEDI CRE~ONA CR B 9
817.0 SII'IEL INDUSTRIA CHIMICA CmONA CR B 22-24
81B.0 ".A.E. l'IOTORI APP. ELETTRICHE OFFANENGO CR a 2 23-12H25-!50
819.0 COIN OFFANENGD CR B 2 118-125-163~164
B20.0 LARI" OFFANENGO CR B

., 118-125,
821.0 SIS-iER SISTE~I TERAPEUTICI PALAZZO PIGNANO CI\ 8 25
B22.0 SOCIETA INûùSTRIALE C~EI'IONESE PIZZ IGHE77ûNE CR 8 20-22
823.0 ITALFERiIL RlPALTA ARPINA CR 8 ~~"
824.0 Dùl'lAX ~APER RIPALTA CREI'IASCA LR 8 125-150
825.0 IUA ROBECCODOGLIO CR B 1+5 16-22-24-94-124
826.0 LABOCOS CASTISLIONE STIVIERE l'lN B 125~150

827.0 "ARCHON ITALIANA CASiEGLIONE STIVIEfiE "h B 1_~ 25. ,
828.0 "ARCHONITALIANA CASTIGLIONE STIYIERE l'lN 8 1-2 25
829.0 OF"EC OFFICINE "ECC. MANTOVANE l'IANTOVA l'lN 8 H-9
830:0 l'IULTI6AS INDUSTRIE "ANTOVA l'lN 8 23-2H25
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831.0AUSIDET I1ANTOVA I1N B ló~125~l4II

832.0 DACIA "ANTOVA I1N B l~i 150

833. O BELLELI I1ANTOYA I1N B 1+9 2~~24~124~125~150

834.0 RIVOIRA I1ANTOYA I1N B l~i 2~~24~124~125~150

83S.0 ICIA I1ANTOYA I1N B 2
836.0 CHII1ICA POI1PONESCO POI1PONESCO I1N B 2 125
837.0 SID. BUTON ~C. PONTI SUL I1INCIO I1N & 125

838.0 SADEPAI1CHI"ICA VIADANA I1N B 125

839.0 ACCIAIERIE FERRIERE DEL PO VI LLA POI1A I1N B 9
1.0 DELTASIDER AOSTA AD A H 118(1500)~1191250000)

2.0 ILSSA VIOLA IND.LAI1IERE SPEC. PONT SAINi MARTIN AD A 11500)

3.0 POLM AOSTA AD B 125

4.0 IYREA PETROLI AFFINI SAS AOSTA AD B 2

5.0 110RSEXCARBO MORGEI AD B 2 125

6.0 IVREA PETROLI AFFINI SAS SAINT CHRISTOPHE AD B 2
7. O PANTOl YERRES AD B H 2H4
1.0 SAlAS INDUSTRIA CIRIE' TO A 23~1¡B(900)~124~125

2.0 LEVOSIL COLLEGNO TG ri 11aISOO)
3.0 INS C. OLIYET7I ~C IYREA iO A 2130H 22~23~119(250)~124~125
3.1 INS C. OLIVETiI ~C IVREA iD lSO(6)

4.0 TECSINTER IYREA TO A H 22~23~24~11~!2060)~124
4.1 TECSINTER IVREA TO 150llì
5.0 OLIYETTI PERIPHERAL EQUIPMENT IVREA TO A 1+4 22~23~119¡2:0ì~124~125
6.0 ARSENTERIE DI C~NAVESE LORANIE' TO A 2138) ~5 2i~119{2S0)~125¡38)
7.0 SAVET ORBASSANO Tú A 22~11B'20v!~12~\lS)
7.1 SAVET OR BASSA NO iO lSOllOOI

8.0 ELEPRINT SCARI1A6NO TO A 2 119.300H25

9.0 INS. C. OLIYETTI & C SCARI1ASNO TO A 111OHIIOO) 19~22~i3~11q(10000)

9.1 ING C. OLIVETTI & C SCARMAGNO TO 4 124(1)~12513)~15014)

10.0 6ENERALSRASSI 66 iORINO TO A 2411H19(500)

11. O DEL TASIDER TORINO TO A H 119(60000)

12.0 IMPER ITALIA tORI NO TO rl :i~11B(lS0vJ~124~12S

12.1 I"PER ITALIA TORINO TO lS0(500)

13.0 KE"IFAR VINOYO iO A 4IiO) 22(20)~33(3¡~q4(lì

13.1 1c.EInFAR YINOYO TO 1l9\S¡j!j¡

14.0 ULTRA6AS ITALIANA VOLPIANO TO A 1 (S40)

15.0 BUTANSAS VOLPIANO TO A 1í4ì31 1241i21

16.0 AUT06AS NORD VOLPIANO iO A 1 (800) 12S

lì. O LA II NCOCELERE, CAYASLIA ' VC A 1 ~~23~119(20vO)~124~12S-1S0, ,
lB.O FIL"S ANZOLA D'OSSOLA NO A 11815Ú¡);

lq.v CHEV~ONOIL ¡TAL. DIV.¡DEAlGAS CA"ERI NO A 124 (2251

20.0 PROCOS CAMERI NO A :1~22~24~~5~119(3000)~124

20.1 PROCOS CA"ERI NO 125~ 149~ lS¡j

21.v UNION PRODOTTI SALDANiI CASALBELTRAME NO A ::9(SOOO)

22.0 INDUSTRIA CM¡MI~A DEL ~¡CINú I1ARANO TIC:NO NO A 20~22~25(oO;~12413001~125

22.1 INDUSTRIACHIMICA DEL TICINO MARANO TIC I NO ~o 150

23.6 ENICHEM SiNTESI PIE';E VERGONTE NO A lb(27S)~20(400}~23~24~124

~3.1 ENICHE" SIhTESI PIEVE VERSONiE NO 125~14íHSO

24.0 ESSEODUE TRECATE NO A 148(2250)

iS.O SARPO/1 ~RECATE NO A ló~í7(2)~22{1)~i4(2)~37
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25.1 SARPO" TRECATE NO 41(3ì~42!6)~118Ib840ì

25.2 SA!1PO" TRECATE NO 119(b540ì~124(30600)

25.3 SARPO/l TRECATE NO 125(369000H50
26.0 t.A. PETROLI TRECATE NO A H 125(700v)~150(3500)

27.0 ~ICHELI~ ITALIANA CUNEO CN A î18110ÔOOH25
28.0 "ONTEFLUOS ALESSANDRIA AL A 16~22~94(450ì~124~125~149

28.1 /lONTEFLUOS ALESSANDRIA Al 150~164
29.0 "ICHELIN ITALIANA ALESSANDRIA Al A 118(400001~125
30.0 ERB RAFFINERIA EDOARDOBARRONE ARQUAT4 AL A 1(4500)

30.1 ERB RAF~INERIA EDOARDOBARRONE ARQUATA Al 2(102000 ì

31.0 BUICO TAZZETTI & C CASALE "ONFERRATO AL A ;+4 119 (30000)

32.0 INDUSTRIE VERNICI ITALIANA QUAiTORD lO Al A 11(150¡~33(9)~1181150ì

33.0 ROL VIBUlZOlO Al A 25(50)~26~~J~125~150

34.0 SOL NORD BEINASCO TO B 23~2H7~150

35.0 ERBON SUTRA/lED BEINASCO TO B 125

36.0 ABIP lIQUIBAS BORBARO TOR I NESE TO B H
37.0 Vlm BORBAROTORINESE TO B " 12H25--150,
38.0 ALCAN ALLU/lINIO DIV. /lETALLI BORBOFRANCO D'IVREA TO B 1~5

39.0 SOC. IDROEl. DI BORBOFRANCO 80RBOFRANCQ D'IVREA TO B 8 151

40.0 DORA ACCIAIERIE FERRIERE BORGONEDISUSA TO B H
41.0 SAIAB INDUSTRIA DIV. SIRTAL BRUINO TO B 2 125
42.0 TE/lA BRUZOLODISUSA TO B :25
43.0 /lOTTINO VEICOLI INDUSTRIALI BUROlO TO B 9 23
44.0 HONEYWEll INFOR/lATION SISTE/I CALUSO TO B 22~23~119~124~1:5~150

45.0 /lETAlCHI/lICA DI BAROhI üGO CASELLE TORINESE TO B l~v
46.0 OLIVETTI ACCESSORI CASELLE TORINESE TO B " 124~m,

47.0 SINTERlOY CASTE~LA"ONTE ~O B "'!
"-

48.0 ASA AIIENDA STAMPAGBID AC~IAIO CASTElLA/lONTE TO B 2 125
49.0 SOC.IT. PER Il SAS ESER.CAVOUR CAVOUR TO B 124
50.0 AGIP PETROLI CHIVASSO TO B "lo
51.0 AZ.CHI/I. V. fAIIETTI & FIGLI CHIVASSD TO B 16~22~124~125~148~150

52.0 RIVOIRA CHIVASSO TO B 1 ~2+h~î 1~~15~lb~lì~22~23~24~25

52.1 RIVOIRA
'

C~IVASSO TO J4-35~37-124~i25~148~149~

52.2 RIVOIRA CI1IVASSO TO 150

53.0 RIVOIRA CHIVASSO TO 8 1 ~2-9 n-12H7H5Q

54.0 IINCOSSIGENO COLlEGNO 70 B h~~9 22~23~24~124~125

55.0 OFFICINA /lECC. BATTADI GATTA COlLERETTO SIACOSA TO B 9

56.0 COVE/lA VERNICI DRUENTO iO B 2~4 22~1:5~150

57.0 FACE" FORNOCANAVESE iO B 2 125

58.0 ITAL AGRO DI lENA 6. & C GRUSlIASCO
.

TO B 151

59.0 SID GRU6LIASCO Tn B 1-9 2H4

60.0 /I/ID /lAX /lAYER DUCO GRUGU ACSO iO B ",
bl. I) OCNSISTE/lI IVREA TO B ., 22~2~~125,
62.0 OLIVETTI TECNOST IVREA iO B ;'T

'J
63.v OSAI A~B IVREA TO B 125~;51)

64. I) POLMA ¡VREA °C B 125

65.0 OSAI A~B l'JREti Tn B 2~~12:~150'u
66.0 ELEPRINT IVREA TO B 2~~125~151)
61.0 LEVENIT CHE"ICAL LEINI' TO B 2 125~15O
68.0 OLIVETTI ACCESSORI ~tINr' TO B H 23-1:5
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69.0 "ILLOIL LEINI TO B ') 3~~125~150
"-

70.0 PIBI6AS ITALIANA LEINI' TO B
71.0 PIERREL LORAtÜE' TO B 22
72.0 SB ESSEBI MATHI CANAVESE TO B : 125
73.0 SEA6RAM ITALI~ MONCALIER I TO B ')

"-
74.0 PERSINE MONCALIERI TO B ?t7
75.0 lUE MONCALI ER I TO B ')

"-
76.0 FASTI INDUSTRIALE "ONTALTO DORA iO B H 23~ 125

77.0 NOV06AS ITALIANA PALAZZO CANAVESE TO B 1 124
78.0 SADA" PERTUSIO TO B 2 125
79.0 LABORATORI DELALANDE PIANEZZA TO B 125
80.0 SALU"IFICIO CAMPASNOLO PIOBESI TORINESE TO B 22~124
81.0 "ARTINO VERNICI PIOBESI TORINESE TO B 125
82.0 6IS1 OLLEARO PIVERONE TO B 2 125
83.0 CO"IND AZ. RISCALDATORI POIRINO TO B 1 23~124
84.0 RAVIT QUASSOLO TO B óH3~71
85.0 CHI"ICA INDUSTRIALE RIVALTA TORINESE TO B 2 125
86. O ELl'IA RIVALTA TORINESE TO B H 12H25
87.0 GO.R.A.S RIVARA TO B 2 125
88. O ESTI6AS RIVAROLO CANAVESE TO B 124
89.0 AUSUSTO BELLINVIA RIVOLI TO B 2 125~150
90.0 A6IP ROBASSO"ERO ROBASSOMERO TO B 17~12H25 .
91.0 CO"PASNIA ITAL. AEROSOL CIA ROLEiTO TO B 2 12H25~150
92.0 SIAD SOC.IT.ACETILENE EDERIV. ROSTA TO B
93.0 DAL CASON SAN BENiSNO CANAVESE iO B 2 125
94.0 SOCHI"A SAN MAURO TORINESE 70 B lB~2B~125~150

95.0 COMIND AZIENDA ASES SANTENA TO B f~,) 23~125. "-
96.0 SEASRAM IiALIA SANTENA iO B 2
Q7.v OLCEA OLIVETTI CO"P.ELET.AVAN. SCARMA6NO TO B 125
98.0 FARMITALIA GARLO ERBA SEi~IMO TORINESE iO B 21~22~24~11a~124~125~149
99.0 CHEVRONOIL ITALIANA SET7I~0 TORINESE iO B 1 12H50

í00.0 LUCCHINI SIDERURSICA SETTIMO TORINESE TO B 9
101.0 MANIFATTURA VALLE DELL ORCO SPARONECANAVESE TO B 2 23~125~150
102.0 MICHELIN IiALIANA TORINO iO B 125
10~.~ SAS~T STABILIMENiO Ol TJRING TORINO ~O B 22
104.0 MICHELIN ITAL~ANA TORINO TO B 125
105.0 RIVOIR~ TORliD TO B H 23-24~124~::5~150
106.0 SILEA TORINO Ti] B 2 125-150
lOi. O SOC. IT. .PER IL GAS ESER. TDRING TOF.INO TO B 1
108.0 VENTURI F.LLI TORINO TO B 125
109.0 IIELBER TORINO TO B H
110.0 CHEIIIAL TORINO TO B 125
111.0 LAB.CHIM.DER. DR.A.FERRATJ & C TJRíNO iO B 125~15¡)

112.0 SOCIETA' COSMETICI ITALIANA TORINO TO B 2~9 125
113.0 CHEVRONOIL ITALIANA TORINO TO B 1 12H50
114.0 SIO TORINO TO B H 24
115.0 SCHIAPPARELLI FARMACEUTICI TORINO TO B 125
116.0 SEI SRUPPOESSENZIERO ITAL:ANC TORINO TO B 125~150

117.0 SCIORELLI DI FRANCESCOS. & C TORINO TO B 125
118.0 GUIDO TAZZETTI & C TORINO TO B N+6
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119.0 RIVOIRA TORINO TO B 1+9 23~24~124~125~150
120.0 IST.BIOL.CHE~IOT.ABC OFF.FAR~. TORINO TO B 125
121.0 HOECHSTITALIA TORINO TO B 25~125
122.0 SOC.IT. PER IL SAS ESER.TORINO TORINO TO B
123.0 SAN SIORGIO ESSENZE TORINO TO 9 125~150
124.0 S.B. CARPANO TORINO TO B 2 125
125.0 LABORATORI UCB TORINO TO B 125
126.0 SOC.IT. PER IL GAS ESER.TURINO TORINO TO B H
127.0 SOC.IT. PER IL GAS ES.TORRE P. TORREPEllICE TO B 124
128.0 COVENSAS TROFARELLO TO B 1
129.0 ERCOLE QUIRICI TROFARELL~ TO B 2 125~150

1JO.0 50CHI~A PRODOTTI ~ELLO TRflFARELLD TO B 2 118~125

lJl.0 "ANIFATTURA VALLE DELL ORCO VALPERSA CANAVESE TO B 23
132.0 POLITECNA GRUFFO CO~INû VENARIA REALE TO B 1, 23

133.0 "6 UTENSILI DIA"ANTATI VENARIA REALE iO B 118
134.0 CIRCUITI STA"PATI ITALIA VENARIA REALE TO B 2 119~125~150
135.0 COMIND AZ. STARS VILLASTEllONE TO e H 23~124-125~150

136.0 ASIP PErROLI VOLPIANO m S 2
137.0 AUDISIO BIANZE' ve D 1+4
138.0 LANERIE ASNONA BORSOSESIA VC B H.S
139.0 SDC STABILI"ENTO DI CAVA6LIA: CAVASLIA' ve B 125
140.0 ITALCARDANO GRESCENTINO VC B 1+4
141.0 RIL RONDI INDUSTRIALATERIZI SATT!NA~A ve D H
142.0 RIL RONDI INDUSTRIALATERIZi 6ATTtNA~A ve 9 H
143.0 ~A6LIOLAANTONIO ~FISLI SAHTHlA' vC 9 2.9 125
144.0 BAYERITALIA SANTHiA' ve B 1+4 20.23~24~94~11a.124~125
144.1 BAYERITALIA SANTHIA VC 14H46
145.0 PROLAFER TRINO ve B 9
146.0 LABORATORI DERIVATI ORSANICI TRINO ve B 2 125
147.0 VIR VALVOINDUSTRIAINS. RIZZIO VALDUSSlA IIC B 23
148.0 "AHIFFATURA ROTONDI VARALLO VC B 1
149.0 VALLI ZABBAN VERCELLI ve B 2
150.0 RI"AT VERCELLI ve B H
151.0 INDUSTRIA TESSILE Di VERGELLI VERGElLI VC B 125
152.o POLIOLI VERCE~LI VC B ., 125,

153.0 ASS.TE~POR.Di I~PRESEDOMO II BEURA GARDEllA NO B 9 23
154.0 SICA/'! BOR60lAVEZZARO N" B 125,'u
155.0 SAHDYS CONFEZIONi CALTISNASA NO B 22

156.0 CODE"ONTE CAIIERI NO B
157.0 S.A. OSSIDI ~ETALLICI CANNOBIO NO B lH24

158.v LABORATORI WINTHROP GERAND NO B H 13~ 125

159.0 ESTI6AS CERANO NO ~124
160.0 OFÇ."ECC.DI ~. SILvESTRI ~c. DORmLETTù NO B ~3~15v

161.0 ~AHIFATTURASO"~A CAZZANi6A DORmLETTO NO B 2.3~q lB~23~125
16~.Q CAlZATURIFICIO BAROLi GA~6ALLO NO B 1~5
163.0 CALZATURIFICIO BAROLI SOllANO NO B 125
164.0 CROMOTOCE SRAVELLONÀTOGE NQ B
165.0 CLERCA SRAVELLONATOCE NO B 2
166.0 CLERCA NOVARA NO B 2
167.0 SOC.IT. PER IL SAS ES. NOVARA NOVARA NO B 2
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168.0 ISTITUTO 6UIDO DONEGANI NOVARA NO B 7~13-15-16-17-18-19-20-21
168.1 ISTITUTO SUIDO DONE6ANI NOVARA, NO 22-23-24-25-26-34-35-37

168.2 ISTITUTO 6UIDO DONEGANI NOVARA NO 4b-94
169.0 "ANULPRINT NOVARA NO B liS-ISO
110.0 I1RS NOVARA NO B 150
171.0 DUTRAL NOVARA NO S 16-17-22-24-94-148
172.0 ICOR NOVARA NO S
173.0 SIBA SOC.IT. BITUI11 AFFINI NOVARA ND B 2
174.0 SANDYS CONFEZIONI NOVARA ND S 2i

175.0 mOIRA NOVARA NO S H+5+9 16-17~22-23-24-~5-1i4-125
175.1 mOIRA NOVARA NO 148-149-150

176.0 AUSIND NOVARA NO S 125-148
177.o "ELBER OLES6IO NO S 1-2
178.0 "ELSER OLESSIO NO B 1-2
179.0 ALESSI mSNA NO B 4 22
180.0 SAPID INDUSTRIE OI1ESNA NO B 23-24
181.0 TOTAL PREI10SELLO CHIOVENDA NO S 1 124
182.0 SAL6A TRECATE NO B 1-2
183.v EISENI1ANN & VERONELLI TRECATE NO B 22-125-150
184.0 CHEVRONOIL ITALIANA TRECATE NO B " 125
~185.0 ASIP LIQUISAS TRECATE NO B 1-2
186.0 UNIBIOS TRECATE NO B 2 22-125-1411-150
187.0 BENTOCE VERBANIA NO B 2
188.0 SIB SIDERURSICA IND. BASSOTOCE VERBAtl-IA NO B H m
189.0 BE~LANI CLAUDIO VERBANIA NO B

,
~190.0SOC. TABAN VERBANlIl NO B ~150..
191.0 VINAVIL VILLADOSSOLA NO B 124-125-150
19i.0 SISI1A VILLADOSSOLA NO B 9

193.0 FERRERO ALBA CN B 125
194.0 SOC.SAH PAOLO GRUPPOPERIODICI ALBA CN B " 150..
195.0 CHEVRONOIL IT.DIV.ALBA PETR. ALBA CN B " 1i4-l25-150..
196.0 RIYOIRA BERNEnO CN B 23-24-124
197.0 STOCK I1ASAZZ. INVECCHI~"ENTu BRA CN S " 125i.

198.0 VERNANTE PENNITALIA CUNEO CN a 1-2 118-124-125-148-150

199.0 SOPISAS CUNEO CN B 124

200.0 SOL INDUSTRIE CUNEO CN B 23-24-37-150
201.0 COI1ECART CUNEO CN B H 2H2H25
i02.0 I1ICHELIN ITALIANA FOSSANO CN B 22
203.0 ASIP LIQUIGAS FOSSANO CN B 1-2
204.0 SRUPPOLEPETIT SARESSIO CN B

., 11~17-20-24-118-119-125..
204.1 SRuPPO LEPETli SARESSIO C~ 149

205"; KWIEL 60RlESNO CN B ~i5
206.0 SOC.IT. PER IL SAS ES.110NDOVI' 110NDOVI ' CN B
207.0 BISALTA PEVERASNO CN B :n~125

208.0 ECOl10l;IL PIANFEl CN B 2 125
209.0 ICS INDuSTRIA CHII1ICA 5~URA SANT'ALBANC ~TURA GN B , 125
21V.O SOC.IT.PER ôAS ES.SAVI6LIANQ SAVISUANO CN B
211.0 CAR~:ERE BURSO VERZUOLO CN B ,~.,. ..
212.0 SOC.IT. PER IL SAS ESER. ASTI ASTI AT. B
213.0 FUCHSITALIA BUTTI6LIERA D'ASìI AT B 32-148-151
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214.0 ESmAS CANELLI AT B 124
215.0 SOC.IT. PER IL GASES.NIlZA K. NIZZA MDNFERRATO AT B 124
216.0 ELIT ELASTOGRANiTALIANA VILLANOVA D'ASTI AT B " 125-150L

217.0 RIVOIRA ALESSANDRIA AL B H-H 22-23-24-124-1:5-150

218.0 PASLIERI ALESSANDR lA AL B " 125-156L

219.v ERS RAFFINERIA EDOARDOSARRONE ARQUATA AL B "L
220.0 PRODOTTI CHIKICI ED ALIMENTARI BASALUZZO AL 6 2H25

221.0 A. SUTTER BORSHETTOBORBERA Al B 125-150

222.0 DISiILLERIE KASNOBERTA CASALE KONFERRATO AL B

223.0 SOC. PIEMONTESE AMIDI EDERIV. CASSANO SPINOLA AL B 6 14S

224.0 BIO INDUSTRIA FARMACEUTICI NOVI LISURE AL B 5-9 16-22-150

225.0 SIO NOVI LI SURE AL B H

226.0 ECOSYSTEMTER"ONEUTRALIZZAZ. PONTESTURA AL B 2 5-20-22-29-125-146

227.0 FRIDOCKS KAS.GENERALI E FRISO POZZOLOFORMI6ALO AL B 22

228.0 COLORIFICIO ATTIVA POZZOLO FORMI6ARO AL B 22-11S-125

229.0 PIBISAS ITALIANA POZZOLO FORKISARO AL B

230.0 ECOLIBARNA SERRAVALLE SCRIVIA Al B

231.0 LIEBIS ITALIANA TORTONA AL B 149

232;0 CALZATUR. 6IOIELLO DI SARZANO VALENZA AL B " 124-125..

233.0 S. COSTA VI6NOLE BORBERA AL B "i.
1.0 SAVA" ALTARE SV A 1(50HI20) 11115000H18{100i
1.1 SAVA" ALTARE SV 1241501
2.0 NORD ELETTRONICA ALTARE SV A " 11914801-125-150L

3.0 COVETRO ALTARE SV A 9(35/ 111~0001-1181:50)

4. O FERTI KONT CAIRO KONTENOTTE SV A 11(15000)-lb-22(2000)-24

4.1 FERmlONT CAIRO MONTENOTTE SV 37-118(500)-119(6100)

5.v 3" ITALIA STAB. DI "ERRANIA CAIRO MONTENOTTE SV A 8(9)-15-16-17-18-20-21-22

5.1 3M ITALIA STAB. DI FERRANIA CAIRO MONTENOTTE SV 25-124-125-146-148-149

6.0 ACNA CHIMICA ORSANICA CENSIO SV A 2-4-5 5(50)-16-22-125-148-150

7.0 SARPOM QUIL:ANO SV A 2 (275"000 i

S.O CHEVRONOIL ITALIANA SAVONA SV A " 125-150(10250ìL

9.0 ESSOCHE" MEDITERRA~EA VADO LISURE SV A 16(110)-17-22-110(50)-124

9.1 ESSOCHEM MEDITERRANEA VADO "ISURE SV 125

tO.O OL6ESA BUSALLA GE A 2(7S0001 125(7S000)

11. O IPLO" BU5ALLA GE A : ilOi 125íBOOOO¡.

11.1 IPLO!! BUSALLA GE 2IS00!)0}

12.0 ERG RAFFINERIE EDOARDù BARRONE GENOVA GE A 2<t9091ùì

13.v SNA!! DEP. PROD. PETROLIFERI GENOVA GE A 213200001

14.0 COGEA GENOVA SE A 12412201-125

15.0 CO!!ITA SENOVA GE A 2ImOOO}

16.0 ERS RAFFINERIE EDOARDOSARRONE GENOVA GE A ¡(22<)OH

lì. O ERG RAFFINERIE EDOARDOSARRONE, GENOVA SE A 16-22~2~-24-4111~5)

17.t ERS RAFFINERIE EDOARDOSARRONE SENOVA SE 42{125)-124¡~:60}

17.2 ERS RAFFINERIE EDOARDOGARRONE GENOVA SE 125(119345)-15616457)

~18.0 SNA!! ESERCENTEDEPOSITO lP GENovA 6E A i '~5(01)!)ì

19.0 API MiGNANEBO BE A lHSOOH25

20.0 SOCIEiA' PETROLIFERA ITALIANA ARCOLA SP A t25\85000ì-150i60i

21.v SNAil STAB. DI ?ANISA6liA~ PORTOVENERE SP A 1(50000) 24~119(30000)-¡241~50)

22.0 KERNEL CH IUSAVECCH I A 1M B 125

23.0 ADOLFO BENEDETTO& C. I!!PERIA 1M B 124
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24.0SAIRO UIPERlA III B 2 125

25.0 COVENGAS IIIPERIA III 9

26.0 PIETRO lSNARDI ~COFF.FARII.CO IIIPERIA III B
27.0 SANREIIO SHIP SANREIIO III 9 125
28.0 LAB.BIOLOGICO DR. IIASTELLI SANREIIO I~ B 2
29.0 SOC.IT.PER IL SAS ES. SANRE~O SANRE~O III B 12H25
30.0 I~PRESA DI COSTRUZIONI 80NINO SANREIIO III 8 12H25
31.0 NAUTISERVICE SANREIIO III B 12H25
32.0 IIARINO SIOBATTA DIiTA INDIVID. SANREIIO III B 12H25
33.0 SOC.IT.PER IL SAS ESER.TASSIA TASSlA III B 12H25
34.0 STAB. JOSEPH SAZAN VENTIIIIGLIA III B 125
35.0 SOC.IT.PER ~ASES.VE~iI"IGLIA VENTIlI IG LI A III B 12H25
3b.0 ULTRASAS ITALIANA ALBENGA SV B 1
37.0 STAB.FARIIACEUT. CAV. G.TESTA ALBENSA SV B 2 125
38.0 STAB. ITALIANI GAVARRY ALBISOLA SUPERIORE SV B 2H25~15(J
39.0 ITALIANACOKE CAIRO 1I0NTENOm SV B 22~12H25
40.0 INDUSTRIA ITALIANA PETROLI QUIlIANO SV B ')

'"41.0 OLEIFICI IIEDITERRANEI QUIL:ANO SV B 125
42.v SOC.ARIA LIQUIDA E DERIVATI SAVONA SV B 9 22~2~~24~25~124~125~14a
42.1 SOC.ARIA LIQUIDA E DERIVATI SAVONA SV 150
43.0 SOC. li. PER IL SAS ESER. SAVONA SAVONA SV B 1
44.0 NUOVA ITALSIDER SAVONA SV B H 23
45. O VITROFIL VADO LIGURE SV B 124
46.0 TECNOIIASIOITAl. BROWNBOVERI VADO LI SURE SV B 1-2+9 12H25~15¡)

47.0 ITALIANA COKE VADOLI SURE SV B 12H25-ISO
48.0 ASTREA PITTURE E PROD.SPECIAlI VADO LI SURE ~II 9 150H
49.0 ESSO ITALIANA VADC LISURE SV B ')

'"50.0 CAPURROLEO ~FISLIO AVESNO SE B 125
51.0 OLEIFICIO FRATELLI ROCCA CARASCO GE B 125
52.0 TIRRENIA SAS CHI AVARI 6E B l
53.0 LUIGI STOPPANI COSOLETO GE B 6 148
54.0 HtTAL COSOLETO SE 9 1 124
5~.O VERNICI ITALIANE STANDARDSVI SENOVA SE B 11H25
56.0 ASIP PETROLI DEPOSITO SE~OVA SENOVA 6E B 2
57.0 IIASAZZINI FRISORIF.SANPIETRO SENOVA 6E B 4 22
58.0 SOC.OSSIGENO SAS SENOVA 6E B 9 .:~-23~:4-25-¡:4~125-14B
58.1 SOC.OSSIGENO SAS SENOVA SE 150
59.0 IIARGEL SENOVA SE 9 4

,,~
'"'"bO.O SlO SENOVA SE B H

61.0 SOC. DEPOSIiI IIEDITERRANEI SENOVA SE D 2u

62.Q SOL NORD SE~OVA SE B 23-2HH5v
63.0 ELEiiRONICA S.SIORSIO ELSAS GENOVA SE 9 125
64. O SASLINI GENOVA SE B 125~15v
65.0 VIRGILIO VALOBRA SUSLIELIIO VAL GENOVA SE B 22~23~150
66.0 ERS RAFFINERIE EDOARDO6ARRONE GENOVA GE B 2
67.0 ASIP LIQUISAS SENOVA GE B 1-2
68.0 ""D - "AX "EYER DUCO

GENOVA GE B 2
69.0 NUOVA ITALSIDER ST.SINI6ASLIA GENOVA 6E B 4 22
70.0 SIPAP GENOVA SE B 125
71.Q ITALSIDER CANTiERE CONSONNI SENOVA 6E B
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72. O EURITAL PIEVE UGURE GE B 2

73.0 TIRRENIA GAS RAPALLO GE B 124

74.0 TIRRENIA GAS RAPALLO GE B I

75.0 COVENGA5 RECCO GE B I

7b.0 FIT FERROTUBI IN.AIIII.STR.ACCIA SESTRI LEVANTE GE B 9

77.0 FIT FERROTUBI IN.AII".STR.TUBIF SESTRI LP/ANTE 6E B 9

7B.0 SOC. OSSIfiAS SESTRI LEVANTE GE B 9

79.0 CRESTI ITALIA ArlEGUA SP B IIB~125~lb3

BO.O NUOVA OlrlEC ARCOLA SP' B 9

BI.O COSTR.RIPAR.NAVALI ANTONINI LA SPEZIA SP B 9 ~~L"

82.0 SOC.PETROL.IT.DEPOS. COSTIERO LA SPEZIA SP B 2

B3.0 lP RAFFINERIA DI LA SPEllA LA SPEll A SP B m
B4.0 CONTENITORI TRASPORTI LA SPEll A SP B

BS.O ENEL ~CANTIERECONSONNI LA SPEll A SP B

Bó.O INTER"ARINE SARIANA SP B IIB-m
B7.0 COSTRUZ~ONI NAVALI ANTONINI SARZANA SP B H 2J

BB.O.BARBERIS CANTIERI VEZZANO LISURE SP B 2 l1B~125~:SIHo3

1.0 ArlONN FITOCHlrlICA BOllANO BI A 57(4000¡~b~\îOOOO¡

1.1 A"ONN FITOCHlrlICA BOll ANO BZ o7(lS001-óBíB000i

1.2 ArlONN FITOCHlrlICA BOllANO BI 71(10000¡~72{~OOOvì~103

2.0 DISTILLERIA VAL D'ADIGE rlElZOCORONA TN A :50115401

3.0 INDUSTRIA ITALIANA PETROLI BOllANO BZ B 2
4. O AGIP PETROLI BOllANO BI B 2

5.0 ACCIAIERI DI BOLLANO BOllANO BI B
b.O GKN BOUND BROOK ITALIA BRUNICO BI B 2HI9

7.0 lirlH LACES BI B
B.O FABBRICA BIRRA FORST LAGUNDO BI B Ib-2N3-ISO

9.0 HYGANCHI"ICA LAIVES BI B H 22~JJ~12S~ISO

10.0 TORGGLERCHlrlICA "ERANO BI B 125-150

II.v DYNA"IT NOBEL SILICJN "ERANO BZ B H 24~~4~q4~125-14q

12.0 IVOCLAR SEIIONE ITALÌANA NATURNO BI B

13.0 HOPPE SAN "ARTINO PASSIRIA BI B

14.0 RONER DISTILLERIE TERrlENO BZ B 2 125

15.0 DISTILLERIE F.LLI CIPRIANI ALA TN B 2

lb.O DIT.PIO DUSINi Di C.DUSiNI & C CLES TN B 9 149

17.v NUOVA STArlPA DI "ONDADORI CLES TN B H

lB.O DIT.PIO DUSihi DI O.DUSINI & C CLES TN B 9 149

19.0 wEFRADIGE IfEZZOCORONA TN B

20.0 PELLAND REVO' TN B

21.0 CARTIERE FEDRIGONI & C RIVA DEL GARDA TN B

22.~ IlARGO ROVERETO TN B 2

23.0 SIRIC RC'JERETO ~N B
24.~ GRUPPOLEPETIT ROVERETO TN B " 125-:50..

25.0 RHEErI ITAL:A ROVERETO TN B 2

2b.0 NOVOGASITALIANA ROVERETO TN B 12'
27. O ATICAfHA ROVERETO TN B 2 m
2B.0 ZETAlACK ROVERETO TN B

29.0 DITTA OSSICOLOR SPORrlAS6IORE TN B î19

30.0 OFFICINE rlECCANICHE LENII TRENTO TN B 9

31.0 RANGONI EUROCAR TRENTO TN B 2 156
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32.0 STIPE TRENTO TN B 124

33.0 IIICHELIN ITALIANA TRENTO iN B 22~118

34.0 CENTR.ORTOFRUTTICOLE TRENTINE TRENTC TN B

35.0 SIRELLI TRENTO TN B 2 2N3~14a

3b.0 BIOCHEIIO STAB.IND.BIOC~IKICA TRENTC TN B 2 125

37.0 ASIP LIQUISAS TRENTO TN B H

38.0'EUROCOLOR TRENTO TN B 4

39.0 SaCIETA' INDUSTRIALE TRENTINA TRENTO TN B

1.0 CHIIIICA DEL FRIULI TORVISCOSA UD A 213(5) ló(800ì~22(SOO)~24

1.1 CHIIIICA DEL FRIULI TORVISCOSA UD S(aOO) 11Bí5000¡~124~125(b30ì

1.2 CHIIIICA DEL FRIULI TORVISCOSA UD l49(300)~lSOí300)~15l170ì

2.0 SlOT DEP.COSTIERO DI S.DORLISO SAN DORLISO D. VALLE TS A 2(700000)

3.0 AQUILA RAFFINERIA TRIESTE TS A li 4500 ¡ 41IaO)~42(SS'~124(4S00)

3.1 AQUILA RAFFINERIA TRIESTE TS 2IbSOOOO) l2Slb50000)~lSO(20000¡

4.0 FERRIERA VATTOLO CIESSEBI BUIA UD B
~.O ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE CIVIDALE DEL FRIULI UD B 9

b.O SIARETTA DIV. PRODUZIONE CORNO DI ROSAZZO UD B 150

7.0 FRISORIFERI DI TORREANO KARTI6NACCO UD B
B.O ASROZOOFARIIA IIORTESl!ANO UD B l50~15l

9.0 IND.CHIIIICHE FARIIACEUTICHE IT. NIIIIS UD B ~"
10.0 SID PAVIA DI UDINE UD B H

Il.0 VETRORESINA POVOLETTO UD B

12.0 FONDERIE ACCIAIO REIIANZACCO REIIANZACCO UD B H

13.0 VEPLAS SAN PIETRO NATISONE UD B 2 ::B~150

14.0 CIIF CARTIERE CONSONNI TARVISIO UD B

15.0 ENEL CARTIERE CONSONNI UDINE UD B
lb.O KULTI6AS FRIULI lJDI NE UD B 23~2H24

17.0 RIVOIRA UDINE UD B t~2 ~3~24~124~12S~150

lB.O PETROLIFERA SORIIIANA DI EDDA SORIZI A 6C B 2
19,0 SAFOS FONDERIE ACCIAIO SORIZIA SORIZIA 60 B 9 "..

""20.0 SASPI SERVlil PUBBLICI ITAL. GORIZI A 60 B

21.0 OLIVO' PRIIIOZIC SORIZIA SO B '1..

22.0 ENEL ~ANTIERECONSONNI KONFALCONE 60 B

23.0 KULTI6AS FRIULI IIONFALCONE 60 B 23~2H24

24.0 SASPI IKP.INCENERIKEN. RIFiUTI KORARO 60 9

25.0 SALUIIIFICIO F.LLI IIOR6ANTE ROMNS D'ISONZO 60 B 22

2b.0 CARTIERE DEL TIKAVO E DEL SOLE DUINO AURISINi> T" B 2 125.~
27.0 ICASA SAN DORLISO D. VALLE TS B H :2H2S~150

2B.0 FISSAN SAN DORLIGQ D. VALLE TS B " 125
"29.OSASPI SERVIZI PUBBL. IiAL. TRIESTE ;S B

~O.OINDUSTRIATRIESTINA GASCOIIPR. TRIESTE TS B
31.0 IIODIANO IND. CARTOTECN!CHE TRIESTE T5 B " 125L

32,Ù TOTAL TRI ESTE 7S B 124

33.0 STOCK TRIESTE TS B 2 1~5

34.0 VENEZIANI ZONCA VERNIC! ;RIESìE iS B '1 125
"

3S.V FRATELLI JANOUSEK ìRI ESTE TS B 4 1~5~i50
3b.0 TERNI ¡¡¡¡ ESTE TS B 124
37.v LABORATORIDON BAXTER TRIESTE TS B 25
38. O STOCK TRIESTE TS B ~125

"
39.0 DISTILLERIE STOC~ TRIES7E TS B 125
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40.0 "ULTIBAS FRIULI "ANIAGO PN B 21~24
41.0 INOSS"AN FOND. ACCIAIO "ANIABO "ANIAGO PN B 9
42.0 FALCA PORCIA DI PORDENONE PN B 2
43.0 SOC.IT.PER :L SAS ES.PORDENONE PORDENONE PN B 2

1.0 VETRERIE RIUNITE COL06NOLA AI COLLi VR ti .11(1500)-
2.0 CRO"ATURA TOBALD:NI ALTAVILLA VICENTINA vI A 94~119(14000)~124~125
3.0 IT GAIŒU6LIANO Vi A 119\12001-125
4.0 VIARO WALTER ELETTfiOTECNICA l'!AROSTICA VI A H 119{800)~124~125~150(2)
5.0 FRtlNCESCHETTOF.LLI F.GIUSEPPE MONTECCh¡~ MAGGIORE VI A 119(3000)
b.O FABBRICA "ANUBRI MONTEGRAPFA ROSA VI A 119('J00)
7.0 CROMDOR SANDRIGO VI A 119(3000)
8.0 TRICO" TEZZE SUL BRENTA VI A 119(18410)
9.0 RIMAR CHIMICA TRISSINO VI A 1b(50H4(ìV)

10.0 COlORIFICIO PAULIN SE~EN DEL SRAPPA HL A 118(400ì~125i40)~150(40)
11. O VETRARTI "ONASTIER TV A 11 (300)
12.0 BUTANGAS PAESE TV A l (9b5) 124(18)
13.0 COVENGAS CONCORDIASASITTARIA VE A 1(432)
14.0 !fIRA LANZA !fIRA VE A 24~119(60000i~125
14.1 "IRA LANZA mA VE 150(700)
15.0 SA"ETON VENEZIA VE ti 119(10000)
1p.0 "ONTEFLUOS VENEZIA VE A 16~21~22~94(550)
t7.0 SOC. VENEZIANA CONTERIE VENEZ!A VE A 11 (500)~22~118
18.0 IND.RAFF.OLI "IN. IROM VENEZIA VE A 2 17~24~41~42~118(1400)
18.1 IND.RAFF.QLI "IN.IRO" VENEZIA VE 119(135)~123~124(3000)
18.2 IND.RAFF.OLi "IN. IROIf VENEZIA VE 125 (530000 H 50
19.0 SIPA VENEZIA VE A 18(4BO)~124~125~148~150
20.0 VENEZIANA VETRO VENEZIA VE A 118(2000)~11911QOQO)
21. I} FERTI"ONT VENEZIA VE A 16~22(2400)~37~125~146
22.0 A6IP PETROLI VENEZIA VE A j( BOB,

23.0 SAVA AlLU"INIO VENETO VENEZIA VE A 1+9 ó(20)~16~23~37~94~124~125
23.1 SAVA ALLU"INIO VENETO VENEZIA VE 148
24.0 SAVA AlLU"INIO VENETO VENEZIA VE A 1~2~9 b(50)~tb~23~37~94~lt8
24.1 SAVA ALLU"INIO VENETO VENEZIA VE 119(100001~124~125~148
25.0 FERTI"ONT VENEZIA VE A lH2(1000HH7

'
,

25.1 FERmONT VENEZIA VE 118(1)0)~11q{3qOO)~125
25.2 FERTI"ONT VENEZIA VE 146~14B
2b.0 SAVA ALLU"INIO VENETO VENEZIA VE A 1+9 ó(40)~ló~23~37~124~125
27.0 "ONTEDIPE VENEZIA VE A 1í1915C¡ 15{3QI~16:ei5)~17~19(~5ì
27.1 "QNTEDIEP VENEZIA VE 2f202500H :O~22(37óOOO)~2~~24~¿~~2ò
27.2 IfONTEDIPE VENEZIA VE 27(800)~29~37~124\7200)
27.3 110NTEDIPE VENEZIA VE 125
28.0 AGIP PETROLI DEP.CDSTIERD VENEZIA VE A "4-

29.0 ûXIDAL BIOACHIN SERGIO ~C ALBi6NASE60 p~ A 118í150H 19
30.0 CESARE RIZZATO ~C PADOVA PD A 119(24000)
31. o ,lETRONIC P4DOVA PD A 119(3500)
32.0 CESARE RIZZATO & C PADOVA PD A 11WOOOO)

33.0 PADOVA ARGENTI SAONARA PD A 119(600)
34.0 CAFFARO ADRIA fiO A 57(7500)~b~(12000)

34.1 CAFFARO ADRIA RO ó7(1000)~~0(700ì

34.2 CAFFARO ADRIA RO 71(12000)~7~(12000)
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35.0 APA ROVIGO RD A bB(50000)~70(50000)~125
35.1 APA ROVIGO RD 150
3b.0 OFFICINE CRESTANI ARCOLE V~ B
37.0 FRIGORIFERO DI BUSSOLENGO BUSSOLENGO VR B 22
3B~0 CALZo "ARIA PIA ITALIA BUSSOLENGO VR B 2 125
39.0 CHI"ICA CeR CASTEL D'AlZANO VR B 125~15¡j

40.0 CALl. "ARIA PIA ITALIA CAVAION VERONESE VR e 2 125
41.0 I"G IND. "ATERIALI GRAFiCI DOLCE' VR B 2 19
42.0 FRATELLI QUARELLA DOLCE' VR B
43.0 NOVARESI~E LAlISE VR B 125
44.0 FAB.LIQUORI GIULlARI DANILO RONCOALL'ADIGE VR B '),
45.0 GLAXOVET SAN em¡I¡:"ACIG VR B 125
46.0 SOC. LAV. "ETALLIC~E SAN BONIFACIO VR B 1+9 23~124~!25~!b4
47.0 PERLINI INTERNATIONAL SAN BONIFACIO VR B 9 2H50'
48.0 CALAlTURIFICIO EUROPEN S.GIOVANNI ILARONE VR B

'
!2H50

49.0 DIN S.GIOVANNI LUPATOTO VR B
50.0 "AGAZ.FRIG. SURGELO S."ARTINO BUON ALB. VR B 22
51.0 CART.PASTALEGNO TAIBON TREVENZUOLO VR e 9 24
52.0 SOGEOSOC.6EN.OSIIGENO TREVENZUOLO VR B 1~2~4 22~23~24
53.0 BAYER ITALIA VALEGGIO SUL "INCIO VR B H !1~20~21~22~24~94~ljB~119

53.! BAYER ITALIA VALEGGIO SUL "INCID VR 12H25~14b~14B
54.0 OFFICINE CARDI VERONA VR B H
55.0 GLAXO VERONA VR B 125
56.0 CARTIERE FEDRISONI & C VERONA VR B 4 22
57.0 OFF. E FOND. GALTAROSSA VERONA VR B 9
58.0 RIVOIRA VERONA VR B 1~2+H 16~17~22~23~24~25~3ì~124

58.1 RIVOIRA VERONA VR !25~14B~149~:50
59.0 ASIP LIQUIGAS VERONA VR B H
6v.0 CALZ.PALVER DI SONA G. VERONA VR B
bl.O BIASI 7ER~O"ECCANICA VERONA VR B H "..

'"
b2.0 CANGURO VERONA VR B 1~: 12H5Ù
b3.0 OVER'"ECCriNICA '/ERONA VR B

q

b4.0 NOVACHE" VERONA VR B 125
65.0 BIASI TER"O"ECCANICA VERONA VR B H
bo.O FRO SALDATURA VERONA VR B H
b7.0 SOC.COL. PIB"ENTI LNCHIOSTRI VERONA VR B 125
bB.O OVER "ECCANICA VERONA VR B 9
b9.0 ARNOLDO"OND~DGR: ëDITGRE VERONA VR B 2
70.0 SID VERONA VR B 1+9 22~23~24
71.0 BIASI TER"O"E~CANICA VERONA VR B H
72.0 PIBIGAS ITALIANA VERON~ VR B H 12H25
7:.0 COVEN6AS VERONA VR B I
74.0 FAB.ACCU"ULATORI URANIO VERiJNELL4 VR B 23
75.0 CONCERIA VAL D'ALPONE VESTENANOVA VR B 22~~3~1:5~150
7b.0 PUBLI6AS VERONA VILLAFRANCA VR B 124
77.0 SAIRA ALLU"INIO VILLAFRANCA VR B I1B~ 119
78.0 LA CHI"ICADI6E :mo VR B 2H25
79.0 ARTIERI DELLE6NO ALTAVILLA VICENTfNA VI 8 125
BO.O VIPACK ALTAVILlA VICE~TfNA VI B .'f,)"

Bl.O ESSEPI ARCU6NAND VR 8 22~94~119~149
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82.0 CARTIERA ROSSI ARSIERO VI 8 5 lb
83.0 CONCERIA F.LLI MASTROTTO ARZI6NANO VI O 2-4 22-125
84.0 CONC.F.LLI DANI DI DANI 6. & 6 ARZI6NANO VI 8 2H"H25-150
85.0 CONC. NIIIARO E FON6ARO ARZI6NANO VI B 22
86.0 OFF.MEC.ALPE DI PELOSO A. & C ARZI6NANO VI B ~,

87.0 LAHSARO OLIMPIO LAV. PELLI ARZI6NANO VI O 22-33-124-125-147-163
B8.0 "ENE6UIIO CESARE LLAV. PELLI ARllGNANO VI B H-4 22-124-125-149-150
89.0 CONCERIA SAN MARCO ARZI6HANO VI B i2-125
90.0 CONCERIA SALASSIA ARZISNANO VÍ B 22-33-14q
91. O CIBA SEISY ARZISNANO VI B ~,

92.0 CONCERIA VENETORU" ARZI6NANO vI B li-i2-148-149
9~.0 CONCERIA NORDEST ARZI6NANO VI O 17-22-148-149
94.0 EUROLEATHER ARlI6NANO VI O 150
95.0 CONCERIA JULIA ARZI6NANO VI B H-4 2-17-22-33-124-125-141
95.1 CONCERIA JULIA ARlI6NANO VI O 146-147-148-149-150
96.0 SOC.IT. PER IL SAS ES.BASSANO BASSANO DEL 6RAPPA VI B
97.0 OATTISTELLO A. PIO DI LORENZO ORE6ANZE VI B 124
98.0 ISELLO VERNICI DI ISELLO C. ORENDOLA VI B 2 125-150
99.0 CONCERIA ROLLE CARTI6LIANO VI B 22-148

100.0 IRT COSTRUZIONI SENERALI CASSOLA VI O
.

23
101.0 NICOLATO 6IUSEPPE & FI6LI CHIA"PO VI B 23
102.0 CONCERIA F.LLI DALLA VALERIA CHIAMPO VI B 22-23
103.0 NICOLATO 6IUSEPPE ~~ISLI CHIAMPO VI B 23
104.0 OENINCA' CORNEDO VICENTINO VI B '1 23
105.0 FENICE CORNEDO VICENTINO VI B 2
106.0 COLORIFICIO ZETASI CREAZZO VI O 125-147
107.0 CALI. JVAN SHOES DUEVILLE VI B 2 liH25-150
108.0 CONCERIA TRE EFFE F.~LI FABRIS FARA VICENTINO VI B 9
109.0 TINTORIA ASTICO FARA VI CENTINO VI O 22-149
110.0 PERLINI VEICOLI IND. , 6AMOELLARA VI O q 23
111.0 CANT.SOCIALE SAMBELLARA COOP 6AMBE~LARA VI B 148
112.0 PIOISAS ITALIANA SRISI6NANO DI ~OCCO VI B l-i
ln.O cos.m. ISOLA VICENTINA VI B 23
114.O OIIŒX ISOLA VICENT;~A VI O
115.0 ~UBEREXPORT L:JGARE 'II B 22 .
116.0 CARTOSRAFICA VENET-A LONISO VI B 2i-12H25
117.0 ¿AMBONCHIMICA LONISO VI B 21-22-24-35-1i4-î25-149
l1i.l ZAMBONCHIMICA LONISO VI 150
118.0 SPA LOREN¿ATO MLO VI B 2
119.0 EDILMEC HALO VI B 23
120.0 TURO ITALIA ~kRANOVICENTINO VI B 23
121.0 OF~."ECC. F.~LI MANEA ~ARANOVICENTINO VI B i3-125-150
122.0 COSTR. MECC. SOTTORIVA "ARANO VICENiINO 'JI B 2-9 23-124-125-150
123.0 VILUX VITERIE ~OLVENA VI B 22
124.0 CONS.CANT.SOC. vICENTINE "ONTECCHIO ~A66IORE VI B ~liS.
125. O SOMPIER MONTECCHIO "AGSIORE VI
~~12b.0FAB.ITAlIANA SINTETICI MONTECCHIO ~A66¡ORE VI B lb-21-22~24~:5-11q~124

126.1 FAB.ITALIANA SINTETICI "ONTECCHIO "A66IORE VI :25~148-14q

127~0 CANT.SOC. DEI COLLI VICENTINI "ONTECCHIO MASGIORE VI B 148

128.0 SUPERORO MONTICELLO C.TE OTTO VI B 22-124
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129. O RI~LTa "ONTICELLO C.TE OTTO VI B 1 22~124
130.0 CONCERIA ANIOLIN "ONTORSO VI B 4 22~149I

131. O VANSHEGS I NANTO VI B " :25~150<-
132.0 "ETAL PADOVAN NOVENTA VICENTINA VI B 23~125~151)
133.0 BETTANINA. DI BETTANING. NOVENTA VICENTINA VI B 23
134.0 BEDONT F.LLI P4INEZZE VI B 4 125~150
135.0 SELLARO ARREDAI'IENTI PlANEZZE VI B ~125t.
136.0 COSTENAROl'lINO PlANEnE VI B " 125<-
137.0 RIVAL POVE DEL GRAPPA VI B 22~125~150
138.0 HOECHST SARA RO~ANO D'EZIELINO Vl B 118~125~152
139.0 WAR" DI A.F. VOLPATO ~C ROI'IANOD'EZIELINO VI & 12H25
140.0 ¡"PRESA GUARISE "ARIO ROSA VI B 23~15¡)
141.0 STRAGLIOTTO ROSSANO VENETO VI B 22~23~124~125~150
142.0 OFF. SPEROTTO SANDRIGO VI B 2
143.0 CONCERIA TIGRE S.PIETRO l'IUSSOLINO VI B
144.0 "ECC. SC~EDENSI SCHIO 'II B " 125,
145.0 F.LLI "AlZON PROD. CHI"IC¡ SCHIO VI B 2 1'c;,,,

146.0 FONDERIA RUBINI F.LLI SCHID VI B H 124~:~5~15v
147.0 LANIFICIO P. CAIIOLA SC~IO VI B 23
148.0 COLORIFICIO "AllaN SCHID VI B 2 125
149.0 IST.IND.TERI'IOI'IECC. SCHIO SCHID VI B 125
150.0 S06EI'IA l'IA~IANI IND. GRAFICH~ SCHID VI B 125~150
151.0 ASIS SOLAGNA VI B 9 23~150
152.0 BOTTOMIF. FACCHINETTI THIENE VI B 22~1:4
153.0 INCOI'IEX DI GUARDAL~ & ~THIENE Vi B "7'oj

154.0 PAVIANATO A. & FISLIO THIENE VI B 125
155.0 SPEROTTOCARRaI. INDUSTR. THIENE vI B 13~ ¡ ~4~1S,;

156.0 FONDERIA CORRA' THIENE VI B 1~~~9
157.0 CARROIZERIA SPEROTTO THIENE VI B 23~12H50
158.0 IVALDA THIENE VI 8 'IC;,,,
159.0 INCO"A THIENE VI B M'oJ

160.0 1l'lCA TORREBELVICINO VI B 94
161.0 CONCERIA BASI'IAR TRISSINO VI B 22~3)~125~149
162.0 FENICE ;lALD¡;SNO VI B " l4ì~150<-
163.0 l'IANIFATTURA FONTANA VALSTAGNA VI B
164.0 SATEF HUETTENES ALBERTUS VICENIA VI B 33~11B~125~14o~150~163
165. v ITALBRAS VICENIA Vi B 2~9 24
lb6.0 SOAVE ASFALTI VICENIA Vi B 23~12H2:H50
167.0 ELEX ~I FASOLO SIAN~i VICENIA vI B 150
16B.~ SOAVE COIBENTAIIONI VICENIA VI B 125~150
169.0 CAVALIERI PUBBL. VICENZA VICENZA VI 8 125
170.t) VlOR VICE~IA VI 8 H
171.0 ALLEGRO SI~VANO VICENZA Vi B 1 15(;
171.0 LAB.ORAFO NICOLLS C3LA VlCENZA VI B 22
17~.0 P4DOVAN .RA~E_LI VICE¡'¡Z~ VI r 15t)
174. o SlO Vimz~ VI B :~4~9
175.0 ACC.F£RR. vICENiINE BEL~RA"E VICENZA VI B 9
176.0 TUBET7:FiClù VICENTINO vlC£;,:,i VI B H :2~12H~5
177.0 ASS.REL.I'IASCh.IST.SAN BAETANO 'liCENZA Vi B 22~ 125
17B.0 FONDERIE 480R VICEm 'JI B H 1)~ 124
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179.0 11'10DI CORRADOB. & C.S. VICENZA VI 8 H 22
180.0 ERIO lANE' VI 8 150
181.0 CHAI'I8ERLAIN PHIPPS ITALiANA lANE' VI 8 2 125
182.~ CONCERIASIBERIA DI "AZIOCCO6 IERI'IE6HEDO YI 8 H 22~124~125~149~150
183.0 CoNtERIA IER~EPE~Dl r~[iN P,A IERI'IE6HEDO VI B 1+4 22~33
184.0 ESTISAS FELTRE BL B 124
185.0 CHII'IICA SOSPIROLO SOSPIROLO BL B 15~ló~î9~20~22~24~25~2ó
185.1 CHII'IICA SOSPIROlO SOSPIROlO Bl 8 33~37~lj9~124~125~148~149
18b.0 VOLPATODI A.E F.VOLPATO& C CASTElLCUCCo TV 8 125

187.0 FERVET CASTELFRANCO ~EÑE7ù TV B H 124
188.,0 CIPP COLLE UI'IBERTO TV B 125~150

189.0 CARPENE' "AL VOLTI CONE6LI ANO TV 8 ., 125
"-

190.0 CARPENE' l'IALVOLTI FOLLINA TV B 2 125
19t.0 OLEIFICIO "EDIo PIAVE FONTANELLE TV B 150

192.0 EI'II'IE81 BODE6A S.URBANO TV 8 '
125~15O

193.0 FERRIERA S.PIETRO DI 8. & S. l'IONASTIER TV 8

194. O ESTI6AS l'IONTEBELLUNA TV B 124

195.0 FALCA ODERZO TV B 2

19b.0 SOC.IT. ACETILENE & DERIVATI PONLANDVENETO TV B 1+4+9 16~17~22~23~24~25~34~35

196.1 SOC.IT. ACETILENE & DERIVATI PONLANDVENETO TV 124~125~148~149~î50

197.0 A6IP LIQUI6AS PRE6ANIIOL TV 8 H

198.0 ITAl. l'IASTICI E PROD. AFFINI REFRONTOLO TV B 2 125~150
199.0 OI'lT S.BIA6IO Dl CALLAlTA TV B 1+9
200.0 J:AlCA S.8IA610 DI CAlLALTA TV B 2
ZOl.0 I"PA IND.I'IASTICI PITT. ADESIVI S.PIETRO DI J:ELETTO TV B 2 125~150
202.0 QUAKERCHIARI & FORTI SILEA TV B "

35~125~150
"-

203.0 VAL"AN TREVI6NANO TV B 22~~4~146~149~163

204.0 IRT COSTRUZIONI GENERALI ,REVISO TV B 23

205.0 VIP VIlLORBA IND. PLASTICA V!LLORBA TV B
Z06.0 BISC. PANETTONI GOLUSSI ~ILANO VITTORIO VENETO TV B t~",

"-
:07.'; ESTIGAS VmOR ID VENE-:-O TV B 124

zoe. O FALCA CONCORDIASABITTARIA VE B 2
209.0 CALZATURIFICIO LIANA FlESSO D'ARTICO VE B 150

210.0 PUBlI6AS DI BISOTTO GIUSEPPE "ARTEllABO VE B 124

211.0 "ARCHI INDUSTRIALI "IRA VE B 17~124~12~~î48~150

212.0 FE~iIL6EST PORT06RUARú VE B 4 22
213.0 STOCK l'IA6AZI.INVECCHIA"ENTO PORT06RUARO VE B

. p~
~~-J

214.0 ARRE6HINI A.& C. PORT06RUARO VE B :25

215.0 VALLI ZA8BAN SALZANO VE B 2

Z16.0 PIBI6AS ITALIANA SAN DONA' DI PIAVE VE 8 H

217.0 FALCA SAN DONA' DI PIAVE VE B
.,
"-

218.0 BELLATO SCORZE' VE B .,
"-

219.0 SAVA ALLU"INIO VENETO VENEZIA VE B ;~Z~4 .,.,~."
"

<.J

220.0 SOC.ITAl.ACETILENE E DERIVATI VENEZIA VE B H~5 16~17~22~23~24~25~j4~~5

220.1 SOC.ITAL.~CETILENE E DERIVATI VENEZIA VE 124~149

221.0 ITALIANA OLII E RISI VENEZIA VE B :2~12HZ5

222.0 SAVA ALLUI'IINIO VENETO DIV.LAI'I. VENEIIA VE 6 1~Z~9 o

223..0 SARNI VENEZIA ~E B Z 125

. 224. o ENICHE" POLI"ERI VENEZIA VE B 124

225.0 DISTILLERIE PIZZOLOTTO VENEZIA VE B
., m
"-
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226.0 SEL" DEPOSITO COSTIERO NORD VENEZIA VE B 2
227.0 API ANONI"A PETROLI ITALIANA VENE1IA VE B H
228.0 ESSO ITALIANA DEP. COSTIERO VENEZIA VE B '),
229.0 DECAL VENEZIA VE B 125
230.0 NûVOSAS ITALIANA VENEZIA VE B íL4
23t.0 IND.ITALIANA PETROLI DEP.COST. VENEZIA 'JE B 2
232.0 ICIP DEPOSITO COSTIERO vENEZIA VE B 2
233.0 AUSIDET VENEZIA VE B 24~3ì
234.0 SEL" SOC.ENERGIA MONTED!50N VENEZ:A VE 8 lo~149~150
235.0 "UL~!6A5 iNDUSTRIE vENElI A VE B H+9 22~23~24~¡24~125
230.0 CAFFARO VENEZIA VE B 4 ::~12H46
23ì.O ITALIANA COKE VENEZ!A VE B 124
2:8. O A. VIDAL VENEZIA VE 8 ') 125,
239.0 KOLLANT INDUSTRIE CHIMICHE VIGONOVO VE B 100~:25
240.0 DER"ATROPHINE ABAN[j TERME PD B m
141.0 ASIP LIQUISAS ALBISNASESO PD B H
242.0 NUOVA CAPICA ALBIGNASEGO PD B 119
243.~ NUOVE OFF. ZEN FONDERIE ALBIGNASE60 PD B 9 125
244.0 IRT COSTRUZIONI GENERALI ALBIGNASE60 PD B 23
245.0 YEBI DI DR. RENZO BAZZOLO & ~. BOR60RICCO PD B 100
246.0 THER"OTAINER BRU6INE PD B 2:
247.0 SERON & SIACO"AZZI CADONESHE PD B 23~ 125
248.0 SOC. INDUSTRIALE TRIYENETA CA"PODORO PD B 9

,,~
d

249.0 "ARTINS mpOSANPIERO PD 8 24~37~124~125~150
250. O "lB ITALIA CASALSERUSO PD B H 2:~12H25
251.0 IFRAR CERVARESES.CROCE Pli B 22~m
252.0 "OBILEST ESTE P& B 2 i:5~150
253.0 CARMENSCALZATURIF::IO GALZIGNASo TERME PD 8 1
254.0 ELBI LI "ENA PD B
255.0 SAlACE "ONSELICE on 5J

25b.0 IDI" ISi.DER~ATOLo6IGO ITAL. l'!ONSEL!CE PD B 2 :5(1
257.0 IRT COSTRUZIONI GENERALI MONSEL!CE on 8 ~JJ

25B.ô PATTERSON NOYENTAPADOVANA PD B
259.0 PPFMC ED.GRAF."ESSAS.5.ANTDNIO ~OVENTA PADOYANA P~ 9 " .:5,
2bO.0 CALZATURIFIGID LYS NOVENTAPADOYANA PD F ~.
261.0 OfF."ECG. DELLA STANGA PADOVA PD B H 23~24~124~125~150
:62.0 YIS FARMACEUTICI PADCYA PD 8 >5 10~î~5~150
263.0 SOL NORD PADOvA PD B ::~:3~24~3i~150
264.0 Sla PADOYA PD fi H 24
265.0 ACCIAIERIE YENETE PADOYA PD B 9
266.0 PESSI 6UTTALIN PADOVA PD B 12H~5
267.0 SOC.IT. ACETILENE& DERIVAiI PADOVA o"D B :+5 :3~2H24
268.0 IPPO IND.PAD.PROD.OSSIGENO PADOVA PD o . , Q~.~,~

269.0 INDIA IND. CHIMICHE PADOYA PD B 33~lO,H25
270.0 ARD F.LLI RACCANEL~OINn.VE.S" PADOVA Pt B :2~125

:71.0 VINAL CO2 PADOVA PD B
, ,J,

272.0 ENTE AUTONO"O "AGAZ.GENERALI PADOYA PD B
273.0 BlC qINALDI PIOVE DI SACCO PD B I. ::5~!4i

'. 2ì4.0 LA BRILLANTISSIMA RUBANO PD B
275.0 DE TONI NARCISO DI GIUSEPPE &P S.MARTINO DI LUPARI PD B 2 150
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27b.0CAPPUCCETTOROSSO ~AONARA PD B '1 125..
277.0 UTRAGAS ITALIANA SELVAlZANO PD B
278.0 OFFICINE BAND VIGODARlERE PD B 23
279.0 ORESTE GALATO OEF. liECC. VIGONZA PD B 1+9 2:HH25
280.0 SAPID INDUSTRIE vlGONlA PD B H ~"
281.0 liliD liAX HEYER DUCO VIGONZA PD a .,

<-
282.0 vIESSE DI VITIE~~O SALVATOfiE VILLAFRANCA PADOVANA PD B 23-125
283.0 DIACDR ADRIA RIJ. D 22
284.0 FAB.RIUN.AMIDO SLUCaS.DESTRINA CASTELliASSA RD B 22-125~148-149-150
285.0 INTERHEDI CHIMICI SINTETICI LENDIHARA RD B 21-24-125-149
28b.0 COVEHGAS ROVISO RO B

1. O ~GIP PETROLI FIORENluOLAD'ARDA PC A 1(2232)-2
2.0 ACCIAIERIA DI RUBIERA SASALSRANDE RE A 9(15) 23-~~-1IB-119(5000)
3.0 COL.CERAM.HASTRO 6:0RGIO CASAL6RANDE RE A l1B(11)00'-119(400)
4.0 CARLO RICCO' & F.LLI CORREGGIO RE A
5.0 TECHOGAS GULAHERI RE A I 119(1500)
b. o DE~US lIIŒA RUPIERA RE A 1\300000)
7.0 FA.DA-FABD. BARATTOLI S.ILARIO D'ENZA - RE 4 124mo I
8. o FILOZOO CARPI Mû A 3B~118(25¡j1-
9.0 SCAM MODENA MO A 03\6000)-71:38001
9.1 SCAM MODENA MO 72(12000)-100-125-150

10.0 SINTERIS DENTIVOGLI O BO A 119174b)
11. o PANIGAL BOLOGNA BO A 24~119(2000)-150¡100)
12.0 PIBIGAS ITALIANA CRESPELLANO BO A 1!810J-2
13.0 ARGOS CRESPELLANO BO A 11q (75vv)
14.0 ICI SOLPLANT CRESPELLANO BO A 24-6~(1000ì-71íl000)
14.1 ICI SOLPLANT CRESPELLANO BO A 7~(1500H4b-150
15.0 SIAPA GALLI ERA BO A 22-49-57íI200001
15.1 SIAPA GALLIERA BO 63(70000)-64(2000)
15.~ SIAPA GALLIERA BO bb(2000)-b7-71 (100000)
15.3 SIAPA GALLIERA BO 72-74-IOO-l03(4000ì-125
15.4 SIAPA GALLI ERA BO 150<1000H51
~Ib.O VERCHI" ASTERIAS OZZANO EMILIA BO A 5ì(3000úi-b3(40001
16.1 VERCHIM ASiERIAS OnANO EMILIA BO bB(40001-71 (4000)
Ib.2 VERCHI" ASiERIAS OZZANO EHILIA BO 72(20000)-t46-150í~00)
17.0 FOSFA COL a.LAlZARO DI SAVENA BO A 118(100)-119(1000ì
17.1 FOSFA COL S.lAZlARO DI SAVENA BO lZ5tl5H50¡15ì
IB.O CIBA GEIGY DIV. GHIMOSA SASSO "ARCaNI BO A ~~~:j-24-110(8)
18.1 CIBA SEIGY DIV. C~I~OSA SASSO MARCONI BO~ 119(55000i-124-125-14b
19.0 VISPLANT CHIMIREN CENTO -~ ~1-2-4 20~22-57(2000)-63(lbOOO)'C
19.1 ViSPLANT CHiMIREN CENTO FE ~4(1000)-7b(10000¡
19.~ ViSPLANT CHi~;REN CENTO FE 71110000'-72(B060)-124
19.3 VISPLANT CHIMIREN CENTO FE 1:5-15¡j
20.0 DUTRAL FERRARA FE A 24-124-125-149-!;O(250¡
21.0 FERmONT t"ERRA~A FE A lb-22(IOóOOH4
21.1 ;ERTIMONT FERRARA ::E î 19 (32~0(Jj -124
22.0 HI"ONT ITAliA FERRARA FE A H 24-11Q(2~O)-1:4-125
23.0 "ONTEDIPE FERRARA ::E A 2 10-124(2470)-125-150
24.0.SDLVAY ~C.IE SA FERRARA FE A 22-124(b200)
25.0 ENICHE" POlIMERI FERRARA .~ A lBí3BO)-124~125-150t
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26.v STI SOLFOTECNICA ITALIANA COmNOLA RA A 72 (5000)
27.0 SARlAF .AENZA RA A 44(IBO)~55(600)~b3(20000,
27.1 SARlAF FAENZÁ RA 6B(5000)~70(14B5)
27.2 SA~I4F FAENZA R4 71(20000)~72!13000)
27.3 SARlAF -AENZA RA 10Oil00,
28.0 NERI DI SASPARE E FRANCESCO FAENZA RA A 2(74000) 124(1)~1251i4000ì
29;0 ENICHE~ SINTESI RAVENliA RA A 2NH2H25
30.0 ASIP PETROLI RAVENNA RA A 1(541) ì

31.0 ENICHEM ELASTOMERi RAVENNA RA A IS!2100H2-m
31.1 ENICHEM POLIMERI RAVENNA RA 124(210CO)~1:5\50vOOì~15v
32.0 ENICHEM POLIMERI RAVENNA RA A 16(50)~22~23~12412VOO)
32.1 ENICHEM POLIMERI RAVENNA RA 125~14H50
33.0 ENICHEM AGRICOLTURA RAVENNA RA A 22ilI0v)~24-37~124~146
34.0 SARDMRAFFINAZIONE RAVENNA RA A " 411107¡~42!a9)~lîB(30ôO)L

34.1 SARO" RAFFINAZIONE RAVENNA RA 123(125)~12414000)
34.2 SARDMRAFFINAZIONE RAVENNA RA 1251900000H50
35.0 ULTRASAS ITALIANA FORli ' FO A I 130b)
36.0 ANCDIZZ.~ODERNA DI ~ALPEZZI ~C FORli ' FD A I1Bllvô)-11911000)'
37.0 LALTESI ESC~v4~OR; ALSEND PC B 9 124
3B.0 DRIADE CAORSO PC B 2 125
39.0 CASELLA USO ~C. CARPANETOPIACENTINO PC B 23-124
40.0 SIAROLA SAVE" "ONTiCELLI D'ONSINA PC B 2 125~150
41.0 O"S VALTIDONE SIANESI EDILIO NIBBIANO PC B 1
42.0 SAPID INDUSTRIE PIACENZA PC B H 23-2H24
4:.v CA"¡~~û CORVI PIACENZA PC B 2 24~124~125-¡50~lb5
44.0 OFFICINE :ARENZ: ?IACENZA Or' B 9 23~2H25~150'u
45.0 SAFTA PIACENZA PC B

.,
20io

46.0 FRATELLI "AZZONI ~C. PIACENZA PC B 125~15v
47.0 ITS INOX TUBI SERVICE PODENZANO PC B 2N4
4B.0 PRE.ABBRICATI SAN NICOLO' ROTTOFRENO PC B 2
4Q.O ITAL.BUTT-WELDING FITTINGS IBF ROTTOFRENO PC B 94
50.0 FRAJELLI CA"POLONGHI ROTTOFRENO PC B 2
51.0 DAF IND.RIUNITE VALRIGLIO S.GIORGIO PIACENTINC pr' B H 23~3~-12H49
~52.v VEICHI S.GIORGIO PIACENTI NO PC B 9 ISO
53.0 ITA INDUSTRIA iUBI ALETTATI SAR"ATO PC B 9 23
54.0 CARBOCHI"ICA lTALIANA FIDENZA PR B 125
55.0 SOC.PETROLIFERA ITALIANA FORNOVO TARO PR B 1-:: 12H25~150
56. O IT AL6EL PAR"A P~ B 4 ~2
57.v CHIES FA~ACEUTICI PAR"A PR' B 21-22-3~~125~ì50
5B.0 ALEXANDERNICOLETTE PARI'lA PR B 2 ISO
59.0 CHIESI FAR"ACEUTICI PAR"A PR B 125
bO.O CO"".BORSARI ~FISL: PARI'!A PR B 125-150
61.0 STAR STABILI~ENTC ALI~ENTARE PAR"A PR B 4
62.0 riLEXANDER NICOLETTE SALA BAGA/UA PR B ~15CL

6:.0 !AI'IORAh: SISSA PR B 9
'

c',,,\I
b4.0 GLAXO TORRILE ;)R B ' "c,."
65.v "AN6I"I CANìAREL~; ;ORRILE PR B :~-IIB-124
06.0 TRIl!' .

ALB:~EA RE B 1 ~:
67.0 DALLARI ROBERTO BA6NOLO IN PIANO RE B 148
6B.0 TER"OLAN BIBBIANO RE 8 '''l'L"
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N' ~Allenda COlune Prov. Classe TIpi dl Sostanze
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69.0 GA""A "ECCANICA DIDDIANO RE D 25~125
70.0 R & p ITALIA RESINEE rGLi~ERI BORETTO RE B lB~2:~28~125
71.0 S.I.L.CO".P.A. BORETTO RE B 2
72.v OIlF BRESCELLtI RE B ç 23
1~.0 ulTRAGAS ITALIANA [~DEL5QSCûJI 5CPQ~ RE B
74.0 ARTI 3RAFICHEREBBIANI CAVRIASO RE B "<-
75.0 CORRADINI POLIURETANI CORREeSIO RE B 2 125-150

76.0 5.I.L.COII.P.A. GORREGSIû R£ B "io
77.0 SUIDO TAZZETTI & G. GUALTIERI RE 8 4~5
7B.0 LATTE RESeIANO GUALTIERI RE B 37
79.0 OFF. "EllINI IIARTISNONI eUASTAlLA RE B 23-14Q
80.0 BARACCI F. DI GIORGIO E ilARIO GUASTALLA RE B 4 22
81.0 CAPOLO IIONTECCHIO E"ILIA RE B H 12H25
82.0 ALBA RESSIOLO RE B 7 146
83.0 ICE IND.CHIIIICA EIIILIANA RESSIOEIIILIA RE B : 21
84.0 lOIlBARDINI FIli RESSIO EIIILIA RE B 19
85.0 A. GALLINARI RESSIO EIIILIA RE B 1+9 23-125
96.0 ENRICOSISIIONDI & C. REGGIOfJlILIA RE D 22
87.0 INB. SRECO& C. RESSIDEIIILIA RE B H 2H25~150
88.0 SISLID LATTERIE COOP.RIUNITE RESSI O EIIILIA RE B 4

89.0 SISE RESSIO EIIILIA RE B 22

90.0 S. SUERRA RESSIO EIIILIA RE B 23~150

92.0 ENOCIANINA FORNACIARI RESSiO ElHLIA RE B 148

93.0 MARANI IRRISAZIONE RUBIERA RE B 23

94.0 PlASTICAR DI OLEARI SERSlO RUBIERA RE B llB~125

95.0 SOC.ASRICOLA INDUSTRI. P4úANA RUBIERA RE B lIB

96.v SODElE Di VILLANI JAURES & C. SA~T.ILARIQ D'ENZA RE B 22

97.0 4SIP LIQUIBAS SCANDIANO RE B H

98.0 SACS SCANDIANO RE B 23-125-150

99.0 SAPI CASTELNUOVORANSONE 110 B 2 1-25
100.0 INALCA CASTELVETRO 110 B 22

101.0 OECE i~D. GHIIIICHE CAVEZZO "O B 125

10:.0 ROSSETTI VEqNIC: E iDEE FINALE E":LI~ lia B 150

103.0 SAN LORENZO FIORANO ~ODENESE 1'10 B 150

104.0 COLOR.CERAllica "ASTROGIORGla FIORANG ~OûENESE "0 B

105. I) FERRAR I ~ARANELLO 110 B 4 lq~::~23~24~124~125~150

106.0 HOSPAL fiASCO mOLLA 110 B ".
107.0BE~LCD 'fIRANDOLA 110 B 25~ 124

10S.Ü SASEA lIaDENA "O B 2 125

109.0 FERRARI "ODENA liD B 1+9 23~125~150

110. O SID "ODEMA "0 B 1+9

111. I) FERRARI MDENA /to B H 23~125~150

112.0 COlOR.~ODENESE F. RIGHI "ODENA "O B ~l'e:
<- ."

113.0 CORNI & C /lODENA /to B 9

114.0 AUTOGRUp.~. l'IODENA !'IO B I~¡~q

115.0 SOC.INT.OLEARIA DI IIODENA IIODENA "O B 2:~23~¡4

116.0 VALLI ZABBAN NOVI DI ~C~tNA "0 B

117.0.SIPE NOBEL SPILAi'IBER7û /tG B " 2H25~147.
118.0 FRISORIFERO DI FUND DI PAV.& C ARSELATO BO B 22

119.0 RABBIE & SOLVED BENTIVOSLI O BO B 2 125-15Ú
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120.0 LUIGI ZURLA & FIGLI BOLOGNA BO B 2~)

121.0 SALFA BOLOGNA BO B
122.0 lCD BOLOGNA BO O 9
123.0 SOC.PER L'IND. DEL FREDDO BOLOGNA BO B ?~

~"-

124.0 SABlE/'! BOLOGNA BO B 2 m
125.Q AGIP PETROLI BOLOGNA BO a
~12b.0

""D /'!AX"EYER DUCO BOLOGNA BO B 'I£

127.0 ALFA FAR"ACEUTICI BOLOGNA BO 5 12H25
12B.0 A"IU I/'!P.DEPUR.LIQUAKI DO/'!. BOLOGNA BO B [49

129.0 A"IU I"P. INCENERI~E~TO RSU BOLOGNA BO B 149
130.0 IFCO IST.FAR/'fACOSMETICO BOLOGNA BO B 2
131.0 DITTA '.LLI VIVAREL~I BOLOGNA BO B ~'Il~

132.0 ADLER BOLOGNA BO B 22~1l8-119-125
133.0 IFCI IND.FÀR/'!.CDS/'!.ITALIANA BOLOGNA BO B 'I£

134.0 INVER BOLOGNA BO B 2~4 22-1:8~11(H25
135,0 RIVA CALZONI BOLOGNA BO B 2-q 125
136.0 OFF.ORTOP. RIZZOLI BOLOGNA BO ~1

,~
O)

137.0 PANIGAL CALDERARA DI RENO BO B 150
138.0 SALUS ITALIA CALDERAfiA DI RENO BO B 125-150
139.0 HATU' CASALECCHIO DI RENO BO B ~m

"-
140.0 IFCI IND.FAR".COS".ITALIA CASALECCHIO DI RENO BO B 125
141.0 IFCO 1ST. FAR"ACOS"ETICO CASALECCHIO DI RENO BO B 125
142.0 GUABER CASTELLO D ARGILE BO B 22-1:5-150

143.0 FORACE CASTELLO D. DI GOVONI CASTELLO D'ARGILE BO B
144.0 GUABER CASTELLO D'ARGILE BO B H 124-;25

145.0 CALUPLAST IT. DI COCCHI G.R. CASTEL "AGGIORE BO B 22-125

14b.0 TECHNOFRIGCEUROPA CASTEL "AGGIORE BO B 1+9
147.0 /'!AGAZZINI GEN. CO.GE.FR.I~ CASTEL /'!AGGIORE Dû B ~2
148.0 COOP INDUSTRIA CASTEL /'!ASS lORE BO B 12H50
149.~ !CS DI SALVAGNISERGIO CASTEL !'fAGGIORE ao B 150
15G.0 PIANA COSME7ICI CASTEL SAN PIETRO T. BO B 125

:51. o ~ERB,¡TDERIV. BITU/'!INOSI CASTENASS BO B 125
152.0 PRINZ DRAU ITALIA CRESPELLA~O BO D
153.0 CEl COSTR.E/'fILIANA INSRANAS. CRESPELLANO BO B
154.0 CASARINI ZOOTECNICA CRESPELLANO BO B îlB
155.0 CONCAD GRO °ROSC;UTTI FONTANELIGE BO B 'l'I££

156.0 ADSEADI A. BANDIERA GRANAROLOE/'!IW BC B 2 125-Í5ú
157.0 IRCE IND.RO/'!A6~OLA GOND.ELET. I/lOLA BO B 125
158.0 BÑIGCrlI/'!.SEL/'! nI SPI~I A. ~C. IIIOLA BO B 125
159.0 INVER "INERBIO BO B 'I 118-125£

IbO.O CALZATUR. PANCALDI "OLI NELLA 80 B ~125
"-

161.0 ANTED IIOLINELLA BO B H
162.0 ARCDTRONICS ITALIA "ONGHIDORO 80 B n..J

lbJ.O ~UOVASILVA DI A. MACCIANTELLI /'fONTE S. PIETRO BO B ~11e-125~ 15«..

164.0 HEAVY CHEMICALS OZZANO E"ILIA 80 B lSC

165.0 I5ï.jTALO TEDESCOL "N6t~iGA OllANO EIIILIA BO B :4
lb6.0 COLVI/'! OIZANG EmIA BO B 19~ 25~ 35~! t¡Ù

167.0 INCO DI SASSATELLI SILvANO ?IANORO BO 8 12H:~~lS0

lb8.0 GIOEN I"PIANTI PIANORO BO B
lbq.O SAYERLAC~ IND.VERN. SPECIALI PIANORO BO B

,
12S
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170.0 TERME DI PORRETTA PORRETTATmE BO B 125~lS0
171. O REA6ENS S.6IOR6IO DI PIANO BO B
172.0 VIROlA ITALIA S.GIORGIO DI PIANO BO B H 12H2S~lS0
173.0 A6RICOLA IND. EMILIANA S. PIETRO IN CASALE BO B b
174.0 RAZZO IND. PRODOTTI CHIMIC: S.A6ATA BOL06NESE BO B ~~i.~

175.0 ALFA CHEMICALS ¡TAL. SASSO MARCONI BO B 11H25~150
17b.0 CART.DEL MAGLIO E DI BRODANG SASSO MARCONI BO B ""177.0 ARCOTRONICS ITALIA SASSO MARCONI BO B 9 23
178.0 ARCOTRONICS ITALIA VERGATO BO B H 23
179.0 ILM IND. LEGHE METALL. VERSATO BO B 14H50
18V.O NUOVA FONDERPRESS ZOLA PREDOSA BO B
181.0 MONTENEGRO ZOLA PREDOSA BO B 125
18:.0 DIELLE ZOLA PREDOSA BO B
lB3.0 SOL CENTRO ZOLA PREDOSA BO 8 2~~24~~;~lSv
184.0 COLOR. ADRIATICO ZOLA PREDOSA BO B 2
lB5.0 SOC. RECHIM ARGENTA FE A 2 29
lB6.0 FONDERIE FABO CENTO FE B l
187.0 ESSICATOI FAVA CENTO FE B H+5 :50~:63
lBB.O SOC.ITTICOLT. VALLI COMACCHIO COMCCHIO FE B 9
189.0 F.LLI ZUCCHINI FERRARA FE B m
190.0 FERGAS FERRARA FE B 4 22
191.0 JEAN KLEBERT DI BERVESLIERI G. FERRARA FE B ;50
192.0 FAB.RIUN.AMIDO GLUC. DESTRINA FERRAfiA FE B 14B-14q
193.0 DISTILL. MOCCIA FERRARA FE B
194.0 SAICO MAS¡ TORELLO FE B 4 ~')

"195.0 ELETTROMEC. FER FERRARA S.AGOSTINO FE B 1
19b.0 CAPOLO TRESIGALLO FE B H 124-125
197.0 IND. FRI6. RAVENNATE BA6NACAVALLO RA B 22
19&.v DIST. SANLEY DI.SA. CASTEL BOL06NESE RA B N ')'1.L
199.0 UNIGRA' CONSELICE RA B 1+4 2NH 19
200.0 TAMPIERI FAENZA fiA B 125
20!.0 CALDERONI FAENZA RA B 2
202.0 TAMPIERI FAENZA RA B 2 125
263.0 CASAVIN. ZANZI FAENZA RA B ~2~148
204.0 silC.IND. FREDDODI CRICCA& C LùGO RA B 4 ..
205.0 SOC. EUROPEA DE~ SEME MASSA LOMBARDA RA B 5hhH49~15(,

20b.0 ING.SHETTI & SAPORE7ii MSSA LOMBARDA RA B ~'�.L
20i.l) ANIC ~AVENNA RA B lo~:2~2~~24.124~125.150
208. o ¡ ND. IT AL. PETROLI RAVENNA RA B ~.
209.0 ITALIANA OLI E RISI RAVENNA RA B 22~12H25
210.0 AL"A PETROL! RAVENNA RA B 2 125
211.0 IND. FRIGORIFERA R~VENNAiE RAVENNA 1?A B 22
212.0 "!ECNAVI RAVENNA RA B H :3~1:B~11Q
213.0 MECNAVI RAVENNA RA B
214.~ PHILLIPS CARBONBLACk ¡T4~. RAVENNA RA B ¡H4~37~!48
:1~.0 CABOT ITALIANA RAVENNA :;Ii B ¡o~:3~3ì~124~1:5~14o~146
215.1 CABOT ITALIANA RAVENNA RA Ise
216.0 BI6AS RAVENNA RA B ~J

217.0 'SIO RAVENNA RA B 1+9
218.0 SOL CENTRO RAVENNA RA a 23~150
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219.0 SOC.INT.OLEARIA DI RAVENNA RAVENNA RA B :25
220.0 DIST. "AZZAR! S.A6ATA SANTER~O RA B 2 125
221.0 SACI" CESENA FO B 1+9 12H25
222.0 "A6AZ.6EN.RACCORDATI Di CESENA CESENA FO S ~.,

<-<-
223.0 SOC.ASRIC.IND. CESENATE SAIC CESENA FO B 4 22
224.0 ASIP LIQUISAS CESENA FO B H ,

225:a EURODERIlA CûRIANO FD B 125~132~133~150
226.0 FORTEl SIDAC FORli FO B 125
227.0 CERACARTA FORLI ' FO B 2 125
22B.0 DIST. ORBAT FORmpOPOLI FO B ., 125<-
229.0 CENTROPLAST l'\ELDOLA FO B 2 150
230.0 "AC"OTER "ODISLiANA FO B 9
231.0 IVAS IND. VERNICI UAURO PASCOLI FO B 125

1.0 DONACA CANNARA PS A 118(3VOO)~119,2000)
2.0 TERNI IND. CHI"ICHE NARNI TR A 15~16.1v0:~22í1200i~24~3ì
2.1 TERNI IND. C~I"'ICHE NARNI TR 119152(0)~124(12001~125
3.0 HI"ONT ITALIA TERNI IR A l (1700J 124(1700ì~125¡500)
4.0 FAD.RIUN."ISURATORI SACOFBAS CITTA' DI CASTELLO PB B H
5.0 ALTO" CORCiANO PS D 2 125~15(Î
6.0 RIVOIRA CDRCIANO PS D H+9 22~23~24~124~125~150
7.0 ESTISAS DERUTA PS D 124
B.O ESTI6AS SUALDO TADINO P6 B 124
9.0 U"BRIA FILLER NOCERA U"BRA PS B .,

150<-
10.0 F.LLI FARINELLI DI FAR. 6.P.". PERUSLA PS 8 150
Il.0 ASIP LIQUISAS PE~USIA PS B H
12.~ VALLI lABBAN PERUSlA PS B .
13.0 ~E"ON SAN GIUSTINO PS B 12H25~150
14.0 SAFFA SPOLETO PS B lHH48
15.0 SOC.IND.TRANCIATURA ED ELETTR. TREVI PS B
16.0 BOSCO IND. "ECCANICHE NARNI TR B
17.0 ELETTROCARBCNIU" NARNI TR B 2
lB.O PIDISAS ~ARNI TR B H
19.0 PROOECD NARNI TR B
20.0 RIVOIRA TERNI TR F 1~:~4+6~Q 10~li~22~23~24~~24~125
20.1 RIVOIRA TERNI TR 14B~14q~150
21. O l'IOPLE-AN TERN! TR B 2 125
22.0 TERNI SOC. PER L'IND.E ~'ELE~. ~ERNI ~R B 9
23.0 DUTRAL TERNI TR B ~2H2H25~149.
24.0 ASIP PETROLI DEP. DI TERNI TERNI TR B 2

1.0 RAVIT L"AQUILA AD ~63(5000¡~ì:\20001
1.1 RAVIT L'AQUILA AQ 72í70(0)
2.0 SOC.IT. ADDITIVI CARBURANTI BUSSI SUL TIRINO PE ~41(700\~J:¡300i~123¡ó50)
:.1 SOC.IT. ADDITIVI CARBURANTI BUSSI SUL ,IRINO PE 124 í 10.)OH25
3.0 IlLSUD en-:-A' S.ANSELO PE A 150(1000)
4.0 BuTAN6AS PESCARA PE A I i3:j~ì' ::4(67)
s.v FAB.APPAR. TE~EFO~.E ~AT.~~ETR. AVEZlANO Alt B :2H25
0.0 ~AELSO"PUTER CARSOLI A~ B 2~4 :2~14q
7.0 ~AELSISTE"! CARSOl! Alt B 2~4 22 ~149
B.O FABB.APPAR.TELEF.E "AT.ELE~TR. SUL"ONA AQ B ¿3~24

9.0 HYDRAULiC HOSE SOUTH CASTEL:..ALTO TE B 9 23~ 125~ 163
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10.0 SOL CENTRO COLONNELLA TE B 23-24-37-150

Il.0 OLEARIA DI P. SCIBILIA & C 6 lUll ANO VA TE B 125
12.0 1I0NTEFLùOS BUSSi SUL TIRINO PE B 10-22-24-150
13.0 RIVOIRA PESCARA PE B 23-124
14.0 OLEARIA DI P. SCIBILIA ~C PESCARA PE D 125
15.0 DI NICOLANTONIOGIUSEPPE& t. SCAFA PE D 125
lb.O CINALLI GUIDO CHIEn CH D 4
17.0 PIBIGAS ITALIANA CHIETI CH B 1-2
18.0 RIVOIRA CHIETI CH B 1+4-5+9 16-17-22-23-24-124-125
18.1 Ri VOI RA DHIEn CH 148-150
19.0 AGIP PETROLI ORTONA CH B 2
20.0 IIIID IIAX IIEYERDuCO S.GIOVANNI TEATINO CH B 2
21.0 IIAGAZ.FRIGORIFERI ADRUZZESI SANSALVO CH D 22
22.0 RIVOIRA SUD SANSALVO CH D H 23-24-124-125-150
23.0 SANSIFICI VECERE . TREGLlO CH B 124

1.0 COLORIFICIO ADRIATICO CARTOCETO PS A .. 118(400)-125-147

2.0 AGIP PETROLI FABRIANO AN A 11891ì

3.0 API RAFFINERIA DI ANCONA FALCONARA IIARITTI"A AN A 41(80¡-42(80)-124(5000)

3.1 API RAFFINERIA DI ANCONA FALCONARA "ARITTIIIA AN 125 (470000 H 50

4.0 PiDIGAS FALCONARAIIARiTii"A AN A 1-I416)-i 150

5.0 GOLDENGAS SENIGALLIA AN A 1(450)

6.0 uNIROYAL IIANULI ASCOLI PICENO AP A 118(100)-119(500)

7.0 CREAZIONI ANNALISI IIONTEPORZIO PS & 2 125-150

8.v OXCOLORDI EVANGELISTI F. ~C. AGUGLIANO AN D 118

9.0 SALUIIIFICIO F.L~: TACCALIiE ANCONA AN D 150

10.0 CANTIERE NAVALE "ARIO "ORINI ANCONA AN D 9 23

11. O COVENGAS ANCONA AN D

12.0 ANCQOPESCA ANCONA AN B 4 22

13.0 IND. CHIli. ITALiA CENTRALE ANCONA AN D 4 22-23-150

14.0 SOL CENTRO ANCONA AN B 23-24-37-150

15.0 FALli DI CANTOR! SANTE CAIIERANO AN B 125-150

16.0 ROSER LAV.CHI"ICA ADESIVI IND. FABRIANO AN B liS

17.0 PELLICCERIA IIORET~¡ FABRIANO AN B 2

18.0 ASIP LIQUISAS FALCONARA ~ARiTT¡~A AN B 1-:
19.0 API RAFFINERIA DI ANCONA FALCONARA KARlTTI"A AN B ~-

20.0 FERTILGEST FALCONARAIIARIiTI"A . AN B 22-37-148
21.0 LELLI FABBRICAL;QUORI JESI HN B
22.0 SOL CENTRO JESI AN B :2-23-24-37-150
23.0 NUOVA l'IAIP JESI AN B 1+9 m
24.0 NUOVA l'IAIP JESI AN B 1-2-9 i50

25.0 SADAII JESI AN B 33-148-149

2b. O TOI'IBOLINI LORETO AN B " 22-124-
27.0 RAG.ALL. LORETO AN B 9

28.0 IND. VERNICI CANADIAN PLASTER IIONSANO AN B 125-147

29.0 SEPARATORl CENTRIFUG~I "OIi5ANQ 4N B :-2-~ 150

30.0 VERACI l'IONTECAlìOTTO AN B .;-2-Q 150

31.0 5IIIEII IND.IIOLITORIA E 1'14NGIII. '!ONTEIlARCIANO AN &

32.0 ULTRA6AS ITAL:AN~ "ONTEI'IERCiANO AN S

33.0'VALLI ZABBAN 1'I0NTElìADO AN B 2

~4.0 l'IPR DI DE ROLANDO omo AN B
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35.0 "A6LfERIA TIEFFE OSTRA AN B
36.0 SERCAS POLVE~IGI AN B

q

37.0 FAS DI ONORI ~BUIOI ~C SENIGALLIA AN B 125~150

38.0 FASDI ONORI ~SUIDI ~C SE~ I GALL! A AN B 125~150

39.0 VRP CALZAiURI~ICIB SERRA DE CONiI A~ B
40.0 SE. caL. SERRA SAN QUIRICO A~ B
41.0 BRANCHES! & IPPOLliI APPIGNA~O ~C B 150
42.0 FONDERIA cARABOLINI CALDAROLA "C B H 12H25
43.0 CALI.PA"A DI ACHILLI "ARIO ~C CIVliANOVA ~ARCHE "C & 150
44.0 FARP DI FABBRACCI 6. ~C. CIVliANOVA "ARCHE "C B I
45.0 SID ~¡V¡TkNOVA "ARCHE "C B H
46.0 IPR CIVITANOVA "ARCHE "C B m
47.0 CALI. CATALDI CIVITANOVA "APCHE "C B 150
48.0 CALl.STILBACH CONFORT CI~ITANO¡A MARCHE "C B 150
49.0 CICCOlli FLORINDO CORRIDONIA "C B
59.0 CALIATURIFICIO NOVARESE CORRIDO~IA "C B 150
51.0 COPP."ECC.ARTIG.RIUNIT! CI"AR mERATA "C B '1 23~150<-

52.0 TORRESI "DNiECDSARD SCALO "C B 124
53.0 CALI.GIST DEI F.LLI TORRESI "ONTECOSA~J SCALO "C & 124
54.0 "cr "ETALLURGICA CENTRO ITALIA PETRIOLO "C B I
55.0 F.LLI BUIIINI RECANA71 "C B 2 2~~24~3~~14i~149

56.0 FAB."AC.ABRI~.GIORGI DI BIORGI TOLENTINO "C B 150

57.0 "EBI LAVORAIIONE PELLI TRElA "C B 4 ".,,~'1~
~~~"

58.0 rco ASCOLI PICENO AP B 118
59. v INSTRU"ENTATIO~LABORATORYSUD ACSOLi PICENO AP B 23~24~37-î24~12S~141

60.0 FAR"ITALIA CARLO ERBA ASCOli Prmo AP B 23-24~12'H25
61.0 NONINO DISTILL.FILIALE VALDASO CAMPomONE AP B
62.0 ~ILTEX DI BELEGGIA DANTE ~C ~ALERONE AP B '4~5 2:-qH:9~14°

6~.0 SADA" FER"O AP B ~3~14B~149

64.0 INDUS. ITAL.PETROLI 6ROTTA""ARE AP B ..
65.0 CALI.NEW "EN D: QUI~.AJE' & G IIONTE6RANARO AP ~150
66.0 ~ORESTEDI DLE"E~Tr IVO' C "ONiEGRANARO AP B 1~5
67.0 VE.CO.PA DI VESPRINI DANTE & C IIONTEBRANARO AP B 125
68.Q BREDANARDI COSTR.AERONAUTICHE "'ONTE?R~NDONE AP B ~;9~22~23-94-11°~124~125

68.1 BREDANARDI COSTR.AERONAuiIC~E I!ONTEPRANDOHE AP ¡49~î50

b9.0 SOC.OSSIG.NAPOL~ FIL."ONTEPRA. "ONTEPRANDONE AP a 1+9
iO. v SIDER TRONTG I!O~TE?RANDONE Ar B
il. O CALI. FLORENS BABY DI ILARI ". "ONTE URANO AP B

'''''''L"
i2.0 "ARID SANTINI PORTO S. BIORGIO AP B 2
73. o ESTIBAS PORTO S.ELPIDIO AP B 124
74.~ PESClAUDIO SUD ROTELLA flP B 4 '1?
~~75.0 !TALGEL S.BENEDETTO DEL TRON AP B 4 22
76.0 CALIATURE NUOVAALPINA S.ELPIDIG A "ARE AP B 1:5

1.0 UNISIL TER"OLI CB A IS~22~~4~119{4000J~125

1.1 UNISIL TER"OLI ~B 150
2.0 COLORIFICIO ~DRIA7ICO CAMPOBASSO CB B ~<-

J.O I~PRESABAS EHRIce DE CAPOA CMPOBASSO CB B 124
4. o AGI? LIQUJBAS .::R"OLi GB B H
5.0 SOC.TER"OLESE SINTETICI TER"OLI CB B 2H25
6.0 IND.CHIIIICA DI TERI!OLI ~mGLí CB B ló~20-124~125~150
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7.0 SODEL POZmd IS B 22~125~150

1.0 ENICHEM POLIPlE~I PISncCI PIT A 24~119(34000)~124~125~150

2.0 ANIC FIBRE PISncCI PIT A la(2320)~22~23~24~lla~124

'2.1 ANIC FIBRE PISncCI In 1~5~150

3.0 AGIP LIQUIGAS POTENZA PZ B H

4.0 AGIP PETROLI POTENZA Pl B "<-
5.0 SAPIO INDUSTRIE SUÚ FERRANIìINA IH B 9 23~24

6.0 CUCIRINI INTERNAZIONALE J:ERRANDINA !'!"T B 12H25

7.0 ACOPlSUD PISncCI PIT B 125

I. o FERTalONT CRnNE Cl A Ib~22i2400)~37~124~125

1.1 FERmONT CROTONE Cl 146~15(¡

2.0 PERTUSOLA SUD CROTONE CZ A 5~9 Il(4000)~lb~14a

3.0 ULTRAGAS ITALIANA SELLIA PlARINA CZ A 1(351)

4.0 GRIA~ GRUPPOuND. ALIPlENTARI CORIGLIANO CALABRO CS B 150

5.0 ULTRAGAS ITALIANA ~ONTALTO' UrFUGO CS B 1

6.0 AGiP LIQUIBAS ~ONTALTO UFFUGO CS B H

7.0 BUTAN GAS. "ONTALTO UFFUGO CA B I 124

8.0 GRiAL GRUPPOIND. ALIPlENTARI ROSSANOCALABRO CS B 150

9. o IPlO. CAR ROSSANO CALABRO CS B 150

10.0 GRIAL GRUPPO IND. ALIPlENTARI ROSSANOCALABRO CS B 150

11.0 AGIP LIQUIGAS CATANZARO CZ B 1~2

12.0 SAPIO INDUSTRIE SUD CROTONE CZ B 9

13.0 PIBIGAS ITALIANA CROTONE CZ B 1

14.0 AUSIDET CROTONE CZ B 17~34~124~125~14a~150

15.0 OLEIFICI DELLO IONIO TIRIOLO Cl B 125

16.0 AGIP LIQUIGAS mo VALENTIA CZ B H

17.0 COVENGAS VIBO VALENTIA Cl 6 I

18.0 AGIP PETROLI VIBO VALENTIA CZ B 2

19.0 L'AUTOGAS PlERIDIONALE LAPlEZIA TmE CZ B I

~O.OPIBIGAS ITALIAN LAmIA TERI'IE CZ B I

21.0 ASIP PETROLI DEP.AVIAZIONE LAPIEZ! A TERI'IE Cl B 2

22.0 PIaISAS ITALIANA PESGIO CALABRIA RC B H

23.0 ULTRASAS ITALIANA REGSIO CALABR l A RC a
24.00.PlE.CA. ~ESGIO CALABRI RC B 2 150

:5.0 AGIP PETROLi DEP.AVIAZIONE REGGIO CALABRIA RC a ~<-

2b.0 SlO REGG:O C~LABRIA RC B H 23~24

~7.0 LABORA,ORIO BP DI SCARFO G. SIDERNO RC B
,~C
,-~

1.0 ENICHE" ELASTOMERI PCR7Œ iORRES SS 4 IB~2:~¡~4(lbOO)~125

~.O ICAPI PORTO TORRES SS A ~~~24~:lQ'54(¡)~124(ï725j

2.1 ICAPI PORTO TORRES SS 125

3.0 BUTANSAS PGRTO TORRES SS A 1(473) 124í5\

4.0 il6IPPETROLI PORTO TORRES SS A ~(:00000)

5.0 ANIC PO~TO TORRES SS A :1(6;25)~lB(2120ì~22(204)

5.1 ANIC PORTO TORRES 35 24~1Ia(B4vl~119l70001

5.2 ANIC POR~D TORRES SS 124\lo55S5j~125~150(525)

b.O ANIC FIBRE ~ORTO TORRES SS A 18(~50)~~2~124(400ì~125

6.1 ANIC FIBRE ?ORTJ TORRES SS 15v

].0 ENICHE" POLI"ERI PORTO TORRES . SS A 16~22~:4~!24(9220ì~125

8.0 PIBISAS ITALIANA PORTO TORRES SS A 1!855j~2

9.0 AGIP LIQUISAS GOLFOARANCI SS A 1l530H
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10. O AHIC FIBRE OHANA Nt! A 16~IB(22001~118(3000001
10.1 ANIC FIBRE O!TANA NU 12H2S~14B~ISO
Il.0 ENICHE" POLI"ERI ASSEmI CA A lb~22~24~124{llblOI~12S
Il.1 ENICHE" POLI"ERI ASSEm¡ CA 149~lSH1B
12.0 ANIC ASSEmI CA A 18(4000)~lÇ~22{bb3i~27~28
12.! ANIC ASSE"INI CA 29~124{e15)~125~14e
13:0 ENICHE" POLI"ERI ASSEmI CA A I(SBI0! ~3

13.1 ANICHE" POLI"ERI ASSEm¡ CA 4(2100)
14.0 AGIP LIQUIGAS CAGLIARI CA A 1(34bl~2
IS.O AGIP PETROLI CAGLIARI CA A 1(6931
Ib.O EURALLU"INIA PORTûSCUSO CA A ISO{200¡

17.0 SARAS CHI"ICA SARROCH CA A 17~22~14~94(2S0)

11.1 SARAS CHI"ICA SARROCH CA 124í3e001~12S!bbBOO)~14B

17.2 SARAS CHI"ICA SARROCH CA ISO{éSO)

IB.O SARAS RAFFINERIE SARDE SARROCH CA A 2 :7~22~24~4l!1211~42{IOS)

tB.l SARAS RAFFINERIE SARDE SARROCH CA 94{1301~lle(B390)~123{14)

IB.: SARAS RAFFINERIE SARDE SARROCH CA 124(32000)~12S{1900000ì

lB.~ S~R~S RA~FINERIE SmOCH CA IS0132601
19. O SNIA FIBRE VILLACIDRO CA A lB(!2BOH2S

20.0 APSA AL6HERO SS 9 125~ISO

21.0 FIA""A SARDA PORTO TORRES SS & H

22.0 NUOVE INDUSTRIE ¡G5 PORTO TORRES SS B H 23~24

23.0 ESSO ITALIA PORTO TORRES SS B 2
24.0 CHI"ICA AUGUSTA PORTO TORRES SS B I HH 25~ 14B
25.0 AGIP LIQUIGAS SASSARI SS B 1~2

26. ,) PROOECO OTTANA % B 150

27. ,) COBRA DUE ASSEmI CA B 2 125
28.0 SID SARDA CASLIARI CA B H 23~24
29.0 FERR.ACC. SARDE FAS CAGLIARI CA B 9

~o.o SAR6EL CAGLIARI CA B H ~.,~..
31.0 AGIP PETROLI DEP. AVIAZIONE CAGLIARI CA B 2 125~ISO
32.0 SA"I" STAB.DI PORTJ~ES"E PORTOSCUSO CA 1+9 IHIB~12H5¡j

13.0 SMETON SANSAVINO GA B 5~9
34.¡j PIBIGAS SARROCH CA B H
35.0 SlO SARDA SARROCH CA B H 24
36.0 ""D ~"AX"EYER DUCO SESTU CA B

.,.
37.0 ULTRAGAS ITALIANA 3RISTANO O~ B
JB.I) ANIC FIBRE SANTA SruST A OR B 2~3 124

1.':' AGI P PETROLI mSINA ~E A 1(3bS)
2.0 ~EDI~ER.RAFF.SIC.PETROLI mAZZO "E A Il~22~24~41~42~!18(6S40)
2.1 "EDITER.RAFF.5IC. PETROL; mAZZO l'lE 124i!lOOO¡~125(1347300¡
2.: ~EDITER.RAFF.SIC.PETROLI ~ILAZZO "E 150

~.0 uLiRASAS ITALIANA :ALTANISETTA CL A I (300!
4.0 ANIC STAB. 6E~~ GWI CL A 16~17~le(ìOOO)~19~22~23
4.1 ANIC STAB. SELA SELA CL :4~:S'ìO'~28~41(120ì
4.2 ANIC ST~B. SELA 3ELA CL 94íl:0)~1:8':540ì
4.~ ANIC STAB. GELA GELA CL 11QI3320¡~;24í2600ù¡
4.4 ANIC STAB. 6ELA SELA ,", 125(B13000)v,"
5.0 SOC. lm STAB. SELA SELA CL A 24~124(1300ì~125~150
6.0 AGIr PETROL! SELA -, A 11419H

.'-
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7.0 ANICHE/! AGRICOLTURA GELA CL A 10~II(BOOOO)~17~22(650)
7.1 ENICHE/! AGRICOLTURA GELA CL 2H24(b51H4B
B.O ULTRAGAS ITALIANA CATANIA CT A 1(810)
9.0 PIBIGAS ITALIANA CATANIA ~, A H 12H25

Iv.~ ?ETROLCHI/!ICA CATANIA CT A 1(266) 124<3\
11.0 ESSO IT.RHF~. ~I~AuEJ3TA AUGUSTA SR il Ib~17~22~37~41(~B5¡
Il.1 ESSO IT.RAFF. DI AUGUSTA AUGUSTA SR 42(2601~9414001~11B
Il.2 ESSO IT.RAFF. DI ~~6USTA AUGUSTA SR 124(100OO¡~125(100000Q)
11.3 ESSO IT.RAFF. DI AU6úSTA AUGUSTA SR 148~150
12.0 CHI~ICA AUGUSTA AUGUSTA Sf? A 17~24~94(12Q¡~11B(96000ì
12.1 CHI/!ICA AUGUSTA AUGUSTA SR 119(b2000¡~124~125~15v
13;0 /!ONTEDIPE /!EULLI SR A Ib(204)~22~24~25(236¡
13.1 IIONTEDIPE /!ELILLi SR 26(11B5¡~124(lb401~1:5
13.2 /!ONTEDIPE mILLI SR 150
14.0 ICAI'! PRIOLO GARGALLO SR A 22(1b95B)~24~llaí241¡
14.1 ICAII PRIOLO GARGALLO SR 124(43129)~125~150
15.0 ISAB PR IOLO GARGALLO SR A 4j(!lì)~42(B71~IIB(3bOOO¡
15.1 ISAB PRIOLO GilRGALU! SR 119(30000¡~123(150)
15.2 ISAB PRIOLO GARGALLO SR 124(791¡~125(1048329¡~150
16.0 SELli PR IOLO GARGALLO SR A 17~24~41(186)~42(113ì
lb.l SEL/! PRIOLO SARGALLO SR ¡IB(2100)~119¡1306¡
16.2 SEUl PRIOLO SAPGALLO SR 124(288241~125(1321949¡
16.3 SEL/! PRIOLO GARGALLO SR 150(2959)
17.0 ~ERTI/!ONT PRIOLO GARGALLO SR A 11(640001~16~22(2000)~24
17.1 ~ERTIIIONT PRIOLO GARGALLO SR 37~IIB(1500¡~:lq(18500)
¡ ì .2 FERTI IIONT PRma SAqBALLO SR 12H46
IB.O PIBI6AS ITALIANA /!ARSALA TP B H
19.0 ULTRASAS ITALIANA "AZARA DE~ VALLO TP a 1
20.0 L'AUT06AS /!ERIDIONALt CARINI PA B 1
21.0 ULTRASAS ITALIANA PALERIIO PA B I
22.0 ESSO ITALIANA PALER/!O PA B 2 41
23.0 A6IP LIQUI6AS PALER/!O PA B H
24.0 PIBlSAS ITALIANA IIIlAllO I1E B H
25.0 ULTRAGAS ITALIANA iD/!EiTA /!AREA /!E B I
26.0 VETE/! PORTO E/!PEDOCLE AB B Îl~20~~I~Z4~38~94~118~124

AS
¡

~6.1 VEiE/! PORTO EIIPEDOCLE ::5~î2B~146~149~15Q
27.0 AGIP LIQUISAS CALTANISETTA CL B H
28.0 PIBI6AS ITALIANA CALTANISETTA Cl B I
29.0 ISAF GELA r' B 22~12H4BJ'-
30. o SAVlTRI GELA CL B 2H2H25
31.0 ENICHE/! POLI/!ERI GELA Cl B 16-17~22-24-124-125
32.0 ULTRA6AS ITALI~N~ 6ELA CL B
31.0 COVEN6AS SELA Cl B
34.0 SOLCASOC.OlEARIA C4LAi;NA CALTAGIRONE CT B 125
35.0 ASIP PETROL! CATANIA CT B 2
36.0 ICIDI! CATAIHA ST a 2 125
37.0 ACCIAIERIE "ESARA CATA~!A CT B
38~0 510 SUD IND. CAT4NIA Ci B :~9 :3~:4
39.0 CYNA/!ID ITALIA CATANIA CT B 22-25-118-119-124~125~149
40.0 S6S~ATES CO/!PONE~T¡ :~ErTq. CATANIA CT B 12~22~24~34~94-124~125
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40.1 SGS~ATES CO"PONENTI ELETTR. CATANIA CT 149~150
41.0 AGIP PETROLIDEP. AVIAZIONE CP.TANIA CT D ~125~150,
42.0 ""D "AX MEYER DUCO MISTERDIANCO CT D 2
43.0 ENICHE" POLI"ERI RAGUSA RG D 12H25
44.0 FADE li'AGUSA RG D b
45.0 ESSO ITALIANA AUGUSTA SR B 2
4b. O ENOTRIA "ELILLI SR D 2 125
47.0 AGIP LI QUIGAS mILL! SR B H
48.0 SlO SUD INDUSTRIE SIRACUSA SR B H
49.0 GASCOSICILIA PRIOLO GARGAROLO SR D 9 24
50.0 "ULiIGAS SICILIA PRIOLO GARGAROLO SR B 9 23~24
51.0 ENICHE" POLI"ERI PRIOLO GARGAROLO SR B ló~12H25

1.0 AGIP PETROLI FOGGIA FG A 1(551)
2.0 ULTRAGAS ¡;OGGIA FG B 1(594)
3.0 ENICHE" AGRICOLTURA l'IONTE S.AN6EUI FS A 10(25000¡~!1{b500Q¡
3.1 EHICHE" AGRICOLTURA "ONTE S.ANGELO FG 1b(2Ql)~22(20000)~24~37
3.2 ENICHE" AGRICOLTURA "ONTES.ANGELO FG 11BI3500j~119(20000)
3.3 ENICHE" AGRICOLTURA "ONTE S.ANGELO FS 124(2003S)~12S~14B~lSO
4.0 BUTAN GAS BARI BA A 11240¡ 124(240\
5. o TOTAL SIPA BARI BA A llbSO) 124(70)
b.O ULTRAGAS ITALIANA BARI BA A 1(324¡

7.0 ABIP LIQUI6AS BARI BA A 1 (47bH
8.0 FIRESTONE ITALIA "ODUGNO BA A 11813Z0¡
9.0 L'AUTOGAS l'IERIDIONAlE PALO DEL COLLE BA A 1(405)

10.0 NUOVA ITALSIDER TARANTO TA A 9(3390) 23~24~124(450)~125
11.0 IND.riAl. PETROLI TARANTO TA A 17~24~41~4:~118(2184)
Il.1 IND. ITAL PETROLI TARANTO TA 119(523)~124(35ÓO)
11.: IND.ITAl. PETROLI TARmO TA 125l3000001~150
12.0 COVENGAS TARANTO TA A 1(900)

13.0 ABIP °ETRO~I BRINDISI BR A lí~:51!
14.0 ENICHE" POLI"ERI B~rNDISI BR A ló~Z2~24~124(3ó30b)
14.1 EijICHE" POL:"ERI BRINDISI DR 12Síó833~\~14Q~!50~178
15.0 "ONTEDIPE BRINDISI BR A 15-1ó(240:-::~:4~124~125
15.1 MON.t:DIPE BRINDISI BR 148
10.0 IND.AERONAUTiCA "Efi:DIONHLE BRINDISI BR A 1+9 119(500)~124~125
17.0 ULTRASAS iTAL;~NA LECCE LE A 1 \351'
18.0 NOVOGASITALIANA FOSSIA FS B . 124
19.v AGIP PETROLI FOBGIA FS B 2
20.0 AGIF LIQùIGAS ¡;OSGIA FS D H
21.0 RIVOIRA FOBBIA FB B H 2:~2H24
22.0 SABA LUCERA FS D 124
23.0 "ETALSlr:A LUCERA FS B 149
24.0 ILS LUCSERA FB B 124
25.0 SAIBI "AR6~ERITA DI SAVDIA FS D H+S ló~21~22~24~35~I:S~150
2b.Q PIBISAS I:ALIA~A BARI BA B 1
27.Q STANIC IND. PETROLi-ERA BARI BA B 2
28.0 ASIP PETROLIDEP. AVI~:I~NE BARI BA B 2 1~:~150
29.0 BREDA ¡;UCINE ~ERIDIONALI BARI BA B 1~:~Q 12H25
30.0 DEDA IND. PETROLIFERA BARI BA B ~125,
31.0 510 BARI BA B H
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12.0 RIVOIRA BARI BA B H 22~23~2H24
33.0 CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI BARI BA B 2 124
34. O OTOTRASII BARI BA B 124~125~150

35.0 SUABER SUD BARI BA B 22~150

3ó.0 API ANONIMA PETROLi ITAL:ANA BARLETTA BA B 2
37.~ RIOLIO IND: OLEARIA BARlETTA BA B 2
38.0 OLSUD BISCESLIE BA B ¡5v

39.0 IIIID ~IIAXIIEYER DUCO BITONTO BA. B 2
40.0 SOL SUD EST IIODUSNO BA B 23~2H7~150

41.0 FARMITALIA CARLO ERBA IIODU6NO BA B 1

42.0 COVEN6AS "ODUSNO BA B 1

43.0 CALZo JEANNOT 5 IIOLFETT~ BA B 2 125
44.0 SAFORT S.A.FRANT.ûlE.TRISSIANO TRISSIANO BA B í25~149

45.0 CENTRALE OLEIFICI C90P. IIASSAFRA TA B 2 124

46.0 ASIS TARANTO TA B ¡~q

47.0 ANIC FIBRE TARANTO TA B N

48.0 SAPIO IND. SUD TARANTO TA B H i2~124.125

49.0 IND.IT.PhTROLI DEP.OlI !lIN. TARANTO TA B 2

50.0 ASIP PETROLI DEP. AVIAZIONE BRINDISI BR B 2 m~15,j

51.0 SOC.IT. ADDITIVI CARBURANTI BRtNDISI BR B 123

52.0 SIAC DEP. S.APOlLINARE BRINDISI BR B 123

53.0 HIIIONT ITALIANA BRINDISI BR B ZH2H25

54.0 GRUPPOLEPETIT BRINDISI BR B 2.5~11-17-20-~1~23~24-1IB

54.1 SRUPPO lEPET4T BRINDISI BR 119-124-125-146-150

55.0 OLEARIA DI P.SCIBILIA ~C FRANCAVILLA FONTANA BR B 125
5b.O CAPURRO CA/lPI SALENTINA LE B 125
57.0 ASRISUD IIASLIE lE B 2 125
58.0 IiTICA USENTO U6ENTO LE B

1.0 SOC.IT. POLIESTERE ACERRA NA A llB(12000H25
2.0 ULTRA6SITALIANA CAlVANO NA A 1(3Bn
3. O lVISUD CALVANO NA A llB 1380ì
4.0 PIBI6AS CASALNUOVO NA A 1(5401-2 150
5.O VERNITAl CERCOLA ~A A 2(60) 12516v)-150(200¡

6.0 NUOVA ITALSIDER NAPOLI NA A î19(10('H:4

7.C A6IP PETROLI NAPOLI NA fi 11191iì
B.O PEiROLCHIIIICA PARiENOPEA NAPOLI NA A 1(3940) 124¡6ì}
9.0 ~OBI~OIL ITALIANA NAPOLI NA A 41':lvì~~4(70}~124(3200ì

9.1 ~OBIl all ITALIANA NAPo~r NA ;25(4540001~150l44000}

10.0 ASIP lIQUI6AS NAPOLI NA A 1(9231-z

11. o IT ALCOST NAPOLI NA A 1(6120)

12.0 "DBll CHI"ICA ITALIANA NAPOLI NA A 12(1¡~16i2¡~17~24(2)

12.1 /lDBIL CHIIIICA ITALIANA NAPOLI ~A 37(2j-118(bOO\~11q(520vì

12.Z "OBIL CHI"ICA ITALIANA NAPOLI NA 1~4(ZO)~125(100000)

12.3 "OBIL CHI/lICA IT~LIANA NAPOLI NA 148(100¡~150¡750'

13.0 PIERREL CAPUA CE B 21~22~24~11B~:25-150

14.0 PERSINE 3RICISNANO DI AVE~SA CE B 37

15.0 SA/lETON "ARCIANISE CE B 9 119

16.0 OCN "ARCIANISE CE B 1-2 Z2-23~î24-125-150

17. ì)
"ODINFORIl "ARCIANISE CE B 2 125

18.0 HERBERTS ITALIAN~ ~ARCIANISE CE B 150
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19.O ALITEC MARCIANISE CE 8 2 125
20.0 SOL SUD MARC¡ANISE CE 8 2J~24~37~145~150
21.0 LUIGI FONTANA & C S.NICOLA LA STRADA CE 8 4 22~14H50
22.0 SID S.NICOLA LA STRADA CE 8 9
23.0 ISOLi'tER TEANO CE 8 4 22~23
2~.0 LA PRECISA STAB. DI TEANO TEANO CE B 14H45~166~lbB
25. O 3M ITALIA S.MARCO EVANGELISTA CE B 12H25
26. O ITALGAS SUD BENEVENTO BN B 124
27. O ITALGEL BENEVENTO BN B 4 22
28.0 STREGA ALBERTI BENEVENTO BENEVENTO 8N B ? 125,
29.0 OLEIFICI F.LLI AMORE FRASSO TELESINO BN B
30.0 OLEARIA SPAGNUOLO FRASSO TELESINO BN B 150
31.0 SOIA SOC. OlEARIA IND.AFFINI SOlOPACA BN B
32.0 VALTELESIA TELESE BN B 150
33.0 SELENIA IND.ELETTRONICHE BACOLI NA B 1-2 2~23~24~94~119~124~125
J4.0 ALSO CAlVANO NA B 22
35.0 L'AUTOGAS MERIDIONALE CASAVATORE NA B 1
36.0 MMOMAX MEYER DUCO CASAVATORE NA B 2
37.0 SlO CASORIA NA B H 23~24
38.0 IND. TERAP.SPLENDORE ALF~ IN'ES CASORIA NA B 2 125~150
39.0 CMC CANT.MERID. CAS.ELLAMMARE CASTELLAMMARE STABIA NA B
40.0 GRACE CHEMICAL ITALIANA MELITO DI NAPOLI NA B 1+9 23~12H25~150
41.0 FARMITALIA CARLO ERBA MELITO DI NAPOLI NA B
42.0 SNIA ~IBRE NAPOLI NA 8 150 ,
43.0 AGIP PETROLI NAPOLI NA B 2
44.0 IND. GRAFIC. LA NUOVISSIMA NAPOLI >¡A B ?,
45.0 ESSO ITALIANA NAPOLI NA 8 ...(.

46.0 IMPLA IND.MERID.MAT. PLASTICHE NAPOLI NA B ... 125,
47.0 NOVOGASIT~LIANA NAPOLI NA 8 124
48.0 CO"P. NAPOLETANA GAS NAPOLI NA 8 ... mL

49.0 COLORIFICIO ADRIATICO NAPOLI NA 8 2
50.0 SBN SOC. OSSIGENO NAPOLI NAPOLI NA B 1+9 22~23~24~124~125~150
51.0 COPA COMP.OPERAI PULIZ.APPAL. NAPOLI NA B
52.0 IND.IT. PETROLI NAPOLI NA B ?,
53.0 "ARIO VALENTINO NAPOLI NA 8 !~: 15(1
54.0 ~O"P. NAPOLETANAGAS NAPDLI NA B
55. o TOTAL ~APOLI NA B 1Z4
56.0 MOBIL OIL ITALIANA NAPOLI NA B 2 1:5
57.0 ESSO IT~LIANA NAPOLI ~CAPODICHINO NA B 2
58.0 SARNO POMPEI NA B
59.0 MARIO VALENTINO ?OZZUOLI NA B H 150
60.0 ING. C. OLIVETTI & C POZZUOLI NA & f~'" 23~125~!50.. .
61.0 ~ISANCHIMICA ~UAlIANO NA 8 !1S~150
62.0 DALMINE ;ORRE ANNU~~IATA NA 8 ~~2 2"H49
6~. ': m~ 6EIS'{ TOR~E ~NNUNZIATA NA 8 !18~!2H:5
64..) SEi: .JRRE DEL GR.ECO NA B
b5.0 CONCERiA DE KAIO E ~.LL¡ SOLOFEA AV 8 .j.;'
66.0 ALBA~ROS :~D. SJNC;A~IA SDLOFRA AV B ló~~2~~3~:49
67.0 VIGNOLA NOBILE SOLOFRA AV B 22
68.0 OlEARIA DI P. SCIBIL:A & C BATTI PAGLIA SA B 125
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69.~ SAD SOC. AGRIC. OLEARI~ CASTELNUOVO CILENTO SA B 124
70.0 DI "AURO OFF. GRAFICHE CAVA DEI TIRRENI SA 8 119~125
71.0 ULTRAGAS ITALIANA PADULA SA B
72.0 DEPORGAS PADULA SA H
73.0 FAH.APPAREC. TEL.~AT.ELET.FATME PAGANI SA B 2:H25
74.0 ITALCROM DI 6.~~ A. ~EV:TA SALERNO SA B
75.0 IDEAL CLI"A SALERNO SA H 2~9 23
76.0 P6C PRODUZIONE SAS CRI06ENICI SALERNO 3A H 2H50
77.0 VERHAKTE PENNITALIA SALERNO SA B H llB~¡24~!25~14B~150

1.0 CHIIIICA DI COLLEFERRO COLLEFERRO R" A íla(5000j~124{101
1.1 CHI"ICA DI COLLEFERRO COLLEFERRO RM 150(500)
2.0 BIOSINT PO"EZIA R" A 150no01
J.O ARCDIl PO"EZIA R" A 22~23~119!300ì
4.0 PIHI6AS ITALIANA POmIA R" A l!1óvH
5.0 RAFFINERIA DI RO"A RO"A RM 4 41(40)~42(40Î~124(35vO)
5.1 RAFFINERIA DI RO"A ~OI!A RI! , 125(500000)~150(44000)
6.0 RCA RO"A RI! A 11q (;5001 ~150
7.0 1ST. POLI6RAF.E ZECCA STATO ROMA Ril A 119 (500)
8.0 ULTRA6AS ITALIANA ROMA Ril A 111061
9.0 FIAMIIA 2000 ARDEA RI! A 11]92)
9. 1 FI A""A 2000 ARDEA Ril 2(130¡

10.0 AZ.CHIII.RIUN. AN6ELINI F. APRIlIA Li A 150lS(0)
Il.0 RECORDATI IND.CHIII. E FARIIAC. APRILlA Lr A 7~lb~17-19~20~21~22~24~4b
Il.1 RECORDATI IND.CHIII. E FARIIAC. APRILIA Li 119(500¡~124~125~14B~14q
Il.~ RECORDAT: IND.CHI~. E FARIIAC. APRIlIA IT 150...
12. I) SIllA APRlLIA Li ij 5713vvvv)~b3(20000¡
12.1 SIUA APRILIA lT b4(5000¡~6612000¡
12.2 SIllA APRIlIA LT 67 {50000¡~7H30000¡
12.3 SIUA APRIlIA lT 7211000CO¡~;25~lSOI400¡
12.4 SUA APRIW :..T 151
13.0 600DYEAR ITALIANA CISTERNA DI LATINA Lr A llS:3000H25
14.0 ~ALCOITALIANA CISTERNA DI LATINA LT A !(70HOOIÌÎ 2i~:5IbOì~26(57)~33~11S
14.1 NALCO ITALIANA CISTERNA DI LATINA LT 12H25~;50
15.0 JNIRDYAL CHIMICA LATINA ~4 16~22~24~2ó~J3~150(354ì
16.0 "IRA LANZA PONiINIA L; A 148 (1320)

~¡

17.0 BRISTOL EUROPE SERI'IONETA ~¡ A H 21~::~33~¡24~1~5~14q
17.1 BRISTOL EUROPE SER"ONETA Li 150(450)
18.0 CEHRIS SERI'IDNETA Li A H :1~22~25~:o.:3~124~125
IB.l CEHRIS SERIIONETA LT 14Q-150
19.0 CEAT PNEUIIATICI ANAGNI FR A lIlHf3S¡ 22(1}~2}~:3(1¡~118(3000¡
19.1 CEAT PNEUIIATICI ANAGNI FR 411i 124(1)~125f35)~14q(15¡
19.2 CEAT PNEU"ATICI AN~6NI Fil 150135H63
20.0 ELICOTTERI IIERIDIONAlI FROS I NONE FR A H 2J~119{160ì-124~125~150
21. o ~ARC¡'¡ONSUD PArllICA ¡:¡¡ A 1 (72) 25("1Z'~26!24)

22.0 ~LEIFICI SCIBILIA TARQUINIA 'IT B l'''."
23.0SVIC VIT£llBO VT H 150
24.0 All'lA DERIVATI C¡T:ADUCAl£ ~I B 125
25.0 OLEIFICIO EI'IIL;O & NELLY ORI FARA SAE:NA RI H 125
26.0 NUOVA RAYON ITALIA RIETI RI B 17~2v
27.0 tOATS ITALIA FILATI INDUSTR. RIETI RI B l~Q
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28.0 NUOVA RAYON ITALIANA RIETI RI 8 20

29.0 SANSIFICIO SABINO SAl,I SANO 1(1 8 12:ï
30.0 COLGATE PALI'IOLIVE STAB. ANZIO ANZIO RI'! B 1+5 1b-23-24-124-125-[50

31.0 VOSACEC ANZIO RI'! 8 H 21-33
32.0 l'!C QUAV ITALIA ARICCIA RI'! B 1/

33.0 AGIP PETROLI DEOL CiV:TAVEC. CIVITliVECLHIA RI'I B 2
34.0 SOC.IT.GAS ESERC.CIVITAVECCHIA CIVIVECCHIA RI'! B [24

35.0 INDUSTRIA FARI'!ACE~TiCA SERONO GUIDONiA RM 8 [50

3b. I) OXfl10l'!A LANUm RI'! B H 23-12:ï
37.0 SISI'IA TAU IND.FARI'!.R;U~I;E ?OI'lEZI Il R!'! B [-2-10-11-[7-18-~[-22-~3
37.1 SI61'!A TAU IND.FARI'!.ff:UNITE POI'!EZ!Il RI'! 24-25-2b-33-[24-125-149
37.2 SISI'IA TAU INO.FARI'!.RIÚNITÉ POmIA RI'! 150
38.0 HASWELL TRICOL POI'IEZIA RI'! B 2+9 2N:-125
39.0 CENTRO RISERCA FARI'!ACEUTICA POI'!EZIA RI! B
40.0 JOHNSON& JOHNSON POI'IEZIA RI'! B 125
41.0 FAIPA COSI'IETICS POMEZ!A RI'! B 4 22
42.0 PARFUI'!S ROCHAS POI'IElIA RI'! B 12H25- [50
43.0 FAR6AL PHARI'!ASINT POI'!EZIA RI'! B
44.0 PROCTER& SAMBLE ITALIA PO/'lElIA RM 8 149-150
45.0 SOL SUD POI'IElIA RI'I B 23-2H7-[:ï0
4b.0 IRBI IND.FARMACO BIOLOSICA PO/'lEZIA RI'! B 1-2 [24-125
47.0 CII'ISA SUD CHI".IND."ERIDION~LE PO/'lEZIA q/l B 4 22-149
48.0 CRIPPA & BERGER POI'IEZIA RI'! B 1
49.0 IND.ELETTRON.RE6.CASSA SWEDA POmIA RI'! B
50.0 ALlERGAN PO/'lEZIA If" B 125
51.0 SALVOTEK POI'IElI A RI'I B tH19
52.0 /'lISA SUD REFRISERAZIONE PDI'IEZIA RI'I 8
S~.O STAB.CHI!1.FAB. R. RAVASINI ~C PO!1EZIA RI'! 8 f ",L.w
54.0 DAVIDE CAI'!PARI l'!ILANO ROI'!A R!1 B 125
55. o POLIFARI'!A ROI'!A RI'! B 125
50.0 ESERCIZIO ROI'!ANASAS ROI'IA V. OSTIENSE RI'! B 12H25
57.0 ¡SERCIZIO ROI'!ANASAS ROI'IA l't. l'tARIO RI'! B
58.0 CARACCIOLO OSSISENO ROM RI'! B I+H 22-2~-24-2S-17
59.0 ?AL~;NI LI~UORI RO~A fil'! B " 15v.
66.0 ENZO OF ROI'!A ROI'!A Ril B 150

bl.0 SORGENTI S. PAOLO ROi'IA RI'! B c 15.J

62.v'CI'!I Dì CALICCHIA TERESA ROI'!A RI'! B 1-4 ::.'2-124
b3.0 PROSIDER PRODOT7¡ SIDERURSICI ROI'IA RI'! B :50
b4.v BRACCO'IND.CHIMICA ROI'!A RM B 2
b5.0 FIRESTONE INTERN.DEVELOPMENT ROI'!A RM B [[B~119

bb.O ~~D.ENGELHARD ROI'!A RI'! B 1b~[9~22~37-94~118~119

hh.1 IHD. ENSELHARD ROllA RI'! 124-125~150~[51
67.0 RIVOIRA ROM Ril P 1-2 23-24-124-125-[50
08.0 ASIP PETROLI RO"A RM B 2
69.0 BIANCONI OSSIGENO ROl'fA RM B
70.0 I~D. FAR"ACEUTICA SERONO ROI'IA RI! B
71.0 FINA ITALIANA - DEP. CO~JNE ROI'!A R~ B 2
72.0 FAR"ADES RO"A ~/If B 125
73.0 ISF ROI'!A RI'! B 22~ 124-125
74.0 BIOI'!ED.FOSCAI'!A IND.CHII'!.FARI'I. ROI'!A RI'! 8
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75.0 LOCATELLI OS5IGENO ROllA Ril 8 li 23~24
7b.0 ZUCCHETINDUSTRIA ~HI~ICAIT. ROllA Ril a 1+4 22~100~124~125~150
77.0 ZUCCHEi RailA RI'! 8 10H51
7B.0 COLORIFICIO DAGOSTINI& C. ROllA Ril a 2 125~150
7q.0 COVENBAS RailA Ril B 1
BO.O PIaISAS ITALIANA RO~A Ril B 1
81.0 WElLCOIIEITALIA ROllA Ril B 2
B2.0 ESERCIZIO ROIIANA GAS ROllA V. DEL "LAUTO Ril 8 1
83.0 ALLESRETTl ROllA Ril B 22~12S~150
B4.0 API ANONIMAPETROLI ITALIANA ROllA Ril a 2
B5.0 50C.OSSIGENONAPOLI FIL. ROllA ROllA RI! B H 2:H25
Bb. o RITIIO VELLETRI Ril B 125
87.0 REVLON CIA/1PINcr R'" B 2
BB.O ABSOn APRIL:A LT B lb~q4~124~125
S9.0 CARACCIOLO OSSIGENO SOD APRILIA LT S "or.J
qO.O IBI SUD APRILIA LT S 15~125
ql.O ROSSOANTICO I APRIlIA LT a 125
92.0 ITALIANA OLII E RISI APRILIA LT 8 2E5
93.0 NOVOSAS ITALIANA APRILIA Li B 124
q4.0 EVERIIOND APRILIA LT 8 15ò
95.0 BENERAL FOODS INDUSTRIAL APRILIA LT a 150
96.0 BAIRD 1452 APRILIA LT B 125
97.0 FARIIACEUTICIBELLIN! APRILIA APRILIA LT B H 11~3B~44~7v~1~4~125~150
9B.0 FARIIACEUTICI GELLINI A?RIUA APRIlIA LT B 3a~44~ìO~11a~1:4~125~150
99.0 CALZATURIFICIO RAPHAEL APRILIA ~, S 2 i25

100.0 SIIIIIENTHAL APRIlIA Lr S 2 22
101.0 INGREDIND.GRAFICHEEDITORIALI APRILIA LT a 2H2~124-125
102.0 FREDDINDUSTRIA IIAG.SEN. APRILIA iT a ~,~, L.
103.0 IiYETH APRILIA L! B H
104.0 RP SCHERER APRIlIA LT a 125
105.0 IIANULI AUTOADESIVI CASTELFORTE LT B 125
10b.0 NALCOITALIANA CISTERNA DI LATINA LT a 1+4 17~22~11B~124~125~15v
lv7.0 SILII ITALIANA LAV.IIEIAL~ICHE CISTERNA DI LATINA Li B H ISO
1(,a. o AL6El CISTERNA LI L~T;NA i. S 4~~~I ~,

109.0 CANTIERI NAVALI DEL SOLF~ SAETA L
.

B 150
110.0 CANTIERI NAVALi :TALCRA'~ SAETA .i B 150
111.0 A6IP PETROLI SAETA lT B H
112.0 JANSSEN FARIIACEUTIcr LATINA

,.
B1..'

113.0 AYERSTITALIANA LATINA LT B 125
114.0 IND.CONSERVEALill. ~AiINA ICAl LATINA LT B 148
115.0 SICAIIB LATINA LT a lb~119~149'
116.0 ORTOFRUTTICOlA PONTINA LATINA LT a 22
117.0 aRISTOL ITALIANA SUD SERIIONETA LT 9 H 5~11~lì~20~2;~22~~3~24~33
117.1 BRISTOL ITALIANA SUD SERIIONETA ~q4~11S~!lq~124~1¡5~146
!:7.¡ BRISTOL ITALiANA SUD SER~ONETA LI 14B~15H65
l1B.0 RIVOIRA ANASNi ~R B 1~2+5+>? 16~~7~22~23~24~25~124~12~
l1S.1 RIVOIRA ANAGNI FR 14B~149~151j
119.0 GRUPPOlEPETIT ANAGNI =R B :~q 17~20~24~25~125~i5Q
¡20.0'ELICOTTERI "ERID.C.COIIPS.SUD ANASNI FR a H 23~12H25~150
121.0 6EYIIONAT ANA6NI FR B 2 125
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122.0 SQUIBB ANASNI FR B lb~22~124~125~IS0
123.0 FALA FABBRICAAPERITIVI E LIg. ANASNI FR B 12S
124.0 DOSADETERSIVI OLI SAPONIAFF. CASTROC'IElO FR B 125
125.0 ANNUNZIATA CECCANO FR B 2H19
12b.0 CLIPPER OIL IiAlIAN4 CECCANO FR B H 22~124
127.0 OmUD CEPRANO FR B 9
128.0 "ARANSONI RTS FERENTINO FR B 2 12S
129.0 A6 SAlAS PLAST FERENTINO FR B 1 m
130.0 HENKEL SUD FERENTINO FR B 1 124
131. o BHZ SUD FERENTINO FR B 2 l1B~125~150

132. o ITALSEl FE~ENTINO FR B 4 22
133.0 SAlAS SUD FROSINONE FR B 12S
134.0 LATTICINI PASlIAROlI FROSINONE FR B ~5

135.0 RICHARDSOh ITALIANA FROSINONE FR B 22~9H39

136.0 KLOP"AN INTERNATIONAL FROSINONE FR B S 16
137.0 RIVOIRA FROSINONE FR ij 1~2 23~24~124~125~150

13B: o ACHIllAf! "ORalO FR 8 H 22~94~146~150~15t

139.0 CHEIII PATRICA FR B 1+3+5 t6~17~ÎS~21~22~24~25~124

t39.t CHEIII PATRICA FR B 125~150

140.0 HERCULES BEWOID ITALIA SORA FR B 150
14t.0 CARTIERE DEL SOLE SORA FR B 4 22

1.0 ENICH£II A6RICOlTURA CARRARA liS li 57/5000)~b3/1bOOO)

t.l ENICHEII ASRICOLTURA CARRARA !1S 68/4000)~71/11000ì

1.2 ENICHE" AGRICOLTURA CARRARA liS 7WbOOOH:5
2.0 PIBI6AS ITALIAHA CARRARA liS A 1(llbb)~2

3.0 VIC DI S.E S.IIARTINENSHI CALENZANO FI A 3(100)~11B(25).125/1!

4.0 UNICOLOR INTERNATIONAL CALENZANO fI 4 l1B(100H19(Bì

5.0 ETRURIA6AS PRoa.PETROLIFERI CA"PI 8ISENZ IO FI A J (J37)
b.O BASLINI INCHIOSTRI FIRENZE FI A llBl300H2S
7.0 COLORIFICIO ROllER FIRENZE FI A Î1B(500ì~119/300)

B.O COLOROBBIA CAV.6.BITOSSI & F. "ONTElUPO FIORENTíhû FI A 9(15) l1B(:OOO)~:!9(500)~125(2)

B.l COLû~OBBIA CAV.S.BITOSSI & F. "ONTELUPO FIORENTINO FI 150 í3ì
q.o SOC.VETRARIA ART.TOSC. SVAT "ONTELUPO FIORENTINO FI A 9 11 í2000HIB~¡19

lO.~ VETRERIA OPERAIA LùX ~ONTELUPOFIORENT;NO FI A H 11{2000}~119(10)~11q\1001

10.1 VETRERIA OPERAIA lUX ~ONTElUPO FIORENTINO FI 125
Il.0 VETRERIA ETRUSCA "ONTElUPO FIORE~TINO FI A 11
12.0 ASIP PETROli COLLE SALVETTI LI A
~1:.0 STANIC :ND. PETROLIFERA COLLE SAlVETTI LI A 17~22~24~41~42(70)
¡~.1 STANIC I~D. PETROLIFERA COlLE SALVETTI LI 1IB(600)~119(IS0)~123

13.2 STANiC IND. PETROLIFERA COLLE SALVETTI . T 124(2bOO)~125/400000)~150~,

14.0 A6IP LIQUISAS LI VORNO li A 1(21444)

15.0 A6IP PETROLI LI VORNO LI .. 1{~ó18)

lb.O SOLVAi ~C.IE ROSI6NANO IIARITTI"O '
. A 1 \4ì50ì lbI1800ì~17~22~:4~,

lb.l SOLVAY & C.IE ROSi6NANO !1ARITTI~O l' 119140S00ì~124~125

lb.2 SOLVAY & C.IE ROSI6NAHO "ARITT!"O LI 150í47t:
17.0 TOSCANAGLASS PISA PI A 24~3B~!18(400)~124

lB.O SOC.CHI"ICA LARDERELLO VOLTE~RA pT A lb(5bO)~23~24~124jl1;,
19.0 SAP~O INDUSTRIE PER6INE VALDARNO ~R ~q ~J~2H24

20.0'SOL"INE STAB. DI SCARLINO SCARLINO GR A 14B/IBOO)
Zl.0 SOC.IT.PER SAS ESERC.CARRARA CARRARA "S B

Senato della Repubblica ~ 168 ~ X Legislatura

18P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 NOVEMBRE 1988



ELENCO DELLE AllENDE A RISCHIO SUL TERR~ITORIO NAIIONALE

N' AZIenda COlune Prov. Classe TipI dl Sostanze
Seveso deposI to coi nvolte

22.0 CARQ06AS CARRARA liS B 2~9 23~24~124~125~150
23.0 FERROLE6HE CARRARA liS B H
24.0 ITALIANA COKE CARRARA liS B 12H25
25.0 SINOR DI CONSDNNI F. & C CARRARA ~IIS B 22~24~32~124~125~149~15v
2b.0 FAR/lOPLANT /lASSA liS B 17~20~21~22~24-:1~111-125
2b.1 ~ARi'!OPLANT IIASSA liS 14a~150
:~.O SOC. BARIO E DERIVAtI SABED ~ASSA liS B 17
2a.0 ûAUI:NE MSSA "S B 1-2 23~12H25
29.0 OLIVETTI SYNTHESIS /lASSA "S B 1-2 23~12H25~150
30.0 NCV06AS ITALIANA ALTOPASCIO LU B I 124
31.0 BERTOIII DI G. "ALERBI ~C BASHI ù; LUCCA LU B 1-2 124-125
32.0 CARTIERA BOCCA DI FEGANA BA6NI DI LUCCA LU B H 124~125
33.0 ALCE BA6NI Dl lUm LU B 22~125~150
34.0 LA "ETALLI INDUSTRIALE BAR6A LU B 2~6~11~17~20~21~22~24~94

34.1 LA IIETALLI INDUSTRIALE BAR6A LU 11a~119~141~14b-150~151
35.0 CONF.ARC. CAPANNORi LU B 4 2H63
3b.0 liS OR6ANICA CAPANNORI LU B
37.0 COLORIFICIO IIARITI CAPANNORI LU B 2~4 22~IIB~124~147~!50
3B.0 BOTTEGA ARTI6.TARPAC T.PACINI CAPANNORI LU B
39.0 IND. CHI/lICA LA /lODERNA CAPANNORI LU B " 125..
40. O COLORI NUTINI, CAPANNORI LU B 125~150
41.0 ZANCHETTA & C CAPANNORI LU B 22~23~2H4~125
42.0 IND. TOSCANA CUCIRINI LUCCA LU B 1-2
43.0 SOC.AIION.LUCCHESE IND. FILATI lUCCA lU B 23
44.0 LO/lBARDI DI A. ~OIlBARDI ~C LUCCA LU B 125
45.0 VETRERIA F.LLI 6UIDI LUCCA ~U B lb3
4b.0 LENCIONI COSTR. /lETALLICHE LUCCA lU B 1-2 150
47.0 6IOR6INI /lA661 PIETRA SANTA LU B '23-12H25~150
46.0 EUROSAK I/lBALLA661 INDUSTQIAI.! PORCARI LU B 2
49.0 OlEIFICI 6. BORELLA PORCARI LU B 2 2H25
50.0 BALDINI ?ORCARI LU B 22~ 11B-125-14 ì
51.0 BUTAN6AS POReARL LU B 124
5:.0 RUBINETTERIE TOSC. PONSI VIARE66IO LU B 2N3~1I9~124
53.0 FERVET VIAREGGIO LU B l 124
54. O SALI NDO VIARE66IO LU B 2 125
55.Q EDIL QUATTRO VIARE66IO LU B I 125
56.0 CALZo BUNNY Dl BARaI E. LA/lPORECCHIO PT B 2
57.0 "APREDIl CENTRO OVEST "AlZA E COZZILE PT B
5B.0 COLIIAX IIONSU/lIIANO 7ER/lE PT B 125
59.0 CAD "ON~U/I"ANO TER"E Pi B ~125L

bO.O CALI.F.LlI "ARCONI & C /lONSU/I/lANO TER"E PT B 150
61.0 SASPI SERV.PUBBLICI rTA /lONTALE PT B
b2.0 KARTOS CAijT.TOSC~NA /lONTECATIN "ONTECATINI TER"EI Pi B
b3.0 liAS INDUSTRIALE PESCIA PT B 2H25
b4.0 DITTA 6HELLr FERDINANDO PISiOIA PT B H 119~124

b5.0 !'tARIBER PISTOIA PT B 4 22
6b.0 CLASS PISTOIA PT B 150
67.0 "AS INDUSTRIALE PISTOIA ;)T B 22~125~14b
ba.O CAPPELLINI FERROVIARIA PISTOIA PT B 9 23
b9.0 LIllE OFFICI~E IIECCANICHE S."ARCELLD PISTOIESE PT B I 23~24
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70.0 RUBINETTERIE ZAZZERI BA6NO E RIPOU FI B
71.0 SIRA~PRO"ETEI BARBERINO DI "UGELLO FI B 18~125
72.0 OFFICINE "ARCACCINI BARBERINO DI "UGELLO FI B 9 23
73.0 "OBIL.PA"ES DI PAOLI E "ESSERI CALmANO FI B ISO
74.0 ""D "AI "EYER DUCO CALENZAND FI B 2
75.0 "ANETTI ~ROBERTS CALENZAND Fr B 1 124
76.0 SUPER IRIDE CALENZANO CALENZAND Fi B 124
77.0 BIEFFE BIOCHI"ICI FIRENZE CALENZ~NO FI B 25~12H25
78.0 SPE"SA SPECIALITA' mICINALI CALPHANO Fi B H 2H2H25
79.0 "ANETTI ~ROBERTS CALENZAND FI B .,

125L

80.0 IND. CHI"ICA NINCI DI SIRO N. CALENZAND FI B ., 125~150L

81.0 LA "ARIHA CALENZAND fI B
82.0 TESTANERA~SCHWARZKOPF CALENZANO FI B 2~4 22~125~149
83.0 A6IP PETROLI CALENZANO FI B 2
84.0 CALZATURIFICIO FERRINI ASSUERO CALENZAND FI B 124-125
85.0 STANIC INDUSTRIA PETROLIFERA CALENZANO FI B 2
86:0 IND.SAPONI NESTI DANTE' C. CA"PI BISENZIO FI B 149
87.0 TINTORIA DI SANT'ANGELO CA"PI 8ISENZ10 FI B 22~ 15t)
88.0 TINTORIA SILVIA CA"P! B!SENZIO FI B 4~5 16~22
89.0 SOC.INTER.OLEARIA CASTELF. CASTELFIDRENTINO FI B 22~23~2H25
90.0 ARTIGIANVETRO DI LUPI VESTRI CERRETO GUIDI FI B 12H50
91.0 CALZATURIFICIO PAKERSON CERRETO GUID I FI B 2 125
92.0 PENIK DI PELLEGRINI CERTALDO FI 8 125~150
93.0 ROBRIK CONFEZIONI E"POU FI B
94.0 SOL60""A DI TALINI BIANCONI E"POLI FI 8 4
95.0 OFFICINE "ARlO DORIN FIESOLE FI B H 23~12H25
96.0 B. BIANCHI FI6LINE VALDARNO FI 8 125
97. o "ARTELLI FIRENZE ~. B 150-I
98.0 IST.BIOCHI"ICO SPERI"ENT.IBIS FIRENZE FI B 7 2H3~125~146
99.0 EUGENIA OF FLORENCE P.CECCONI FIRENZE FI B 125

l~O.~ !'!ARS mENZE FI 8 .,
L

IOI.ù -.E.). DOUBLE .IRENZE FI 8 125~150
102.0 EL"IEC =:r¡ENZE FI B 2 125
103.0 IST.F~R"OCMI"ICO NATIVELLE FIRmE FI B 2 125
104.0 LILIANA RUBECHINI niiENZE F: B 2
105.0 CO"ER FIRENZE FI B

.,
~3L

106.0 ~A"OIL ITALIA FIRENZE FI B .,
L

:07.0 ~.T.E. BIO~EDICA .IRENZE FI 22~2'H25~15')
108.0 PLESSEY FIRENZE FI B 163
109.0 LABORATORI A."ENARÌNI FIRENZE FI B ,I~~~Q 12H25
110.0 6IUSTO "ANETTI~BATTILORD FIffENZE FI B 12H25
111.0 RIVOIRA F!R£N:E .' B I~:~H ~2~:3~24~124~125~150

'
¡

112.ô IST.FAR"ACO BIOLOSI:O R.?4GNI FIRENZE FI B m
113.0 FRATELLI CHIAVER:NI ~~. FIRENZE FI B 148
114.0 COLORIFICID BRANDINI FIRENZE V.FANFAN; FI B 1:5~150
115. o BRANDIN.I ,IRENZE V.FONDE~:~ i=I B 150
116. O TOTALSIPA FIRENZE FI B 124
117.0 CONCERIA PANTHER FUCECCHIO FI B

.,
L

118.0 INDUSTR. DOLCIARIA IL CASTELLO SA"BASSI TER"E FI B
119. o SOLIS I "PRUNETA FI B 22~23~12H25
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120.0 SOIlAX ITALIA lASTRA A SISNA FI B 22~125~150
121.0 LANIFICIO BIGAGlI /10NTE/'IURLO

~. B 22n
122.0 SUPER 6LANZ /'IONTE/'IURlO FI B 2

123.0 IN.CER. PELAGO 1=1 B 1

124.0 RUBINETTERIE S.BANDINI PElAGO FI B 22~23~ m-124

125.0 6UARDUCCI /'I. PROD.CHI/'I. AUSIl. PRATO FI B 148
12b.0 TINTORIA RIT/'IO PRATO Fi B
127.0 CHI/'IICOIL DI CA/'IBI SILVANO ~C PRATO 1=1 B 22~149
128.0 SOC.IT./'IEDICIN.SCANDICCI SI/1S RE6GElLO FI B 16~17-18-20-21-22-23~25
128.1 SOC.IT./1EDICIN.SCANLICCI SI/15 RES6ELLD

p 26~35-124~125~146~148-149.
128.2 SOC.i7./'IEDICIN.SCANDICCI SI/1S RE66ELLO FI 150
129.0 RESCO COSTRuZIONI RE66ELLO FI B 23
130.0 BOEHRINGER IN6ElHEI/'I RE66ELlO FI B 124-125
131.0 "2 "ONTECCHI RI6~ANO SUlL'ARNO FI B 9 149
132.0 "ANIFATTUTA /'IONTECCHI RISNANO SULl'ARNO FI B 149
1~3.0 "ARCHESI L. ~P. ANTINORi S.CASCIANO VAL PESA FI B H 22~124~14B-150

134.0 SASPI SERV. PUBBl. IT. S,CASCIANO VAL PESA FI B 22
135.0 L.MOlTEN! ~C. F.lLI AlITTI SCANDICCI FI B
136.0 ENRICO SIOTTI SCA~DICCI Fi B 125
137.0 SIRAt SCANDIC!:; FI B 16~21-125-148~14q-150-1b5

138.0 PIBISAS ITALIANA SCANDICCI Fi B 1
139.0 lA FORTEZZA SCARPERIA FI B 2
140.0 LONSINOTTI SESTO FIORENTINO FI S H-H 22~23-124

141. O LOSITRON SESTO FIORENTINO FI B 2 125
142.0 VALLI ZABSAN SESTO FIORENTINO FI B 2

143.0 ASIP lI~UISAS SESTO FIORENTINO FI B H
144. O SlO SESTO FIORENTINO FI B H 23-24
145.0 ANTHEA SESTO FIORENTINO FI B 2
146.0 OR. R.R. RAGIONIERI SESTO FIORENTINO FI B 125
147.0 CREAZIONIB.P. ~ASlIFICIO SESTO FIORENTINO -. BrI

148.0 ELI LILLY SESTO FIORENTINO fi B 2 125

149.0 ULTRASAS ITALIANA SISNA FI B
150. ¡j RAPISARIH SIGNA FI B
151.0 VERACI 1./1.1. TAVERNEL~E VAL PESA .: B 1+9
152.0 CALZATURIFICIO UNIVERSAL SHOES TAVERNEllE VAL PESA F: B 12H25
153. O AXIS TAVERNEL~E VAL PESA FI B 1-2
154.0 SHIOTT DOLCIARIAS.~URAC~r¡ ~C TAVERNELlE VAL PESA FI B 12H~5~1:(\

155.0 TiNTORIA ~ARTELlI& C. VAIANO n B
~.,....

15b.0 TINTORIA ARTIS.DEL BiSENZIO VAIANO ':¡ B ~?...
157. o SOcrETA CHI~ICA DEL "USELLD VICCHIO FI B 2+5 lb~22~125~149

158.0 SYRO/'l VINCI FI B 1-2 12H25

159.0 CHEVRONOIL ITALIANA CA/'IPISLIA /'IARITTI~A ~I B 1 '12H50
lbO.O SOL CENTRO COLLESAlVETTI :..r B ;51)

lbl.0 "ARE BLU CAR LI VORNO LI B 23

162.0 CELSO CONSONNI E FISLID STANIC LI VORNO LI B
163. o !TALSO liVORNO LI B :~5

lb4.0 COSTIERI D'ALESSIO LIVORNO LI B
., pc;, ...

165.1) CELSOCONSONNIE FISLIO ~ASIP LIVORNO LI B
lb6.0.AZ."UNICIPALE PUBBLICI SERVIZI LI VORNO LI B 124
1b1.0 /'IAREBlU LI VaRNa LI B 23
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168.0 OFFICINE "ECCANICHE ".BOTTEGHI LI VORNO Li B H 23~2H25~15Q
169.0 DON CHE"ICAL LIVORNO LI B 18~22~124~125~150
170.0 POLYPAC LI VORNO LI B 125
171.0 OFFICINE SAN "ARCO LIVORNO Li B H ~.,

."
172.0 GIOLFO E CALCAGNO LI VORNO LI B ~2
17~.0 ERG RAFFINERIA EDOARDOGARRONE LI VORNO LI B 2
174.0 AGIP LIQUI6AS LI VORNO LI B H
IJ5.0 "AGGIORELLI ROBERTO LIVORNO ~¡ B 9 ')~.0)

17b.0 SOL CENTRO LIVORNO LI B 23~24~ 3H50
177.0 CELSO CONSONNI E F.DONCHE"ICAL LI VORNO '

T BL,

178.0 DOC LIVORNO LIVORNO LI B
179.0 CELSO CONSONNI E FIGLIO ~ENEL PIO"BINO LI B
180.0 CELSO CONSONNI E F.~LA "AGDNA PIO"BINO LI B
181.0 LA IIAGONA D'ITALIA PIOIIBINO LI S 1+4
182.0 DELTASlOER DIVISIONE PIOIIBINO PIDIIBINO LI B 1 124
193.0 SOL INDUSTRIE PiOIlBINO LI B 23~24~37~150
184.0 CELSO CONSONNi E F.~DELTASIDER PIOIIBINO LI B
185.0 CELSO CONSONNI E FIGLIO PIOIIBINO LI B 2 118~l25~164
IBó.v DALllil¡E PIOIIBINO LI B 1+9 2:H2H25~14Q
187.0 SOC.STAIIPA TRINC.LAIIINATI AFF. PIOIIBINO LI B 23
188.0 CELSO CONSONNi E FIGLIO~SOLVAY ROSIGNANO"ARITTI"O LI B
189.0 CALZATURIFICIO ILARIA SHOES CASTELFRANCOSOTTO PI B
190.0 GIOVANNI SHOES CASTELFRANCOSOTTO PI B
191.0 CALZATURIF.RENlO FONTANELLI CASTELFRANCOSOTTO PI B 2 125~150
192.0 INTERCORNICI DI "EONI SUIDO ~C LARI PI B 2
193.0 F.LLI STEFANELLI LARI PI B 150
194.0 CG" DI CHIARUGI & SHELLi LARI P' B 2
195.0 ILIIE IND.LAV."ATERIALE ESPANSO LARI PI B 2
190.0 CALlATURIFICIO BS "ONTOPOLI VALDARNO PI B ').
197.0 LABORATORI GUIDOTTI PISA PI S 125
198.0 IST.GENTILI FARII.PROD."AT.PRIII PISA PI B 2 125~149

199.0 SOL CENTRO PISA PI B ló~22~23~37~14B~150
200.0 1ST. GENTILI FAR"ACEUTICO PISA PI B 2 23~12H25
201.0 FAR"A BIA6INI PISA PI B 125
202.0 LABORATORI SALDACCI PISA PI B 21
203.v LABORATORI 6UIDOTTI PISA FI S 24~3S~124~125~149~150
204.0 FABBRICA PISANA SEDiLI PISA PI S n

~"
205.0 FARII16EA PISA V.CARIIIGNANI PI B ,C:

~J

20b.0 ¡:AR"IGEA' PISA W. 6.B. OLIVA PI B H 22~ 125~ 149~ 150
207.0 PARFUIIS CHRIS~¡AN DIOR ITALIA PISA PI B H
20B.0 KIIIBLE ITALIANA PISA PI B 1+9
209.0 ESSO ITALIANA PISA PI B ')..
210.v CAI¡TIERE SAN "ARC~ PISA PI B I+Q !2H25~150

~:;.O SOC.CHIIIICA LARDERE~~~ POI'ARANCE PI B :3~1:4
:12.v VALL~ ZABBAN SAN 6IULIANO TER"E ~: 9
2!~.0 5üOLIFICIO NE~A ~Z S.~INIATO V.P~CCINI P! B
~2!4.0 SUOLIFICIO NE~A 5.~INIATO V.ROIIA!ANO PI B ~,

~15.0 CONCERIA PANCHETTI E. & V. S. CRO~E Sü~~'ARNO P' B 4I
~tb.OMONTANELLI GIOVANNI & C S. CROCESULL'ARNO PI B ~.

217.~ CIBA ~SElBY S. CROCESULL'ARNO PI B 2
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218.0 STILSAR DI FANTONI ROBERiO S.IIARIA A IIONTE PI B 2
219.0 iANTUSSi SERRAIIENTi S.I'fIlRIII Il /lONTE PI B 2
220.0 T/l1I iRASF. /lATER. /lETALLICI VEWHANi] PI B 1
221.0 ISTI~UTO 6E~TILI .AR~~CEUTrCO VECCkIANO ~. B 2.",
222.0 FORIlATRE VICO PiSANO PI B 2
223.0 S/lITH INTERNATIONAL ITALIA VOLTERRA P' B H!
224.0 VINAL CO2 AREZZO AR B 4 22
225.0 FRATELLI IIUNICCHI AREZZO AR. B 150
226.0 SALSANI AREZZO AR B 1+9 16~24
227.0 SAillA DI DOTTOR!NI ~C AREZZO AR S

ç

228.0 SA.DU.SA. AREZZO AR B H 24
229.0 NUOVA VERTA AREZZO PI S 23
230.0 BONINSE6NI AUTO AREZZO AR B 23
231.0 AER ARTIGIANI EDILI RIUNITI AREZZO AR B 23~ 149

232.0 COVENGAS AREZZO AR B
233.0 FALCOS DI A. FABIANELLI & C AREZZO AR B 22
234.0 ARTE ORO AREZZO AREZZO AR B
235.0 SPINA IVO AREZZO AR S 149
236.0 VALLI ZABBAN AREZZO AR D
237.0 TRE D AREZZO AR D 124
238.0 CRISTALLERIA EUROPEA BUCINE AR B H 10~41

239.0 /lAGAZZINO INVECCHIA/lENTO STOCK CASTEL FOCOGNANO AR B '1 125
"-

240.0 SILO SOC.IT. LAVORAZIGNE ORO CASTIGLION FIDOCCHI Ali B 24
241.0 ICII ITALIANA COSTRUZ.IIETAL/lEC. CAST6ll0N FIBOCCHI AR ij 24
242.0 Gli CASTIGLiON FIBOCC~¡ AR B
243.0 SRONCHI USO CIVITElLA IN CHIA»A AI< B
244.0 BONINSESNI AUTO CORTONA AR B 23
245.0 IND.TOSCANA ACIDO CARSONICO LATERINA AR S 4 22
246.0 SALC ~ONTE SAN SAVINO AR B 1 24
247.0 BARTOLI & TOSI l'fONTEVARCHI ~R B 22~124
248.0 PERSINE PER6INE VALDARNO AR S 4~7 Z2~ 146

249.0 CALZATURIFICIO F.LLI PG66ESI. PIAN DI SCO AR B 151)

250.0 ALUSUISSE ITALIA DIV. ChI/lICA S.SIOVANNI VALDARNO AR B 118~12::¡

251. O PLESSEY TERRANUOVA SRACCIOL. AR B 1 16:
252.0 LATERIZI ARBIA ASCIANO SI B 2
253.0 LATERIZI ARSIA ASCIANO SI B 2
254.0 /lOSILIFICIO SAETANOCOl'li COLLE VAL D'ELSA SI B 2 125

255.0 CRISTALLER~A ART. LA ~IA~A COLLE VAL D'ELSA SI B 2~q 23~2HH24

256.0 KRISTALL KRISLA COLLE VAL D'E~SA SI B 1;

257.0 STI SOLFOTECNIC ITALIANA /lONTALCINO SI S 20~ 125~ 15Q

258.0 PERSINE .!'!ONTEPULCIANO SI B 4 22

259.0 1ST. FAR!'!. BIOL. RiPA~¡~6ERC !'!ONTERIBBIONI SI S 1

260.0 PEPI SPECIALITA' SENESI l'fONTERIB6IONI SI B
261.0 VERLOT Dl LOTTI ~C POSSISONSI SI B 2 118~125~147

262.0 FRANCDPLAST DI CIAPPI F. ~C SAN SII'IINIANO SI S 150
263.0 PIBISAS ITALIANA SIENA SI S
264.v $CLAVO SIENA SI B m
265.0 INS. SOCINI SIENA SI B .",lw',
266.~ INS. SOCINI SIENA SI S 2
267.0 BCLAVO SOVICILLE SI B ~5~liH25
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268.0 DITTA INNOCENT! SER6IO ARCIDOSSO SR B 23
269.0 ESTI6AS CASTI6LION D.PESCAIA SR B 124
270.0 ESTf6AS FOLL/JHICA 6R B 124
271.0 TIOXIDE ITALIA FOLLONICA 6R B 2 12H25
272.0 SUS~ERI~ICIO ETRURIA DI :INI FOLLONICA SR B ¡~5~15o)
27J.0 EURCVIHI~ INDUSTRIES 6ROSSETO SR B Z 125
274.0 TOTAL SIPA 6ROSSFO 6R B 124
275.0 VEI'IAR SROSSETO 6R B l1a~150
276.0 SOL CENTRO 5ROSSETO 6R B 22~23~2H7~150
277.0 6SR DI PIERI 6. & G 6ROSSEiû 6R B 23
278.0 FA!S JEANS D! 4LUISI ROBERTO GROSSETO 5R B 4 16
27Q.0 BACHIORRINI 5:~O SROSSE~O SR B 9
280.0 SFORZI IVANA ER~INIA GROSSETO SR 8 4 22
281.0 FERTIL6EST OR8ETELLO 6R B H Z~~23~94~150

v.O

Senato della Repubblica ~ 174 ~ X Legislatura

l8la SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 9 NOVEMBRE 1988






